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ROMA  MDCCLXXXIII. 

Per  Luigi  Perego  Salvìoni  nella  Sapienza 
Stampator  Vaticano. 
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A  sua  Eccellenza 

D.  IPOLITA  BUONCOMPAGNI 

LODOVISI  REZZONICO 

SENATRICE  DI  ROMA 


Sce  di  nuovo  da'  miei  tor-> 
chi  il  nobilissimo  e  ricerca- 
si msà0^*^  *  rissimo  Uffizio  di  Maria  No* 
stra  Signora  stampato  già  con  singoiar  magni- 
ficenza di  Caratteri,  e  di  Rami  dal  celebre  Sai* 
vioni,  cogli  stessi  Caratteri ,  co5  Rami  medesi* 
mi,  e  solo  forse  in  carta  migliore.  Era  però  do* 
vere  ,  che  ad  una  delle  più  illustri  Principesse 

di  Roma  fosse  questa  splendida  opera  conse- 

$  2  era- 


if 

crata ,  ond*  Elu  e  per  la  Sua  pietà  lietamente 
accogliesse  un  tributo  di  religiosa  divozione , 
e  colla  Sua  autorità  proteggesse  chi  umilmente 
gliel'  offerisse  .  Quindi  di  maraviglia  non  sarà 
forse  che  a  Voi ,  la  quale  col  velo  di  una  rara 
modestia  sapete  a  Voi  stessa  ricoprire  il  Vostro 
merito,  se  io  ho  osato  di  presentarvi  una  si  te- 
nue offerta  del  mio  ossequio  .  Una  Senatrice  di 
Roma  Cristiana,  la  quale  più  ancora  de' lumi- 
nosi Natali  ,  delle  Splendide  Parentele  ,  delle 
ampie  ricchezze ,  si  fa  gloria  della  Religione,  e 
questa  in  tutte  le  occasioni  onora  ,  e  sostiene 
senza  riguardi,  avea  un  certo  diritto,  di  essere 
prescelta  a  patrocinare  ,  chi  si  studiava  di  far 
rivivere  stampe  gloriose  alla  gran  Vergine  Ma- 
dre. Ricevete  dunque,  Signora  Nobilissima,  é 
virtuosissima  un  dono  ,  che  colla  Vostra  cori- 
dotta  avete  saputo  rendere  a  Voi  singolarmente 
dovuto,  e  del  Vostro  Padrocinio  onorandomi, 

a  miei  desiderj,  che  intesi  non  sono  che  al  pub- 
bli- 


V 

blico  vantaggio,rendete  propizia  la  gran  Roma, 
la  quale  ,  a  ragione  si  applaude  di  vedere  per 
Voi  strettamente  unite  due  Famiglie  Preclaris- 
sime,  che  le  saranno  sempre  obbietto  e  di  amor 
rispettoso,  e  di  gloria  immortale.  Con  questa 
sicura  speranza  all'  offerta  di  questa  Stampa 
unisco  quella  della  mia  umilissima  servitù  ,  e 
con  profondissimo  ossequio  mi  protesto 

D.  V.  E. 


*UMo ,  Devino ,  ed  Qbbmo  Servitore 
Luigi  Perego  Salvioni , 
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EX  BULLA 

SANCTI  PII  ?AP/E  V. 

De  recitatione  OfEcii  B.  V.  Mariae. 

AC  ,  ut  Fidelium  omnium  voluntas ,  &  ftu- 
dium  magis  ad  falutarem  hujus  noftri 
OfEcii  Beatae  Marine  Virginis ,  &  Orationum 
in  eo  redudìarum  letìionem ,  &  ufum  incite- 
tur,  de  Omnipotentis  Dei  mifericordia,  ac  bea- 
torum  Petri ,  &  Pauli  Apoftolorum  ejus  audlo- 
ritate  confifi  ,  omnibus ,  &  fingulis  ,  qui  ad 
recitationem  hujufmodi  non  tenentur,  quoties 
iftud  fic  de  mandato  noftro  reformatum  ,  quin- 
quaginta  dies  :  qui  vero  Defunétorum  Officium 
eodem  volumine  infertum,  alios  quinquaginta: 
qui  Septem  Pfalmos,  aut  Graduales ,  etiam  eo- 
dem volumine  infertos  ,  alios  quadraginta  ;  8c 
qui  aliquam  ex  Orationibus  ibidem  pariter  in- 
fertis  devote  recitaverint  >  alios  quindecim  dies 
de  injundlis  fibi  poenitentiis  mifericorditer  in 
Domino  relaxamus  :  obligatis  vero  eas  dum- 
taxat  Indulgentias  concedimus  ,  quse  litteris 
noftris  fuper  reformatione  novi  Breviarii  edi- 
tis  defignantur  ,  &  hujufmodi  Beatse  Marine 
Virginis  ,  aut  Defundtorum  Officium  ,  vel  Se- 
ptemPfalmos,  aut  Graduales  recitantibus  con- 
ceduntur . 


«  GEN- 


GENNARO.  ix 

1  /^Irconcifione  del  Signore. 

2  V-i  Ifidoro  Vefc.  e  Conf.  e  Macario.  Abate. 

3  Antero  Papa ,  e  Martire, 

4  Tito  Vefcovo  ,  e  Confeffore . 
?  Telesforo  Papa,  e  Martire  . 

6  Epifanìa  del  Signore . 

7  Giuliano  Martire . 

8  Luciano  Prete,  e  compagni  Martin, 

9  Celfo,  Giuliano,  e  Bafiliffa  Martiri, 

10  Agatone  Papa,  e  Confeffore, 

11  Igino  Papa,  e  Martire. 

12  Tiziana  Martire . 

13  Leonzio  Vefcovo,  e  Confeffore. 

14  Ilario  Vefcovo,  e  Confeffore. 

1$  Paolo  primo  Eremita,  Gio:  Calibita. 

16  Marcello  Papa,  e  Martire, 

17  Antonio  Abate , 

18  Cattedra  di  S.  Pietro  in  Roma- 

19  Canuto  Re  di  Danimarca  Martire . 

20  Fabiano,  e  Sebafliano  Martiri. 

21  Agnefe  Vergine  ,  e  Martire  . 

22  Vincenzo  ,  ed  Anaftafio  Martiri. 

23  Raimondo  di  Pennaforto 

24  Timoteo  Vefcovo  ,  e  Compagni  Martiri. 
2j  Converfione  di  S.  Paolo 

26  Policarpo  Vefcovo,  e  compagni  Martiri. 

27  Gio:  Crifoftomo  Vefc, ,  e  Dottore. 

28  Cirillo  Vefcovo  d'  Aleffandria  Confeffore . 

29  Francefco  di  Sales  Vefcovo,  e  Confeffore» 

30  Martina  Vergine ,  e  Martire. 

31.  Pietro  Nolafco  Confeffore,       jf  $  FE- 


x  FEBR  ARO, 

i  T  Gnazio  Vefcovg ,  e  Martire» 
7,  A  Purificazione  della  B.  Vergine» 

3  Biagio  Vefcovo  ,  e  Martire  . 

4  Andrea  Corfini  Vefcovo,  e  ConfelTore. 
£  Agata  Vergine,  e  Martire. 

6  Dorotea  Vergine,  e  Martire. 

7  Romualdo  Abate. 

8  Giovanni  de  Mata  Confeflbre. 

9  Appollonia  Vergine,  e  Martire. 

10  Scolaliica  Vergine. 

1 1  Lucio  Vefcovo ,  e  compagni  Martiri . 

12  Gaudenzio  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

13  Gregorio  IL  Papa  ,  e  Confeflbre. 

14  Valentino  Prete,  e  Martire . 
1  s  Fauftino  ,  e  Giovita  Martiri . 

16  Onefio  Vefcovo,  e  Martire. 

17  Teodolo  Martire. 

18  Simeone  Vefcovo,  e  Martire. 

19  Gabino  Prete,  e  Martire. 

20  Elenterio  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

21  Severiano  Vefcovo  ,  e  Martire  . 

22  Cattedra  di  S.  Pietro  in  Antiochia. 

23  Lazzaro  Monaco,  e  Martire.  Vigilia. 

24  Mattia  Apoftolo . 

25  Felice  Papa  III.  Confeflbre. 

26  Aleflandro  Vefcovo,  e  Confeflbre  * 

27  Leandro  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

28  Romano  Abate. 


MAR- 


MARZO. 
Lbino  Vefcovo ,  e  Confeflbre. 


xi 


2  jlV  Simplicio  Papa ,  e  Confeflbre  . 

3  Cunegonda  Imperatrice . 

4  Cafimiro  Re,  e  Confeflbre. 
j  Foca  Martire. 

6  Vittore,  e  Compagni  Martiri- 

7  Tommafo  d'  Aquino  GonfeflTore,  e  Dottore, 

8  Giovanni  di  Dio  Confetto  re. 

9  Francefca  Romana  Vedova, 
io  Quaranta  Martiri . 


11  Eulogio  Prete,  e  Martire. 

12  Gregorio  Magno  Papa,  Confeflbre,  e  Dott. 

13  Anfovino  Vefcovo,  e  Confeflbre  . 

14  Matilde  Regina, 
ij  Longino  Martire . 

16  Agapeto  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

17  Patrizio  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

18  Cirillo  Vefcovo  di  Gerofolima. 

19  Giufeppe  Soofo  di  Maria  Vergine. 

20  Archippi  Comilit.  di  S.  Paolo. 

21  Benedetto  Abate  . 

22  Benvenuto  Vefcovo ,  e  Martire . 

23  Vittoriano,  e  Compagni  Martiri. 

24  Romolo,  e  Secondo  Martiri . 

25  Annunciazione  di  Maria  Vergine. 

26  Cartolo  Martire. 

27  Ruperto  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

28  Sifto  III.  Papa. 

29  Giona,  e  Barachifio  Martiri. 

30  Quirino  Martire . 

3 1  Balbiua  Vergine ,  e  Mart.       jf  jf  2  APRI- 


xii  A  P  R  IL  E. 

1  *  I  1  Eodora  Martire . 

2  JL   Francefco  di  Paola  Confeflbre, 

3  Niceta  Abate . 

4  Ifìdoro  Vefcovo,  e  Confeflbre, 

5  Vincenzo  Ferrerio  Conteffore . 

6  Sifto  Papa,  e  Martire. 

7  Saturnino  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

8  Amanzio  Vefcovo ,  e  Confeflbre  * 

9  Procoro  Diacono,  e  Martire  . 

10  Macario  Vefcovo,  e  Martire. 

11  Leone  I.  Papa,  e  Confeflbre. 

12  Giulio  I.  Papa,  e  Confeflbre. 

13  Ermenegildo  Martire . 

14  Tiburzio,  Valeriano,  e  Compagni  Martiri. 
1  5  Bafiliffa,  ed  Anaftafia  Martiri. 

16  Encratide  Vergine,  e  Martire. 

17  Aniceto  Papa,  e  Martire. 

18  Appollonio  Martire. 

19  Leone  IX.  Papa,  e  Confeflbre. 

20  Marcellino  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

21  Anfelmo  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

22  Sattero,  è  Cajo  Papi,  e  Martiri. 
23'  Giorgio  Martire. 

24  Mellito  Vefcovo  ,  e  Confeflbre . 

25  Marco  Evangelifta. 

26  Cleto  ,  e  Marcellino  Papa  ,  e  Martiri. 

27  Anaftafio  Papa,  e  Confeflbre, 

28  Vitale  Martire. 

29  Pietro  Martire. 

30  Caterina  da  Siena  Vergine, 

MAG- 


MAGGIO.  xiii 

1  TP?  Ilippo  >  e  Giacomo  Apoftoli. 

2  JTAtanafio  Vefcovo,  e  Dottore. 

3  Invenzione  della  Santa  Croce» 

4  Monica  Vedova. 

5  Angelo  Carmelitano  Martire. 

6  Giovanni  avanti  Porta  Latina. 

7  Stanislao  Vefcovo  ,  e  Martire. 

8  Apparizione  di  S.  Michele  Arcangelo. 

9  Gregorio  Nazianzeno  Vefcovo,  e  Dottore* 

10  Antonio  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

11  Mamerto  Vefcovo,  e  Confeflbre, 

12  Nereo,  ed  Achileo  Martiri. 

13  Dedicazione  della  Rotonda, 

14  Bonifazio  Martire,  e  Pafquale  Papa, 
ij  Ifidoro  Agricoltore  Confeflbre. 

16  Ubaldo  Vefcovo  ,  e  Confeflbre. 

17  Pafquale  Baylon  Confeflbre. 

18  Venanzio  Martire;  e  Felice  Cappuc.  Conf. 

19  Pietro  Celeftino  Papa,  e  Pudenziana  Verg. 

20  Bernardino  da  Siena,  e  Badila  Vergine, 

21  Valente  Vefcovo,  e  Martire. 

22  Giulia  Vergine,  e  Martire. 

23  Defideno  ,  e  Compagni  Martiri. 

24  Melezio,  e  Compagni  Martiri . 

25  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Vergine. 

26  Filippo  Neri  Confeflbre. 

27  Giovanni  Papa,  e  Martire. 

28  Germano  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

29  Reftituto  Martire. 

30  Felice  Papa,  e  Martire. 

31  Petronilla  Vergine .  §§3  GIÙ- 


xW  GIUGNO, 
ì  /^Iuvenzio  Martire. 

2  Vj  Erafmo  Vefcovo,  e  Martire. 

3  Paola  Vergine >  e  Martire. 

4  Quirino  Vefcovo,  e  Confeflbre. 
$  Bonifazio  Vefcovo,  e  Martire. 

6  Norberto  Vefcovo ,  e  Martire . 

7  Paolo  Vefcovo ,  e  Martire . 

8  Maflìmino  Vefcovo ,  e  Martire. 

9  Primo ,  e  Feliciano  Martiri . 

10  Margarita  Regina  di  Scozia. 

1 1  Barnaba  Apoftolo . 

12  Leone  III  Papa,  e  Onofrio  Eremita. 

13  Antonio  di  Padova  Confeflbre. 

14  Bafilio  Vefcovo . 

15  Vito,  Modello,  e  Crefcenzia  Martiri. 

16  Quirico ,  e  Giulitta  Martiri. 

17  Ifauro,  e  Compagni  Martiri. 

18  Marco,  e  Marcellino  fratelli  Martiri, 

19  Gervafio  ,  e  Protafio  Martiri. 

20  Silverio  Papa,  e  Martire. 

21  Demetria  Vergine,  e  Martire. 

22  Paolino  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

23.  Giovanni  Prete  e  Martire .  Vigilia. 

24  Natività  di  S,  Giovanni  Battifta. 

25  Gallicano  Martire,  e  Guglielmo  Confeflbre. 

26  Giovanni,  e  Paolo  fratelli  Martiri. 

27  Ladislao  Re  d'  Ungheria» 

28  Leone  IL  Papa ,  e  Confeflbre .«  Vigilia, 

29  Pietro,  e  Paolo  Apoftoli. 

30  Commemorazione  di  S.  Paolo  Apoftolo, 

LU- 


LUGLIO.  xv 

1  Xy  Omolo  Vefcovo ,  e  Martire. 

2  JFV  Votazione  della  Beata  Vergine. 

3  Anatolio  Vefcovo,  e  Confefìbre. 

4  Giocondiano  Martire. 
$  Zoa  Martire. 

6  Tranquillino  Prete,  e  Martire. 

7  Candido,  e  Compagni  Martiri. 

8  Elifabetta  Regina  di  Portogallo  . 

9  Zenone,  e  Compagni  Martiri. 

10  Sette  fratelli  Martiri. 

11  Pio  Papa,  e  Martire. 

12  Giovanni  Gualberto  Abate. 

13  Anacleto  Papa,  e  Martire. 

14  Bonaventura  Vefcovo,  e  Dottore, 
i$  Enrico  Imperatore  Confeffòre. 

16  Madonna  Santiffima  del  Carmine. 

1 7  Aleffio  Confelfore . 

18  Sinforofa  ,  e  Figliuoli  Martin. 

19  Simmaco  Papa,  e  Confeflbre. 

20  Margarita  Vergine,  e  Martire. 

21  PralTede  Vergine,  e  Martire. 

22  Maria  Maddalena. 

23  Apollinare  Vefcovo,  e  Martire. 

24  Criltina  Vergine,  e  Martire.  Vigilia* 

25  Giacomo  Apoftolo. 

26  Anna  Madre  di  Maria  Vergine. 

27  Pantaleone  Martire. 

28  Nazario,  e  Compagni  Martiri. 

29  Marta  Vergine . 

30  Abdon  ,  e  Sennen  Martiri. 

31  Ignazio  ConfefTore.  jf  jf  4.  AGO- 


xvi  AGOSTO. 

1  Xy  Ietto  in  Vincoli. 

2  JL   Stefano  Papa  ,  e  Martire . 

3  Invenzione  di  S.  Stefano  Protomartire. 

4  Domenico  Confeflbre. 

$  Dedicazione  di  S.  Maria  della  Neve. 

6  Trasfigurazione  di  Noftro  Signore. 

7  Gaetano  Confeflbre. 

8  Ciriaco,  e  Compagni  Martiri. 

9  Romano  Martire.  Vigilia. 

10  Lorenzo  Martire. 

1 1  Tiburzio  ,  e  Sulanna  Martiri. 

12  Chiara  Vergine . 

13  Ippolito,  e  Cafflano  Martiri. 

14  Eufebio  Prete,  e  Confeflbre.  Vigilia. 

1 5  Aflunzione  della  Beata  Vergine . 

16  Giacinto  ,  e  Rocco  Confèflbri . 

17  Anaftafio  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

18  Gioacchino  Padre  di  Maria  Vergine. 

1 9  Lodovico  Vefcovo  ,  e  Confeflbre . 

20  Bernardo  Abate. 

21  Ciriaca  Vedova,  e  Martire. 

22  Timoteo,  e  Compagni  Martiri. 

23  Filippo  Benizio  Confeflbre. 

24  Tolomeo  Vefcovo ,  e  Martire.  Vigilia. 
2f  Bartolomeo  Apoftolo. 

26  Zefirino  Papa,  e  Martire. 

27  Rufo  Vefcovo,  e  Martire. 

28  Agoftino  Vefcovo  ,  e  Dottore. 

29  Decollazione  di  S.  Giovanni  Battifta, 

30  Rofa  di  Lima  Vergine. 

31  Raimondo  Nonnato  Confeflbre.  SET- 


S  I  T  T  E  M  B  R  E*  xvii 

1  F7  Cidio  Abate. 

2  |j  Stefano  Re  di  Ungaria . 

3  Serapia  Vergine,  e  Martire. 

4  Rofa  ,  e  Rofalia  Vergini. 

5  Lorenzo  Giuftiniano  Vefcovo . 

6  Eleuterio  Abate. 

7  Giovanni  Martire. 

8  Natività  delia  Beata  Vergine  • 

9  Doroteo  ,  e  Gorgonio  Martiri . 

10  Niccolò  di  Tolentino  Confeflbre. 

11  Proto,  e  Giacinto  Martiri. 

12  Autonomo  Vefcovo,  e  Martire, 

13  Filippo  Martire. 

14  Efaltazione  della  Croce. 

15  Nicomede  Prete,  e  Martire. 

16  Cornelio  ,  e  Cipriano  Martiri. 

17  Stimate  di  S.  Francefco. 

18  Tommafo  di  Villanova  Vefcovo  ,  e  Con£ 

19  Gennaro,  e  Compagni  Martiri. 

20  Euftachio,  e  Compagni  Martiri .  Vigilia» 

21  Matteo  Apoftolo,  ed  Evangelifta. 

22  Maurizio  ,  e  Compagni  Martiri . 

23  Lino  Papa,  e  Martire. 

24  Madonna  Santiffima  del  Rifcatto. 
2J  Cleofa  Difcepolo  del  Signore. 

26  Cipriano,  e  Giuftina  Martiri. 

27  Cofmo  ,  e  Damiano  fratelli  Martiri  , 

28  Vincislao  Martire. 

29  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo. 

30  Girolamo  Prete  >  e  Dottore, 

OT- 


xviii  OTTOB  RE. 

1  Emigio  Vefcovo  ,  e  Confeflbre  • 

2  Angeli  Cuftodi. 

3  Candido  Martire  . 

4  Francefco  Confeflbre. 

5  Placido,  e  Compagni  Martiri . 

6  Brunone  Confeflbre . 

7  Marco  Papa,  e  Confeflbre. 

8  Brigida  Vedova ,  e  Pelagia  penitente  . 

9  Dionifio  Areopagita,  e  Compagni  Martiri. 

10  Francefco  Borgia  Confeflbre. 

11  Germano  Vefcovo  ,  e  Martire  . 

12  Evagrio  ,  e  Compagni  Martiri . 

13  Odoardo  Re  d' Inghilterra  Confeflbre  f 

14  Califto  Papa,  e  Martire. 

1 5  Terefa  Vergine . 

16  Martiniano  ,  e  Fratelli  Martiri . 

17  Eduige  Vedova. 

18  Luca  Evangelifta. 

19  Pietro  d'Alcantara  Confeflbre. 

20  Irene  Vergine,  e  Martire. 

21  Ilarione  Abate:  Orfola,  e  Compagni  Martiri. 

22  Maria  Salome  madre  di  S.  Gio:  Evangelifta. 

23  Giovanni  da  Capiftrano  Confeflbre . 

24  Felice  Vefcovo  ,  e  Compagni  Martiri . 

25  Crifanto  ,  e  Daria  Martiri . 

26  Evarifto  Papa  ,  e  Martire. 

27  Frumenzio  Vefcovo  ,  e  Conf.  Vigilia. 

28  Simone,  e  Giuda  Apoftoli . 

29  Narcifo  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

30  MaiTImo  Martire. 

31  JSemefio,  e  Lucilla  Martiri.  Vigilia.  NO- 


NOVEMBRE*  xix 

1  TH  Efta  di  tutti  i  Santi . 

2  17  Commemorazione  de'  Fedeli  Defunti. 

3  Silvia  Madre  di  S.  Gregorio  Papa  . 

4  Carlo  Borromeo  Vefcovo ,  e  Confeflbre; 
$  Zaccaria  Padre  di  S.  Gio:  Battifta  . 

6  Leonardo  Confeflbre . 

7  Ercolano  Vefcovo,  e  Martire. 

8  Quattro  Coronati  Martiri . 

9  Dedicazione  della  Bafilica  del  Salvatore  , 
io  Trifone,  e  Compagni  Martiri . 

,  1 1  Martino  Vefcovo  ,  e  Confeflbre  » 

12  Martino  Papa  ,  e  Martire. 

13  Omobono  Confeflbre. 

14  Giocondo  Vefcovo ,  e  Confeflbre  . 
1 J  Leopoldo  d'Auftria  Confeflbre . 

16  Edmondo  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

17  Gregorio  Taumaturgo  Vefcovo  ,  e  ConfeffI 

18  Dedic.  della  Bafil.  de'  SS.  Pietro ,  e  Paolo. 

19  Elifabetta  Regina  d' Ungaria. 

20  Felice  di  Valois  Confeflbre . 

21  Prefentazione  di  Maria  Vergine. 

22  Cecilia  Vergine,  e  Martire. 

23  Clemente  Papa,  e  Martire. 

24  Crifogono  Martire. 

25  Caterina  Vergine,  e  Martire. 

26  Pietro  Aleflandrino  Vefcovo,  e  Martire. 

27  Barlaam  ,  e  Giofafat . 
^8  Gregorio  Papa. 

29  Saturnino  Martire.  Vigilia. 

30  Andrea  Apoftolo . 

DE- 


xx  DE  C  E  M  B  RE. 

1  TI?  Ligio  Vefcovo,  e  Confeflbre. 

2  JLj  Bibiana  Vergine,  e  Martire. 

3  Francefco  Saverio  Confeflbre. 

4  Barbara  Vergine  e  Martire. 

5  Saba  Abate  . 

6  Nicolò  di  Bari  Vefcovo ,  e  Confeflbre. 

7  Ambrogio  Vefcovo,  e  Dottore  . 

8  Concezzione  della  B.  Vergine . 

9  Leocadia  Vergine,  e  Martire. 

10  Melchiade  Papa,  e  Martire. 

11  Damafo  Papa,  e  Confeflbre. 

12  Sinefio  Lettore ,  e  Martire  . 

13  Lucia  Vergine  ,  e  Martire  . 

14  Agnello  Abate. 

U  Eufebio,  e  Valeriano  Vefcovi,  e  Martiri. 

16  Albina  Vergine,  e  Martire. 

17  Lazzaro  Vefcovo  rifufcitato  da  Crifto. 

1 8  Afpettazione  del  Parto  della  B.  Vergine. 

19  Faufta  Vedova. 

20  Giulio  Martire.  Vigilia. 

21  Tommafo  Apoftolo . 

22  Flaviano  Martire  . 

23  Vittoria  Vergine  ,  e  Martire  . 

24  Tarfilla  Vergine  .  Vigilia, 

25  Natività  di  Noftro  Signore  . 

26  Stefano  Protomartire  - 

27  Giovanni  Apoftolo.,  ed  Evangelifta. 

28  Innocenti  Martiri  . 

29  Tommafo  Cantuarienfe  Vefcovo,  e  Martire. 

30  Sabino,  e  Compagni  Martiri . 

31  Silveftro  Papa  ,  e  Confeflbre.  ORI- 
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ORIGINE  DELL'  UFFIZIO 

DELLA  SS.  VERGINE. 

QUefta  parola  Uffizio  prefa  dall'idioma  La- 
tino, vale  azione  dovuta  per  convenien- 
*  za  verfo  alcuno  ;  laonde  Uffizio  della 
Vergine,  lignifica  una  divozione,  ed  onore  do- 
vutole per  convenienza  da  ogni  Fedele.  Que- 
llo Santiffimo  Uffizio  nacque  in  Francia  nel  Mo- 
nandro Gamugenfe  dell'Ordine  di  S.  Benedetto* 
circa  gli  anni  del  Signore  iojo.  :  da  poi  trala- 
fciato  per  l'infingardaggine  di  un  certo  di  quei 
Monaci  per  nome  Gozone;  il  Signore  per  di- 
moftrare  quanto  gradiva  il  pio  trovato,  flagel- 
lò fubito  quel  luogo  ,  e  tutto  il  contorno  con 
gravi  calamità  ,  le  quali  mancarono  fubito  , 
che  il  Beato  Pietro  Damiano ,  avvifandone  la 
cagione ,  operò ,  che  fenza  dilazione  fi  rino*- 
vaffe  ,  e  continuale  T  intexmefTo  Uffizio  della 
SS,  Vergine  .  Vedali  il  medefimo  S.  Damiano 
lib.  6.  epift.  32. 

Fu  poi  dalla  Chiefa  Cattolica  fotto  Urba- 
no II.  nel  Concilio  di  Chiaramonte  del  109J. 
approvato  ,  con  obbligare  il  Clero  a  recitarlo 
per  meritare  il  Patrocinio  della  Vergine  a'  Fe- 
deli per  la  fpedizione  desinata  allora  in  Terra 
ianta . 

S.  Pio  V.  poi  il  riformò  nel  modo,  che  ora 
fi  recita,  facendo  grazia  di  anni  cinquanta  d'In- 
dulgenza a  chiunque  divotamente  il  recitafle. 

DEL- 
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DELLE  PARTI  DI  QUESTO 

SANTISSIMO  UFFIZIO, 

Con  gli  avvertimenti  di  ricitarlo, 
fecondo  la  diverfità  de' tempi. 

LI  Divini  Uffizj  fono  divifi  in  diverfe  Ore, 
nelle  quali  la  Chiefa  volle ,  che  ogni  gior- 
no fi  lodafle  da'  Fedeli  il  Signore .  Quelle  Ore, 
fecondo  il  concilio  Agatenfe,  che  parve  accor- 
darle al  detto  di  Davide  :  Septies  in  die  Uudem 
dixi  tibi  :  fono  fette  ,  dal  medefimo  Concilio 
con  l'ordine ,  e  nomi  feguenti ,  nuoverate  ;  cioè, 
Ora  Mattutina  ,  Prima  ,  Terza  ,  Sefta ,  Nona  , 
Vefpro  9  e  Compieta,  Si  chiamarono  Canoniche 
in  Greco ,  ed  in  Italiano  direffimo  Regolari  , 
perchè  fi  olfervavano  come  Regola  da'  Criftia- 
ni ,  per  rivoltarli  a  lodar  Dio  tante  volte  il 
giorno  . 

E  molto  convenevolmente  furono  tante  , 
perchè  il  fettenario  in  tutta  la  Divina  Scrittu- 
ra fu  numero  molto  privilegiato  da  Dio ,  come 
opportuniffimo  ai  Divini  Mifteri  .  Sette  furo- 
no i  giorni  dell'  Univerfale  Creazione  ;  fette  le 
trombe  facerdotali ,  che  diroccarono  le  mura 
di  Gierico  ;  fette  li  Spiriti  di  Dio  ;  fette  i  Si- 
gilli; fette  i  Candelieri;  e  fette  le  Stelle  ;  fette 
pure  fono  i  doni  dello  Spirito  Santo  ;  e  fette  i 
Sagramenti  della  Cattolica  Chiefa. 

I  no- 
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I  nomi  loro  fono  ,  come  fi  è  detto,  Mattu- 
tino ,  Prima ,  Terza  ,  Sejìa  ,  Nona  ,  Vefpro  ,  e 
Competa  delle  quali  a  una  per  una  fi  dirà  a  fuo 
luogo  il  Miftero  . 

Ha  l'Uffizio  della  Santiffima  Vergine  i  Sal- 
mi, e  gl'Inni  per  tutto  l'anno  Tempre  gl'ifteffi: 
ma  in  alcune  Antifone,  e  Verfetti,  e  nelle  Ora- 
zioni, Lezioni,  e  Capitoli ,  fi  muta  tre  volte  ; 
onde  poi  fi  è  detto,  che  fono  tre  Uffizj . 

Uno,  che  chiamaremo  Uffizio  ordinario  fra 
VAnno  ,  perchè  fi  dice  per  la  maggior  parte 
dell'  anno  :  il  quale  comincia  dal  giorno  fecon- 
do di  Febbraro  ,  fefta  della  Santifsima  Purifi- 
cazione ,  e  dura  fino  al  Vefpro  del  Sabato 
avanti  la  Domenica  dell'  Avvento  (  eccettuato 
il  folo  giorno  dell'  Annunciazione ,  nel  quale 
fi  dice  quello  dell'  Avvento  )  che  è  il  primo 
Uffizio  . 

L' altro  fegue  da  detto  Vefpro  fino  a  quello 
del  Santissimo  Natale  ;  e  però  fi  chiama  Uffi- 
zio dell'  Avvento  ,  e  fi  dice  anco  il  giorno  dell' 
Annunciazione  ,  come  fi  è  detto ,  e  farà  il  fe- 
condo Uffizio  . 

L'ultimo  fegue  dal  Natale  fino  alla  Purifica- 
zione ,  e  può  chiamarfi  Uffizio  Natalizio ,  o 
del  Natale  ,  che  farà  il  terzo  Uffizio . 


ORA- 
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ORAZIONE 

Da  recitarli  avanti  il  Divino  Uffizio  • 

A Peri ,  Domine  ,  os  meum  ad  bencdicén- 
dum  nomen  fan<ftum  tuum  :  munda  quo» 
que  cor  meum  ab  omnibus  vanis ,  pervérfis  , 
&  aliénis  cogitatiónibus  :  intellédum  illrimina, 
affécflum  infiamma  ,  ut  digne  ,  attente  ,  ac  de- 
vote hoc  Officium  recitare  valeam,  &  exaudi'ri 
merear  ante  confpéétum  divinai  Majeftatis  tuae. 
Per  Chriftum  Dóminum  noftrum  .       Amen . 

D  ómine,  in  unióne  illius  divinae  intentiònis , 
qua  ipfe  in  terris  laudes  Deo  perfolvffti ,  has 
tibi  horas  persólvo. 

A  chiunque  dirà  la  feguente  Orazione  dopo 
TUffizio,  per  indulto  di  Leone  X.  fon  perdona- 
te tutte  le  colpe,  che  per  umana  fragilità  avrà 
commefle  nel  recitarlo  . 

SAcrofancfise  &  individuai  Trinitati ,  Grucifi- 
xi  Domini  noftri  Jefu  Chrifti  humanitàti  , 
beatiffim^e  &  gloriofilììmae  fempérque  Vfrginis 
Marise  foeciindse  integritàti  ,  &  omnium  San- 
tìórum  univerfitàti,  fit  fempitérna  laus,  honor, 
virtus  &  gloria  ,  ab  omni  creatura  ,  nobi'fque 
remiffio  omnium  peccato  rum  ,  per  infinita  fse- 
cula  faeculórum  .       Amen  . 
^.  Beata  vffcera  Marix  Vfrginis ,  quae  portavo- 
runt  etèrni  Patris  Filium  . 
ty.  Et  beata  libera,  quse  ladtavérunt  Chriftum 
Dóminum.  Pater  nofter  .  Ave  Maria. 

UF- 
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UFFIZIO 

DELLA 

B.  V.  MARIA 

FRA  L'  ANNO 

Che  fi  dice  dal  giorno  dopo  la  Purificazione  fino 
alVefpro  del  Sabato  avanti  la  prima  Domenica 
dell'Avvento,  eccetto  il  giorno  dell'Annunzia- 
zione  ,  nel  quale  fi  dice  quello  dell'Avvento. 

A  MATTUTINO. 


Vefta  prima  Ora  fi  appella  Mattutino  , 
perche  foleva  cominciarfi  nel  pajjar  del- 
la mezza  notte  ,  imitando  Davide ,  che 
dice:  Media  nodte  furgebam  ad  con- 
fitendum  tibi  ;  il  qual  tempo  ,  perche  l' ore  comin- 
ciano a  correre  verfo  la  mattina ,  fi  chiama  in  La- 
tino Tempus  matutinum  .  Il  miftero  principale 
d'  alzarfi  a  lodare  Dio  in  quel  punto  ,  oltre  molti 
altri ,  e  l'aver  la  Vergine  SagratiJJima  partorito  in 
quel!' ora  Gesù;  laonde,  benché  ordinariamente  fi  re- 
citi in  altro  tempo  ,  noi  tuttavia  nel  recitarlo  venere* 
remo  col  cuore  l'ora  del  fuo  fantijjìmo  ,  e  per  noi  f eli" 
cijfimo  PartOyCol  quale  la  nofira  Stella  tramontana  di 
mezza  notte ,  il  noftro  vero  Sole  y  ed  il  noftro  vero 
Porto  cifi  fcoperfe. 

Fra  l'Anno ,  A  Quefi 


5,  Uffizio  fra  l'Anno. 

Queft'Ora  del  Mattutino,  come  tutte  V altre,  comin- 
cia fempre  con  /'Ave  Maria  ,  che  avendo  compofìa  la 
prima  parte  di  quel  felicijjìmo  faluto  Angelico,  il  qua" 
le  fu  principio  di  ogni  gloria  di  Maria,  e  comincia* 
mento  delle  fue  lodi,  convenevole  più  d*  ogni  altro  . 
Con  attentijjirna  divozione  e  da  recitarfi,  perche  e  con 
parole  di  Angelo,  e  perche  fi  [aiuta  la  Madre  di  Dìo,  e 
il  suo  patrocinio  alla  vita ,  e  morte  nojìra  s'implora  . 

A Ve  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum: 
Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  benedi'étus 
fruólus  ventris  tui  Jefus  ;  Santìa  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrae  .  Amen  . 

Colfeguente  verdetto  fi  ricorre  al  Signore  ,  accioc- 
ché purifichi  la  nojìra  bocca  al  canto  delle  fue  lodi , 
e  della  fua  Santiffima  Madre  . 

DOmine  labia  mea  apéries. 
f$tEt  os  meum  annunciàbit  laudem  tuam. 
Col  feguente  s' implora  il  divino  prefidio  contro  il 
demonio  ,  difturbante  fempre  ,  quanto  più  pub  ,  le 
divote  orazioni  ;perb  nelmedefimo  tempo  cifegniam9 
col  fe°no  della  Croce,  tanto  temuto  da  lui. 
\r/t  Deus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
ÌPf..  Domine  ad  adjuvandum  me  fettina. 

Col  feguente  breve  Inno  fi  glorifica  la  Santiffima 
Trinità  .  Flaviano  Antiocheno  fu  il  primo ,  che  con- 
tro X Arianifmo  Vintroduffe  nel  coro  .  San  Damafo 
Papa  poi  a  perfuafione  di  S.  Girolamo  lo  diede  per 
termine  ordinario  de' Salmi. 

Gloria  Patri,  &Filio,  &c.  Alleldja • 

La 


A  Mattutino.  3 
La  voce  Ebraica  Allehija,pq/ftt  nel  fine  del  Glo- 
ria Patri ,  e  voce  d'allegrezza,  fi  chiama  lode  An- 
gelica ,  e  il  fuo  [enfio  e  :  Lodate  Iddio  . 

In  Juo  luogo  dalla  Competa  del  Sabato  avanti  l& 
Settuagefima  fino  a  Pasqua  ,  fi  dice  il  fieguente  ver- 
fieno,  dando  con  efifio  lode  al  Signore  dell'  eterna  gloria. 
L  aus  tibi  Domine,  Rex  aeternae  gloriae. 

Il  fieguente  verfietto  fi  chiama  Invitatorio  ,  per- 
che ne  introduce  al  Salmo  ,  che  invitai  Fedeli  divo- 
ti a  lodare  Dio .  Si  replica  sei  volte  intiero  per  le  fiei 
età,  del  mondo  ,  e  tre  volte  imperfetto  per  le  tre  fiorte 
di  convitati  ,  che  non  vennero  alla  Cena  Evangelica, 
cioè  Lujfiuriofi ,  Avari ,  e  fiuperbi . 

Invitatorio . 
Ave  Maria  ,  gratia  piena:  *  Dominus  tecum. 

E  li  replica. 
Ave  Maria,  gratia  piena;  *Dóminus  tecum  • 
Salmo  xciv. 
Salmi  in  lingua  Greca  fi  chiamano  le  fiagre  canzoni 
dal  Santo  Davide  compojle  ,  e  cantate  fu  lo  fini- 
mento muficale  detto  Salterio  .  Dovrebbonfi  recitare 
in  piedi  per  dimojìrare  la  prontezza  d'efieguir  la  legge 
di  quel  grand'Iddio ,  che  in  effi  lodiamo  • 

In  Coro  ,  0  altrimenti  in  compagnia  ,  fi  recitano 
fecondo  l'antico  filile  della  Chiefia ,  alternando  un  ver- 
fietto per  parte  . 

Col  fieguente  s  accendono  gli  animi  de  Fedeli  a  lo- 
dar Dio  col  cuore,  con  la  lingua,  e  con  l'opere,  g/o- 
rificando  la  divina  Maejìà  fipecialmente  per  la  fiua 
grandezza  ,  fignoria  ,  onnipotenza  ,  mifiericordia  , 
egiujìizia.  A  2  Ve- 


%  Uffizio  fra  FÀntìo 

T7  Eni  te ,  exultémus  Domino ,  jubilémus  Deo 
▼  falutari  nollro  :  praeoccupémus  faciem 
ejus  in  confezióne  ,  &  in  pfalmis  jubilémus  ei. 
Ave  Maria,  grada  piena:  Dóminus  tecum . 
Qnóniam  Deus  magnus  Dóminus ,  &  Rex  ma- 
gnus  fuper  omnes  Deos  :  quoniam  non  repéllet 
Dóminus  plebem  fuam  :  quia  in  marni  ejus  funt 
omnes  fines  terrse,  òc  altiti'idines  montium  ipfe 
cónfpicit .  ^óminus  tecum  . 
Quoniam  ipsfus  eft  mare  ,  òc  ipfe  fecit  illud,  & 
aridam  fiindavérunt  manus  ejus  :  venite,  adoré- 
mus,  òc  procidamus  ante  Deum  :  plorémus  co- 
ram  Domino  ,  qui  fecit  nps ,  quia  ipfe  eft  Dó- 
minus Deus  nofter  :  nos  autem  pópulus  ejus ,  Se 
oves  pafcuse  ejus  . 

Ave  Maria  gratia  piena  :  Dóminus  tecum . 
Hodie  fi  vocem  ejus  audiéritis,  noli'te  obdurare 
corda  veftra,  ficut  in  exacerbatióne  fecdndum 
diem  tentatiónis  in  deserto: ubi  tentavérunt  me 
patres  veftri ,  probavérunt ,  òc  vidérunt  opera 
mea.  Dóminus  tecum. 

Quadraginta  annis  próximus  fui  generatióni 
liuic  ,  &  dixi:  fcmper  hi  errant  corde:  ipfi  ve- 
ro non  cognovérunt  vias  meas,  quibus  juràvi  in 
ira  mea,  fi  introfbunt  in  requiem  meam. 
Ave  Maria,  gratia  piena  :  Dóminus  tecum  . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spiritili  fandto.  Sicut 
erat  in  principio,  òc  nunc,  &  femper,  &  in  fse» 
cula  fseculòrum  .  Amen-  Dóminus  tecum  . 
Ave  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum. 

In- 


A  Mattutino .  f 
Inno  . 

La  parola  Inno  pur  greca ,  importa  lode  particola* 
re  ài  Dio  ,  o  de*  Santi  in  verfi ,  più  copio  fa  >  e  piti 
ardente  che  non  fi  contiene  nel  Salmo  ,  il  quale  9  [eb- 
bene fpejjo  loda  il  Signore  ,  fpejfo  ancora  efprime  al- 
tri divoti  [enfi,  ed  affetti.  In  quejìo  fi  loda  la  Vergi- 
ne d'aver  portato  nel  fuo  SS.  Ventre  il  Creator  del 
tutto  :  terminandolo  come  tutti  gli  altri  Inni ,  col  dar 
gloria  diftintamente  alle  tre  Perfone  della  SS.  Trini- 
tà :  cominciando  in  quefto  della  Vergine  dal  Verbo 
Incarnato ,  negli  altri  tutti  dal  Padre  Eterno  * 

QUem  terra  ,  pontus ,  sidera 
Cólunt ,  adórant,  prsedicant , 
*  Trinam  regéntem  màchinam  , 
Clauftrum  Marine  bajulat . 
Q\\\  luna,  fol  ,  &  omnia 

Desérviunt  per  tempora , 
Perfiifa  codi  gratia , 
Géftant  puéllx  vifcera  . 
Beata  mater  mùnere, 

Cujus  fupérnus  artifex  , 
Mundum  pugillo  cóntinens, 
Ventris  fub  arca  clàufus  eft. 
Beata  coeli  nuntio  , 

Fceciinda  fanélo  Spiriti!  , 
Defideratus  géntibus  , 
Cujus  per  alvum  fufus  eft. 
Jefu  ,  tibi  sit  gloria  , 

Qui  natus  es  de  Virgine  , 

Cum  Patre  ,  &  almo  Spirita 

In  fempitérna  fsecula  .  Amen ,  PRI,- 


6 


Uffizio  fra  TAnno 


PRIMO  NOTTURNO 

Per  la  Domenica,  Lunedì,  e  Giovedì  . 

Si  chiama  Notturno ,  per  l'ufo  antico  di  recitar* 
io  di  notte . 

I  Salmi  fono  tre,  onde  meditiamo  le  tre  divine 
Perfine,  ed  infieme  i  tre  tempi  della  Verginità  fagra- 
tiffima  di  Maria  ;  cioè  ,  avanti  il  parto  ,  nel  parto , 
e  dopo  il  parto  ;  e  la  medefima  pia  meditazione  cade 
nel  numero  delle  Lezioni ,  e  de' Salmi  delle  quattro- 
re:  Prima,  Terza,  Sejìa,  e  Nona. 

Antifona.  Quefiavoce  Greca  fignifica  canto  all' 
incontro ,  intonando  una  parte  del  Coro ,  e profeguendo 
l'altra  ,  per  alludere  a  Serafini  di  Efaia  ,  i  quali 
Clamabant  alter  ad  alterum.  Furono  le  Antifone 
introdotte  da  S.  Ambrogio  .  ha  feguente  fi  dice  bene- 
dicendo la  Vergine  col  Santiffimo  fuo  parto  . 
Antifona .  Benedilla  tu  . 

Salmo  viii. 

Lodiamo  con  quejìo  belliffimo  fra  tutti  i  Salmi  la 
Sapienza,  la  Potenza,  e  la  Bontà  di  Dio  grandijjì- 
ma ,  fpecialmente  riconofcendo  l'altiffimo  fuo  benefi- 
cio d'averne  poco  meno ,  che  uguagliati  a  gli  Angeli, 
datone  fignoria  fopra  ogni  Creatura  mortale ,  ed  unita 
la  noftra  natura  ,  -prendendo  la  carne  nella  Vergine  » 
alla  Perfona  del  Verbo  Eterno  „ 
L'Àiierifco  *  dinota  la  paufa ,  che  fi  fa  in  Coro. 

D Ornine  Dóminus  nofter  :  *  quam  admira- 
bile  eft  nomen  tuum  in  univérfa  terra  ! 
Quoniam  elevata  eft  magnificéntia  tua  :  *  fu- 
per  ccelos  •  x 


A  Mattutino.  7 
Ex  ore  infrntium  ,  &  latìéntium  perfecffti  lau- 
derà propter  inimfcos  tuos  ;  *  ut  déftruas  ini- 
micarti ,  &  ultórem  . 

Quoniam  vidébo  coelostuos,  opera  digitórum 

tuórum:  *  lunam,  &  ftellas,  qux  tu  fundafti. 

Quid  eft  homo  ,  quod  jnemor  es  ejus  :  *  aut 

filius  hóminis ,  quoniam  vi'fitas  eum  ? 

M  inuffti  eum  paulo  minus  ab  Angelis ,  gloria  , 

&  honóre  coronarti  eum  :  *  &  conftituffli  eum 

fuper  opera  manuum  tuarum  . 

Omnia  fubjecffti  fub  pédibus  ejus:  *  oves  ,  & 

boves  univérfas,  mfuper  &  pecora  compi. 

V  ólucres  cceli  &  pifces  maris ,  *  qui  perambu- 

lant  sémitas  maris . 

Domine  Dóminus  nofter ,  *  quam  admiràbile 

eft  nomen  tuum  in  univérfa  terra  ! 

Gloria  Patri,  ScFilio,  &c. 

Antifona .  Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  bene- 

di'dtus  frucftus  ventris  tui . 

La  feguente  Antifona  loda  la  Vergine  dalla  fra- 
granza delle  fue  Celefìiali  virtù  . 
Antifona  .  Sicut  myrrha  . 

Salmo  xviii. 

Si  recita  per  glorificare  Dio  dalla  bellezza  de*  Cie~ 
li ,  del  giorno ,  e  della  notte  ,  e  dalla  perfezione  della 
divina  fua  legge  ;  Naturale ,  Mofaica,  ed  Evangelica. 

CCKli  enàrrant  gloriam  Dei  ,  *  &  òpera  ma- 
nuum ejus  anniintiat  firmaméntum  . 
Dies  diéi  ertidtat  verbum  :  *  &  nox  noeti  ìndi* 
cat  fciéntiam, 

A  4»  oa 
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jjon  funt  loquèla?,  neque  fermónes:  *  quorum 

non  audiàntur  voces  eorum . 

jn  omnem  terram  exivit  fonus  eorum  :  *  Se  in 

fines  orbis  terrse  verba  eorum  . 

jn  fole  pofuit  tabernaculum  fuum  :  *  &  ipfe 

tamquam  fponfus  procédens  de  thàlamo  fuo. 

jxultàvit  ut  gigas  ad  curréndam  viam  ,  *  a 

fummo  calo  egréffio  ejus  . 

£t  occiìrfus  ejus  ufque  ad  fummum  ejus  i  * 

nec  eft  qui  fe  abfcóndat  a  calóre  ejus . 

Lex  Domini  immaculata  convértens  ànimas:  * 

teftimónium  Domini  fidele  ,  fapiéntiam  prae- 

ftans  pàrvulis . 

jufh'ti^  Domini  re<fte,laetificantes  corda:  *  pras- 
céptum  Dòmini  liicidum  ,  ilhiminans  òculos  . 
'jimor  Domini  fandtus ,  pérmanens  in  faeculum 
fxculi  :  *  judfeia  Domini  vera,  juftificàta  in  fe- 
me  tip  fa  , 

pefiderabflia  fuper  aurum ,  &  lapidem  pretió- 
ium  multum  ;  *  &  dulcióra  fuper  mei ,  &  favum . 
^tenim  fervus  tuus  cuftódit  ea;  *  in  cuftodiém 
dis  illis  retribiitio  multa  . 
jpeliéta  quis  intélligit  ?  ab  occiiltis  meis  mun- 
da  me:  *  &  ab  aliénis  parce  fervo  tuo  . 
§i  mei  non  fiierint  dominati ,  tunc  immacula- 
tus  ero  :  *  &  emundabor  a  delidto  màximo  .  • 
Igt  erunt  ut  complàceant  elóquia  oris  mei  ;  *  & 
meditàtio  cordis  mei  in  confpédlu  tuo  femper. 
jjómine  adjtitor  meus  :  *  &  redémptor  meus . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  6cc, 

An- 


A  Mattutino.  9 
Antifona  .  Sicut  myrrha  eledta  odórem  dedifìi 
fluavitatis ,  fandta  Dei  Génitrix  . 

La  feguente  Antifona  invita  i  Fedeli  a  cantare  lo- 
di feftive  ,  avanti  al  letto  della  Vergine  gravida 
del  Verbo  Eterno . 
Antifona.  Ante  thorum. 

Salmo  xxiii, 

Si  dice  glorificando  l 'AltiJJtmo  dal  general  dominio 
della  terra  ,  e  di  tutta  V  univerfita  delle  Creature  , 
e  dalla  fua  benignità  in  rimunerare  l'opere  buone , 
cantando  ,  e  meditando  V  Ascensione  divinijjìma  del 
Salvatore ,  per  la  quale  fu  compofto  dal  Profeta  . 

DOmini  eft  terra,  &  plenitiido  ejus:  *  or- 
bis  terrarum  ,  &C  univérli  ,  qui  habitant 
in  eo  . 

Quia  ipfe  fuper  maria  fundavit  eum  :  *  Se  fuper 
fiumina  praeparavit  eum  . 

Quis  afcéndet  in  montem  Dòmini  ?  *  aut  quis 
ftabit  in  loco  fancfto  ejus  ? 
innocens  mànibus,  &  mundo  corde  :  *  qui  non 
accépit  in  vano  animam  fuam ,  nec  juràvit  in 
dolo  próximo  fuo  . 

ftic  accipiet  beneditìionem  a  Domino  :  *  & 
mifericórdiam  a  Deo  falutàri  fuo  . 
H^c  eft  generatio  quseréntium  eum *  quserén- 
tium  faciem  Dei  Jacob . 

Attóllite  portas  pnncipes  veftras,  &  elevamini 
portae  seternàles  ;  *  &  introfbit  Rex  gloriae .  * 
Quis  eft  ifte  Rex  gloriae  ?  *  Dóminus  fortis  ,  &C 
potens  :  Dóminus  potens  in  pnelio, 

At- 
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Attòllite  portas  prfncipes  veftras,  &  elevamini 
portx  seternàles  :  *  &  introi'bit  Rex  glorile  . 
Quis  eft  ifte  Rex  gloria  ?  *  Dóminus  virtii- 
tura  ipfe  eft  Rex  gloria  . 
Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spiritili  fanclo,  &c. 
Antifona  .  Ante  thorum  hujus  Yirginis  frequen- 
tate nobis  dulcia  cantica  dramatis  . 

Il  feguente  verfetto ,  che  fi  replica  alfine  de9  Not- 
turni ,  fi  dice  alla  Vergine  ,  lodandola  ,  come  gra- 
ziofijjtma  nelle  fue  parole  al  colpetto  divino  ,  epero 
ricolma  d! eterne  benedizioni  da  Dio  . 

Diffiifa  eft  gràtia  in  labiis  tuis . 
jji.  Proptérea  benedixit  te  Deus  in  setérnum . 
Pater  nofter,  &c.  fegreto  . 

1/  Affoluzione  .  Précibus ,  &  mentis  beatrc 
Marte ,  come  di  fotto  con  il  reftante .  fol.  j  9* 

SECONDO  NOTTURNO 

Per  il  Martedì ,  e  Venerdì  . 

La  feguente  Antifona  fi  dice  con  la  mente  rivolta 
alla  Vergine  ,  lodandola  delle  divine  fue  bellezze  , 
e  della  piacevolezza  verfo  noi  nelle  fue  Celejìiali 
delizie  . 

Antifona  .  Spècie  tua  ♦ 

Salmo  xliv. 
Compofio  dal  Re  Davide  per  Crijlo  fpofo  diletto, 
e  da  cantarfi  da  noi  al  medefimo  per  talamo  dell'  u- 
tero  verginale  ;  e  lodare  infieme  la  Vergine  ,  e  /<* 
Chiefa  fanta ,  fue  mijìicbe  fpofe  • 

Erti- 


A  Mattutino  .  il 
Rudlàvit  cor  meum  verbum  bonum  :  *  di- 
oici co  ego  opera  mea  Regi . 
Lingua  mea  càlamus  fcribse  :  t  velóciter  fcri- 
béntis  . 

Speciófus  forma  prae  fìliis  hóminum  ,  diffufa 
eft  gratia  in  Jabiis  tuis  :  *  proptérea  benedixit 
te  Deus  in  setérnum  . 

Accingere  gladio  tuo  fuper  foemur  tuum  :  * 
potentiffime  . 

Specie  tua,  &  pulchritiidine  tua  :  *  intènde  , 
prófpere  procède  ,  &  regna  . 
P rop ter  veri tatem  ,  &  manfuetddinem  ,  òc  ju- 
ftitiam  :  *  &  dediicet  te  mirabiliter  déxtera  tua. 
Sagfttse  tuae  acutae  ,  pópuli  fub  te  cadent  :  * 
in  corda  inimicórum  regis  . 
Sedes  tua  Deus  ,  in  faeculum  Peculi  :  *  virga 
diredìiónis  virga  regni  tui . 
Dilexifti  juftitiam  ,  &  odi'fti  iniquitatem  :  * 
proptérea  linxit  te  Deus  ,  Deus  tuus  óleo  lse- 
titise  prae  confórtibus  tuis  . 
Myrrha  ,  &  gutta  ,  &  cafia  a  veftiméntis  tuis, 
a  dómibus  ebdrneis  :  *  ex  quibus  deleéìavé- 
runt  te  filile  regum  in  honóre  tuo  . 
Àftitit  Regina  a  déxtris  tuis ,  in  veftftu  deau- 
rato :  *  circiimdata  varietàte  . 
Audi  filia  ,  &  vide  ,  &  inclina  àurem  tuam  :  * 
&  oblivffcere  pópulum  tuum ,  &  domum  Pa- 
tris  tui  . 

Et  concupifcet  Rex  decórem  tuum:  *quoniam 
ipfe  eft  Dóminus  Deus  tuus ,  Se  adorabunt  eum. 
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Et  filine  Tyri  in  munéribus  :  *  vultum  tuum 

deprecabiintur  omnes  divites  plebis  . 

O  ninis  gloria  ejus  fìliae  Regis  ab  intus  :  *  in 

fimbriis  aureis  circumarm'cfta  varietatibus . 

A  dducéntur  Regi  virgines  poft  eam  :  *  próxi- 

mx  ejus  afferéntur  tibi  . 

^fferéntur  in  lsetkia,  &  exultatióne  :  *  addu- 

céntur  in  templum  Regis  . 

p  ro  patribus  tuis  nati  funt  tibi  filli  :  *  conftf- 

tues  eos  principes  fuper  omnem  terranei  . 

j^émores  erimt  nòminis  tui  :  ?  in  omni  gene- 

ratióne  ,  &  generatiònem  . 

proptérea  pópuli  confitebiintur  tibi  in  setér- 

num  :  *  &  in  faeculum  faeculi . 

q  loria  Patri ,  &  Filio ,  &  Spiritili  fandto ,  &c. 

Antifona .  Specie  tua  ,  &  pulchritudine  tua  » 

intènde,  prófpere  procède,  &  regna. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  della  Vergine ,  come 
felicemente  guardata  da  Dio ,  e  come  ficura  da  ogni 
male  ,  per  la  pienezza,  della  grazia  divina ,  che  la 
ricolma  . 

Antifona.  Adjuvàbit  eam. 

i)  ALMO  XLV. 

Da  recitarfi ,  come  un  fefveggiamento  ,  e  congra~ 
tulazione  con  la  Chiefa  fanta,  protetta ,  e  liberata  dal- 
le tribulazioni  dalla  bontà  del  fuo  Iddio .  Si  convie- 
ne grandemente  quefto  Salmo  in  bocca  d'ogni  Fedele 
perfeguitato  ,  e  tribolato  . 

DEus  nofter  refdgium  ,  &  vfrtus  :  *  adju- 
tor  in  tribulatiónibus ,  quae  invenérunt 
BGs  nimis,  prò- 


A  Mattutino.  T^ 

P  roptérea  non  timébimus ,  dum  turbàbitur  ter- 
ra: *  &  transferéntur  montes  in  cor  maris. 
Sonuérunt  ,  &  turbata  funt  aquae  eorum  :  * 
conturbati  funt  montes  in  fortitùdine  ejus  . 
F  lriminis  fmpetus  lsetfficat  civitàtem  Dei  :  * 
fandtificàvit  tabernaculum  fuum  Alriffimas  . 
D  eus  in  medio  ejus  non  commovébitur  ;  *  ad- 
juvabit  eam  Deus  mane  diliiculo  . 
Conturbata  funt  Gentes ,  &  inclinata  funt  re- 

Éna  :  *  dedit  vocem  fuam  ,  mota  eft  terra . 
*  óminus  virtiitum  nobifcum  :  *  fufcéptor  no- 
fter  Deus  Jacob  . 

Venite,  &  vidéte  òpera  Domini ,  qux  pófuit 
prodigia  fuper  terram  :  *  àuferens  bella  ufque 
ad  finem  terrse  . 

Arcum  cònteret,  &  confrfnget  arma  :  *  de  feu- 
ta  combiiret  igni  . 

Vacate,  &  vidéte,  quoniam  ego  fum  Deus  :  * 
exaltàbor  in  Géntibus ,  &  exaltabor  in  terra. 
D  óminus  virtiitum  nobffcum  :  *  fufcéptor  no- 
fìer  Deus  Jacob  . 

Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spintili  fanélo,  &c. 
Antifona  .  Adjuvabit  eam  Deus  vultu  fuo  : 
Deus  in  medio  ejus  non  commovébitur  . 

La  feguente  Antifona,  fi  dice  con  la  mente  rivolta 
alla  Vergine  fejìeggiando  sotto  il  fuo  patrocinio  . 
Antifona  .  Sicut  lsetàntium. 

Salmo  lxxxvi. 

Compofto  per  magnificar  Geru fai  emme  ,  princip  ai- 
minte  perche  fu  degna  d*  aver  Crijìo  Salvatore  per 

fuo 
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fuo  abitante  ;  e  fi  recita  per  lodare  la  Chiefa  militan- 
te in  terra ,  e  la  trionfante  in  Cielo . 

F<  Undaménta  cjus  in  móntibus  fandtis  ;  *  di- 
ligit  Dóminus  portas  Sion  fuper  omnia  ta- 
bernacula  Jacob  . 

Gloriófa  didta  funt  de  te ,  *  cfvitas  Dei. 
Mémor  eroRahab,  &Babilonis:*fcientium  me. 
Ecce  aliem'genae ,  ScTyrus,  &  pópulus  iEthi'o- 
pum  ;  *  hi  fuérunt  illic . 

Numquid  Sion  dicet  :  homo  ,  &  homo  natus 
cft  in  ea:  *  8c  ipfe  fundàvit  eam,  Alufsimus? 
Dóminus  narràbit  in  scriptdris  populórum  , 
&  principum  :  *horum,  qui  fuérunt  in  ea . 
Sicut  laetàntium  omnium:  *habitàtio  eft  in  te. 
Gloria  Patri ,  &  Filio,  &c. 
Antifona  .  Sicut  laetàntium  omnium  noftrum 
habitàtio  eft  in  te ,  fanéta  Dei  génitrix .  ■ 
ì^.  Diffiifa  eft  grada  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedi'xit  te  Deus  in  setérnum. 
Pater  nofter ,  &c. 

Àflbluzione.  Précibus ,  &  méritis ,  come  di 
fotto  con  il  tettante ,  foL  19. 

TERZO  NOTTURNO 

Per  il  Mercoledì,  e  Sabato. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  alla  Vergine  ,  e  fal- 
landola ,  perche  col  fuo  Parto  disgombrò  tutte  le  tene' 
bre  delle  falfe  religioni . 
Antifona .  Gaude  Maria  Virgo  . 


A  Mattutino»  rg 
Salmo    xc  v. 
Davide  il  compofe perla  fefta  del  ritorno  dell 'Ar- 
ca .  Efdra  il  fece  cantare  per  la  riedificazione  del 
Tempio  ;  e  voi  per  celebrare  la  nuova  fefta  della  ce* 
lejìe  Gerufalemmt  divotamente  il  reciteremo  . 

CAntàte  Domino  cànticum  novum  :  *  can- 
tate Dòmino  omnis  terra. 
Cantate  Domino  ,  &  benedicite  nómini  ejus  :  * 
annunciate  de  die  in  diem  falutare  ejus  . 
Annunciate  inter  Gentes  gloriam  ejus  ,  *  in 
òmnibus  pópulis  mirabilia  ejus . 
Quoniam  magnus  Dóminus  ,  Se  laudabilis  ni- 
mis  :  *  terribilis  eft  fuper  omnes  Deos  . 
Quoniam  omnes  dii  gentium  daemónia  :  *  Dó- 
minus autem  ccelos  fecit . 
Gonféffio,  &  pulchriti'ido  in  confpéòtu  ejus:  * 
fancflimònia ,  &  magnificéntia  in  fandtificatió- 
ne  ejus. 

Afférte  Dòmino  pàtria*  gentium  ,  afférte  Dò- 
mino gloriam,  &  honòrem  :  *  afférte  Dòmino 
gloriam  nómini  ejus. 

Tòllite  hóftias  ,  &  introfte  in  atria  ejus:  *  ado- 
rate Dòminum  in  atrio  fandlo  ejus  . 
Commoveàtur  a  fàcie  ejus  univérfa  terra  ;  * 
dicite  in  Géntibus,  quia  Dóminus  regnàvit . 
Etenim  corréxit  orbem  terrae ,  qui  non  com- 
movébitur  :  *  judicabit  pópulos  in  aequitate  . 
Laeténtur  codi,  &  exiiltet  terra,  commoveàtur 
mare,  &  plenitùdo  ejus:  *  gaudébunt  campi, 
&  omnia  quae  in  eis  funt . 
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T  une  exultabunt  omnia  Ugna  fylvàrum  a  facie 
Domini ,  quia  venit  :  *  quoniam  venit  judicà- 
re  terram. 

Judicàbit  orbem  terrse  in  sequitàte  :  *  &  pó- 
pulos  in  ventate  fua  .  Gloria  Patri,  &c. 
Antifona .  Gaude  Maria  virgo  ,  cundtas  hseré- 
fes  fola  interemi'fti  in  univérfo  mundo  . 

La  feguente  Antifona  prega  la  Vergine  a  non  ifdé- 
gnare  d'ejjer  lodata  da  noi  ,  e  darne  valore  contro  ì 
fuoi ,  e  nojìri  nemici . 
Antifona  .  Dignare  me . 

Salmo  xcvi. 

Compofto  dal  Re  Davide  ,  quando  riebbe  la  par- 
te del  Regno  toltagli  dal  figliuolo  Abfalon  ;  noi  cele- 
briamo con  ejjb  lo  Jìabilimento  del  Regno  di  Crijlo  in 
perpe tua  pace ,  dopo  la  total  vittoria  di  tutti  i  nemici. 

"yOminus  regnàvit,  exultet  terra:  *  lsetén- 
JL*J  tur  infulse  multse  . 

Nubes  ,  &  caligo  in  circiiitu  ejus  :  *  jufh'tia, 

&  judi'eium  corré&io  fedis  ejus  . 

Ignis  ante  ipfum  pnecédet;  *  &  inflammabit 

in  cireditu  inimicos  ejus  . 

Uluxérunt  fùlgura  ejus  orbi  terrae  :  *vidit,  & 

commóta  eft  terra. 

Montes  ficut  cera  fluxérunt  a  facie  Domini  ;  * 
a  facie  Domini  omnis  terra, 
-Annuntiavérunt  coeli  juftitiam  ejus  :  *  &  vidé- 
runt  omnes  pópuli  gloriam  ejus  . 
Ponfundantur  omnes,  qui  adórant  fculptilia*  * 
òc  qui  gloriantur  in  fimulacris  fuis  * 

~^do- 
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'•A  dorate  eum  omnes  angeli  ejus  ;  *  audivit  , 
&  lutata  eit  Sion  . 

f  t  exultavérunt  filile  Judje  :  *  propter  judi'cia 
tua  Dòmine. 

Qjioniam  tu  Dóminus  altiffimus  fuper  omnem 

terranei  :  *  nimis  exaltatus  es  fuper  omnes  Deos. 

Qui  dilfgitis  Dóminum ,  odfte  malum  ;  *  cu- 

ftódit  Dóminus  animas  Sanélórum  fuorum ,  de 

maini  peccatóris  liberàbit  eos . 

Lux  orca  eft  jufto  :  *  &  redìis  corde  laeti'tia . 

L  aetamini  tufti  in  Domino  ì  *  &  confitérnini 

memoria  fan<ftificatiónis  ejus  . 

G  loria  Patri,  &Filio,  &  Spintili  fan éto  ,  &c. 

Antifona  .  Dignare  me  ,  laudare  te >  Virgo  fa- 

crata  :  da  mihi  virtikem  contra  hoftes  tuos. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  alla  Vergine  per  la 
finta  fua  verginità  dopo  il  parto  ,  Supplicandola  del- 
la fua  interceffione ,  e  del  fuo  favore. 
Antifona  .  Poli  partum  . 

Salmo  xcvii. 

Da  dirjl  per  invitare  ì  ¥  edeli  a  fefteggiare  le  glo- 
rie di  Dio  noftro  perpetuo  difen  fiore  ,  ed  a  celebrare 
V *  una  ,  e  l' altra  venuta  del  Verbo  Incarnato  . 

CAntàte  Dòmino  cànticum  novum  :  *  quia 
mirabilia  fecit. 
S  alvàvit  fibi  déxtera  ejus,  *  &  brachium  fan- 
dlum  ejus 

^otum  fecit  Dóminus  falutare  fuum  :  *  in  con- 
fpéélu  gentium  revelàvit  julh'tiam  fuam. 
Fra  l'Anno.  B  ^e- 
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Recordatus  èft  mifericórdise  fuse,  *  &  verità- 

tis  fuse  domili  Ifrael. 

Vidérunt  omnes  tèrmini  teme,  *  falutare  Dei 
noftri  . 

jubilàte  Deo  omnis  terra  :  *  cantate  ,  8c  ex- 
iiltàte  ,  &  psàllite  . 

pfàllite  Domino  in  cfthara  ,  in  cithara  a  & 
voce  pfalmi ,  *  in  tubis  du<fh'libus  ,  &  voce 
tuba*  cornese  . 

Jubilàte  in  confpédlu  Regis  Domini  :  *  mo- 
veàtur  mare ,  &  plenitiido  ejus  ;  orbis  terra- 
rum  ,  &  qui  habitant  in  eo . 
Fliimina  plàudent  manu  ,  fimul  montes  exul- 
tàbunt  a  confpédtu  Domini;  *  quoniam  venit 
judicàre  terram. 

judicabit  orbem  terrarum  in  jufìkia  :  *  &  pó- 
pulos  in  sequitàte  . 

Gloria  Patri ,  &  Filio,  &  Spintili  fantìo ,  &c. 
Antifona  .  Poft  partum  Virgo  inviolata  per- 
mansffti  :  Dei  génitrix  intercéde  prò  nobis. 
^.  Diffì'ifa  eft  gratia  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedi'xit  te  Deus  in  setérnum . 
La  feguente  Orazione  compojìa  parola  per  parola, 
da  Gesù  Cri/io ,  ed  ordinataci  per  pregare  Dio ,  e  da 
dirfipiù  che  alcun  altra  con  attenzione ,  e  divozione  : 
però  qui ,  ed  altrove  ordinariamente  fi  dice  con  voce 
bajja,  perche  il  filenzio  ha  più  del  riverente,  e  più 
dell'attento;  Y  ultimo  verfetto  nondimeno  fi  dice  al- 
to y  e  forte  ,  per  unire  V  una  ,  e  V  altra  parte  del 
Coro  anche  in  quejlo  • 
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P  ater  nofter  ,  fegreto  fino  al  ^.  Et  ne  nos  indd- 
cas  in  tentatiónem .  fy,  Sed  libera  nos  a  malo. 

La  f e guente  Orazione  ,  con  la  quale  fi  prega  il 
Signore ,  che  mediante  /' intere ejjtone ,  e  i  meriti  del- 
la Vergine  ci  guidi  al  Cielo ,  fi  chiama  AfToluzione, 
cioè  ,  compimento  ,  dal  verbo  Latino  abfolvo ,  che 
fignifica  compire  :  perciocché  qui  fi  fa  fine  a  lodar  Dio, 
feguendo  le  Lezioni,  che  fono  per  addottrinar  gli  uo- 
mini; ovvero  perche  in  effa  fi  prega  Dio ,  che  ne  af- 
folva  da  peccati ,  affine  di  poter  degnamente  annun- 
ziar la  fua  parola* 

Assoluzione  . 

PRécibus  ,  Se  méritis  beatae  Marte  femper 
Virginis ,  &  omnium  Sandìórum,  perducat 
nos  Dóminus  ad  regna  ccelorum .  PjL.  Amen . 

Col  feguente  verfetto  ,  fiotto  nome  di  Benedizione, 
fi  chiede  licenza  di  far  lezione  a'  Fedeli,  perche  niu- 
no  da  fe  deve  arrogarfi  l'ufficio  di  Maefìro  ,  0  Predi- 
catore nella  Chiefa  di  Dio  ;  e  nel  fuo  Refponforio  fi 
prega  la  Vergine  col  Figliuolo  a  degnarfi  di  darne  que- 
Jìa  benedizione  . 

Jube  domne  benedfeere. 
Benedizione  .  Nos  cum  prole  pia  benedi'cat  Vir- 
go Maria  *  Rt.  Amen  a 

Prima  lezione  dell'Ecclesiastico  .    Cap.  24. 

In  effa  fi  ragiona  della  Sapienza  divina  comunica- 
ta fpecialmente  alla  gente  Ebrea  ne  fagri  Oracoli,  e 
Profeti.  Ma  la  Chiefa  qui  recita  quejìe  parole ,  aàat* 
tandole  miflicamente  a  Maria  Vergine  >  che  nelle  ani- 
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me  elette  mette  più  alte  radici  di  divozione  ;  il  che 

anco  s'intende  nelle  f e  giunti  Lezioni. 

Il  verfetto  poi  Tu  autem  fi  dice  nel  fine  di  tutte 
le  Lezioni  ordinarie  per  chieder  perdono  de  difetti 
commejjì  nell'ufficio  d'infegnare  le  cofe  divine,  non  ba~ 
filando  mai  umana  lingua  a  far  ciò  degnamente,  e  fi  ri" 
fiponde  Deo  gratias,  riconofcendo  il  gran  favore,  che 
Dio  ne  ha  fatto  in  farci  degni  della  fantafua  dottrina. 

IN  omnibus  requiem  qusesivi,  &  in  hseredità- 
te  Domini  moràbor  .  Tunc  prsecépit,  &  di- 
xit  mihi  Creator  omnium  :  &  qui  creavit  me, 
requiévit  in  tabernaculo  meo  ,  &  dixit  mihi  : 
in  Jacob  inhabita  ,  &  in  Ifrael  hsereditàre ,  & 
in  meis  mitte  radices  .  Tu  autem  Do- 

mine miferére  nobis  .       Deo  gratias . 

Col  f e  giunte  Refponforio  fi  loda  la  Verginità  di 
Maria  fantiffima,  come  degniffima  di  ogni  laude ,  e 
fi  glorifica  per  aver  Ella  portato  in  fieno  chi  non  cape 
iteli  immenfità  de'  Cieli . 

fy-  Sancita ,  &c  immaculàta  Virgmitas ,  quibus  te 
laudibus  éfferam  ,  néfcio  :  *  Quia  quem  coeli 
capere  non  póterant  ,  tuo  grernio  contuhìti  . 
Sf-  Benedicala  tu  in  muliéribus  ,  &  benedi'tìus 
fruiftus  ventris  tui  :  Quia  quem  codi  capere  non 
póterant  ,  tuo  grémio  contuh'fti . 
V*  Jube  domne  benedicere. 

Il  feguente  verfetto  prega  la  Vergine  fopra  tutte 
le  vergini  ad  intercedere  per  noi  apprejfo  Dio . 
Benedizione  .  Ipfa  Virgo  virginum  intercédat 
prò  nobis  ad  Dóminum  .      Amen  . 

Le- 
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Lezione  seconda  presa  dal  medesimo  luogo  * 

Nella  quale  profeguendo  la  materia  cominciata  * 
fi  ragiona  della  medefima  Sapienza  pofata  ,  e  radica- 
ta nel  popolo  eletto  :  adattando  pure  mifticamente  il 
tutto  alla  Vergine  radicata  nell'affetto  de  fedeli  fuoi 
divoti  . 

ET  fic  in  Sion  firmata  fum ,  &c  in  civitate 
fanétificàta  fimfliter  requiévi ,  5c  in  Jeru- 
falem  potéftas  mea  .  Et  radicavi  in  pópulo  ho 
norificàto  ,  6c  in  parte  Dei  mei  haeréditas  ilh'us, 
&  in  plenitùdine  Sandtórum  deténtio  mea  .  Tu 
autem  Domine  miferére  nobis.Jfr  Deo  gratias. 

Col  feguente  Re fponfor io  lodiamo  la  Vergine  9  per 
averci  partorito  il  Creatore  del  tutto ,  e  generato  chi 
lei  creo  . 

Beata  es  Virgo  Maria  ,  quae  Dòminum  por- 
tarti Creatòrem  mundi:  f  Genuifti,  qui  te  fecit, 
&  in  setérnum  pérmanes  virgo»  Ave  Maria, 
gratia  piena  :  Dóminus  tecum  .  G  enuifti ,  qui 
te  fecit,  &  in  aetérnum  pérmanes  virgo. 

Quando  fi  dice  il  T  e  Deum ,  fi  aggiugne  in 
fine  di  quefto  Refponforio  il  ty.  Gloria  Patri, 
&  Filio  ,  &  Spiritili  fantìo  .  G  enuifti ,  qui  te 
fecit ,  &  in  seternum  pérmanes  virgo  . 
^.  jube  domne  benedicere  . 

Il  feguente  verfettp  prega  Dio,  che  per  la  Vergi- 
ne Madre  ne  dia  fallite  ,  e  pace . 
Benedizióne  .  ¥ev  Virginem  Matrem  concédat 
nobis  Dóminus  faliìtem ,  &  pacem.  hk  Amen. 

B  3  Le- 
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Lezione  terza  presa  dal  medesimo  luogo  • 

Siprofegue  lo  Jìeffo  tema,  lodando  la  Vergine  Ma- 
dre  ,  col  bel  paragone  di  quegli  alberi  nobilitimi  , 
de  quali  erano  fabbricati  i  legnami  del  Tempio  :  e 
degli  aromati ,  che  nel  medefimo  fera,  e  mattina  fi 
ardevano  in  onor  di  Dio  . 

QUafi  cedrus  ex  al  trita  fum  in  Libano  ,  & 
quafi  cypréfsus  in  monte  Sion  :  Quafi 
m  palma  exaitata  fum  in  Cades ,  &  quafi 
piantano  rofse  in  jerico  .  Quafi  oliva  fpeciófa 
in  campis ,  &  quafi  plàtanus  exaltàta  fum  jux- 
ta  aquam  in  platéis  .  Sicut  cinnamómum  ,  Se 
bàlfamum  aromati'zans  odórem  dedi  :  quafi  myr- 
rha  elédla  dedi  fuavitatem  odoris  .  Tu  autem 
Dòmine,  miferére  nobis  *  $fc.  Deo  gràtias  . 

Il  feguente  Refponforio  9  che  fi  trai  a f eia  9  quando 
fi  voglia  dire  il  Te  Deum,  loda  la  Vergine  per  aver- 
ne dato  il  Sole  di  Giuftizia  Gesù  Salvatore ,  pregan~ 
dola  del  fito  patrocinio  per  tutti  gli  ordini  de'  Fedeli, 
ì^.  Felix  namque  es  ,  facra  virgo  Maria,  &  o ni- 
ni laude  digm'ffima  :  *  Quia  ex  te  ortus  eft  Sol 
juftftias  ,  '*  Chrifìus  Deus  nofter. 
^.  Ora  prò  pópulo,  intérveni  prò  clero,  inter- 
céde prò  devóto  foemineo  fexu  :  fentiant  omnes 
tuum  juvàmen  ,  quici'mque  célebrant  tuam  fan- 
flam  commemoratiónem  .  Quia  ex  te  ortus  eft 
Sol  juftftiae,  Chriftns  Deus  nofter. 
$\  Gloria  Patri ,  &  Filio ,  Se  Spirimi  fancilo  ; 
Ghriftus  Deus  nofter  , 

II 
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Il  feguente  Inno  Te  Deum,  fi  dice  a  fuo  pia- 
cimento dalla  Natività  del  Signore  infino  alla 
Settuagefima  »  e  dalia  Domenica  della  Refurre- 
zione  infino  all'Avvento ,  e  quando  fi  dice  det- 
to Inno  ,  fi  lafcia  di  dire  il  terzo  Refponforio, 
e  nel  fecondo  Refponforio  fi  dice  G  loria  Pa- 
tri, ficcome  è  flato  detto  di  fopra  ;  ma  nell* 
Avvento  ,  e  dalla  Settuagefima  infino  alla  Paf- 
qua  non  fi  dice  ,  eccetto  le  Fefte  della  beata 
Vergine  Maria  . 

Fu  compofto  da  SS.  Ambrogio  9  ed  Agofiino  infie- 
me  ,  e  cantato  per  fefta  ,  quando  il  fecondo  fu  con- 
vertito alla  vera  Fede  dal  primo  :  e  fi  deve  dire  con 
un  divotijjìmo  ardore  di  lodare ,  e  glorificare  la  San- 
tiffima  Trinità;  in  effo  più  copiofamente ,  che  in  al- 
cun altro  Inno  ,  lodata,  e  glorificata  da  que  due  fan-* 
tiffimi  Dottori . 

TE  Deum  laudàmus  :  te  Dóminum  confi- 
témur . 

T  e  retérnum  Patrem  omnis  terra  veneràtur  . 
T  ibi  omnes  Angeli  :  tibi  codi ,  &  univérfse  po- 
teftàtes  . 

T  ibi  Chérubim  ,  &  Séraphim  :  inceffabili  voce 
proclàmant  . 

S  andtus,  Sancftus  ,  Sanctus  Dóminus  Deus  Sa- 
baoth . 

P  leni  funt  coeli ,  &  terra  :  majeftàtis  gloria  tua:* 
T  e  gloriofus  Apoftolórum  chorus . 
T  e  Prophetàrum  laudàbilis  mimerus . 
T  e  Màrtyrum  candidàtus  laudat  exércitus . 
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Te  per  orbem  terrarum  ,  ,fandta  confitétur  Ec- 

cléfia  . 

;  atrem  imménfe  majeftàtis  . 

Yenerandum  tuum  verum  ,  &  iinicum  Filium  . 

Sandtum  quoque  Paràclitum  Spiritum . 

Tu  Rex  gloriae  Chrifte  . 

Tu  Patris  fempitérnus  es  Filius  . 

Tu  ad  liberandum  fufceptiirus  hominem  ,  non 

horruffti  vfrginis  iiterum  . 

u  devidlo  mortis  aciileo  :  aperiufti  credénti- 
bus  regna  ccelòrum  . 

I  u  ad  déxreram  Dei  fedes  :  in  gloria  Patris  . 

fudex  créderis  effe  ventiirus . 

Qui  s' inginocchia  . 
Te  ergo  quaefumus  >  tuìs  fàmulis  subveni  :  quos 
pretióso  sanguine  redemrfti . 
JBterna  fac  cum  Sanctis  tuisrin  gloria  numeràri. 
'  alvum  fac  pópulum  tuum  Domine  :  &  béne- 
dic  hxreditàti  tuse  . 

j  t  rege  eos;  &  extòlle  illos  usque  in  setérnum. 
Per  singulos  dies  :  benedi'cimus  te  . 
Et  laudàmus  nomen  tuum  in  fxculum  :  &  in 
fasculum  feculi  . 

ignare  Dòmine  die  ifto  ,  fine  peccato  nos  cu- 
ftodire  . 

Miferére  noflri  Domine  ,  miferére  noftri . 
Fiat  mifericordia  tua  Dòmine  fuper  nos  :  que- 
màdmodum  fperavimus  in  te. 
in  te  Dòmine  fperavi  :  non  confihidar  in  2etér- 
num  . 

AL- 


ALLE  LAUDI 

Osi  nominate,  perciocché  in  quefta  parte 
di  'Ufficio  più  che  in  alcun  altra  fono  più 
copiofe  le  divine  lodi.  Altre  volte  fe  ne 
faceva  Ora  diftinta  dal  Mattutino,  can* 
tandofi  effe  nel  far  del  giorno  :  oggi  fi  dicono  congiun- 
tamente ,  facendone  tiri  ora  fola  >  e  pero  non  vi  fi  frap- 
pone Orazione  . 

Ave  Maria ,  &c. 

DEus  in  adjutorium  meum  intènde, 
fy.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina . 
f.  Gloria  Patri ,  &  Filio  ,  &c.  Allehija. 

V  Antifona  feguente  fi  dice  per  rammemorare  la, 
felice  Affunzione  della  Vergine  in  Cielo  ,  da  tutti  t 
cori  Angelici  fejìeggiata  . 
Antifona  .  Afsiimpta  eft.       Salmo  xcii. 

1/  quale  ,  come  dicono  i  fagri  Dottori,  fu  compo- 
Jìo  per  la  glorio  fa  Rifurreziom  di  Cri  fio  ,  e  fi  dice 
lodando  Dio  della  Creazione ,  &  Redenzione  del  ge+ 
nere  umano  . 

DOminus  regnavit,  detorem  indiitus  eft:  * 
indtkus  eft  Dóminusfortitiidinem,  &  pras- 
cinxit  fe  . 

I^tenim  firmavit  orbem  terrse  :  *  qui  non  com- 
movébitur . 

l'arata  fedes  tua  ex  tunc  :  *  a  fseculo  tu  es  . 
Elevavérunt  fliimina  Dòmine  :  #  elevavérunt 
flumina  vocem  fuam . 

1  levavérunt  flrimina.  flutìus  fuos  :  *  a  vócibus 
aquàrum  multàrum  ♦  > 
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M  irabiles  elatiónes  maris  ;  *  miràbilis  in  altis 

Dòminus . 

T  eftimónia  tua  credibi'lia  facta  funt  nimis:  * 
domum  tuam  decet  fandtitiido ,  Domine ,  in  lon- 
gitùdinem  diérum .  G  lori  a  Patri ,  &  Filio,  &c. 
Antifona.  Afsiimpta  eft  Maria  in,ccdum  :  gau- 
dent  Angeli  ,  laudàntes  benedfcunt  Ddminum  . 

La  feguente  Antifona  celebra  pure  la  medefima  Ver' 
gine  affunta  appreffo  all'  eterno  Trono  di  Dio  . 
Antifona  .  Maria  Virgo  . 

Salmo  xcix. 

Dicefi  per  invitare  i  Fedeli  a  far  fefìa  al  loro  Si- 
gnore,  ed  a  servirlo  lieti,  dandogli  grazie ,  perche 
ne  ha  creati  ,  ci  conferva ,  regge  ,  e  colma  di  dol- 
cezza i  penfieri  di  chi  li  pofa  in  ejfo  . 

JUbilàte  Deo  omnis  terra  :  *  fervfte  Domino 
in  Isetitia . 

I  ntroite  in  confpédìu  ejus  :  *  in  exultatióne . 
S  citóte  ,  quoniam  Dóminus  ipfe  eft  Deus  ,  * 
ipfe  fecit  nos,  &  non  ipfi  nos. 
Pópulus  ejus  ,  &  oves  pàfcuse  ejus  :  *  introite 
portas  ejus  in  confeffiòne,  atria  ejus  in  hymnis 
confitémini  illi . 

L  audàte  nomen  ejus ,  quoniam  fuavis  eft  Dómi- 
nus ,  in  setérnum  mifericórdia  ejus  :  *  èc  ufque 
in  generatiónem  ,  &  generatiónem  véritas  ejus . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &c. 
Àntif.  Maria  Virgo  afsdmpta  eft  ad  sethéreum 
thàlamum,  in  quo  Rex  regum  ftellàto  fedet  folio. 
La  feguente  antifona  fi  dice  rammentando  la  pie- 

nez* 
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nezza  delta  divina  grazia  ,  e  i  meriti  della  Vergine» 
co  quali  trae  tutti  ad  ammirarla ,  e  venerarla,  fpe- 
cialmente  le  verginelle. 
Antifona  .'  In  odórem. 

Salmo  lxii. 
Compofto  da  Davide  ,  mentre  fuggendo  Vira  di 
Saulle  ,  flava  nafcofo  nel  deferto  .  Si  dice  con  fare 
rifiejfione  alle  calamità,  che  patifce  il  giuflo  efiliato 
nel  deferto  di  queflo  Mondo  ,  e  per  mofìrare  il  desi- 
derio di  giugnere  una  volta  alla  patria  Celefle . 

DEus,  Deus  meus:  *  ad  te  de  luce  vigilo. 
S  iti vit  in  te  anima  mea,  *  quam  multipli- 
citer  tibi  caro  mea. 

In  terra  desérta  ,  &  fnvia ,  &  inaquófa  :  *  fic 

in  fandto  apparili  tibi  ,  ut  vidérem  virtutem 

tuam  ,  &  gloriam  tuam . 

Quoniam  mélior  eft  mifericórdia  tua  fuper  vi- 

tas  :  *  labia  mea  laudabunt  te  . 

S  ic  benedicam  te  in  vita  mea,  *  &  in  nòmine 

fuo  levàbo  manus  meas . 

Sicut  àdipe  ,  &  pinguèdine  repleàtur  anima 
mea,  *  &  labiis  exultatiónis  laudàbit  os  meum . 
Si  mémor  fui  tui  fuper  ftratum  meum,  in  matu- 
tinis  meditàbor  in  te:  *quia  fuffti  adjiitor  meus. 
Et  in  velaménto  alàrum  tuarum  exultàbo ,  ad- 
hsefit  anima  mea  poli  te  :  *  me  fufcépit  déx- 
tera  tua  . 

Ipfi  vero  in  vanum  qusefiérunt  animam  meam  % 
introibunt  in  inferióra  terrse  :  *  tradéntur  in 
manus  gladii,  partes  viilpium  erunt, 

Rex 
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R  ex  vero  laetàbitur  in  Deo  ,  laudabi'mtur  om- 
nes  ,  qui  jurant  in  eo  :  *  quia  obftruéìum  eli  os 
loquéntium  iniqua . 

S  AIMO  LXVl. 

Compofto  da  Davide  per  efprimere  il  defiderio 
della  venuta  del  Mejjta ,  e  della  Redenzione  del  ge- 
nere umano  ;  però  dicendolo  ,  meditiamo  /'  Incarna- 
zione del  Verbo  ,  lodando  Dio  per  la  vocazione  ,  e 
conversione  del  Paganefimo  .  Si  congiugne  al  Salmo 
precedente  fenza  fr apporvi  Antifona ,  e  Gloria ,  per- 
che il  primo  fi  riferifce  all'  amor  di  Dio  ,  e  quefto 
fecondo  all'  amor  del  proffimo ,  i  quali  due  amori  non 
vogliono  mai  effer  feparati  l  un  dall'  altro  . 
T~^V  Eus  mifereàtur  noftri  ,  &  benedicat  no- 
JL/  bis  ;  *  ilMminet  vultum  fuum  fuper  nos , 
&  mifereàtur  noftri  . 

\J  t  cognofcàmus  in  terra  viam  tuam  :  *  in  om- 
nibus géntibus  falutare  tuum  . 
C  onfiteantur  tibi  populi  Deus  :  *  confiteantur 
tibi  pópuli  omnes  . 

?  seténtur,  &  exùltent  gentes  :  *  quoniam  jiidicas 
pópulos  in  aequitàte,  &  gentes  in  terra  di'rigis . 
Confiteantur  tibi  pópuli  Deus  ,  confiteantur  ti- 
bi pópuli  omnes  ;  *  terra  dedit  frudrim  fuum . 
l;enedicat  nos  Deus,  Deus  nofter,  benedicat  nos 
Deus  :  *  &  métuant  eum  omnes  fines  terree  . 
i  :  loria  Patri ,  &  Filio  ,  &c. 
Antifona  .  In  odórem  unguentórum  tuórum  cifr- 
ari mus  :  adolefcéntulse  dilexérunt  te  nimis . 
La  feguente  Antifona  e  lode  alla  Vergine ,  perche 

me- 
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mediante  lei  ci  e  flato  comunicato  il  Verbo  nell'unio- 
ne ipoftatica  ,  e  nel  SantiJJìmo  Sacramento . 
Antifona.  Benedica  filia  . 

CANTICO   Dfi'    TRE  FANCIULLI 

Prefo  da!  terzo  Capo  del  Profeta  Daniele . 

Il  Cantico  e  un  certo  giubbilo  di  per  fona  fedele  , 
che  per  alcuna  grazia  particolare  da  Dio  ricevuta 
prorompe  a  darne  lode  a  Sua  Divina  Maejìà  .  Di- 
cono alcuni,  che  il  cantico  fi  riferifee  all'anima,  ed 
il  Salmo  al  corpo .  Queflo  fu  cantato  da  tre  Fanciul- 
li ,  che  difefi  nella  fornace  di  Babilonia  dalle  fiam- 
me voraci  per  ineffabile  grazia  di  Dio  ,  proruppero 
giubbilanti  ad  invitar  tutte  le  Creature  a  dar  bene* 
dizione  al  loro  Creatore  :  e  con  quejf  applicazione  > 
ed  intenzione  divotamente  diremo  ancor  noi  : 

BEnedicite  omnia  òpera  Domini  Dòmino  :  * 
laudate,  &  fuperexaltate  eum  in  faecula. 
Benedicite  Angeli  Dòmini  Dòmino  :  ¥  benedi- 
cite coeli  Domino  . 

benedicite  aquse  omnes,  quse  fuper  ccelos  funt 
Dòmino  :  *  benedicite  omnes  virtùtes  Dòmini 
Dòmino  . 

Benedicite  fol  &  luna  Domino  :  *  benedicite 
ftell^  coeli  Dòmino  . 

Benedicite  omnis  imber ,  &  ros  Dòmino  :  *  be- 
nedicite omnes  fpi'ritus  Dei ,  Dòmino  . 
Benedicite  ignis ,  &  seftus  Dòmino:  *  benedici- 
te frigus ,  &  seftus  Dòmino  . 
benedicite  rores  ,  &  pruina  Dòmino:  *  bene- 
dicite gelu  ,  &  frigus  Dòmino . 

e- 
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B  enedi'cite  glacies  ,  &  nives  Domino  :  *  bene- 
dicite noftes  &  dies  Domino  . 
B  enedi'cite  lux  ,  &  ténebrae  Domino  :  *  benedi- 
cite fulgura ,  8c  nubes  Dòmino  . 
Benedicat  terra  Dóminum  :  *  laudet,  &  fupe- 
xexàltet  eum  in  ficaia . 

B  enedi'cite  montes ,  &  colles  Domino  :  *  bene- 
dicite univérfa  germinàntia  in  terra  Domino  . 
B  enedicite  fontes  Domino  :  *  benedicite  ma- 
ria ,  &  Elimina  Domino  . 
Benedicite  cete  ,  &  omnia,  quae  movéntur  in 
aquis  Domino  :  *  benedicite  omnes  vólucres 
cadi  Domino  . 

Benedicite  omnes  beftiae  ,  Se  pècora  Domino  :  * 
benedicite  filii  hóminum  Domino  , 
Benedi'cat  Israel  Dóminum  :  ¥  laudet,  Se  fupe- 
rexàltet  eum  in  fecula. 

Benedicite  Sacerdótes  Domini  Domino  :  *  be- 
nedicite fervi  Domini  Domino . 
Benedicite  fpiritus  ,  &  animse  juftórum  Domi- 
no :  *  benedicite  Sandli ,  &  hiimiles  corde  Dno . 
Benedicite  Anania,  Azaria,  MiTael,  Dòmino:  * 
laudate  ,  &  fuperexaltate  eum  in  faecula . 
Benedicàmus  Patrem,&  Filium  cum  fandlo  Spiri- 
tu;"*  laudémus,  8c  fuperexaltémus  eum  in  fsecula, 
Benedfdtus  es  Domine,  in  firmaménto  cceli:  * 
&  laudàbilis ,  &  gloriòfus  ,  &  fuperexaltàtus 
in  fsecula. 

Non  fi  dice  Gloria  Patri  nel  fine  di  quefto  Cantico  , 
perche  il  penultimo  verfetto  ferve  in  vece  del  medefimo 

An- 
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Antifona .  Benedilla  filia  tu  a  Dòmino  :  quia 
per  te  frutìum  vitae  communicavimus  . 

La  feguente  Antifona  fi  dice  per  dar  lodi  alla 
Vergine  ,  come  bell'infima  per  la  pienezza  delle  gra* 
zie  divine  ,  e  come  [parentevole  a  nofiri  nemici  > 
non  meno  che  un  efercito  in  ordinanza  . 
Antifona  .  Pulchra  es. 

Salmo  cxlviii. 
Si  dice  per  invitar  tutte  le  Creature  a  glorificar  Dio; 
majfime  l'uomo  >  che  ne  ha  ricevuto  maggiori  benefit 
cj\  magnificando  S.D.  Maejìà  per  l'ammirabile  opera 
della  Creazione  compita  con  una  fola  parolaie  per  l'or- 
dine sì  bello  9  nel  quale  ha  ftabilito  tutte  le  Creature  » 

LAudàte  Dóminum  de  coelis  :  *  laudate  cura 
in  excélfis  . 

Laudate  eum  omnes  Angeli  ejus  :  *  laudate  eum 
omnes  virtrites  ejus  . 

L  audate  eum  fol ,  &  luna ,  *  laudate  eum  om- 
nes ftellse  ,  &  lumen  . 

L  audàte  eum  cceli  ccelórum  ,  *  &  aquse  omnes , 
quae  fuper  ccelos  funi,  laudent  nomen  Domini . 
Quia  ipfe  dixit ,  Scfacta  funt  ,  *  ipfe  mandà- 
vit ,  &  creata  funt . 

Statuit  ea  in  aetérnum  ,  &  in  faeculum  fseculi  :  * 
prsecéptum  pofuit ,  &  non  prseterfbit . 
L  audate  Dóminum  de  terra  :  *  dracónes  ,  & 
omnes  abyffi  . 

Ignis,  grando  ,  nix  ,  glacies,  fpiritus  procella- 
rum  :  *  quae  faciunt  verbum  ejus  . 
Montes  ,  &  omnes  colles ,  *  ligna  frugifera  , 
&  omnes  cedri.  e- 
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B  eftise  i  &  univérfa  pècora  :  *  ferpéntes ,  &  vó- 

lucres  pennàtce. 

Reges  terne,  &  omnes  pópuli:  *pn'ncipes,  & 
omnes  jiidices  terree. 

j  tivènes  ,  &  virgines  ,  fenes  cum  junióribus  , 
laudent  nomen  Domini  :  *  quia  exaltàtum  eft 
nomen  ejus  folfus. 

C  onféiTìo  ejus  fuper  coelum,  &  terram ,  *  & 
exaltavit  cornu  pópuli  fui  . 
Hynmus  omnibus  fànétis  ejus  ,  *  filiis  Ifrael , 
pópulo  appropinquanti  fibi  . 

Otti  non  fi  dice  Gloria  Patri  ,  ne  Antifona  , 
siccome  ne  anco  tra  il  fine  di  quejìo  ,  e  il  principio 
del  figliente  ,  perche  quefli  tre  Salmi  >  dicono  alcuni* 
fi  riferifcono  a  tre  trionfi  da  riportarfi  dal  Mondo, 
dal  Demonio ,  e  dalla  Carne  ,  i  quali  non  debbono 
andar  fieparati  :  ma  meglio  diremo  ,  che  imitano  il 
Trifiagio  fagro  cantato  in  Cielo  da  Serafini . 
Salmo  cxlix. 

1/  fegnente  fi  dice  per  invitare  il  popolo  de9  Fedeli 
come  obbligato  più  degli  altri  a  lodar  Dio  ,  il  quale 
sì  largamente  V  ha  beneficato  in  terra  ,  e  dejìinato 
alla  gloria  del  Cielo  . 

CAntate  Dòmino  canticum  novum  ;  *  laus 
ejus  in  Eccléfia  Sandtórum  . 
Lsetétur  Ifrael  in  eo  ,  qui  fecit  eum  :  ¥  &  filii 
Sion  exùltent  in  rege  fuo  . 
Laudent  nomen  ejus  in  choro;  *  in  tympano, 
&  pfaltério  pfallant  ei  . 

Quia  beneplacitum  eft  Dòmino  in  pópulo  fuò>* 
&  exaltàbit  manfuétos  in  falùtem.  Exul- 
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Exultàbunt  fan&i  in  gloria  ;  *  laetabiintur  in 
cubilibus  fuis  . 

E  xaltatiònes  Dei  ,  in  giitture  eorum  ;  *  &  gla« 
dii  ancfpites  in  mànibus  eorum  . 
A  d  faciéndam  vindi'<ftam  in  natiónibus  :  *  in- 
crepatiònes  in  pópulis  . 

A  d  alligàndos  reges  eorum  in  compédibus  ,  * 
&c  nòbiles  eorum  in  mànicis  ferreis  . 
U  t  faciant  in  eis  judi'eium  confenptum  ;  *  glo- 
ria hxc  eit  omnibus  fandtis  ejus. 

Salmo  et. 

Si  dice  esortando  i  Fedeli  a  lodar  Dio  ne9  fuot 
Scinti ,  e  nella  fua  Onnipotenza  con  ogni  genere  di 
Jìrumenti  armoniofi  . 

LAudàte  Dóminum  in  Sanétis  ejus  :  *  lauda- 
te eum  in  firmaménto  virai tis  ejus . 
L  audate  eum  in  virtdtibus  ejus  ;  *  laudate  eum 
fecundum  multitridinem  magnitiidinis  ejus . 
Laudate  eum  in  fono  tubae  ;  *  laudate  eum  in 
pfaltério  ,  &  cfthara . 

L  audàte  eum  in  tympano  ,  &  choro  ;  *  laudate 
eum  in  cordis ,  éc  organo  . 
Laudate  eum  in  cymbalis  benefonantibus  ;  lau- 
date eum  in  cymbalis  jubilatiónis  :  *  omnis  fpi'ri- 
tus  laude c  Dóminum. 

G  loria  Patri ,  &  Filio ,  &  Spiritili  fandfco  ,  &c. 
Antifona  .  Pulchra  es ,  &  decora ,  filia  Jerufa- 
lem ,  terribilis ,  ut  caftròrum  acies  ordinata  • 
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Capitolo  de'  saghi  Cantici.    Gap.  6. 

Il  Capitolo  e  una  Lezione  breve  ;  quejìo  fi  dice  per 
infeonare  aFedelila  venerazione  dovuta  alla  Verdine 
da  tutte  le  Creature  ,  e  particolarmente  dalle  anime 
più  perfette,che  qui  fi  chiamano  Principe]}},  e  Regine. 
y  I  Idérunt  eam  filiae  Sion,  &  beatiffimam  prse- 
y  dicavérunt  ,  &  regmse  laudavérunt  eam . 
Jjj/L.  Deo  gratias .  Inno 

Qui  diamo  gloria  alla  Vergine  d?  ejjere  fiata  esal- 
tata [opra  ogni  più  fublime  Creatura  ,  e  dell'  aver 
lattato  Dio  umanato  ,  e  riparato  col  fuo  parto  al 
danno  fattoci  da  Eva  . 

O Gloriófa  Vfrginum, 
Sublfmis,  inter  si'dera, 
Qui  te  creàvit ,  pàrvulum 
Ladlénte  nutris  libere  . 
Quod.  Eva  triftis  àbftulit, 
T^u  reddis  almo  gérmine  : 
Intrent  ut  aftra  flébiles , 
Coeli  recliidis  càrdines . 
Tu  regis  alti  janua, 
Et  aula  lucis  fùlgida; 
Vitam  datam  per  Vfrginem  : 
Gentes  redémptae  plaudite. 
JESU,  tibi  fit  gloria, 
Qui  natus  es  de  Virgine, 
Cum  Patre,  <3c  almo  Spfritu, 
In  fempìtérna  fsecula  .  Amen . 
ìl  feguente  verfetto  fi  dice  per  dar  benedizioni 
Ma  Vergine  ,  ed  al  Sant'infimo  Parto  del  fuo  ventre. 
JBensdi'cta  tu  in  muliéribus .  fy.  Et 
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Et  benedìdtus  frudlus  ventris  tui . 
La  feguente  Antifona  fi  dice  benedicendo  la  Ver- 
gine ,  come  tempio  di  Dio  ,  facrario  dello  Spirito 
janto  ,  e  favorita  da  fua  divina  Mae  (là  fopra  ogni 
creatura  ,  raccomandando  al  fuo  -patrocinio  tutti  gli 
ordini  de  Fedeli . 

Antifona.  jBeata  Dei  Génitrix  « 

Ma  nel  tempo  Pafquale  lafciata  la  fopraddet- 
ta  Antifona  fi  dice  in  fuo  luogo  la  feguente  : 
Regina  codi ,  come  di  fotto ,  fol.  37. 
Cantico  di  Zaccaria  prefo  da  S.  Luca  al  c.  r. 
Si  dice  meditando  nei  far  del  giorno  la  nafcita 
del  Sole  di  giufiizia  Crijìo  ,  del  quale  S.  Gio: 
Battifìa  fu  l'aurora  ,  nel  cui  nafcimento  fu  Dio 
dal  fuo  Padre  S.  Zaccaria  con  quejì.o  Cantico  glori- 
ficato .  Si  recita  jìando  in  piedi  ,  come  anco  il 
Magnificat,  &  Nunc  dimittis  ,  perche  fono  parte 
del  Vangelo. 

BEnediétus  Dóminus  Deus  Ifrael  ;  *  quia  vi* 
fitàvit,  &  fecit  redemptiónem  plebis  fuae  . 
Et  eréxit  cornu  falli tis  nobis;  *  in  domo  Da- 
vid piieri  fui  . 

Sicut  lociitus  eft  per  os  SancStórum  :  *  qui  a  * 
feculo  funt ,  prophetarum  ejus . 
S  alùtem  ex  inimfcis  noftris  *  *  &  de  manu  om- 
nium ,  qui  odérunt  nos  . 

Ad  faciéndam  mifericordiam  cum  pacribus  no- 
ftris :  *  &  memoràri  teftaménti  fui  fandti  . 
Jusjuràndum  ,  quod  juràvit  ad  Abraham  pa- 
ttern noftrum  :  *  datifcum  fe  nobis  % 

C2  t 
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Ut  fine  timore  de  manu  ìnimicdrum  noftròrum 
liberati  ;  *  ferviamus  illi . 
In  fandtitàte  ,  &  j  ulti  ti  a  coram  ipfo  ,  *  omni- 
bus diébus  noftris . 

Et  tu  puer,  Prophéta  Altfffimi  vocàberis  ;  *prse- 
fbis  enim  ante  faciem  Dòmini ,  parare  vias  ejus . 
Ad  dandam  fciénciam  falli tis  plebi  ejus,  *  in 
remiffìonem  peccatórum  eòrum  . 
Per  vffcera  mifericórdire  Dei  noftri  ;  *  in  qui- 
bus  vifitàvit  nos  óriens  ex  alto  . 
Illuminare  his,  qui  in  ténebris ,  &  in  umbra 
mortis  fedent  ;  *  ad  dirigéndos  pedes  noftros  in 
viam  pacis  .  Gloria  Patri,  &  Filio,  &c 
Antifona  .  Beata  Dei  génitrix  Maria  ,  Virgo 
perpetua ,  templum  Domini  ,  facrarium  Spfri- 
tus  Sandti,  fola  fine  exémplo,  placuitìi  Domino 
noftro  Jefu  Chrifto  :  ora  prò  pópulo,  intérveni 
prò  Clero  ,  intercéde  prò  devoto  foemineo  fexu. 

Nel  tertfpo  Palauale,  Antifona. 
Regina  cceli  lutare  ,  allekìja  :  quia  quem  me- 
ruiiti  portare,  alleluja:  refurréxit,  ficut  dixit, 
alleJiija  :  ora  prò  nobis  Deum,  alleliija. 

Dopo  l'Antifona  del  Benedictus,  per  com- 
pimento delle  Laudi  feguono  k  Preci ,  le  quali 
iia  l'Anno  fono  le  feguenti . 

Il  jeguenie  verdetto  Greco  jì  dice  per  chiedere 
mifericordià  et  Dio  de  i  difetti  commejjì  nel  cantei" 
re  quejìe  divine  lodi. 

Kyrie  eléifon.  Chrifte  eléifon  .  Kyrie  eléifon. 
Quejìe  parole  Greche  Jìgntficano  :  Signore  ab- 
bia- 
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bi  mifericordia  .  Crifto  abbi  mifericordia  .  Si- 
gnore abbi  mifericordia  ,  inviando  il  primo  ver- 
detto al  Padre  ,  il  fecondo  al  Figliuolo  ,  il  terzo 
allo  Spirito  Santo  .  Furono  quejìe  introdotte  nella, 
Chieda  Latina  da  San  Silvestro  ma  ,  poi  tralafcia- 
te ,  furono  rimeffe  da  S.  Gregorio  Magno ,  com  egli 
riferifce  nell*  epifl.  63.  del  lib.  7. 

Il  fevuente  fi  dice  fupplicando  Dio ,  che  n  efaudi* 
fca  nell'  Orazione,  che  fegue . 
y.  Dòmine  exàudi  orationem  meam . 
iji.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 

ha  feguente  parola  fi  dice  per  eccitare  alt' 'attenzio- 
ne dovuta  y  mentre  fi  ora  :  e  vuol  dire  preghiamo. 
O  rémus .  Orazione  , 

Diciamo  la  feguente  Orazione  per  fupplicare  il  Si- 
gnore  a  compiacer^  dell' interceffione  della  Verginea 
nojìro  favore ,  e  ciò  preghiamo  per  li  meriti  di  Gesù 
Crifìo ,  eh'  e  la  conclusione  ordinaria  di  fimili  Ora- 
zioni degli  Vffizj  divini . 

DEus  ,  qui  de  beatae  Mariae  Vfrginis  iitero 
Verbum  tuum,  Angelo  nuntiante,  carnern 
fufdpere  voluifti  :  praefta  fupplfcibus  tuis  ;  ut 
qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimus  ,  ejus 
apud  te  interceftìónibus ,  adjuvémur,  Per  eum- 
dem  Chriftum  Dóminum  noftrum  .  fy.  Amen  . 
Commemorazióne  per  li  Santi. 
La  feguente  Antifona  fi  dice  pregando  i  Santi  del 
Cielo  a  degnarfi  d'intercedere  per  la  fallite  noftra  ,  e 
di  tutti  vii  altri . 

Alia.  Sanóti  Dei  omnes ,  intercédere  dignémini 
prò  noftra  ,  omniiimque  fallite .  Col 
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Col  feguente  verfetto  invitiamo  a  filar  lieti  nel  Si- 
gnore tutte  le  perfine  di  netta  co  fetenza  . 
yfjt  Lsetàmini  in  Dòmino,  &  exultàte  jufti. 
j^.  Et  gloriamini  omnes  reciti  corde , 

O  rémus  •  Orazione  • 

La  feguente  Orazione  fi  dice  per  impetrare  V  in- 
tercejjìone ,  e  protezione  degli  Apofioli . 

PRòtege,  Dòmine,  populum  tuum ,  &  Apo- 
ftolòrum  tuorum  Petri ,  &  Pauli ,  &  alio*- 
rum  Apoftolórum  patrocinio  confidéntem ,  per- 
pètua defenfióne  confèrva  . 

Con  la  feguente  intendiamo  di  chiedere  a  Sua  Di- 
vina Maejìa  grazia  del  perpetuo  patrocinio  de9 Santi, 
del  goder  la  pace ,  e  del  fuggir  li  peccati,  della  dire- 
zione di  tutte  le  nofìre  azioni  ;  della  letizia  eterna  & 
nojìri  benefattori ,  e  della  requie  a'  defonti . 

OMnes  Sancfti  tui,  qu^efumus  Dòmine,  nos 
ubique  àdjuvent ,  ut  dum  eorum  mérita 
récolimus  ,  patrodnia  fentiàmus  ;  &  pacem 
tuam  noftris  concède  tempòribus  ,  &  ab  Ecclè- 
fia  tua  cunétam  repèlle  nequi'tiam  :  iter,  aétus, 
&  voluntates  noftras ,  &  omnium  famulórum 
tuorum  in  faltftis  tuae  profperitate  difpòne  :  be* 
nefadxSribus  noftris  fempitérna  bona  retribue  : 
6>c  òmnibus  fidèlibus  dcfiindlis  requiem  setèrnam 
concède  .  Per  Dóminum  noftrum  Jefum ,  &c. 

Il  feguente  verfetto  fi  recita  pregando  Dio ,  che  si 
degni  efaudirne  nelle  recitate  Orazioni . 
^.Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
Jfc.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 

Il 
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Il  feguente  per  render  grazie  a  Sua  Divina  Mae- 

fila  ,  che  n'abbia  conceduto  il  dire  fin  qui  le  fue  lodi, 

e  fi  replica  nel  fine  di  tutte  l'Ore . 

y.  Benedicamus  Domino  .  fy.  Deo  gratias . 
Il  feguente  ,  che  pure  e  il  termine  di  tutte  l'Ore* 

fi  dice  ricordandofi  di  pregare  Dio  mifericordiofio  per 

la  requie  de' Fedeli  defunti. 

Y/\  Fidélium  animae  per  mifericórdiam  Dei  >  re- 
requiéfcant  in  pace .  fy.  Amen  . 

Volendoli  qui  finire  Y  Uffizio  ,  fi  dice  il  fe- 
guente verfetto,  ed  una  delle  feguenti  Antifo- 
ne ,  con  la  fua  Orazione  ,  e  verfetto  .  Profe- 
gucndolo  avanti ,  fi  dirà  ,  dove  fi  finifce  ,  col 
dir  prima  tutto  in  voce  baffa  il  P  ater  nofter. 

Col  feguente  verfetto  preghiamo  il  Signore  ,  che 
ne  dia  pace  in  quefio  Mondo ,  e  gloria  nell'  altro  . 

Dóminus  det  nobis  fuam  pacem  . 
f/L.  Et  vitam  seternam .  Amen . 

La  feguente  Antifona  fi  dice  dalla  Purificazione  fi- 
no alla  Compieta  del  Sabato  fanto  inginocchione ,  fa- 
lutando  la  Vergine ,  come  Regina  de' Cieli,  Signora 
degli  Angeli',  e  porta  della  nojìra  falute ,  pregandola 
del  fuo  continuo  patrocinio  apprejfo  il  fuo  Figliuolo. 

A Ve  Regina  coelórum  , 
Ave  Domina  Angelórum  , 
Salve  radix,  falve  porta  , 
Ex  qua  mundo  lux  eft  orta, 
G  aude  Virgo  gloriófa  , 
Super  omnes  fpeciòfa, 
Vale ,  o  valde  decóra  : 
Et  prò  nobis  Chriftum  exóra,  Si 
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Si  foggiugne  il  feguente  ver  [etto  ,  fupplicandola 
replicatamele  di  grazia  per  degnamente  lodarla  ,  e 
di  presidio  contro,  il  demonio  . 
yfr.  Dignàre  me  laudare  te,  Virgo  facrata. 
fy.  Da  mihi  vimitem  contra  hoìtes  tuos  . 
Orèmus  .  Orazione. 

La  feguente  Orazione  fi  dice  implorando  il  presi- 
dio divino  alla  nojìra  fievolezza ,  e  pregando  Dio  a 
farne  grazia,  che  mediante  f  ajuto  della  Vergine  9 
ad  onore  della  quale  recitiamo  quefio  Uffizio  ,  ci 
liberiamo  da'  nofiri  peccati . 

C Oncéde  miséricors  Deus  ,  fragilitàti  no- 
firse  praesidium:  ut  qui  fanc5foe  Dei  genitri- 
cis  memóriam  agimus  :  interceffiónis  ejus  auxi- 
lio  ,  a  noltris  iniquitàtibus  refurgàmus  .  Per 
eumdé  Chriflum  Dóminum  noftrum.  fy.  Amen. 

Il  verfetto  feguente  fi  dice  fempre  dopo  filmili  An- 
tifone ,  per  di  nuovo  implorare  il  divino  ajuto  a  no- 
jìra continua  difefa  . 

Divinimi  auxilium  maneat  femper  nobffcu  . 
fy.  Amen  . 

Valla  Compieta  del  Sabato  fanto ,  fino  alla  Com- 
pieta del  primo  Sabato  dopo  la  Pentecofie  fi  dice  la  fe- 
guente, celebrando  T allegrezza  della  Vergine  per  la 
Refurrezione  del  figliuolo  fuo  Gesù  Crifio  nofiro  Si- 
gnore . 

Egfna  codi  laetare  ,  alleluia, 
\%>   Quia  quem  meruffli  portare,  alleluja  : 
Refurréxit ,  ficut  dixit ,  allekija  ; 
Ora  prò  nobis  Deum  ,  allekija  . 

Il 
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II  fedente  verfetto  fi  foggiugne  replicando  alla 
Verdine  un  affettuofo  divoto  invito  a  giubbilare  per 
la  medefima  certiffima  Refurrezione  . 
^.  Gaude,  &  lattare  Virgo  Maria ,  alleliija . 
j^t.  Quia  furréxit  Dóminus  vere  ,  alleldja  . 
O  rémus.  Orazione  , 

La  feguente  Orazione  fi  dice  pregando  Dio  per  la. 
fantijfima  Refurrezione  del  fuo  figliuolo  Gesù  a  vo- 
lerne ,  mediante  il  patrocinio  della  Vergine  ,  conce- 
dere l'allegrezza  di  vita  eterna  . 

DEus ,  qui  per  refurredtiónem  Filii  tui  Dò- 
mini noftri  Jefu  Chrifti  ,  mundum  letifi- 
care dignàtus  es  ;  prefta  qusefumus  :  ut  per  ejus 
genitricem  Virginem  Mariam  ,  perpétue  capià- 
mus  gaudia  vitae  .  Per  eumdem  Chriftum  Dó- 
minum  noftrum  .  Amen  .  Divinum  auxf- 
lium  maneat  femper  nobifcum  .       Amen  . 

Dal  Sabato  della  Pentecofte  fino  all'  Avvento  fi  di- 
ce la  feguente,  con  la  quale  falutando  la  Vergine, 
come  Madre  di  pietà  ,  con  fofpiri  ,  e  pianti  ,  da 
quefl  efilio  mondano  inviamo  ad  effa  le  noflre  preci , 
perchè  ne  fia  avvocata  ,  e  ne  faccia  godere  in  Cielo  il 
fuo  Gesù  ;  pregandola ,  e  lodandola  con  teneriffimo  di- 
voto  affetto . 

SAlve  Regina  ,  mater  mifericórdise  ,  vita  , 
dulcédo  ,  &c  fpes  noftra  falve  .  Ad  te  eia- 
mamus  éxules  filii  Heve  .  Ad  tefufpiràmus  ge- 
méntes  ,  &  fientes  in  hac  lacrymarum  valle  • 
Eja  ergo  advocàta  noftra  ,  illos  tuos  miferi- 
còrdes  óculos  ad  nos  convérte  •  Et  Jefum  be- 
ne- 
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nedufìum  frudhim  ventris  tui  nobis  pofl:  hoc 
exi'Jium  ofténde  .  O  clemens  ,  o  pia  ,  o  dulcis 
Virgo  Maria. 

Si  foggiugne  il  verfetto  feguente  ,  fregando  la 
Vergine  ad  interporre  i  fuoiprieghi  ,afine  che  godia- 
mo la  gloria  eterna  promejfa  da  Crijìo  a  fuoi  Fedeli, 
ty.  Ora  prò  nobis  fancta  Dei  génitrix  . 
fy.  Ut  digni  efficiàmur  promiffiónibus  Chrifli  . 
Orèmus.  Orazione. 

Si  finifce  conia  feguente  Orazione,  applicando 
Dio  ,  giacche  fi  compiacque  dì  preparare  il  corpo  ,  e 
X anima  della  Vergine  per  abitazione  del  Verbo  Incar* 
nato  >  a  volere,  mediante  V  intercejjìone  della  mede- 
sima y  da  noi  onorata  col  preferite  Uffizio  ,  liberarne 
da  mali  di  quejla  vita  ,  e  dall'  inferno  nell'  altra  . 

OMnfpotens  fempitérne  Deus,  qui  gloriófse 
Virginis  Matris  Mariae  corpus  ,  &  ani- 
matti  ,  ut  dignum  Filii  tui  habitàculum  éffici 
mererétur,  Spirita  Sandto  cooperante,  prepa- 
rarti :  da  ,  ut  cujus  commemoratiòne  lsetàmur, 
ejus  pia  interceffióne ,  ab  inftantibus  malis ,  &  a 
morte  perpètua  liberémur.  Per  eumdem  Chri- 
ftum  Dòminum  noftrum.  P;,  Amen.  Divmum 
auxflium  maneat  femper  nobifcum  .  Bi.  Amen  . 

Amen  e  parola  Ebraica»  che  fignifica  Verità  :  in 
verità  così  è  :  così  fia  ;  onde  fi  pone  nel  fine  d'ogni 
Orazione  per  confermare  ciò ,  che  s' e  detto  :  coftume 
nfato  enei  vecchio  e  nel  nuovo  Te/lamento  :  poiché  do- 
po che  il  Sacerdote  aveva  -pregato  ,  il  popolo  rifpon- 
dea  Amen,  come  fe  die  effe  :  In  verità  così  fia, 
ovvero  :  In  verità  così  fia  fatto.  A  PR1- 
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Osi  detta,  perche  fi  recitava  nello  fpun- 
tar  del  Sole,  eh' e  laprimOra  del  giorno. 
In  quejìa  molto  convenevolmente  fi  loda, 
la  Vergine ,  come  aurora  ,  dal  cui  fieno 
forfè  il  fole  dell'  anime  Gesù  Salvatore ,  e  fi  glorifi- 
ca Dio ,  perche  Sua  Divina  Maefià  col  lume  corporeo 
ne  dia  ancora  il  lume  fpirituale  della  fua  grazia  , 
che  ne  faccia  vedere  la  bruttezza  del  peccato  ,  e  la 
bellezza  dell'opere  buone  ;  perette  quelle  abboriamo  % 
e  di  quefie  c'innamoriamo  .  Cade  anco  in  quefi'ora 
da  meditarfi  la  nuova  della  Refurrezione  di  Gesù, 
data  alle  tre  Marie  dall'  Angelo  . 

A Ve  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum: 
Benedica  tu  in  muliéribus ,  &  benedid:us 
fruótus  ventris  tui  Jefus  :  Sandta  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrx  .  Amen  . 

Deus  in  adjutórium  meum  intende  . 
fy.  Dòmine  ad  adjuvandum  me  fefh'na  . 
^/r.  Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spirimi  fancfto, 
Sicut  eratin  principio  ,  &  mine  ,  &c  femper  ^ 
&  in  fsecula  fàeculorum  .  Amen  .  Alleliija  * 

iNtfO»' 

Il  feguente  Inno  fi  dice  glorificando  il  Verbo  Eter~ 
no  nej  mijìerio  dell'  Incarnazione  nel  ventre  fagratif 

fimo 
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fimo  della  Vergine ,  fregando  la  medefima  del  fino 

patrocinio  in  vita  >  ed  in  morte  . 

MEménto  ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis , 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo  ,  formam  sùmpferis  . 
Maria,  Mater  gratise, 

Dulcis  Parens  eleménti^» 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siiscipc  . 
Jefu  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
Cum  Patre,  8c  almo  Spirita, 
In  fempitérna  fsecula. 
Amen  . 

Le  Antifone  dell'  Ore ,  e  Vefipro  effendo  le  medefi- 
me  ,  che  quelle  delle  Laudi  ,  fi  debbono  dire  con 
V  attenzione  accennata  in  quel  luogo . 
Antifona  .  Afsiimpta  eft  . 

Salmo  uh. 

Il  fieguente  Salmo  fu  compofio  da  Davide,  quan- 
do tradito  dalli  Zifei  fi  vide  improvi  fa  mente  attor* 
niato  da  Saulle  :  fi  dice  al  Signore  per  implorare 
Yajuto  ne' pericoli  temporali  ,  e  j pi rituali ,  e  infierite 
per  adorarlo  9  e  ringraziarlo  del  benigno  fuo  patro- 
cinio . 


D  eus 


A  Prima  ; 


4? 


DEus  in  nomine  tuo  falvum  me  fac  ,  *& 
in  virtute  tua  jiidica  me  . 
D  eus  exàudi  oratiònem  meam  ,  *  auribus  pér- 
cipe  veiba  oris  mei  . 

Quoniam  alièni  infurrexérunt  advérfum  me  , 
&  fortes  qu^efiérunt  animam  meam  :  *  & 
non  propofuérunt  Deum  ante  confpédtum 
fuum . 

Ecce  cnim  Deus  adjuvat  me:  *  &  Dóminus  fu- 
fcéptor  eft  animse  mese  . 

A  vèrte  mala  inimicis  meis  :  *  &  in  ventate  tua 
difpérde  illos  . 

Voluntarie  facrificàbo  tibi ,  *  &  confìtébor  no- 
mini tuo,  Domine,  quoniam  bonum  eft. 
Qjaoniam  ex  omni  tribulatióne  eripuifti  me:  t 
&  fuper  inimicos  meos  defpèxit  òculus  meus . 
Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fandlo  : 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc ,  &c  femper, 
&  in  faecula  fseculórum  .  Amen  . 

Salmo  lxxxiv, 

Davide  glorificò  in  quefto  Salmo  il  Signore  per 
la  liberazione  del  popolo  dalla  fervidi  di  Egitto  ,  e 
di  Babilonia  ;  e  noi  per  la  nofira  dalla  fervidi  del 
demonio ,  dando  laudi  a  Dio  ,  eh9  abbici  con  la  fua 
Pajfìone  fodis fatta  la  giujìizia,  e fer citata  la  miferi~ 
cordia  ,  e  compite  le  fue  divine  promejfe . 


Be- 
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BEnedixifti,  Dòmine  ,  terram  tuam:  *aver- 
tffti  captivitàtem  Jacob  . 
Remisifti  iniquitàtem  plebis  tuae  :  *  operuiftì 
omnia  peccata  eorum  . 

Mitigarti  oranem  iram  tuam  :  *  avertifti  ab  ira 
indignatiònis  tuae  . 

Convérte  nos  Deus  falutaris  nofter:  *  &  avèr- 
te iram  tuam  a  nobis . 

Numquid  in  setérnum  irafcéris  nobis  ?  *  aut 
exténdes  iram  tuam  a  generaticene  in  genera- 
tiónem  ? 

Deus  tu  convérfus  vivificàbis  nos  :  *  &  plebs 
tua  laetabitur  in  te . 

Ofténde  nobis,  Domine , mifericórdiam  tuam,* 
&  falutàre  tuum  da  nobis . 
Audiam  quid  loquatur  in  me  Dóminus  Deus  :  t 
quoniam  loquétur  pacem  in  plebem  fuam  . 
Et  fuper  Sandtos  fuos  >  *  &  in  eos  ,  qui  con- 
vertilntur  ad  cor  . 

Verùmtamen  prope  timéntes  eum  falutàre  ip- 
sius  :  *  ut  inhàbitet  gloria  in  terra  noftra. 
Mifericórdia  &  véritas  obviavérunt  fibi  ;  *  ju- 
fii'tia  &  pax  ofculàtae  funt . 
Véritas  de  terra  orta  eft ,  *  &  juftitia  de  coelo 
profpéxit . 

Etenim  Dóminus  dabit  benignitàtem  ;  *  &  ter- 
ra noftra  dabit  frucftum  fuum  ; 
Jufh'tia  ante  eum  ambulàbit ,  *  &  ponet  in  via 
greifus  fuos, 

Glo- 
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Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fandto  : 
Sicut  erat  in  principio ,  &nunc,  &  lemper , 
de  in  faecula  fkculórum  .  Amen  . 

Salmo  cxvi. 

Si  dice  invitando  tutte  le  nazioni  venute  alla  Fe« 
de  a  lodare  Dio  femore  mifericordiofo  ,  e  perpetua* 
mente  verace . 

L Audace  Dòminum  omnes  gentes  :  *  lauda- 
te eum  omnes  pópuli  . 
Qjuoniam  confirmàta  eft  fuper  nos  mifericór- 
dia  ejus  :  *  &  véritas  Domini  manet  in  xtér- 
num  . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fanóto  : 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper  , 
&c  in  fabula  fseculórum  .  Amen  . 
Antifona     Afsiimpta  eft  Maria  in  coelum  : 
gaudent  Angeli  ,  laudintes  benedicunt  Dò- 
minum . 

Capitolo  preso  da' sacri  Cantici 
al  Gap.  6. 

Nel  quale  predichiamo  a  Fedeli  le  prerogative  fé- 
gnalate  della  Vergine,  con  tre  bellijjime  comparazio- 
ni, di  Aurora,  di  Sole ,  4  di  Efercito  pofio  in  ordi- 
nanza * 

QUae  eft  irta,  quae  progredì  tur ,  quafi  auro- 
ra consurgens;  pulchra,  ut  luna,  elécìa 
%ut  fol3  terrfbilis ,  ut  caftròrum  acies  or- 
dinata ? 

$  Deo 
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JJt.  Deo  gratias. 

yjf.  Dignare  me  ,  laudare  te ,  Virgo  facrata  . 
^t.  Da  mihi  virtikem  contra  hoftes  tuos  . 
Kyrie  eléifon  ,  Chrifte  eléifon  . 
Kyrie  eléifon. 

yjf.  Dòmine  exaudi  oratiónem  meam. 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 

Oremus.  Orazione. 

ha  feguente  Orazione  fi  dice  pregando  il  Verbo 
Incarnato  a  farne  grazia  di  poter  noi  [otto  la  prote- 
■zione  della  V ergine  Madre  fejìeggiar  lieti  la  memo* 
ria  della  medefima . 

DEus  ,  qui  virginalem  aulam  beatae  Ma- 
rise  ,  in  qua  habitàres  ,  eli'gere  dignatus 
es  :  da  qusefumus  ,  ut  fua  nos  defenflóne  rau- 
nkos  ,  jucùndos  facias  fuse  interéfle  comme- 
moratióni  :  Qui  vivis  ,  &  regnas  cum  Deo  Pa- 
tre  in  imitate  Spi'ritus  fanfti  Deus ,  per  omnia 
faecula  fseculórum  . 
Amen  . 

Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
J$i.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 

Benedicàmus  Domino  . 
fyt  Deo  gratias . 

yfr.  Fidélium  animse  per  mifericórdiam  Dei  re- 
quiéfcant  in  pace . 
ift.  Amen  . 


A  TER- 


A  TERZA  49 

Osi  chiamata ,  perche  ella  è  l'Ora  terza 
dopo  il  levar  del  Sole,  nella  quale  fi  dehbe 
lodare  Dio ,  e  la  Vergine,  perche  in  ejjk  co- 
mincio il  leggittìmo  periodo  della  Santijfi- 
ma  PaJJìone  di  Gesù  fuo  figliuolo  ;  poiché  in  quell'ora, 
coronato  di  [pine ,  e  flagellato ,  fu  da  Pilato ,  inflando  i 
Giudei,  condannato  alla  morte  della  Croce ,  e  nella  me* 
defima  pure  venne  h  Spirito  fanto  dal  Cielo  fopra  gli 
Apojìoli,  ejfendo  loro  in  mezzo  la  SS.  Madre  di  Dio,  e 
però  fpecialmente  fi  chiama  Ora,  facra,  Ora  aurea  , 
Ave  Maria,  &c. 

DEus  in  adjutorium  meum  intende . 
fy.  Dòmine  ad  adjuvàndtim  me  fefKna. 
*f.  Gloria  Patri,  &  Filio ,  &c.  Allelùja. 

Inno  . 

MEménto  ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo  ,  formam  siimpseris  ♦ 
Maria,  mater  gratile, 

Dulcis  Parens  eleménti» , 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siiscipe. 
J^fu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
Cum  Patre  ,  &  almo  Spiritu  „ 
In  fempitérna  faecula  .  Amen* 
Antifona  .  Maria  Virgo  . 

Fra  V  Anno .  D  ■  Sa  ir 


STo  Uffizio  fra  l'Anno 

Salmo  cxix. 
Si  dice  implorando  il  divino  ajuto  ne  travagli  tem- 
porali ,  e  spirituali ,  ed  e  il  primo  de9  Graduali ,  i 
quali  fatti  in  perfona  de  pellegrini ,  che  accendeva- 
no al  Tempio  ;  fi  adattano  a  ciafcun  Fedele  anelante 
nel  pellegrinaggio  di  quejìo  Mondo  al  ripofo  del  Cie* 

Xtria  eterna. 
D  Dóminum  cum  tribularer  clamavi ,  * 
&  exaudfvit  me  . 
Domine  ,  libera  animam  meam  a  labiis  inf- 
quis ,  *  &  a  lingua  dolófa . 
Quid  detur  tibi ,  aut  quid  apponàtur  tibi  ;  * 
ad  linguam  dolófam  . 

Sagfttae  poténtis  aciitae  *  cum  carbónibus  de- 
folatóriis . 

Heu  mihi  ,  quia  incolàtus  meus  prolongàtus 
eft,  habitavi  cum  habitantibus  Cedar:  *  mul- 
tum  incoia  fuit  anima  mea. 
Cum  his  >  qui  odérunt  pacem  ,  eram  pacfficus:  * 
cum  loquébar  illis  ,  ìmpugnabant  me  gratis. 
Gloria  Patri,  &  Filio,  Se  Spiritili  fanélo,  &c. 
Salmo  cxx. 
Compojìo  da  Davide,  consolando  i pellegrini  nelV 
éfcendere  ad  adorare  in  Gerusalemme .  Si  dice  invo- 
cando r  ajuto  divino  in  quefta  nojìra  fatico  fa  f alita 
verfo  la  Gerufalemme  Cdefle  ,  glorificando  Dio  no- 
Jìro  cufìode  ,  direttore,  e  liberatore  da  ogni  male . 

LEvavi  óculos  meos  in  montes ,  *  unde  ve- 
\  niet  auxiliuhi  mihi  . 
Auxflium  meum  a  Domino,  *  qui  fecit  ccelum, 
<&  terram .  Fon 


A  Terza  ;  gì 
Non  det  in  commotiònem  pedem  tuum,  *ne~ 
que  dormftet ,  qui  cuftòdit  te. 
E  cce  non  dormitabit ,  neque  dormiet ,  *  qui 
cuftòdit  Ifrael  . 

D  òminus  cuftòdit  te,  Dòminus  protédio  tua* 
fuper  manum  déxteram  tuam. 
P  er  die  fol  non  uret  te/ neque  luna  per  nocftem. 
D  òminus  cuftòdit  te  ab  omni  malo  :  *  cuftò- 
diat  animam  tuam  Dòminus . 
D  òminus  cuftòdiat  introitimi  tuum  ,  &  éxitum 
tuum  ,  *  ex  hoc  nunc  ,  &  ufque  in  faeculum  . 
Gloria  Patri,  &  Filio ,  &  Spiritili  fan&o,  &c. 
Salmo  cxxi. 
Compoflo  a  nome  de  prigioni  in  Babilonia  ,ftimolati 
dal  defiderio  di  rivedere  Gerusalemme  ;  la  quale  lo- 
dano ,  e  benedicono ,  pregandole  pace ,  abbondanza ,  e 
pienezza  di  ogni  bene .  Noi  il  diciamo  applicando  la 
parte  del  defiderio  alla  celefte  Gerusalemme  ;  e  gli 
auguri  felici  alla  miftica  qui  in  terra ,  ctie  S.  Chiefa. 

Status  fum  in  his  ,  quae  didla  funt  mihi;* 
i  -i  in  domum  Dòmini  ibimus  . 
S  tantes  erant  pedes  noftri  :  *  in  atriis  tuis  ,  Je- 
riifalem , 

J  enifalem,  quae  aedificatur,  ut  civitas  :  *  cujus 
participatio  ejus  in  idi'pfum  . 
I  lluc  enim  afcendérunt  tribus ,  tribus  Dni  ;  *  te* 
ftimònium  Ifrael  ad  confiténdum  nomini  Dni . 
Quia  illic  fedérunt  fedes  in  judicio  :  *  fcdes  fu- 
per domum  David  . 

K  ogàte  ,  qux  ad  pacem  funt  Jenifalem  :  *  & 
abundantia  diligéntibus  te .         D  2      F  iat 


$2         Uffizio  fra  l'Anno  a  Terza. 

Hat  pax  in  virtiite  tua  :  *  &  abundantia  in 

trirribus  tuis. 

Propter  fratres  meos,  &  pròximos  meos  :  *  lo- 
tjuebar  pacem  de  te  . 

Propter  domum  Domini  Dei  noftri  :  *  qusefivi 
bona  tibi .     loria  Patri ,  &  Filio ,  &c. 
Antif.  Maria  Virgo  afsdmpta  eft  ad  sethéreum 
thàlamum,  in  quo  Rex  regum  ftellatQ  f^cjet  folio. 
Capitolo  preso  dall'Ecclesiastico  al  Gap.  24. 
IT  il  principio  della  feconda  Lezione,  perciò  quivi 
fi  può  vedere,  coja  Jìgnifica. 
|2?  T  fic  in  Sion  firmata  fum  ,  &  in  civitàte 
1*  fandificàta  fimiliter  requiévi  ,  &  in  Jerd- 
falem  potéftas  mea.  fy.  Deo  gratias. 

Diffiifa  eft  gratia  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedi'xit  te  Deus  in  aetérnum . 
Kyrie  eléifon  .  Chrifle  eléifon  .  Kyrie  eléifon. 

Dòmine  exaudi  oratiónem  meam  . 

Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Oremus.  Orazione. 

DEus,  qui  faldtis  xtémx,  beatseMariae  vir- 
ginitàte  foecdnda,  humano  generi  premia 
prseftitifti,  tribue  qusefumus,  ut  ipfam  prò  no- 
bis  intercédere  fentiamus,  pe*  quam  merdimus 
auéìórem  vitse  fufcfpere,  Dòminum  noftrum  Je- 
fum  Chriftum  Filium  tuum  :  Qui  tecum  &c. 
^.  Diie  exaudi  oratiónem  meam.  fy.  Et  clamor 
meus  ad  te  veniat  .  ^.  Benedicamus  Dòmino. 

Deo  gratias  .  ^.  Fidélium  animai  per  miferi- 
còrdiam  Dei  requiéfcant  in  pace  •  fy-  Amen . 

A  SE* 


A  SESTA 


Osi  detta ,  perche  fi  recita  nell'Ora  fejla 
del  giorno  ,  cioè  a  mezzodì ,  imitando 
San  Pietro  ,  che  faliva  (  fi  dice  negli 
Atti  degli  Apojìoli)  ad  adorare  nel  Tem- 
pio in  quejì'ora,  nella  qua\e ,  fecondo  alcuni ,  Ada-* 
mo  mangiò  il  pomo  vietato ,  e  Gesù  nojìro  Salvato- 
re fu  crocifijfo . 

Ave  Maria,  &c. 


DEus  in  adjutórium  meum  intènde . 
ft.  Domine  ad  adjuvandum  me  fettina  . 
Gloria  Patri,  &Filio,  &c.  Alleldja. 

Inno  . 

MEménto',  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis  , 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formam  sùmpferis. 
Maria ,  Mater  gratin  , 

Dulcis  parens  cleméntiae, 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siifcipe . 
Jefu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Virgine, 
CumPatre,  &  almo  Spiritu, 
In  fempitérna  fecula .  Amen  . 
Antifona  .  In  odòrem . 

D  3  Sai- 


?4  Uffizio  fra  l'Anno 

Salmo  cxxii. 
Il  feguente  Salmo  fi  dice  con  tutto  V animo  rivolto 
&  Dio  9  implorando  la  fua  divina  mifericordia  con 
divota  confidenza ,  perche  ne  ajfifia  in  quefio  nofiro 
travaghofo  viaggio  verfo  la  celejìe  Gerufalemme  . 

AD  te  levavi  òculos  meos ,  *  qui  hàbitas  in 
ccelis . 

Ecce  ficut  òculi  fervórum  *  in  mànibus  do  mi- 
nò rum  fuorum  . 

Sicut  oculi  ancillae  in  manibus  dòmine  fuse  :  * 
ita  óculi  noftri  ad  Dóminum  Deum  noftrum  , 
donec  mifereatur  noftri .  , 
Miferére  noftri  ,  Domine ,  miferére  noftri  :  * 
quia  multum  repléti  fumus  defpeélione . 
Quia  multum  repléta  eft  anima  noftra  :  *  op- 
próbrium  abundantibus ,  &  defpédlio  fupérbis. 
Gloria  Patri,  ScFilio,  &  Spiritai  fandlo,  &c. 
Salmo  cxxiii. 
Compcfio  in  per  fona  degli  Ebrei  dopo  la  cattività 
di  Babilonia  nella  riedificazione  del  Tempio .  Noi  il 
diciamo  per  dar  grazie  a  Dio,  ch'abbia  liberato  dal- 
le macchine  de'  nemici  noi  ,  e  gli  altri  Fedeli  ,  e 
fpecialmente  i  Martiri  ch'ha  renduti  vittoriofi  de'  ti* 
ranni  loro  perfecutori. 

Ifi  quia  Dòminus  erat  in  nobis  ,  dicat 
nunc  Israel  :  *  nifi  quia  Dóminus  erat  in 
nobis  . 

Cum  exiirgerent  hòmines  in  nos ,  *  forte  vivos 
deglutffsent  nos*  Cum 


A  Sefta .  SS 
C  um  irafcerétur  furor  eorum  in  nos ,  *  fórfitan 
aqua  abforbuiflet  nos . 

T  orréntem  pertransfvit  anima  noftra  ;  *  fórfi- 
tan  pertransiffet  ànima  noftra  aquam  intolerà- 
bilem  . 

Benedi'étus  Dóminus  ,  ¥  qui  non  dedit  nos  in 
captiónem  déntibus  eorum  . 
Anima  noftra  ficut  pafter  erépta  eft  *de  laqueo 
venàntium  . 

L  aqueus  contntus  eft,  *  &  nos  liberiti  fumus . 
A  djutórium  noftrum  in  nomine  Domini,  *  qui 
fecit  ccelum  ,  &  terram  .  G  loria  Patri ,  &c. 
Salmo  cxxiv. 
Davide  conforta  con  quejìo  Salmo  i  pellegrini  nel- 
la falita  verfo  Gerusalemme:  e  noi  confortiamo  noi 
tnedefimi  a  f per  are  confidentemente  in  Dio  ,  che  non 
abbandona  mai  i  Fedeli,  che  confidano  in  lui. 

QUi  confidunt  in  Dómino,ficut  mons  Sion:* 
non  commovébitur  in  «térnum,  qui  hà- 
*  bitat  in  Jenifalem  . 
M  ontes  in  circùitu  ejus  ,  *  &  Dóminus  in  cir- 
ciiitu  pópuli  fui ,  ex  hoc  nunc  ,  &  ufque  in  fas- 
culum  . 

Quia  non  reh'nquet  Dóminus  virgam  peccató- 
rum  fuper  fortem  juftórum;  *  ut  non  exténdant 
jufti  ad  iniquitAtem  manus  fuas . 
Bénefac  Domine  ,  bonis ,  *  &  redtis  corde  . 
D  eclinàntes  autem  in  obligatiónes ,  addilcet  Dó.- 
minus  cum  openmtibus  iniquitatem  ;  *  pax  fu- 
per Ifrael.  Gloria  Patri,  &c. 

D  4  An- 


£6        Uffizio  fra  l'Anno  a  Sefta  . 
Antifona.  In  odorem  uiìguentórum  tuórum  fciir* 
rimus  :  adolefcéntulx  dilexérunt  te  nimis . 
Capitolo  preso  dall'  Ecclesiastico 
al  Gap.  24. 
Anch' egli  e  iì  fine  della  feconda  Lezione,  e  fi  dice 
con  l'intenzione  ivi  accennata. 

ET  radicavi  in  pópulo  honorificato  ,  &  in 
parte  Dei  mei  haeréditas  illius,  &  in  pleni- 
tudine fandórum  deténtio  mea,  Deo  gratias. 
j[r.  Benedfcla  tu  in  muliéribus  . 

Et  benedidtus  frucflus  ventris  tui . 
Kyrie  eléifon.  Chrifte  eléifon  .  Kyrie  eléifon  . 
ty.  Dòmine  exaudi  oratiónem  meam  . 
^t.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 

Orèmus .  Orazione . 

La  feguente  Orazione  fi  dice  pregando  pire  Iddio, 
che  per  T intere ejfio ne  della  Vergine  favorifica  la  no-* 
Jlra  fievolezza  col  fuo  fanto  prefidio. 

COncéde ,  miséricors  Deus ,  fragilitàti  noflrae 
praesidium,  ut  qui  fandfoe  Dei  genitricis 
memóriam  agimus  ,  interceffiónis  ejus  auxilio  , 
a  noftris  iniquitatibus  refurgamus.  Pereumdem 
Dóminum  noftrum  Jefum  Chriftum  Filium  unì, 
Qui  tecum  vivit ,  &  regnat  in  imitate  Spi'ritus 
fancìi  Deus, per  omnia  faecula  faecul.  i^.  Amen. 
Domine  exaudi  oratiónem  meam. 
Et  clamor  meus  ad  te  véniat . 
Benedicàmus  Domino  .  Ify.  Deo  gratias  . 
Fidélium  animse  per  mìferlcórdiam  Dei  re- 
quiéfeant  in  pace  .  f^,  Amen  . 

A  NO- 


A  NONA 


'Infìttili  da  recitarp  l'Ora  nona  del  gior* 
no ,  che  era  la  terza  dopo  il  mezzo  dì, 
nella  quale  i  Santi  Pietro  >  e  Giovan- 
ni negli  Atti  degli  Apoftoli  afe  e  fero  an* 
cor  effi  ad  adorare  nel  Tempio  in  memoria  del  tran* 
fito  del  Salvatore ,  che  in  quefl9  ora  fpirò  V  Anima 
in  Croce  . 

Ave  Maria ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intende  .c 
I£.  Domine  ad  adjuvandum  me  fedina  ♦ 
Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &c.  Alleluja  . 

Inno. 

MEménto  ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis 
Sacrata  ab  alvo  Vfrginis 
Nafcéndo  ,  formam  sdmpferis  ; 
Maria,  Mater  gratile , 

Dulcis  parens  eleménti^, 
Tu  nos  ab  hofte  protege, 
Et  mortis  hora  silfcipe . 
Jefu,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Yirgine, 
Cum  Patre,  &  almoSpfritu, 
In  fempitérna  ftecula.  Amen  . 
Antifona  .  Pulchra  es . 

Salmo  cfcxv. 
Compojlo  per  la  liberazione  del  Popolo  dalla  at- 
ti- 


§8  Uffizio  fra  l'Anno 

tività  9  concedutali  da  Ciro  .  Noi  il  recitiamo  per 
la  nojìm  liberazione  dal  peccato ,  ed  anco  dà  trava- 
gli terreni,  onde  pojfiamo  fpediti  avanzarci  nel  viag* 

Ìio  verfo  la  fuperna  Gerusalemme  . 
r  N  converténdo  Dóminus  captivitàtem  Sion,  * 
[  facli  fumus  ,  ficut  confolàti . 
Tunc  replétum  eli  gaudio  os  noftrum  ,  *  & 
lingua  noftra  exultatióne. 
T  une  dicent  inter  gentes  :  *  Magnificat  Dó- 
minus facere  cum  eis. 

M  agnificàvit  Dóminus  facere  nobi'fcum  :  *  fa- 
èli  fumus  lxtantes  . 

Convérte,  Domine  ,  captivitàtem  noftram  ,  * 
ficut  torrens  in  auftro  , 

Qui  séminant  in  làcrymis  ,  *  in  exultatióne 
metent . 

E  untes  ibant,  &  flebant,*  mitténtes  sémina  fua. 
V  enientes  autem  venient  cum  exultatióne  ,  * 
portàntes  mam'pulos  fuos . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  Se  Spirimi  fanéìo,  &c. 
Salmo  cxxvi. 
Compofto ,  dicono  i  SS,  Padri ,  per  la  edificazione 
del  Tempio  .  Noi  il  diremo  per  dar  lode  a  Dio  , 
confejjando  che  ficurezza ,  prole,  ricchezza,  e  tutti 
i  beni  pubblici,  e  privati  ci  vengono  da  fina  Divina 
Maeflà,  fi  che  vano  e  il  fidarfi  folo  dell'umana  in« 
dufiria . 

Nifi  Dóminus  sedificàverit  domum  :  *  in  va* 
num  laboravérunt ,  qui  sedificant  eam . 
ISfifi  Dóminus  cuftodierit  civitatem:  *  fr ultra  vi- 
gila: ,  qui  cuftódit  eam  .  V  a- 


A  Nona.  ?9 
Vanum  eft  vobis  ante  Jucem  siirgere  :  *  siirgi- 
te  ,  poftquam  fedéritis  ,  qui  manducatis  pa- 
nem  dolóris  . 

Cum  déderit  diledtis  fuis  fomnum  :  *  ecce  hae- 
réditas  Domini ,  filii ,  merces  frudus  ventris . 
Sicut  fagittse  in  manu  potentis  :  *  ita  filii  ex- 
cufTorum . 

Beatus  vir,  qui  implévit  defidérium  fuum  ex 
ipfis  :  ¥  non  confundétur  ,  cum  loquétur  inimi- 
cis  fuis  in  porta  . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiri tui  fanéto,  &c. 
Salmo  cxxvii. 
Col  quale  vengono  efortati  i  Fedeli  a  riverir  Dio 
con  le  buone  opere  ,  per  l'abbondanza  de  premj  che 
in  quefla,  e  nell'altra  vita  fono  promejjì  da  Sua  Di- 
vina Maejla  a'  suoi  divoti . 

BEati  omnes  ,  qui  timent  Dominum  ,  ?  qui 
ambulant  in  viis  ejus . 
Labóres  manuum  tuarum,  quia  manducàbis  :  * 
beatus  es,  &  bene  tibi  erit. 
Uxor  tua  ficut  vitis  abundans  ,  *  in  latéribus 
domus  tuse. 

Filii  tui,  ficut  novéllae  olivarum  *  in  circiiitu 
menfse  tuae . 

E  cce  fic  benedicétur  homo ,  *  qui  timet  Dnum . 
Benedfcat  tibi  Dóminus  ex  Sion  :  *  &  videas 
bona  Jerrifalem  òmnibus  diebus  vitse  tuae  . 
Et  videas  filios  filiorum  tuorum  ,  *  pacem  fu* 
per  Ifrael .  G  loria  Patri  ,  &c. 
Antifona.  Pulchra  es ,  &  decóra,  filia  Jeriifa- 

lem 


60         Uffizio  fra  l'Anno  a  Nona  : 
lem ,  tcrribilis ,  ut  caftròrum  acies  ordinata  ; 
Capitolo  preso  dall'  Ecclesiastico 
al  Cajp.  24. 

Nel  quale  fi  predica  a  Fedeli  la  miftica  fragran- 
za delle  vinìi  della  fagratijjtma  Vergine  . 

IN  platéis  ficut  cinnamómum ,  &  balfamum 
aromati'zans  odórem  dedi  :  quafi  myrrha  elé- 
d:a  dedi  fuavitatem  odóris .  J$£.  Deo  gratias  . 
^r.  Poft  partum  Virgo  inviolata  permanfifti. 
fy.  Dei  Génitrix  intercéde  prò  nobis . 
Kyrie  eléifon.  Chrifte  eléifon.  Kyrie  eléifon. 
•j^.  Domine  exaudi  oratiónem  meam . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 

Oremus.  Orazione. 
La  feguente  Orazione  fi  dice  fregando  Iddio  a, 
perdonare  i  peccati  9  mediante  V  intercejjìone  della 
Santijfima  Vergine  . 

FAmulórum  tuórum  ,  qusefumus  Dòmine  , 
delf<ftis  ignófce  :  ut  qui  tibi  piacére  de  àéìi- 
bus  noftris  non  valémus  ,  Genitricis  Filii  tut 
Dòmini  noftri  interceiìióne  falvémur .  Per  eum» 
dem  Dóminum  noftrum  Jefum  Chriftum  Filium 
tuum  :  Qui  tecum  vivit  ,  &  regnat  in  unitàte 
Spiritus  fancfti  Deus ,  per  omnia  faecula  fascu- 
lórum  .  fyt  Àmen  . 

yff  Domine  ,  exaudi  oratiónem  meam  . 

Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 
^r.  Benedicamus  Domino  .  ft.  Deo  gratias  • 
fy.  Fidélium  animae  per  mifericórdiam  Dei,  re- 
-quiélgant  in  pace  .       Amen  . 

A  VE- 


A  VESPRO 


Osi  chiamato ,  perche  anticamente  fi  can- 
tava nel  crepuscolo  della  fera,  detto  dn 
Latino  Vefper  ;  però  fi  nomino  ancora 
l'Ora  lucernaria  .  Si  dice  in  memoria 
della  Cena  del  Signore  ,  e  della  fua  depofizione  giù 
dalla  Croce . 

A Ve  Maria,  gratia  piena,  Dòminus  tecum  : 
Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  benedidtus 
frucflus  ventris  tui  Jefus  :  Sandla  Maria  macer 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrac  .  Amen  . 
5/*  Deus  in  adjutórium  meum  intende  . 

Domine  ad  adjuvandum  me  fettina  . 
&  Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fandto, 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper , 
&  in  fascuja  fxculórum  .  Amen  .  Alleliija  » 
Antifona  .  Dum  eflet  Rex. 

Salmo  cix, 

Compofto  da  Davide  per  profezia  del  futuro  Sa- 
cerdozio ,  e  Regno  di  Crijlo .  In  ejfo  lodiamo  Dio 
per  le  cinque  prerogative  di  Gesù  Salvatore,  cioè: 
Prima  ,  Divinità  ,  Seconda  Dominio  ,  come  uomo 
fopra  tutte  le  Creature  :  Terza,  Dignità  facor dota- 
le: Quarta,  autorità  Giudiciaria  fopra  i  buoni,  e 
rei  :  Quinta  meriti  acquifiati  nella  Pajfiene  ,  fer 
la  quale  fu  degno  delle  tre  proffime  antecedenti  - 
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DIxit  Dóminus  Dòmino  meo  :  *  fede  a  de- 
xtris  meis . 

D  onec  ponam  inimfcos  tuos  :  *  fcabéllum  pe- 
dum  tuórum  . 

V  irgam  virtiitis  tuae,  emittet  Dóminus  ex  Sion:* 
dominare  in  medio  inimicórum  tuorum . 
T  ecum  principium  in  die  virtdtis  tuae,  in  fplen- 
dóribus  Sanétórum  :  *  ex  ùtero  ante  ludferum 
genui  te  . 

J  uravit  Dóminus ,  &  non  poenitebit  eum  :  *  tu 
es  Sacérdos  in  aeternum  :  fecundum  órdinem 
Melcbffedech . 

Dóminus  a  dextris  tuis:  *  confrégit  in  die  irae 
fuse  reges  . 

Judicabit  in  natiónibus  ,  implebit  ruinas  :  * 
eonquafsabit  capita  :  in  terra  multorum  . 
D  e  torrènte  in  via  bibet  :  *  proptérea  exaltà- 
bit  caput  . 

Gloria  Patri ,  &Filio,  &  Spiritai  fandìo,  &c. 
Antifona .  Dum  eflet  Rex  in  accribitu  fuo ,  nar- 
dus  mea  dedit  odórem  fuavitatis  • 

Antifona  .  Laeva  ejus  . 

Salmo  cxii. 

Si  dice  efortando  i  Fedeli  a  lodar  Dio  grandijfi- 
mo,  principalmente,  perche  effendo  egli  ineffabilmen- 
te altijjimo ,  fi  degna  abbaffarfi  a  tener  conto  di  noi, 
e  follevarne  dalle  miferie  a  suoi  grandijjtmi  benefizi. 

Lau- 


A  Vefpro. 


*3 


Audate  piieri  Dóminum  :  *  laudate  nomen 


Sit  nomen  Domini  bened/dtum  :  *  ex  hoc 
mine  ,  &  ufque  in  fseculum  . 
A  folis  ortu  ufque  ad  occàfum  :  *  laudàbile 
nomen  Dòmini . 

Excélfus  fuper  omnes  gentes  Dóminus  :  *  & 
fuper  coelos  gloria  ejus  . 

Qjuis  ficut  Dóminus  Deus  nofter  ,  qui  in  altis 
habitat  :  *  &  humflia  réipicit  in  ccelo  ,  &  in 
terra  ? 

Siifcitans  a  terra  fnopem  ,  *  &  de  ftércore  éri- 
gens  pàuperem  . 

Ut  cóllocet  eum  cum  prfncipibus  :  *  cum  prin- 
cfpibus  pópuli  fui . 

Qui  habitàre  facit  flérilem  in  domo:  *matrem 

filiórum  Jaetàntem  . 

Gloria  Patri,  &  Filio,  &c. 

Antifona.  Lseva  ejus  fub  capite  meo,  &  déx~ 

tera  illi'us  ,  amplexabitur  me . 

Antifona.  Nigra  fum. 


Domini  . 


Salmo  cxxi. 


1/  feguente  Salmo  fi  e  detto  per  l'ultimo  ci  Ter- 
za, fi  come  l'altro  dopo  ejjò  per  fecondo  a  Nona;  pe* 
rò  con  quale  applicazione  debbano  dirji  :  leggafi  in 
quei  luoghi. 
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L Status  fum  in  his  ,  quae  dicfla  funt  mihi:  ¥ 
in  domum  Domini  fbimus  . 
Stantes  erant  pedes  noftri  :  *  in  atriis  tuis  Je- 
riiialem  • 

Jeriifalem,  quae  aedificatur,  ut  dvitas:  *  cujus 
participàtio  ejus  in  idipfum  . 
Illuc  enim  afcendérunt  tribus  ,  tribus  Domi- 
ni :  *  teltimónium  Ifrael ,  ad  confiténdum  no- 
mini Domini  . 

Quia  illic  fedérunt  fedes  in  judicio  :  *  fedes 
fuper  domum  David  . 

R pgàte  ,  quae  ad  pacem  funt  Jerufalem  ,  *  & 
abundàntia  diligéntibus  te  . 
fiat  pax  in  virtute  tua:  *  &  abundàntia  in  tifr- 
ribus  tuis  . 

Propter  fratres  meos  ,  &  pròximos  meos  ;  * 
loquébar  pacem  de  te  . 

Propter  domum  Domini  Dei  noftri  *  quaesi'vi 
bona  tibi . 

G  loria  Patri ,  &  Filio  ,  &c. 

Antifona    Nigrafum,  fed  formófa,  filiae  Jeni- 

falem  :  ideo  diléxit  me  Rex,  &  introdiixit  me 

in  cubi'culum  fiuim  . 

Antifona .  Jam  hyems  tranfiit . 

Salmo  cxxvl 

7  Ifi  Dóminus  sedificaverit  domum  :  *  in  va» 
J  num  laboravérunt,  qui  aedi'ficant  eam . 

Nifi  Dóminus  cuftodi'erit  civitàtem  :  *  fruftra 

vi'gilat  ,  qui  cuftódit  eam  . 

va- 
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Vanum  eft  vobis  ante  Iucem  sùrgere  :  *  siìrgi- 
te  ,  poftquam  fedéritis  ,  qui  manducàtis  pà- 
nem  dolóris  . 

C  um  déderit  dilédtis  fuis  fomnum  :  *  ecce  hae- 
réditas  Domini  filii  ;  merces  ,  frudìus  ventris . 
Sicut  fagi'tfce  in  manu  poténtis ,  *  ita  filii  ex- 
cufsórum  . 

Beatus  vir,  qui  implévit  defidérium  fuum  ex 
ipfis  :  *  non  confundétur ,  cum  loquétur  ini* 
micis  fuis  in  porta . 

G loria  Patri,  &  Filio ,  &  Spiritili  fandto  ,  &c. 
Antifona .  Jam  hyems  tranfiit ,  l'mber  àbiit,  & 
recéffit,  furge  amica  mea,  &  veni* 
Antifona  .  Speciófa  faéla  es , 
Salmo  cxlvii. 
Si  dice  invitando  la  Chiefa  ,  iniflica  Gerusalem- 
me, a  dar  lode  a  Dio  di  tanti  benefizi  temporali,  e 
spirituali  vantaggiosamente  [opra  V  altre  genti  (  che 
pur  tutte  Jono  fue  creature  )  da  fua  Divina  Maejìà 
ricevuti . 

L Auda  Jerufalem  Dominimi  ;  *  lauda  Deum 
tuum  ,  Sion . 
Qjioniam  confortavi  feras  portarum  tuarum;  * 
benedixit  filiis  tuis  in  te  . 
Qui  pofuit  fines  tuos  pacem  :  *  et  adipe  fru- 
menti ,  fatiat  te  . 

Qui  emittit  eloquium  fuum  terrae  ;  *  velociter 
currit  fermo  ejus  . 

Qui  dat  nivem  ficut  lanam  :  *  nébulam,  licut 
cmerem  fpargit  . 
Fra  l'Anno .  E  Mit- 
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M  ittìt  cryftàllum  fuam ,  iìcut  bucéllas  :  *  ante 

faciem  frigo  ris  ejus.,  quis  fuftinébit? 

I  mittet  verbum  fuum  ,  '&  liquefaciet  ea  :  * 

tìabit  fpirìtus  ejus  ,  &  flùent  aqu^. 

Qui  annuntiat  verbum  fuum  Jacob  :  *  juftitias, 

&  jtidicia  fua  Ifrael . 

Non  fecit  taliter  omni  nationi  :  *  &  judicia 
fua  non  manifeftavìt  eis  . 

Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spirimi  fanéto,  &c. 
Antifona  .  Speciofa  faéta  es  ,  &  fuavis  in  de- 
liciis  tuis  ;  fanda  Dei  Génitrix  . 

Capitolo  £reso  dall'Ecclesiastico 
al  Gap.  24. 

lì  tegnente  Capìtolo  fi  dice  predicando  miftica- 
mente  la  Vergine  defiinata  ab  eterno  ad  ejjer  Madre 
del  Verbo ,  ed  a  gradò  di  gloria  [opra  ogni  creatura* 

B  initio  >  &.ante  feeula  creata  fum,  & 
ufque  ad  futurum  faeculum  non  définam  , 
&:  in  habitatione  fantìa,  coram  ipfo  miniftravi. 
Deo  gratias  . 

Imo  é 

Il  feguente  Inno  ,  fi  dice  lodando  la  beata  Vergi- 
ni 1  "come  no/ira  Tramontana  in  quefto  procelloso 
mare  del  Mondo  ,  e  come  fempre  Vergine ,  e  Ma- 
dre y  e  nojìra  felice  [corta  al  Cielo  ,  pregandola  ad 
intercederne  pace  >  ed  ogni  copia  di  beni  spirituali  * 
<e  temporali  ,  e  finalmente  a  guidarci  ficurì  a  goder 
felici  Gesù  [no  Figliuolo  . 

Ave 
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A Ve  maris  ftella, 
Dei  mater  alma, 
Atque  femper  Virgo , 
Felix  cceli  porta . 
Sumens  illud  Ave, 
Gabrielis  ore , 
Funda  nos  in  pace, 
Mutans  Evae  nomen  . 
S  olve  vincla  reis, 

Profer  lumen  csecis, 
Mala  noftra  pelle, 
Bona  cundia  pofce  . 
Monftra  te  effe  matrem, 
Sumat  per  te  preces, 
Qui  prò  nobis  natus, 
Tulit  effe  tuus  . 
Virgo  fingularis, 

Inter  omnes  mitis, 
Nos  culpis  folutos  , 
Mites  fac ,  èc  caftos  „• 
Vitam  prsefta  puram, 
Iter  para  tutum, 
Ut  videntes  Jefum,  . 
Semper  coltatemur.. 
Sit  laus  Deo  Patri, 

SummQ  Chrifto  decus  , 
Spiri  tui  Sandto, 
Tribus  honor  uniis  ...  Amen. 
Diffufa  eft  gratia  in  labiis  tuis . 
fy.  Proptérea  benedixit  te  Deus  in-seteriHim. 

E  2  "  NeU 
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Nella  feguente  Antifona  fi  loda  la  Madre  Vergi* 
ne  immacolata ,  e  fi  prega  ad  interceder -per  noi. 
Antifona .  Beata  mater. 

Ma  nel  tempo  Pafquale  lafciata  la  predetta 
Antifona  ,  fi  dice  in  fuo  luogo  la  feguente  , 
Regina  cedi. 

Il  Cantico  della  beata  vergine  Maria 
Prefo  dal  Vangelo  di  S.  Luca  al  c.  i. 

Compojìo,  e  cantato  dalla  Vergine  dopo,  eh'  ella 
ebbe  concepito  il  Salvatore,  rendendo  grazie  a  Dio  di 
un  tanto  beneficio >>  e  glorificandolo  per  Rilevatore  de* 
gli  umili  ,  e  depreffore  de  fuperbi  ,  beneficatore  de 
poveri  >  e  adempitore  delle  fue  divine  promejje  .  So- 
no  tutte  parole  della  Vergine  ,  pero  dee  dirfi  con  gran 
divozione  . 

MAgnificat  *  anima  mea  Dominimi  . 
Et  exultavit  fpi'ritus  meus  :  *  in  Deo  fa- 
llitali meo  • 

Quia  refpéxit  humilitatem  ancillse  fuse  :  *  ecce 
enim  ex  hoc  beatam  me  dicent  omnes  genera- 
tiones . 

Quia  fecit  mihi  magna  ,  qui  potens  eft  :  *  & 
fanétum  nomen  ejus  . 

Et  mifericòrdia  ejus  a  progènie  in  progénies  * 
tìméntibus  eum  , 

F^cit  poténtiam  in  brachio  fuo  :  *  difpérfit  fu- 
pérbos  mente  cordis  fui  . 
t>  epofuit  poténtes  de  fede  :  *  &  exaltavit  hii- 
miles  , 

E  fu- 
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E  furiéntes  implévit  bonis  :  *  &  di'vites  dimifit 
inanes. 

S  ufcepit  Ifrael  piierum  fuum  :  *  recordatus  mi-* 
fericordise  fuae  . 

5  icut  locutus  eft  ad  Patres  noftros  :  *  Abraham, 

6  sémini  ejus  in  faecula. 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fan&o  ,  &c. 
Antifona  .  Beata  Mater ,  &  intacfta  Virgo,  gìo 
riofa  Regina  mundi ,  intercéde  prò  nobis  ad 
Dominum  , 

Nel  tempo  Pafquale ,  Antifona  . 
Regina  codi  Iaetare  ,  alleMja,  quia  quem  me- 
milii  portare  ,  alleMja  :  refurréxit  ,  ficut  di- 
xit  ,  alJeliija  :  ora  prò  nobis  Deum  ,  alleMja  » 
Kyrie  eleifon.  Chrifte  eleifon  . 
Kyrie  eleifon  . 

yjf.  Dòmine  exàudi  oratiónem  meam . 
J}t.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

O  rémus  .  Orazione. 
Nella,  feguente  Orazione  preghiamo  il  Signore  a, 
degnarfi  per  li  meriti ,  ed  intercejjtone  della  B.  Ver- 
gine a  concederne  falute  di  corpo ,  e  di  anima,  e  li' 
berazione  da  travagli  in  quefta  vita  >  e  darne  la, 
gloria  neW  altra . 

COncéde  nos  famulos  tuos  ,  quaefumus  Do- 
mine Deus,  perpetua  mentis,  &  córporis 
fanitate  gaudére:  &  gloriofa  beat^  Marise  fem- 
per  virginis  interceffione  a  presènti  liberari  tri- 
ftitia  ,  &  setérna  pérfrui  lsetitia  .  Per  Chriftum 
Dominum  noftrum  .  $6  Amen . 

:  k  E  3  Com- 
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Commemorazione  per  li  Santi. 

Per  f  applicazione  d*  intenzione  nel  recitare  i  Ver- 
detti,  ed  Orazioni  feguenti  ,  fi  'veda  nel  fine  delle 
Laudi ,  perche  fono  le  medefime  .  • 
Antifona  .  Sanciti  Dei  omnes ,  intercédere  di- 
gnémini  prò  noftra  ,  omniiimque  fallite. 

Lretamini  in  Domino,  &c  exultate  jufti. 
J$L  Et  gloriamini  òmnes  retìii  corde  . 

Oremus.  Orazione. 

PRòtege,  Dòmine,  pòpulum  tuum ,  &  Apo- 
ftolòrum  tuorum  Petri ,  &  Pauli ,  &  alio- 
rum  Apoftolòrum  patrocinio  confidéntem,  per- 
petua defenfiòne  confèrva  . 

OMnes  Sanòti  tui,  qu^fumus  Dòmine,  nos 
ubique  àdjuvent ,  ut  dum  eorum  mérita 
récolimus  ,  patrocmia  fentiamus  ;  Se  pacem 
tuam  noftfis  concède  tempòribus  ,  &  ab  Ecclé- 
fìa  tua  cunòtam  repèlle  nequi'tiam  :  iter,  acìus,. 
&  voluntatcs  noftras ,  &  omnium  famulòrum 
tuorum  in  faliitis  tuae  profperitate  difpòne;  be- 
nefaòìòribus  noftris  fempitérna  bona  retribue  : 
Se  òmnibus  fìdélibus  defiinòtis  requiem  setérnam 
concède.  Per  Dòminum  noftrum  Jefum  Chri- 
flum  Filium  tuum:  Qui  tecum  vivit,  &  regnat 
in  imitate  Spi'ritus  fanghi  Deus  ,  &c.  $  Amen  . 
T^.  Dòmine  ,  exaudi  oratiònem  meam  . 
ff.-  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 
1^.  Benedicamus  Dòmino  ;  fy.  Deo  gratias  ; 
^vFidélium  animse  per  mifericòrdiam  Dei,  re- 
quiéfeant  in  pace  .       Amen  . 

A  COM- 
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Osi  nominata ,  perche  compifce  li  divini 
Gfficj .  Fu  iJìHUità  per  dirfi  la  fera  a- 
vanti  di  coricar/i, in  memoria  della  Sepol- 
tura di  Gesù,  e  per  implorare  il  divino 
prejidzo  contra  le  notturne  infidie  del  demonio ,  il  qua- 
le in  quel  tempo  ci  da  più  fieri  gli  ajfalti . 
Ave  Maria ,  &c. 
Il  fedente  verdetto  e  appropriato  coltra  i  peccati 
del  cuore ,  fi  come  il  Domine  labia  contra  quelli  del- 
le parole  ,  e  7  Deus  in  adjutorium  contra  quelli 
dell'opere  :fi  dice  pregando  il  Signore,  che  ne  rivolga 
a  fie  ,  placando  il  fino  [degno  contra  di  noi. 
^""^Onvérte  nos  Deus  falutaris  nofter  . 
VJ  fy.  Et  avèrte  iram  tuam  a  nobis  . 

Deus  in  adjutorium  meum  intènde  . 
fy.  Domine  ad  adjuvandum  me  fettina  . 
f.  Gloria  Patri  ,  &  Filio ,  &c.  Alletója. 
Salmo  cxxvm. 
Parla  Davide  delle  ficiagure  patite  dal  Popolo 
eletto  in  Babilonia .  Noi  il  diciamo  lodando  Dio  col 
ricordarfi  da  quali,  e  quante  calamita  ne  ha  libera- 
to nel  p affato  ,  e  confidando ,  che  fiaper  liberarne  dal- 
le prefenti ,  ci  confoliamo  in  Sua  Divina  Maejìà . 

SiEpe  expugnavérunt  me  a  juventiite  mea,  * 
dicat  nunc  Ifrael  .  J 
Saepe  expugnavérunt  me  a  juventiite  mea:  * 
étenim  non  potuérunt  mihi  . 

SA 
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Supra.  dorfum  meum  fabricavérunt  peccató- 
res  :  *  prolongavérunt  iniquitatem  fuam . 
Dóminus  juftus  concidit  cervfces  peccatórum  :* 
confundantur  ,  &  convertantur  retrorfum  om- 
nes  qui  odérunt  Sion . 

F  iant  ficut  fcenum  teéìorum,  *  quod  priufquam 
cvellatur  ,  exaruit . 

De  quo  non  implévit  manum  fuam  ,  qui  me- 
tit  ,  *  &  Unum  mum  qui  manipulos  cólligit. 
"E  t  non  dixérunt  qui  praeteribant  :  benedidlio 
Domini  fuper  vos  :  *  benedi'ximus  vobis  in  no- 
mine Domini . 

G  Iona  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spintui  fantìo ,  &c. 
Salmo  cxxix. 

Nel  quale  Davide  fa  orazione  a  Dio ,  ed  eforta- 
zione  al  Popolo ,  al  quale  predice  la  futura  liberazio* 
ne  .  Noi  con  ejfo  lodandolo  ,  confejfandoci  per  gran 
peccatori  ,  e  ricono fcendolo  per  vero  fonte  di  pietà  > 
e  di  perdono ,  il  preghiamo  a  liberarne  da  peccati.  E* 
Salmo  appropriato  per  le  Anime  del  Purgatorio,  e 
per  li  penitenti  di  quefla  vita  . 

DE  profundis  clamavi  ad  te  ,  Domine  :  * 
Domine  exaudi  vocem  meam  . 
F  iant  aures  tuse  intendéntes  *  in  vocem  depre- 
catiónis  meae . 

S  i  iniquitates  obfervàveris  Domine  :  *  Domine, 
quis  fuftinébit? 

Quia  apud  te  propiti atio  eft  ,  ?  &  propter  le- 
gem  tuam  fuftinui  te  Domine  . 

Su- 
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SufHnuit  anima  mea  in  verbo  ejus:  *  fperavit 
anima  mea  in  Domino. 

A  cuftódia  matutma  ufque  ad  nodtem  *  fperet 
Ifrael  in  Domino  . 

Quia  apud  Dominum  mifericórdia ,  *  &  copio- 
!  fa  apud  eum  redémptio. 
E  t  ipfe  rédimet  Ifrael  *  ex  omnibus  iniquità- 
tibus  ejus  . 

j  Gloria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spiri tui  fandlo  : 
Sicut  erat  in  principio,  &nunc,  &  femper , 
&  in  faecula  feculórum  .  Amen  . 

Salmo  cxxx. 
Nel  quale  il  Profeta  col  cantare  la  fua  grande 
umiltà ,  ancorché  fojje  un  Re  sì  grande ,  ne  tnfegna , 

!  quanto  dobbiamo  fiudiare  quejla  bella  virtù.  Noi  il 
diciamo  profetando  ,  mediante  la  divina  grazia  , 
fentimenti  di  cuore  umile; prendendo  da  ciò  confiden- 
za di  fperare  nella  divina  Bontà  . 

Dòmine  ,  non  eft  exaltatum  cor  meum  :  * 
neque  elati  funt  óculi  mei. 
Neque  ambulavi  in  magnis  :  *  neque  in  mirabf- 
libus  fuper  me. 

Sì  non  humiliter  fentiébam  ,  ¥  fed  exaltavi  am- 
mani meam . 

S  icut  ablacTtàtus  eft  fuper  matre  fua  ,  *  ita  re- 
tribiitio  in  anima  mea  . 

Speret  Ifrael  in  Domino  ,  *  ex  hoc  nunc,  & 
ulque  in  faeculum . 
I  G  Iona  Patri  >  &  Filio  ,  &  Spiritili  fancfto  :  &c. 

In- 
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Inno. 

MEménto,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis , 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formarci  sùmpferis. 
Maria,  Mater  gratin , 

Dulcis  parens  cleméntise. 
Tu  nos  ab  hofte  prótege. 
Et  mortis  hora  sùfcipe . 
Jefu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vi'rgine, 
CumPatre,  &  almo  Spi ritu, 
In  fempitérna  fasciala .  Amen. 
Capitolo  preso  dall'  Ecclesiastico 
al  Gap.  24. 
Si  predicano  ì  pregi  della  Vergine  ,  che  fono  V  ef 
fere  Mader  X  amor  celefte >  maejìra  del  timor  d'id- 
dio ,  di  [anta  magnanimità  ,  e  porto  d'  ogni  nojlra 
fperanza » 

!  1  Go  mater  pulchrae  diledlipnis  ,  8c  timó- 
1j  ris ,  &  agnitionis ,  &  fanéìae  fpei . 
ty.  Deo  gratias  . 

^ff.  Ora  prò  nobis  fandta  Dei  génitrix  . 

J}L  Ut  digni  efficiàmur  promiffiónibus  ChrifìL 

ha  feguente  Antifona  fi  dice ,  ricorrendo  alla  Ver- 
gine Santijjìma ,  come  ad  unico  refugio  in  tutti  i  no~ 
Jìri  pericoli ,  e  travagli . 
Antifona  .  Sub  tuum  prxfìdium . 

Nel  tempo  Pafquale  ,  fi  lafcia  la  predetta 
Antifona  ,  e  fi  dice  la  feguente.  Regina  coeli . 

Il 
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Il  Cantico  di  Simeone 
Prefo  dal  Vang.  di  S.  Luca 
al  Cap.  2. 

Fu  compofio  ,  e  cantato  dal  Santo  Simeone,  quan-* 
do  nel  tempio  gli  fu  ,  il  giorno  della  Purificazione 
delia-Vergine ,  presentato  il  Santiffimo  Bambino  Ge~ 
sii .  Noi  con  ejjò  rendiamo  grazie  a  Dio ,  che  ne  ab- 
bia  fatti  degni  di  compire  quejìo  divoto  Uffìzio  della 
Santiffìma  fina  Madre . 

\j  Une  dimittis  fervum  tuum  ,  Domine  ,  *; 
JL^l  feei'mdum  verbum  tuum  in  pace. 
Quia  vidérunt  óculi  mei  *  falutare  tuum. 
Qiiod  pararti  *  ante  faciem  omnium  populorum* 
Lumen  ad  revelatiónem  gentium  :  *8cgloriara 
plebis  ture  Ifrael . 

fcloria  Patri,  &Filio,  &  Spintili  fanAo  ,  &c. 
Antifona.  Sub  tuum  praesidium  confugimus  fan- 
cta  Dei  génitrix  ,  noftras  deprecatiónes  ne  de- 
fpicias  in  neceffitatibus  noftris  ,  fed  a  periculis 
cuneftis  libera  nos  femper  ,  Virgo  gloriófa  ,  & 
benedica  . 

Nel  tempo  Pafquale,  Antifona. 
Regina  ccelì  lutare  ,  aneMla  ,  quia  quem  me- 
ruifti  portare  ,  alleluja  :  re-fu  rréxrt  fieut  dixit , 
alleluja  :  ora  prò  nobis  Deurn  alleluja. 
Kyrie  eléifon  .   Chriite  eléifbn  . 
Kyrie  eléifon . 

V*  Dòmine  exaudi  oratiónem  meam. 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 

Ore- 
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:  Orèmus  2  .  Orazione  . 

Con  la  feguente  Orazione  per  compimento  dell'Of- 
ficio ,  fi  prega  Dio  >  che  mediante  il  patrocinio  del- 
la Vergine  voglia  darne  V eterna  gloria,  ultimo  ter* 
mine  X  ogni  no/ira  fatica  . 

BEatas  òc  gloriófse  femper  vi'rginis  Marine, 
quaefumus  Domine ,  intercéffio  gloriofa  nos 
prótegat  :  &  ad  vitam  perdricat  setérnam .  Per 
Dóminum  noftrum  Jefum  Chriftu  Filium  tuum  : 
Qui  tecum  vivit  >  &  regnat  in  unitàte  Spi'ritus 
fandti  Deus ,  per  omnia  fxcula  fseculorum  . 
Ri.  Amen  . 

Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 
'%  Benedicamus  Domino  . 
ìfy.  Deo  gratias  . 

La  feguente  benedizione  fi  dice  per  far  preghiere  n 
tutte  e  tre  le  perfone  della  Santijfima  Trinità ,  che 
ne  benedicano ,  e  guardino  dal  male  . 
Benedizione  .  Benedicat ,  &  cuftódiat  nos  om- 
ni'potens  ,  &  miséricors  Dóminus  ,  Pater  ,  & 
Filius  >  &  jSpfritus  fanéfcus  .      Amen  , 

Dipoi  inginocchioni  fi  dice  una  delle  Anti- 
fone pofte  al  fol.  39,  dopo  le  Laudi,  fecondo  i! 
fuo  tempo ,  cioè,  infieme  con  il  fuo  verfetto, 
ed  Orazione  .  E  dopo  detto  il  ^f.  Divinufn  au- 
xilium  maneat  femper  nobifcum ,  fi  dice  fegre* 
tamente  il  Pater  nofter  l'Ave  Maria,  ed  il 
Credo. 


UFFIZIO 

DELLA 

Bx  V.  MARIA 

NELL'  AVVENTO 

CON  LE  DICHIARAZIONI,  E  SPIEGAZIONI 

DELL'  ABATE 

ALESSANDRO  MAZZINELLI. 


ROMA  MDCCLXXXIII. 

Per  Luigi  Perego  Salvioni  nella  Sapienza 
Stampator  Vaticano  . 


Con  facoltà. 


UFFIZIO 

DELLA 

B*  V.  MARIA 

NELL'AVVENTO, 

Che  fi  dice,  dal  Vefpro  del  Sabaco  avanci  la 
prima  Domenica  dell'  Avvenco  fino  al  Vefpro 
della  Vigilia  della  Nacivicà  del  Signore,  e  nel 
giorno  dell' Annunziazione  della  B.  V.  M, 

A  MATTUTINO. 

*VeJìa  prima  Ora  fi  appella  Mattutino  , 
i^t^^M  Perc^e  foleva  cominciarfi  nel  pajjar  del- 
^^181^  ^a  mezza  no^e  >  imitando  Davide ,  che 
j^^^^^i  dice:  Media  nocfle  furgebam  ad  con- 
ficenduamtibi  ;  il  qual  tempo  ,  perche  l' ore  comin- 
ciano a  correre  verfo  la  mattina ,  fi  chiama  in  La- 
tino Tempus  matutinum  .  Il  miftero  principale 
d'  alzarfi  a  lodare  Dio  in  quel  punto  ,  oltre  molti 
altri ,  e  l'aver  la  Vergine  Sagratijfima  partorito  in 
quell'ora. Gesù  i  laonde,  benché  ordinariamente  fi  re- 
citi in  altro  tempo  ,  noi  tuttavia  nel  recitarlo  venere- 
remo col  cuore  l'ora  del  fuo  fanti ffimo  ,  e  per  noi  f eli" 
cijfimo  Parto, cqI  quale  la  no/Ira  Stella  tramontana  di 
mezza  notte ,  il  nojìro  vero  Sole  ,  ed  il  nojlro  vero 
Porto  ci  fi  fcoperfe. 

Nell'Avv.  a  Queft* 
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QueJt'Ora  del  Mattutino,  come  tutte  V altre,  comin- 
cia femore  con  /'Ave  Maria  ,  che  avendo  compofla  la, 
prima  parte  di  quel  felici ffimo  fallito  Angelico,  il  qua- 
le fu  principio  di  ogni  gloria  di  Maria,  e  comincia- 
mene delle  fue  lodi ,  convenevole  più  dì  ogni  altro . 
Con  attentijfima  divozione  e  da  recitarfi  ,  perche  e 
con  parole  di  Angelo  ,  e  perche  fi  fallita  la  Madre  di 
Dio  ,  e  il  suo  patrocinio  alla  vita  >  e  morte  nojìra 
s  implora  . 

AVe  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum: 
Benedica  tu  in  muliéribus ,  &  benedi'dtus 
frudlus  ventris  tui  Jefus  :  Sancita  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatoribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrx  .  Amen  . 

Col  feguente  verfetto  fi  ricorre  al  Signore  ,  accioc- 
ché purifichi  la  noftra  bocca  al  canto  delle  fue  lodi  > 
e  della  fua  Santijfima  Madre  . 

Ornine  labia  mea  apéries. 
X^Jr  R.  Et  os  meum  annunciàbit  laudem  tuam. 

Col  feguente  /'  implora  il  divino  prefidio  contro  il 
demonio  ,  dijlurbante  fempre  ,  quanto  più  pub  ,  le 
divote  orazioni  ;  però  nel  medefimo  tempo  cifegniamo 
col  fevno  della  Croce,  tanto  temuto  da  lui. 

Deus  in  adjutórium  meum  intende  . 
J£,  Dòmine  ad  adjuvandum  me  iefuna. 

Col  feguente  breve  inno  fi  glorifica  la  Santijfima, 
Trinità  .  Flaviano  Antiocheno  fu  il  primo  ,  che  con- 
tro Ì Arianifmo  Yintroduffe  nel  coro  .  San  Damafo 
Papa  poi  a  perfuafione  di  S.  Girolamo  lo  diede  per 
termine  ordinario  de' Salmi* 

f.Glo- 
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f~  Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spirftui  fan&o. 

Sicut  erat  in  principio ,  &  nunc ,  Se  fem- 
per ,  &  in  fsecula  faeculórum  .  Amen  .  Alle- 
ili j  a  . 

La  voce  Ebraica  Alleliija,  pofla  nel  fine  del  Glo- 
ria Patri ,  e  voce  d'allegrezza ,  fi  chiama  lode  An- 
gelica  ,  e  il  fuo  fenfo  e  :  Lodate  Iddio  . 

Il  feguente  verdetto  fi  chiama  Invitatorio  ,  p èr- 
ebi? ne  introduce  al  Salmo  ,  che  invita  i  Fedeli  divo- 
ti a  lodare  Dio  .  Si  replica  sei  volte  intiero  per  le  fez 
età  del  mondo  ,  e  tre  volte  imperfetto  per  le  tre  forte 
di  convitati ,  che  non  vennero  alla  Cena  Evangelica, 
cioè  Lujfuriofi ,  Avari ,  e  fuperbi . 

Invitatorio 

Ave  Maria  ,  gratia  piena:  *  Dominus  tecum  . 

E  h  replica. 

A  ve  Maria,  gratia  piena;  *  Dóminus  tecum  . 

Salmo  xciv. 

Salmi  in  lingua  Greca  fi  chiamano  le  fagre  canzoni 
dal  Santo  Davide  compofte  ,  e  cantate  fu  lo  Jlru- 
mento  muficale  detto  Salterio  .  Dovrebbonfi  recitare 
in  piedi  per  dimoflrare  la  prontezza  d'efeguir  la  legge 
di  quel  grand' Iddio ,  che  in  ejji  lodiamo  . 

In  Coro' ,  0  altrimenti  in  compagnia  ,  fi  recitano 
fecondo  l'antico  fiile  della  Chiefa ,  alternando  un  ver- 
fetto  per  parte  . 

Col  feguente  s'accendono  gli  animi  de9  Fedeli  a  lo- 
dar  Dio  col  cuore 9  con  la  lingua,  e  con  l'opere,  glo* 
rificando  la  divina  Maejlà  fpecialmente  per  la  fua 
grandezza  ,  fignoria  ,  onnipotenza  ,  mifericordia  9 
e  gin/tizia.  a  2 


4^  Uffizio  nell'Avvento 

VEnite,  exultémus  Domino,  jubilémus Deo 
falutari  noftro  :  praeoccupémus  faciem 
cjus  in  conieffiòne  ,  &  in  pfalmis  jubilémus  eì. 
Ave  Maria,  gratia  piena;  Dóminus  tecum. 
Quòniam  Deus  magnus  Dóminus ,  &  Rex  ma- 
gnus  fuper  omnes  Deos  :  quoniam  non  repéllet 
Dóminus  plebem  fuam:  quia  in  manu  ejus  flint 
omnes  fines  terrse,  &  altittldines  montium  ipfe 
cónfpicit .  Dóminus  tecum  . 
Quoniam  ipsfus  eft  mare  ,  &  ipfe  fecit  illud,  & 
aridam  fundavérunt  manus  ejus  ;  venite,  adoré- 
mus,  &  procidàmus  ante  Deum  :  plorémus  co- 
rani Domino  ,  qui  fecit  nos  ,  quia  ipfe  eft  Dó- 
minus Deus  nofter  :  nos  autem  pópulus  ejus ,  & 
oves  pafcuae  ejus . 

Ave  Maria  gratia  piena  :  Dóminus  tecum . 
Hodie  fi  vocem  ejus  audiéritis ,  nolfte  obdurarc 
corda  veftra,  ficut  in  exacerbatióne  feciindum 
dicm  tentatiónis  in  deserto  :  ubi  tentavérunt  me 
patres  veftri ,  probavérunt ,  &  vidérunt  opera 
mea,  Dóminus  tecum. 

Quadraginta  annis  próximus  fui  generatióni 
huic ,  &  dixi:  femper  hi  errant  corde:  ipfi  ve- 
to non  cognovérunt  vias  meas,  quibus  juràvi  in 
ira  mea,  fi  introfbunt  in  requiem  meam. 
Ave  Maria,  gratia  piena  :  Dóminus  tecum  . 
Gloria  Patri,  Se  Filio,  &  Spintili  fand:o.  SiCut 
erat  in  principio,  &  nunc,  &  femper,  &  in  fi- 
dila feculórum .  Amen  .  Dóminus  tecum  . 
Ave  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum . 

In- 


À  Mattutino .  $ 
Inno  . 

La  parola  Inno  pur  greca ,  importa  lode  particola* 
re  di  Dio  ,  0  de*  Santi  in  verfi ,  più  copio  fa  ,  e  piti 
ardente  che  non  fi  contiene  nel  Salmo ,  il  quale ,  [eb- 
bene fpeffo  loda  il  Signore  ,  fpeffo  ancora  efprime  al- 
tri divoti  f  enfi*  ed  affetti.  In  quefto  fi  loda  la  Vergi- 
ne X aver  portato  nel  fuo  SS.  Ventre  il  Creator  del 
tutto  :  terminandolo  come  tutti  gli  altri  Inni ,  col  dar 
gloria  diftintamente  alle  tre  Perfone  della  SS.  Trini- 
tà :  cominciando  in  quefto  della  Vergine  dal  Verbo 

I Incarnato ,  negli  altri  tutti  dal  Padre  Eterno  * 
f~\  Uem  terra  ,  pontus ,  sidera 
Cólunt ,  adórant,  praedicant , 
Trinam  regéntem  màchinam  , 
Clàuftrum  Marine  bajulat . 
Cui  luna,  fol  ,  &  omnia 

Desérviunt  per  témpora, 
Perfiifa  codi  gratia , 
Géftant  puéllse  vifcera  . 
Beata  mater  miinere, 

Cujus  fupérnus  artifex  , 
Mundum  pugi'llo  cóntinens, 
Ventris  fub  arca  clàufus  eft. 
B  eata  cceli  nuntio  , 

Foecùnda  fandlo  Spiritu  , 
Defideratus  géntibus  , 
Cujus  per  alvum  fufus  eft. 
J  efu  ,  tibi  sit  gloria  , 

Qui  natus  es  de  Vi'rgine  , 
Cum  Patre  ,  &  almo  Spiritu 
In  fempitérna  Oscula  •  Amen .  PRI- 
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PRIMO  NOTTURNO 

Per  la  Domenica ,  Lunedì ,  e  Giovedì  . 

Si  chiama  Notturno,  per  l'ufo  antico  di  recitar* 
lo  di  notte . 

1  Salmi  fonò  tre,  onde  meditiamo  le  tre  divine 
Perfine ,  ed  infieme  i  tre  tempi  della  Verginità  fagra- 
tijjima  di  Maria  ;  cioè  ,  avanti  il  parto ,  nel  parto, 
e  dopo  il  parto  ;  e  la  medefima  pia  meditazione  cade 
nel  numero  delle  Lezioni,  e  de' Salmi  delle  quattro- 
re  :  Prima ,  Terza ,  Sefla ,  e  Nona . 

Antifona.  Qjiejìa  voce  Greca  fignifica  canto  alt 
incontro ,  intonando  una  parte  del  Coro  ,  e  profegvendo 
l'altra  ,  per  alludere  a  Serafini  di  Efaia  ,  i  quali 
Clamabant  alter  ad  alterum.  Furono  le  Antifone 
introdotte  da  S.  Ambrogio  .  La  feguente  fi  dice  bene- 
dicendo la  Vergine  col  Santi ffimo  fuo  parto  . 
Antifona .  Benedilla  tu 

Salmo  viii. 

Lodiamo  con  quejìo  belliffimo  fra  tutti  i  Salmi  la 
Sapienza,  la  Potenza,  e  la  Bontà  di  Dio  gran di [(li- 
ma, fp ecialment e  ricono fcendo  Valtiffimo  fuo  benefi- 
cio d'averne  poco  meno ,  che  uguagliati  a  gli  Angeli, 
datone fignoria  fopra  ogni  Creatura  mortale,  ed  unita 
la  noftra  natura  ,  prendendo  la  carne  nella  Vergine , 
alla  Perfona  del  Verbo  Eterno  H 
X/Aflerifco  *  dinota  la  paufa,  che  fi  fa  in  Coro, 

D Ornine  Dóminus  nofter  :  *  quam  admira- 
bile  eft  nomen  tuum  in  univérfa  terra  ! 
Quoniam  elevata  eft  magnificéntia  tua  ;  *  fu- 
per  ccelos .  ,  EX 
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Ex  ore  infóntium  ,  &  latìéntium  perfecffti  lau- 
dem  propcer  inimfcos  tuos  ;  *  ut  déftruas  ini- 
mi'cum  ,  &  ultórem  . 

Quoniam  vidébo  ccelostuos,  opera  digitórum 
tuórum:  *  lunam,  &  ftellas,  quse  tu  fundafti. 
Quid  eft  homo  ,  quod  memor  es  ejus  :  *  aut 
fìlius  h(Sminis ,  quoniam  vifitas  eum? 
Minuilii  eum  paulo  minus  ab  Angelis,  gloria  , 
&  honóre  coronarti  eum  :  *  &  conili tuffti  eum 
fuper  òpera  manuum  tuarum  . 
Omnia  fubjecffti  fub  pédibus  ejus:  *  oves ,  &c 
boves  univérfas,  l'nfuper  &  pècora  campi. 
Vòlucres  coeli  &  pifces  maris ,  *  qui  perambu- 
lant  sémitas  maris  . 

Domine  Dóminus  nofter ,  *  quam  admirabile 

cft  nomen  tuum  in  univérfa  terra! 

Gloria  Patri,  &Filio,  &c. 

Antifona .  Benedica  tu  in  muliéribus ,  &  bene- 

di'dlus  frudtus  ventris  tui . 

La  feguente  Antifona  loda  \a  Vergine  dalla  fra- 
granza delle  fue  Celejìiali  virtù  . 
Antifona  .  Sicut  myrrha 

Salmo  xviii. 

Si  recita  per  glorificare  Dio  dalla  bellezza  de  Cìe~ 
li ,  del  giorno ,  e  della  notte  ,  e  dalla  perfezione  della 
divina  fua  legge,  Naturale ,  Mofaica,  ed  Evangelica. 

COlli  enàrrant  gloriam  Dei  ,  *  &  òpera  ma- 
nuum ejus  anniintiat  firmaméntum  . 
Dies  diéi  eniélat  verbum  ;  *  &  nox  nodti  indi* 
cat  fciéntiam. 

a  4  JSon 
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Non  funt  loquélae,  neque  fermónes:  *  quorum 

non  audiantur  voces  eorum . 

I  n  omnem  terram  exivit  fonus  eorum  :  *  &  in 

fines  orbis  terne  verba  eorum  . 

In  fole  pofuit  tabernaculum  fuum  :  *  &  ipfe 

tamquam  fponfus  procédens  de  thàlamo  fuo. 

Exultavit  ut  gigas  ad  curréndam  viam  ,  *  a 

fummo  cado  egréffio  ejus  . 

Et  occdrfus  ejus  ufque  ad  fu m munì  ejus  ,  * 

nec  eft  qui  fe  abfcóndat  a  calóre  ejus  . 

L  ex  Domini  immaculata  convértens  ànimas  :  * 

teftimónium  Domini  fidele  ,  fapiéntiam  prse- 

ftans  parvulis . 

Juftitiae  Domini  recise,  laetificantes  corda:  *  prae- 
céptum  Dòmini  Mcidum  ,  illiiminans  óculos  . 
T  imor  Dòmini  fandlus ,  pérmanens  in  fseculum 
fxculi  :  *  judkia  Dòmini  vera,  juftificàta  in  fe- 
metipfa  . 

Defiderabilia  fuper  aurum ,  &  lapidem  pretiò- 
fum  multum  :  *  &  dulciòra  fuper  mei ,  &  favum . 
E  tenim  fervus  tuus  cuftòdit  ea  :  *  in  cuftodién- 
dis  illis  retribiitio  multa  . 
Delicata  quis  intélligit  ?  ab  occiiltis  meis  mun- 
da  me  :  *  &  ab  aliénis  parce  fervo  tuo  . 
Si  mei  non  fiterint  dominati ,  tunc  immacula- 
tus  ero  :  *  &  emundabor  a  delidto  màximo  / 
Et  erunt  ut  complaceant  elòquia  oris  mei  ;  *  & 
meditatio  cordis  mei  in  confpédlu  tuo  femper. 
Dòmine  adjiitor  meus  :  *  &  redémptor  meus . 
Gloria  Patri,  &  Filjo,  &c. 
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Antifona  .  Sicut  myrrha  ele&a  odòrem  dedifti 
Fuavitatis ,  fancfla  Dei  Génitrix . 

La  feguente  Antifona  invita  i  Fedeli  a  cantare  lo* 
ài  feflive  ,  avanti  al  letto  della  Vergine  gravida 
del  Verbo  Eterno . 
Antifona  ;  Ante  thorum . 

Salmo  xxiii. 

Si  dice  glorificando  t 'Altijjimo  dal  general  dominio 
della  terra  ,  e  di  tutta  V  univerfita  delle  Creature , 
e  dalla  fua  benignità  in  rimunerare  l'opere  buone , 
cantando  ,  e  meditando  f  Ascenfione  diviniffima  del 
Salvatore ,  per  la  quale  fu  compojìo  dal  Profeta  . 

DOmini  eft  terra,  &  plenitiido  ejus:  *  or- 
bis  terrarum ,  &  univérfì ,  qui  hàbitant 
in  eo  . 

Quia  ipfe  fuper  maria  fundavit  eum  :  *  &  fuper 
fldmina  prseparavit  eum  . 

Quis  afcéndet  in  montem  Dòmini?  *  aut  quis- 
ftabit  in  loco  fandto  ejus  ? 
Innocens  mànibus,  &  mundo  corde:  *  qui  non 
accépit  in  .vano  animam  fuam ,  nec  juràvit  in 
dolo  próximo  fuo  . 

Hic  acdpiet  benedidliónem  a  Dòmino  :  *  & 
mifericórdiam  a  Deo  falutari  fuo  . 
H  aec  eft  generàtio  quaeréntium  eum  ;  *  quserén- 
tium  faciem  Dei  Jacob . 

A  ttóllite  portas  prfncipes  veftras ,  &  elevamini 
portae  acternales  ;  *  &  introi'bit  Rex  glorise . 
Quis  eft  ifte  Rex  glorile  ?  *  Dóminus  fortis ,  & 
potens  :  Dóminus  potens  in  praelio  • 
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Attóllite  portas  pnncipes  veftras,  &  elevamini 

?ortae  seternàles  :  f  &  introfbit  Rex  glorile  . 
Juis  eft  ifte  Rex  gloria  ?  *  Dóminus  virai- 
tura  ipfe  eft  Rex  gloria  . 
Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spintili  fanéto,  8cc. 
Antifona  .  Ante  thorum  hujus  Virginis  frequen- 
tate nobis  dulcia  cantica  dramatis  . 

Il  feguente  ver f etto  ,  chefireplka  alfine  de  Not- 
turni ,  fi  dice  alla  Vergine  ,  lodandola  ,  come  gra- 
ziofijfima  nelle  fine  parole  al  coietto  divino  ,  e  però 
ricolma  di  eterne  benedizioni  da  Dio  . 
Ì[.  Diffùfa  eft  gritia  in  labiis  tuis . 
$t.  Proptérea  benedixit  te  Deus  in  «etérnum . 
Pater  nofter,  &c.  fegreto  . 

LVA  Abluzione  .  Précibus ,  &  méritis  beatx 
Marfe,  come  di  fotto  con  il  reftante.foL  19. 

SECONDO  NOTTURNO 

Per  il  Martedì ,  e  Venerdì  . 

La  [eguente  Antifona  fi  dice  con  la  mente  rivolta 
alla  Vergine  ,  lodandola  delle  divine  fue  bellezze  , 
e  della  piacevolezza  verfo  noi  nelle  fue  Celejìiali 
delizie  . 

Antifona.  Spècie  tua. 

Salmo  xlxv. 
Compofìo  dal  Re  Davide  per  Crifìo  fpofo  diletto, 
e  da  cantarfi  da  noi  al  me  defimo  per  talamo  dell' u~ 
tero  verginale  ;  e  lodare  infieme  la  Vergine  ,  e  la 
Cbiefa  fanta ,  fue  mifiiche  fpofe  . 

Era- 
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il 


*  Rudtavit  cor  meum  verbum  bonum  :  *  di- 


ij  co  ego  opera  mea  Regi . 
Lingua  mea  càlamus  fcribx  :  *  velòciter  fcri- 
béntis  . 

Speciófus  forma  prae  filiis  hóminum  ,  diffufa 
eft  gratia  in  labiis  tuis  :  *  proptérea  benedixit 
te  Deus  in  aetérnum  . 

Accingere  gladio  tuo  fuper  foemur  tuum  :  * 
potentfffime  . 

Specie  tua,  &  pulchritiidine  tua  :  *  intènde  , 
prófpere  procède  ,  &  regna  . 
Propter  veritatem  ,  &  manfuetiìdinem  ,  &  ju- 
fti'tiam:  *  &  dediicet  te  mirabi'liter  déxtera  tua. 
Sagittse  tuse  acutae  ,  pópuli  fub  te  cadent  :  * 
in  corda  inimicórum  regis  . 
Sedes  tua  Deus  ,  in  fseculum  fseculi  :  ?  virga 
direcfìiónis  virga  regni  tui . 
Dilexifti  juftftiam  ,  &  odi'fli  iniquitatem  :  * 
proptérea  iinxit  te  Deus  ,  Deus  tuus  óleo  la> 
titise  prae  confórtibus  tuis  . 
Myrrha  ,  &  gutta  ,  &  cafia  a  veftiméntis  tuis , 
a  dómibus  ebiirneis  :  ì  ex  quibus  deleétavé- 
runt  te  filile  regum  in  honóre  tuo  . 
Aftitit  Regina  a  déxtris  tuis ,  in  veftitu  deau- 
rato :  *  circiimdata  varietàte  . 
Audi  filia  ,  &  vide  ,  &  inclina  aurem  tuam  :  * 
&  oblivifcere  pópulum  tuum ,  &  domum  Pa- 
tris  tui  . 

Bt  concupffcet  Rex  decórem  tuum:  *  quoniam 
ìpfe  eft  Dóminus  Deus  tuus ,  &  adorabunt  eum. 
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E  t  Elice  Tyri  in  munéribus  :  *  vultum  tuum 
deprecabimtur  omnes  dfvites  plebis  . 
O  mnis  gloria  ejus  filiae  Regis  ab  intus  ;  *  in 
fimbriis  aurcis  circumarni'éta  varietatibus . 
Àdducéntur  Regi  vfrgines  poft  eam  :  *  próxi- 
ma:  ejus  afferéntur  tibi  .. 
Afferéntur  in  lsetitia,  &  exultatióne  :  *  àddu- 
céntur in  templum  Regis  . 
Pro  pàtribus  tuis  nati  funt  tibi  fìlli  :  *  conftf- 
tues  eos  principes  fuper  omnem  terranei  . 
M  émores  erunt  nóminis  tui  :  *  in  omni  gene- 
ratane ,  &  generatiónem  . 
Proptérea  pópuli  confitebiintur  tibi  in  aetér- 
num  :  *  &  in  feculum  fseculi . 
G  Iona  Patri ,  &  Filio ,  &  Spiritili  fanéto ,  &c. 
Antifona .  Specie  tua  ,  &  pulchritiidine  tua  , 
intende,  prófpere  procède,  &  regna. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  della  Vergine ,  come 
felicemente  guardata  da  Dio ,  e  come  ficura  da  ogni 
male  >  per  la  pienezza  della  grazia  divina ,  che  la 
ricolma  . 

Antifona.  Adjuvàbit  eam. 

Salmo  xtv. 
Da  recitarfi ,  come  un  fejìeggiamènto  ,  e  congra- 
tulazione con  la  Chiefa  fanta,  protetta  ,  e  liberata  dal* 
le  tabulazioni  dalla  bontà  del  fuo  Iddio  .  Si  convie- 
ne grandemente  quejio  Salmo  in  bocca  d'ogni  Fedele 
Jerfeguitato  ,  e  tribolato  . 

fT\  Eus  nofter  refugium  ,  &  vfrtus  :  *  adjii- 
JL*/  tor  in  tribulatiónibus ,  quas  invenérunt 
nos  nimis,  Pro- 
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Proptérea  non  timébimus ,  dum  turbàbitur  ter- 
ra: *  &  transferéntur  montes  in  cor  maris. 
Sonuérunt  ,  &  turbata  funt  aquse  eorum  :  * 
conturbati  funt  montes  in  fortitudine  ejus  . 
Fluminis  fmpetus  laeti'ficat  civitàtem  Dei  :  * 
fanétificavit  tabernàculum  fuum  Altiffimus . 
Deus  in  medio  ejus  non  commovébitur  ;  *  ad- 
juvàbit  eam  Deus  inane  dilikulo  . 
Conturbata  funt  Gentes ,  &  inclinata  funt  re- 
gna :  *  dedit  vocem  fu  ani ,  mota  eft  terra  . 
D  óminus  virtdtum  nobifcum  :  *  fufcéptor  no- 
iter  Deus  Jacob  . 

Venite  ,  &  vidéte  opera  Dòmini ,  qua;  pófuit 
prodigia  fuper  terram  :  *  àuferens  bella  ufque 
ad  finem  terree  . 

Arcum  cónteret,  &  confnnget  arma  :  *  &  fcu- 
ta  combiiret  igni . 

Vacate,  &  vidéte,  quoniam  ego  fum  Deus  :  * 
exaltàbor  in  Géntibus ,  &  exaltabor  in  terra . 
D óminus  virtdtum  nobifcum  :  *  fufcéptor  no- 
iter  Deus  Jacob , 

Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spintili  fan  dio,  &c. 
Antifona  .  Adjuvabit  eam  Deus  vultu  fuo  ; 
Deus  in  medio  ejus  non  commovébitur  . 

ha  feguente  Antifona  fi  dice  con  la  mente  rivolta 
alla  Vergine  fejleggiando  sotto  il  fuo  patrocinio  . 
Antifona  .  Sicut  lsetantium. 

Salmo  lxxx vi. 

Compojlo  per  magnificar  Gerufalemme  ,  principale 
mmte  perche  fu  degna  X  aver  Crijìo  Salvatore  per 

fuo 
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fuo  abitante  ;  e  fi  recita  per  lodare  la  Chiefa  militan- 
te in  terra ,  e  la  trionfante  in  Cielo  . 

F'  Undaménta  ejus  in  móntibus  fancftis  ;  *  df- 
ligit  Dóminus  portas  Sion  fuper  omnia  ta- 
bernacula  Jacob  . 

Gloriófa  didta  funt  de  te ,  *  civitas  Dei. 
Mémor  eroRahab,  &Babilonis:*fcientium  me. 
E  cce  aliem'gense ,  &  Tyrus  ,  &  pópulus  iEthi'o- 
pttm  ;  *  hi  fuérunt  illic. 

JNumquid  Sion  dicet  :  homo  ,  &  homo  natus 

eft  in  ea  :  *  &  ipfe  fundàvit  eam,  Alrifsimus? 

Dóminus  narràbit  in  scriptiiris  populórum  , 

&  principum  :  *  horum,  qui  fuérunt  in  ea . 

5 icut  lsetàntium  omnium:  *habitàtio  eitinte. 

Gloria  Patri ,  &  Filio,  &c. 

Antifona  .  Sicut  laetantium  omnium  noftrum 
•  habitàtio  eft  in  te  %  fanéta  Dei  génitrix  • 

Sf.  Diffùfa  eft  grada  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedi'xit  te  Deus  in  setérnum. 

Pater  nofter ,  &c. 

Affòluzìtme.  Précibus ,  &  méritis ,  come  di 
fotto  con  il  reftante  >  fol.  19. 

TERZO  NOTTURNO 

Per  il  Mercoledì,  e  Sabato. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  alla  Vergine  ,  efaU 
tandola ,  perche  col  fuo  Parto  disgombrò  tutte  le  tene- 
hre  delle  falfe  religioni  . 
Antifona  *  Gaude  Maria  Virgo  . 

Sa*- 
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Salmo  xcv. 
Davide  il  compofe  perla  fejìct  del  ritorno  dell'Ar- 
ca .  Efdra  il  fece  cantare  per  la  riedificazione  del 
Tempo  ;  e  noi  per  celebrare  la  nuova  fefta  della  ce- 
hjle  Gerusalemme  divotamente  il  reciteremo  . 

C Antate  Dòmino  canticum  novum  :  *  can- 
tate Domino  omnis  terra. 
C  antate  Dòmino  ,  Se  benedicite  nomini  ejus  :  * 
annunciate  de  die  in  diem  falutare  ejus  . 
Annunciate  inter  Gentes  gloriam  ejus  ,  *  in 
òmnibus  pópulis  mirabilia  ejus . 
Quoniam  magnus  Dòminus  ,  &  laudabilis  ni* 
mis  :  *  terribilis  eli  fuper  omnes  Deos  . 
Quoniam  omnes  dii  gentium  dsemónia  :  *  Dò- 
minus autem  coelos  fecit . 

Conféffio,  &  pulchritùdo  in  confpédtu  ejus:  * 
fancftimónia ,  &  magnificéntia  in  fan&ificatiò- 
ne  ejus. 

Afférte  Dòmino  pàtria  gentium  ,  afférte  Dò- 
mino gloriam,  &  honòrem  :  *  afférte  Dòmino 
gloriam  nomini  ejus. 

Tòllite  hóftias  ,  &  introite  in  atria  ejus:  *  ado- 
rate Dòminum  in  atrio  fandlo  ejus  . 
Commoveatur  a  fàcie  ejus  univérfa  terra;  * 
dlcite  in  Géntibus,  quia  Dòminus  regnàvit . 
Etenim  corréxit  orbem  terra  ,  qui  non  com- 
movébitur  :  *  judicabit  pópulos  in  aequitate  . 
Lfleténtur  codi,  &  exiiltet  terra,  commoveatur 
mare,  &  plenitiido  ejus:  *  gaudébunt  campi, 
&  omnia  quae  in  eis  funt . 

Tunc 
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Tunc  exultàbunt  omnia  ligna  fylvarum  a  facie 
Domini ,  quia  venit  ;  *  quoniam  venit  judicà- 
xe  terram. 

Judicàbit  orbem  terrse  in  sequitàte  :  *  &  pó- 
pulos  in  ventate  fua  .  Gloria  Patri,  &c. 
Antifona .  Gaude  Maria  virgo  ,  cundtas  haeré- 
fes  fola  interemifti  in  univérfo  mundo  . 

La  feguente  Antifona  prega  la  Vergine  a  non  ifde- 
gnare  d'ejjer  lodata  da  noi  ,  e  darne  valore  contro  i 
fuoi ,  e  nojìri  nemici . 
Antifona  .  Dignare  me. 

Salmo  xcvr. 

Compofto  dal  Re  Davide ,  quando  riebbe  la  par* 
te  del  Regno  toltagli  dal  figliuolo  Abfalon  ;  noi  cele- 
briamo con  ejjò  lo  Jlabilimento  del  Regno  di  Crijìo  in 
perpetua  pace  ,  dopo  la  total  vittoria  di  tutti  i  nemici. 

DOminus  regnavit,  exultet  terra:  ?  laetén- 
tur  infulse  multse  . 
Nubes  ,  8c  caligo  in  circditu  ejus  ;  *  jufti'tia, 
&  judicium  corrédlio  fedis  ejus  . 
Ignis  ante  ipfum  pnecédet  :  *  &  inflammabit 
in  circixitu  inimicos  ejus  . 
Illuxérunt  fdlgura  ejus  orbi  teme  :  *  vidit,  & 
commóta  eft  terra. 

Montes  ficut  cera  fluxérunt  a  facie  Domini  ;  * 
a  facie  Domini  omnis  terra. 
Annuntiavérunt  coeli  juftftiam  ejus  :  *  Se  vidé- 
runt  omnes  pópuli  gloriam  ejus . 
Confundantur  omnes,  qui  adórant  fculptilia,  * 
&  qui  gloriàntur  in  fimulacris  fuis . 

Ado- 
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A  dorate  eum  omnes  angeli  ejus  :  *  aitdivit  , 
&  lutata  eli  Sion  . 

Et  exultavérunt  filise  Judse  :  *  propter  judicia 
tua  Domine. 

Orioni am  tu  Dóminus  altfffimus  fuper  omnem 

terram  :  *  nimis  exaltatus  es  fuper  omnes  Deos. 

Qjii  diligitis  Dóminum ,  odi'te  malum  ;  *  cu- 

ftòdit  Dóminus  ànimas  Sanélórum  fuorum  ,  de 

manu  peccatpris  liberàbit  eos . 

Lux  orta  eft  jufto  :  *  Se  reétis  corde  Jaetitia . 

Laetamini  jufti  in  Domino  :  *  &  coi^fitémirn 

jnemóriae  fancffcificatiónis  ejus  . 

G  loria  Patri ,  &  Filio,  &  Spintili  fan<5to  ,  &c. 

Antifona  .  Dignare  me  .>  laudare  te ,  Virgo  fa- 

crata  :  da  mihi  virtdtem  contra  hoftes  tuos . 

Nella  feguente  Antifona  fi  commemora  /'  amba- 
feiata  dell'  Angelo  ,  e  V  Incarnazione  Santissima  per 
opera  dello  Spirito  fanto  . 
Antifona  .  Angelus  Domini , 

Salmo  xcvii. 

Da  dirfi  per  invitare  i  Fedeli  afejìeggiare  le  glo- 
rie di  Dio  noflro  perpetuo  difensore  ,  ed  ci  celebrare 
V  una  9  \e  T. altra  venuta  del  Verbo  Incarnato . 

CAntàte  Domino  canticum  novum  :  *  quia 
mirabilia  fecit . 
"5  alvavit  (Ibi  déxtera  ejus ¥  &  brachium  fan- 
£tum  ejus . 

Notum  fecit  Dóminus  falutare  fuum  :  *incon- 
fpédlu  gentium  revelàvit  jufti'tiam  fuam. 
Ndl'Avv.  b  Re- 
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Recordatus  eli  mifericórdise  fuse,  *  &  veriti- 
tis  fuse  domui  Ifrael. 

Vidérunt  omnes  tèrmini  terrse,  *  falutare  Dei 
noftri . 

jubilàte  Deo  omnis  terra  :  *  cantate  ,  &  ex- 
ultate  ,  &  psàllite  . 

Pfallite  Dòmino  in  cfthara  ,  in  cfthara  ,  & 
voce  pfalmi ,  *  in  tubis  dudb'libus  ,  &  voce 
tubse  cornex  . 

Jubilàte  in  confpé(5tu  Regis  Dòmini:  *  mo- 
veàtur  mare >  &  plenitiido  ejus  ;  orbis  terra- 
rum  ,  &  qui  habitant  in  eo  . 
f  liimina  plaudent  manu  ,  fimul  montes  exul- 
tabunt  a  confpéd:u  Domini;  *  quoniam  venit 
judìcàre  terram. 

fudicabit  orbem  terrarum  in  jufh'tia  :  *  &  pò- 
pulos  in  sequitàte  . 

Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spirftui  fanéìo,  &c. 

Antifona  .  Àngelus  Domini  nuntiavit  Marise  , 

&  concépit  de  Spiritu  fandlo  ,  alleliija. 

^s  Diffiifa  eft  gratia  in  labiis  tuis  . 

Fjj.  Proptérea  benedfxit  te  Deus  in  setérnum . 

La  feguente  Orazione  compofta  parola  per  parola 
da  Gesù  Cri/io ,  ed  ordinataci  per  pregare  Dio  9  e  da 
dirfipiù  che  alcun  altra  con  attenzione ,  e  divozione  : 
però  qui ,  ed  altrove  ordinariamente  fi  dice  con  voce 
bajja,  perche  il  filenzio  ha  più  del  riverente,  e  più 
dell'attento;  f  ultimo  verfetto  nondimeno  fi  dice  al- 
to ,  e  forte  >  per  unire  f  una  ,  e  f  altra  parte  del 
Coro  anche  in  quejlo  • 

Pa* 
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P  ater  nofter  ,  fegreto  fino  al  f.  Et  ne  nos  indri- 
cas  in  tentatiònem  .       Sed  libera  nos  a  malo . 

La  feguente  Orazione  ,  con  la  quale  fi  frega  il 
Signore ,  che  mediante  V  intere  efftone  9  e  i  meriti  del- 
la Vergine  ci  guidi  al  Cielo ,  fi  chiama  AfFoluzione, 
cioè  ,  compimento  ,  dal  verbo  Latino  abfolvo,  che 
Jignifica  compire:  perciocché  qui  fi  fa  fine  a  lodar  Dio9 
feguendo  le  Lezioni ,  che  fono  per  addottrinar  gli  uo- 
mini; ovvero  perche  in  effa  fi  prega  Dio,  che  ne  af- 
folva  da'  peccati,  affine  di  poter  degnamente  annun- 
ziar la  fua  parola  * 

Assoluzione  . 

PRécibus  ,  &  méritis  beatse  Marine  femper 
Virginis ,  &  omnium  San<flórum,  perdùcat 
nos  Dóminus  ad  regna  ccelorum .  B/i-  Amen . 

Col  feguente  verfetto  ,  fiotto  nome  di  Benedizione, 
fi  chiede  licenza  di  far  lezione  a'  Fedeli,  perche  nin- 
no da  fe  deve  arrogarfi  l'ufficio  di  Maefiro  ,  o  Predi- 
catore nella  Chiefa  di  Dio  ;  e  nel  fuo  Refponforio  fi 
prega  la  Vergine  col  Figliuolo  a  degnarfidi  darne  que- 
fia  benedizione . 

Jube  domne  benedicere. 
Benedizione    Nos  cum  prole  pia  benedlcat  Vir- 
go Maria  .  fy.  Amen  . 

Prima  lezione  presa  da  S.  Luca  al  càp.  i. 

Le  feguenti  Lezioni  prefe  dal  Vangelo  di  S.  Luca 
fono  una  narrazione  della  grand'  ambafeiata  dell* 
Angelo  Gabriele  mandato  da  Dio  a  Maria ,  la  quale 
confifte  nel  faluto  9  propofia  ,  rifpofia ,  repliche  ,  e 
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confenfo  della  medefima  Sacratzfsìma  Vergine .  Pero 
debbono  recitarfi  con  grand*  attenzione ,  efsendo  com- 
poste di  parole  di  sì  gran  personaggi  ,  quali  fono 
l'Angelo  ,  e  la  Vergine  ;  e  contenendo  mifierio  tanto 
venerabile  ,  e  grande  ,  quanto  e  /'  Incarnazione  del 
Verbo  Eterno  . 

Il  verfetto  poi  Tu  autem  fi  dice  nel  fine  di  tutte 
le  Lezioni  ordinarie  per  chieder  perdono  de'  difetti 
commeffi  nell'ufficio  d'infegnare  le  cofe  divine,  non  ba* 
ftando  mai  umana  lingua  a  far  ciò  degnamente,  e  fi  ri- 
sponde Deo  gratias ,  riconoscendo  il  gran  favore,  che 
Dio  ne  ha  fatto  in  farci  degni  della  fianta  fua  dottrina. 

MlfTus  eft  Angelus  Gabriel  a  Deo  in  cività- 
tem  Galilea  ,  cui  nomen  Nazareth  ,  ad 
Virginem  defponsatam  viro  ,  cui  nomen  erat 
Jofeph  >  de  domo  David  ,  &  nomen  Virginis 
Maria  .  Et  ingréilus  Àngelus  ad  eam  ,  dixit  : 
Ave  gratia  piena ,  Dominus  tecum  :  benedilla 
tu  in  muliéribus  .  Tu  autem  Domine  miferére 
nobis  „       Deo  gratias . 

Il  feguente  Refpon forzo ,  come  anche  gli  altri  due 
delle  feguenti  Lezioni,  contengoyio  lajleffa  materia 
delle  Lezioni  ;  replicando  per  allegrezza ,  e  maggior 
venerazione  della  Vergine  i  medefimi  fenfi  ,  e  parole 
ancora  ;  però  con  attenzione  parimente  divotijfima 
debbono  dirfi,  e  fentirfi . 

I^»  Miflus  eft  Gabriel  Angelus  ad  Mariam  Vi'r- 
ginem  defponsatam  Jofeph  ,  niintians  ei  Ver- 
bum,  &  expavéfcit  Virgo  de  lumine  :  ne  ti- 
meas  Maria,  invernili  gratiam  apud  Dominum: 

*Ec- 
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*  Ecce  condpies ,  &  parìes  ,  &  vocàbitur  Al- 
tfflimi  Filius  . 

Dabit  ei  Dominus  Deus  fedem  David  patris 
ejus ,  &  regnabit  in  domo  Jacob  in  seternum  . 
ty.  Ecce  concipies,  &  paries ,  &  vocàbitur  AI- 
tiffimi  Filius . 

Jube  domne  benedi'cere. 
Il  feguente  verfetto  prega  la  Vergine  [opra  tutte 
le  vergini  ad  intercedere  per  noi  apprejjb  Dio . 
Benedizione,  Ipfa  Virgo  virginum  intercédat 
prò  ndbis  ad  Dóminum  .       Amen  . 

Lezione  seconda  . 

QUas  cum  audifTet ,  turbata  eft  in  fermóne 
ejus  ,  &  cogitàbat  qualis  eflet  irta  .falu- 
b  tàtio  :  Et  ait  Angelus  ei  :  Ne  timeas 
Maria;  inverniti  enim  gratiam  apud  Deum  :  ec- 
ce concipies  in  l'itero ,  &  pàries  filium,  &  vocà- 
bis  nomen  ejus  Jefum  .  Hic  erit  magnus  ,  &c 
Filius  Alriffimi  vocàbitur  ;  &  dabit  illi  Domi- 
nus Deus  fedem  David  Patris  ejus ,  &  regnabit 
in  domo  Jacob  in  seternum  ,  &  regni  ejus  , 
non  erit  finis .  Tu  autem  Domine  miferére  no- 
bis .  P/L.  Deo  gratias  . 

Ave  Maria  ,  gratia  piena  Dominus  tecum  : 

*  Spiritus  fan<flus  fupervéniet  in  te  ,  &  virtus 
Altfffimi  obumbràbit  tibi:  *  Quod  enim  ex  te 
nafcétur  fanétum  ,  vocàbitur  filius  Dei  . 

Quómodo  fiet  iftud  ,  quoniam  virum  non 
cognófco  ?  Et  refpóndens  Angelus ,  dixitei: 
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Spiri tus  fanótus  fupervéniet  in  te  ,  &  virtus 
Altiflimi  obumbrabit  tibi  :  quod  enim  ex  te 
nafcécur  Sandtum  ,  vocabitur  Filius  Dei  . 
^  Jube  domne  benedicere  . 

1/  feguente  verfetto  prega  Dio,  che  perla  Vergi' 
ne  Madre  ne  dia  fallite  ,  e  pace . 
Benedizione.  Per  Vi'rginem  Matrem  concédat 
nobis  Dóminus  fatótem,  &  pacem.  Amen. 
Lezione  terza. 

DIxit  autem  Maria  ad  Angelum  :  Quomo- 
do  fiet  iftud,  quoniam  virum  non  cognó- 
fco  ?  Et  refpóndens  Angelus  dixit  ei  :  Spfritus 
fandtus  fupervéniet  in  te  ,  &  virtus  Altiiììmi 
obumbrabit  tibi  .  Ideóque  &  quod  nafcétur  ex 
te  fanótum  ,  vocabitur  Filius  Dei .  Et  ecce  Eli- 
fabeth  cognata  tua ,  &  ipfa  concépit  filium  in 
fene<£liite  fua .  Et  hic  menfis  fextus  eft  illi  ,  quse 
vocatur  ftérilis  ;  quia  non  erit  impofsi'bile  apud 
Deum,omne  verbum.  Dixit  autem  Maria  :  Ec- 
ce Anelila  Dòmini  fiat  mihi  feciindum  verbum 
tuum.  Tu  autem,  Domine,  miferére  nobis  • 

Deo  gratias. 
J^L  Siifcipe  verbum ,  virgo  Maria  :  quod  tibi  a 
Domino  per  Angelum  tranfmi'ITum  eft:  conci- 
pies  ,  &  paries  Deum  pàriter,  &  hominem  : 
*  Ut  benedilla  dicaris  inter  omnes  mulieres  . 
^.  Paries  quidem  Filium  ,  &  virginitatis  non 
patiéris  detriméntum  :  efEciéris  gravida ,  &  eris 
mater  femper  intana  . 

Ut  benedi'dla  dicaris  inter  omnes  muliéres  . 

f.  Glo- 


A  Mattutino.  23 
Gloria  Patri ,  &  Filio,  &  Spiri tui  fan<5to  . 
ty.  Ut  bencdféta  dicàris  inter  omnes  muh'eres . 

Così  fi  dice,  quando  non  fi  dice  il  Te  Deum, 
e  quando  fi  dice,  fi  lafcia  il  terzo  Refponforio 
fopraddetto ,  cioè:  Sùfcipe,  Yerbum  Virgo,  &c. 
Ed  ali*  ultimo  Refponforio  della  feconda  Lezio- 
ne, fi  dice  Gloria  Patri ,  e  poi  fi  replica  :  Quod 
enim  ex  te  nafcétur  fanèlli,  vocabitur  Filius  Dei. 

11  fcguente  Inno  Te  Deum,  fi  dice  nelle  fefte 
di  S.  Andrea  Apoftolo  cadendo  nell'  Avvento  , 
della  Concezione  di  M.  V.  ,  di  San  Tommafo 
Apoftolo  ,  e  della  Annunziazione  di  M.  V. 

Fu  compoflo  da  SS.  Ambrogio,  ed  Agoftino  infie- 
me  9  e  cantato  per  fefla  ,  quando  il  fecondo  fu  con- 
vertito alla  vera  Vede  dal  primo  :  e  fi  deve  dire  con 
un  divotijjimo  ardore  di  lodare ,  e  glorificare  la  San- 
tijfima  Trinità;  in  ejjb  più  copiofamente ,  che  in  al- 
cun altro  Inno  ,  lodata,  e  glorificata  da  que'  due  fan- 
tijjtmi  Dottori . 

TE  Deum  laudàmus  :  te  Dóminum  confi- 
témur . 

Te  cetérnum  Patrem  omnis  terra  veneràtur  . 
Tibi  omnes  Angeli:  tibi  codi,  &  univérfse  po- 
teftàtes  . 

T  ibi  Chérubim  ,  8c  Séraphim  :  inceflabili  voce 
proclàmant  . 

&  anétus,San(ftiis5Sand:us  Dóminus  Deus  Sabaoth» 
Pieni  funt  coeli,  &  terra:  majeftàtis  glorile  tuas. 
Te  gloriofus  Apoftolórum  chorus. 
Te  Prophetarura  laudàbilis  ndmerus . 
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T  e  Màrtyrnm  candidatus  laudat  exércitus  ; 
Te  per  orbem  terràrum  >  fan&a  confitétur  Ec- 
eléfia  . 

patrem  imménfe  majeftàtis  . 

Veneràndum  tuum  verum,  &  iinicum  Filium . 

S  ancflum  quoque  Paràclitum  Spiritum  . 

Tu  Rex  gloriae  Chrifte  . 

Tti  Patris  fempitérnus  es  Filius  * 

T^  ad  liberàndum  fufceptiirus  hominem,  non 

homufti  vfrginis  l'iterum. 

Tu  devidlo  mortis  acùleo  :  aperuifti  credénti- 

bus  regna  codórum . 

T  u  ad  déxteram  Dei  fedes  :  in  gloria  Patris  . 
Jtidex  créderis  effe  venttirus  * 

Qui  s* inginocchia. 
T  e  ergo  qusefumus ,  tuis  famulis  subveni  :  quos 
pretióso  sanguine  redemffti . 
j£  terna  fac  cum  Sandtis  tuis:  in  gloria  numeràri. 
Sàlvum  fac  pópulum  tuum  Domine  :  &  bène- 
die  haereditàti  tuas  . 

E  t  rege  eos  :  èc  extólle  illos  tisque  in  setérnum. 
Per  sfngulos  dies  :  benedi'cimtts  te  . 
£t  laudàmus  nomen  tuum  in  fkculum  :  &  in 
fasculum  Peculi  . 

D  ignàre  Domine  die  ifto  ,  fine  peccato  nos  cu- 
ftodi're  . 

M  iferére  noftri  Domine  >  miferére  noftri . 

F  iat  mifericòtdia  tua  Domine  fuper  nos  ;  que* 

madmodum  fperàvimus  in  te . 

I  n  te  Domine  fperavi  :  non  confihidar  in  #tér* 

num  .  A  L- 
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0//  nominate ,  perciocché  in  quefta  parte 
di  Ufficio  più  che  in  alcun  altra  fono  più 
copiofe  le  divine  lodi .  Altre  volte  fe  ne 
faceva  Ora  diflinta  dal  Mattutino,  can- 
tando^ effe  ?tel  far  del  giorno  :  oggi  fi  dicono  congiun- 
tamente >  facendone  un  ora  fola,  e  pera  non  vi  fi  frap- 
pone Orazione  . 

Ave  Maria,  &c. 

DEus  in  adjutorium  meum  intènde, 
fy.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina  7 
^.  Gloria  Patri ,  &  Filio ,  &c.  Alleliija. 

La  feguente  Antifona  ,  come  anche  tutte  1'  altre 
delle  Laudi,  che  fono  le  medefime  dell'  Ore  ancora; 
contengono  pure  la  fteffa  materia  ,  e  parole  delle  Le* 
zioni  ;  però  ,  ficcome  fi  e  detto  ,  debbonfi  molto  di* 
votamente  da  noi  recitare,  ed  afcoltare  per  maggior 
gloria  di  Dio ,  e  della  Vergine  . 
Antifona.  Miffus  eft  Angelus  .     Salmo  xcii. 

Il  quale  ,  come  dicono  i  f agri  Dottori ,  fu  compo~ 
fio  per  la  glorio  fa  Rifurrezione  di  Cri  fio  ,  e  fi  dice 
lodando  Dio  della  Creazione ,  e  Redenzione  del  gè- 
nere  umano  . 

DOminus  regnavit,  decorem  indiltus  eft:  * 
indiitus  eft  Dóminus  fortitiidinem,  &  prae- 
cmxìt  fe  . 

E  tenim  fìrmavit  orbem  terree  :  *  qui  non  com- 
movébittir . 

P  arata  fedes  tua  ex  tunc  :  *  a  feculo  tu  es . 

le- 
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Elevavérunt  flumina  Dòmine  :  *  elevavérunt 
flumina  vocem  fuam . 

Elevavérunt  fliimina  fluétus  fuos  :  *  a  vócibus 
aquarum  multàrum  . 

Mirabiles  elatiónes  maris  :  *  miràbilis  in  altis 
Dominus . 

Teftimónia  tua  credibflia  facta  funt  nimis:  * 
domum  tuam  decet  fandlitddo ,  Domine ,  in  lon- 
gitùdinem  diérum.  Gloria  Patri,  &Filio,  &c. 
Antifona  .  MilTus  eft  Angelus  Gabriel  ad  Ma- 
riani virginem  defponfatam  Jofeph  » 
Antifona .  Ave  Maria .  Salmo  xcix, 

Dicefi  per  invitare  i  Fedeli  a  far  fefla  al  loro  Si- 
gnore ,  ed  a  servirlo  lieti  >  dandogli  grazie ,  -perche 
ne  ha  creati ,  ci  conferva ,  regge  ,  e  colma  di  dol- 
cezza i  penfieri  di. chi  li  pofa  in  ejfo . 
1  Ubilàte  Deo  omnis  terra  :  *  fervi'te  Domino 
3  in  lsetitia. 

Introite  in  confpédtu  ejus  :  *  in  exultatióne. 
Scitóte  ,  quoniam  Dóminus  ipfe  eft  Deus  ,  * 
ipfe  fecit  nos,  &  non  ipfi  nos. 
Pópulus  ejus  ,  &  oves  pàfcuae  ejus  :  *  introite 
portas  ejus  in  confeffióne,  atria  ejus  in  hymnis 
confitémini  illi . 

Laudate  nomen  ejus,  quoniam  fuavis  eft  Dómi- 
nus ,  in  setérnum  mifericórdia  ejus:  *  &c  ufque 
in  generatiònem  ,  &  generatiónem  véritas  ejus . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &c. 
Antifona  .  Ave  Maria  ,  gratia  piena,  Dominus 
tecum  ,  benedica  tu  in  muliéribus,  allehija  . 

An* 
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Antifona   Ne  tìmeas  Maria. 

Salmo  txii. 
Compoflo  da  Davide  9  mentre  fuggendo  V ira  di 
Sanile  ,  flava  nafcofo  nel  deferto  .  Si  dice  con  fare 
riflejfione  alle  calamità,  chepatifce  il  giufto  efiliato 
nel  deferto  di  queflo  Mondo  ,  e  per  moflrare  il  defi- 
derio  di  giugnere  una  volta  alla  patria  Celefle. 

DEus ,  Deus  meus  :  *  ad  te  de  luce  vigilo  ; 
Sitivit  in  te  anima  mea,  *  quam  multipli- 
citer  tibi  caro  mea. 

In  terra  desérta ,  &  invia,  &  inaquófa  :  *  fic 

in  fand:o  appàrui  tibi  ,  ut  vidérem  virtiitem 

tuam  ,  &  gloriam  tuam . 

Quoniam  mélior  eft  mifericórdia  tua  fuper  vi- 

tas  :  *  labia  mea  laudàbunt  te  . 

Sic  benedicam  te  in  vita  mea,  *  &  in  nomine 

tuo  levàbo  manus  meas . 

Sicut  adipe  ,  &  pinguèdine  repleàtur  anima 
mea,  *  &  labiis  exultatiónis  laudàbit  os  meum  . 
Si  mémor  fui  tui  fuper  ftratum  meum,  in  matu- 
tfnis  meditàbor  in  te  :  *quia  fiufti  adjdtor  meus. 
Et  in  velaménto  alàrum  tuarum  exultàbo ,  ad- 
haefit  anima  mea  pott  te  :  *  me  fufcépit  déx- 
tera  tua  . 

Ipfi  vero  in  vanum  quaefiérunt  animam  meam  , 
introfount  in  inferióra  terrai  :  *  tradéntur  in 
manus  gladii ,  partes  viilpium  erunt . 
Rex  vero  Isetàbitur  in  Deo  ,  laudabiintur  om- 
nes  ,  qui  jurant  in  eo  :  *  quia  obftru<5tum  elt  os 
loquéntium  iniqua. 

Sai* 
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Salmo  lxvi. 
Compojlo  da  Davide  per  esprimere  il  defiderio 
della  venuta  del  Mejjta ,  e  della  Redenzione  del  ge- 
nere umano  ;  però  dicendolo  9  meditiamo  V  Incarna- 
zione del  Verbo  ,  lodando  Dio  per  la  vocazione  ,  e 
conversione  del  Paganefimo  .  Si  congiugne  al  Salmo 
precedente  fenza  fr apporvi  Antifona ,  e  Gloria,  per- 
ette il  primo  fi  riferifee  all'  amor  di  Dio  ,  e  quefto 
fecondo  all'  amor  del  proffimo ,  i  quali  due  amori  non 

61mono  mai  effer  feparati  T  un  dall'  altro  . 
JEus  mifereàtur  noftri  ,  &  benedicat  no 
bis  ;  *  illiiminet  vultum  fuum  fuper  nos  * 
&  mifereàtur  noftri  . 

U  t  cognofeàmus  in  terra  viam  tuam  :  *  in  òm- 
nibus géntibus  falutàre  tuum  * 
C  onfiteantur  tibi  populi  Deus  :  *  confiteantur 
tibi  populi  omnes  . 

L  seténtur,  &  exiiltent  gentes  :  *  quoniam  jiidicas 
ópulos  in  aequitàte,  &  gentes  in  terra  di'rigis . 
onfiteantur  tibi  populi  Deus  ,  confiteantur  ti- 
bi populi  omnes  ;  *  terra  dedit  frudum  fuum. 
B  enedicat  nos  Deus,  Deus  nofter,  benedfeat  nos 
T>eus  :  *  &  métuant  eum  omnes  fines  terrae  . 
G  loria  Patri ,  &  Filio  ,  &c. 
Antifona  .  Ne  timeas  Maria  :  invenffti  gratiam 
apud  Dóminum  :  Ecce  concipies ,  &  paries  Fi- 
lium  :  alleluja  .  Antifona  .  Dabit  ei  Dóminus. 

CANTICO  DE'   TRE  FANCIULLI 

Prefo  dal  terzo  Capo  del  Profeta  Daniele. 
Il  Cantico  e  un  certo  giullilo  di  perfona  fedele  , 

che 
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che  per  alcuna  grazia  particolare  da  Dio  ricevuta, 
prorompe  a  darne  lode  a  Sua  Divina  Maejìà  .  Di- 
cono alcuni,  che  il  cantico  fi  riferisce  all'  anima,  ed 
il  Salmo  al  corpo.  Quejlo  fu  cantato  da  tre  Fanciul- 
li ,  che  difefi  nella  fornace  di  Babilonia  dalle  fiam- 
me voraci  per  ineffabile  grazia  di  Dio  ,  proruppero 
giubbilanti  ad  invitar  tutte  le  Creature  a  dar  bene- 
dizione al  loro  Creatore  :  e  con  quejf  applicazione  , 
ed  intenzione  divotamente  diremo  ancor  noi  : 

BEnedicite  omnia  òpera  Domini  Dòmino  :  * 
laudate,  &  fuperexaltàte  eum  in  fsecula. 
Benedicite  Angeli  Dòmini  Dòmino  :  *  benedi- 
cite coeli  Domino  . 

Benedicite  aquae  omnes,  quse  fuper  coelos  funt 
Dòmino  :  *  benedicite  omnes  virtiites  Dòmini 
Dòmino  . 

Benedicite  fol  &  luna  Domino  :  *  benedicite 
ftellas  codi  Dòmino  . 

Benedicite  omnis  fmber  ,  &  ros  Dòmino  ;  *  be- 
nedicite omnes  fpiritus  Dei ,  Dòmino  . 
Benedicite  ignis ,  &  seftus  Dòmino  :  *  benedici- 
te f  rigus ,  &  seftus  Dòmino  . 
Benedicite  rores  ,  &  pruina  Dòmino  :  *  bene- 
dicite gelu  ,  &  frigus  Dòmino  . 
Benedicite  glacies  ,  &  nives  Dòmino  :  *  bene- 
dicite nodles  &  dies  Dòmino  . 
Benedicite  lux  ,  &  ténebrx  Dòmino  :  *  benedi- 
cite fulgura ,  &  nubes  Dòmino  . 
Benedi'cat  terra  Dòminum  :  *  laudet,  &  fupe- 
rexàltet  eum  in  Accula . 

£e- 
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Benedicite  montes,  &  colles  Domino  :  *  bene- 
dicite univérfa  germinàntia  in  terra  Domino  . 
B  enedicite  fontes  Domino  :  *  benedicite  ma- 
ria ,  &  fldmina  Domino  . 

Benedicite  cete  ,  &  omnia,  quse  movéntur  in 
aquis  Domino  :  *  benedicite  omnes  vólucrcs 
coeli  Domino  . 

B  enedicite  omnes  beftix  ,  &  pècora  Domino  :  * 
benedicite  fiiii  hóminum  Domino  . 
Benedfcat  Israel  Dòminum  :  *  laudet,  &  fupe- 
rexàltet  eum  in  fecula. 

Benedicite  Sacerdótes  Domini  Domino  :  *  be- 
nedicite fervi  Dòmini  Dòmino . 
Benedicite  fpiritus  ,  &  animse  juftórum  Dòmi- 
no :  *  benedicite  Sancfti ,  &  hiimiles  corde  Dno . 
Benedicite  Anania,  Azaria,  Mffael,  Dòmino:  * 
laudate  ,  &  fuperexaltàte  eum  in  faecula  ♦ 
B  enedicàmus  Patrem,&  Filium  cum  fandto  Spiri- 
ti*; *  laudémus,  &fuperexaltémus  eum  in  fsecula. 
Benedfcftus  es  Dòmine,  in  firmaménto  cceli;  * 
&  laudàbilis ,  &  gloriófus  ,  &  fuperexaltàtus 
in  fsecuìa. 

Non  fi  dice  Gloria  Patri  nel  fine  di  quefio  Cantico  , 
perchì  il  penultimo  verfette  ferve  in  vece  del  medefimo 
Antifona  .  Dabit  ei  Dòminus  fedem  David  Pa- 
trìs  ejus  :  &  regnabit  in  aetérnum  * 
Antifona  .  Ecce  anelila  Dòmini.  Salmo  cxlviii. 

Si  dice  per  invitar  tutte  le  Creature  a  glorificar  Dio; 
maffime  Vuomo  ,  che  ne  ha  ricevuto  maggiori  benefi- 
ci magnificando  S,D.  Maejìà  per  V ammirabile  opera 

del* 
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della  Creazione  compita  con  una  folaparola;e  per  l'or- 
dine sì  bello ,  nel  quale  haftabilito  tutte  le  Creature  , 

LAudàte  Dóminum  de  ccelis  :  *  laudate  eum 
in  excélfis  . 

L  audàte  eum  omnes  Angeli  ejus  :  *  laudate  eum 
omnes  virtiites  ejus  . 

L  audàte  eum  fol ,  &  luna ,  *  laudate  eum  om- 
nes ftellse  ,  &  lumen  . 

L  audàte  eum  cceli  ccelòrum  ,  *  &  aquae  omnes, 
quse  fuper  Carlos  funt,  laudent  nomen  Domini . 
Qjiia  ipfe  dixit  ,  Scfacta  funt ,  *  ipfe  manda- 
vi t ,  &  creata  funt. 

Statuit  ea  in  setérnum  ,  &  in  faeculum  fidili  :  * 
prsecéptum  pofuit ,  &  non  pneteribit . 
L  audàte  Dóminum  de  terra  :  *  dracónes  ,  & 
omnes  abyffi  . 

1  gnis ,  grando  ,  nix ,  glacies ,  fpfritus  procella- 
rum  :  *  quse  faciunt  verbum  ejus  . 
Montes  ,  &  omnes  colles ,  *  ligna  fruttìfera  , 
&  omnes  cedri . 

B  eftise ,  &  univérfa  pècora  :  *  ferpéntes ,  &  vd- 
lucres  pennàtae. 

Reges  terrse,  &  omnes  pópuli  :  *prmcipes,  & 

omnes  jiidices  terne, 
livenes  ,  &  vfrgines  ,  fenes  cum  junióribus  , 
audent  nomen  Domini  :  *  quia  exaltàtum  eft 

nomen  ejus  folfus. 

Conféilìo  ejus  fuper  ccelum,  &  terranei ,  *  Se 
exaltàvit  cornu  pópuli  fui  . 
Hymnus  òmnibus  landis  ejus  ,  *  filiis  Ifrael , 
pópulo  appropinquanti  fibi  .  Qui 
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Qui  non  fi  dice  Gloria  Patri  ,  ne  Antifona  > 
siccome  ne  anco  tra  il  fine  ài  quejìo  ,  e  il  principio 
del  feguente  ,  perche  quefli  tre  Salmi ,  dicono  alcuni , 
fi  riferifcono  a  tre  trionfi  da  riportarci  dal  Mondo, 
dal  Demonio  ,  e  dalla  Carne  >  i  quali  non  debbono 
andar  f eparati  :  ma  meglio  diremo  ,  che  imitano  il 
Trifagio  [agro  cantato  in  Cielo  da'  Serafini , 
Salmo  cxlix. 

Il  feguente  fi  dice  per  invitare  il  popolo  de*  Fedeli 
come  obbligato  più  degli  altri  a  lodar  Dio  ,  il  quale 
sì  largamente  V  ha  beneficato  in  terra  >  e  dejiinato 
alla  vloria  del  Cielo  . 

G Alitate  Domino  canticum  novum  ;  *  laus 
ejus  in  Eccléfia  Sanótórum  . 
Lsetétur  Ifrael  in  eo  ,  qui  fecit  eum  :  *  &  filli 
Sion  exriltent  in  rege  fuo  . 
laudent  nomen  ejus  in  choro;  *  in  tympano, 
&  pfaltério  pfallant  ei  . 

Quia  beneplàcitum  eft  Domino  in  pópulo  fuo,* 
&  exaltàbit  manfuétos  in  falùtem. 
Exultàbunt  fan<5ti  in  gloria  ;  *  laetabiintur  in 
cubilibus  fuis . 

Éxaltatiónes  Dei  ,  in  giitture  eorum  :  *  &  gla- 
dii  ancfpites  in  manibus  eorum  » 
Ad  faciéndam  vindidìam  in  natiónibus  :  *  in- 
crepatiónes  in  pópulis  . 

Ad  aliigàndos  reges  eorum  in  compédibus^  * 
&  nóbiles  eorum  in  mànicis  ferreis . 
Ut  faciant  in  eis  judfcium  confcriptum  ;  *  glo- 
ria hxc  eft  omnibus  fan&is  ejus. 

SAlr 
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Salmo  cl. 

Si  dice  e  fonando  ì  f <  edeli  a  lodar  Dio  ne  fuoi 
Santi ,  e  nella  fua  Onnipotenza  con  ogni  genere  di 
finimenti  armoniofi  . 

Laudate  Dóminum  in  Sandìis  ejus  :  *  lauda- 
te eum  in  firmaménto  virtdtis  ejus  . 
Laudate  eum  in  virtutibus  ejus;  *  laudate  eum 
fecundum  multitddinem  magnitiidinis  ejus. 
Laudate  eum  in  fono  tubse;  *  laudate  eum  in 
pfaltério  ,  &  cithara  . 

Laudate  eum  in  tympano  ,  &  choro  ;  *  laudate 
eum  in  chordis  ,  &  organo  . 
Laudate  eum  in  cymbalis  benefonàntibus  ;  lau* 
date  eum  in  cymbalis  jubilatiónis  :  *  omnis  fpi- 
ritus  laudet  Dóminum  . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spintili  fandlo,  &c. 
Antifona  .  Ecce  Anelila  Dòmini  :  fiat  mihi  fé* 
crindurn  Verbum  tuum  , 

Capitolo  preso  da  isaia 
al  Gap.  li. 

Il  feguente  Capitolo  ,  che  fi  dice  anche  a  Terza  , 
ed  a  V efpro  >  e  una  -predizione  della  nafeita  di  Cri~ 
fio  Redentore  fitto  metafora  di  fiore  germogliarne  da, 
verga  ufeita  dalla  radice  di  °jeffe  Padre  di  Davide  , 

EGrediétur  virga  de  radice  Jefle  ,  &  flos  de 
radice  ejus  afeéndet.  Et  requiéfeet  iuper 
eum  fpiritus  Dòmini . 
ty.  Deo  gratias . 

NeirAvv.  c  In- 
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Inno. 

Qui  diamo  gloria  alla  Vergine  d' ejjere  fiata  èfaU 
tata  [opra  o%ni  più  fublime  Creatura  ,  e  dell9  aver 
lattato  Dio  umanato  ,  e  riparato  col  fuo  parto  al 
danno  fattoci  da  Eva  . 

OGloriófa  Vfrginum 
Subli'mis ,  fnter  sfdera  , 
Qui  te  creàvit,  pàrvulum 
Ladténte  nutris  ubere  . 
Quod  Eva  triftis  àbftulit , 
Tu  reddis  almo  gérmine  : 
Intrent  ut  altra  flébiles , 
Coeli  recliidis  càrdines  . 
Tu  regis  alti  jànua  , 
Et  aula  lucis  fiilgida  ; 
Vitam  datam  per  Vi'rginem  : 
Gentes  redémptae  plaudite  . 
JESU,  tibi  fit  gloria, 
Qui  natus  es  de  Virgine  , 
Cum  Patre  ,  &  almo  Spiriti! , 
In  fempitérna  ftecula  .  Amen  . 
Il  feguente  ver f etto  fi  dice  per  dar  benedizioni  al- 
la Vergine  ,  ed  al  fantiffimo  Parto  del  fuo  ventre  • 
Benedilla  tu  in  muliéribus  . 
Et  benedicflus  frudlus  ventris  tui  . 
Antifona  .  Spi'rkus  fandus  . 

Cantico  di  Zaccaria  prefo  da  S.  Luca  al  ci. 

Si  dice  meditando  nel  far  del  giorno  la  nafcita, 
del  Sole  di  giujlizia  Crijìo  9  del  quale  $.  Giovanni 

Ba- 
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Battzfla  fu  f  aurora  ,  nel  cui  nascimento  fu  Dio 
dal  fuo  Padre  S.  Zaccaria  con  quejìo  Cantico  glori- 
ficato .  Si  recita  jlando  in  piedi  ,  come  Anco  il 
Magnificat,  &  Nunc  dimittis ,  perche  fono  parte 
del  Vangelo» 

Bfnedi'dìus  Dóminus  Deus  Ifrael  ;  *  quia  vi* 
fitàvit,  &  fecit  redemptiònem  plebis  fuse  . 
Et  eréxit  cornu  falutis  nobis  ;  *  in  domo  Da- 
vid piieri  fui  . 

Sicut  lociitus  eft  per  ps  Sanétòrum  ;  *  qui  a 
feculo  funt ,  prophetàrum  ejus . 
Salùtem  ex  inimicis  noftris ,  *  &  de  manti  om- 
nium ,  qui  odérimt  nos  . 

Ad  faciéndam  mifericordiam  cum  patribus  no- 
ftris :  *  &  memorar!  teftaménti  fui  fantìi  . 
Jusjuntedum     quod  juràvit  ad  Abraham  pa- 
trem  noftrum  :  *  daturum  fe  nobis . 
U  t  fine  timóre  de  manu  inimicòrum  noftrórum 
liberati  ;  *  ferviamus  ìli i . 

In  faH<ftitate  ,  &  juftitia  coram  ipfo  *  omni- 
bus diébus  noftris . 

E  t  tu  puer,  Prophéta  Àlti'ffimi  vocaberis  ;  *prx- 

ibis  enim  ante  faciem  Domini  ,  parare  yias  ejus . 

A  d  dandam  fciéritiam  faliitis  plebi  ejus ,  *  in 

remiffiónem  p^ccatòrum  eòrum  . 

per  vifcera  mifericórdix  Dei  noftri  ;  *  in  qui- 

bus  vifitàvit  nos  óriens  ex  alto  j 

illuminare  his,  qui  in  téaebris ,  &  in  umbra 

mortis  fedent  ;  ¥  ad  dirigéndos  pedes  noftros  in 

ffiam  pacis .   gloria  Patri,  &  Filio,  &c, 

C2  Aj> 
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Antifona.  Spfritus  fandìus  in  te  defcéndetMa- 
xfa  :  ne  tirneas ,  habébis  in  iitero  Filium  Dei , 
alleili]  a  . 

Il  feguente  Perfetto  Greco  fi  dice  per  chiedere 
mifericordia  a  Dio  de  i  difetti  commeffi  nel  cantar 
re  quefie  divine  lodi. 

Kyrie  eléifon.  Chrifte  eléifon  •  Kyrie  eléifon. 

Quefie  parole  Greche  fignificano  :  Signore  ab- 
bi mifericordia  ,  Crifto  abbi  mifericordia  .  Si- 
gnore abbi  mifericordia  ,  inviando  il  primo  ver- 
fetto  al  Padre  ,  il  fecondo  al  Figliuolo  ,  il  terzo 
allo  Spirito  Santo  .  Furono  quefie  introdotte  nella 
Chiefa  Latina  da  San  Silvestro  ,  ma  poi  tralafcia- 
te ,  furono  rimeffe  da  S.  Gregorio  Magno,  com  egli 
riferì fee  nelT  epift.  63,  del  lib.  7. 

Il  feguente  fi  dke  fupplicando  Dio ,  che  n  efaud'v 
fca  nell'  Orazione,  chefegue. 
if.  Dòmine  exaudi  oratiónem  meam . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 

La  feguente  parola  fi  dke  per  eccitare  all' attenzio* 
ne  dovuta  ,  mentre  fi  ora  :  e  vuol  dire  preghiamo, 
O  rémus .  Orazione  . 

Neil'  Orazione  feguente  ,  che  fi  dice  a  tutte  le 
Ore  ,  fi  prega  il  Padre  Eterno  a  compiacerfi  per  la 
Fede  noflra  nel  Miftero  dell'Incarnazione  del  fiw  Fi* 
gliuolo ,  che  le  intercefftoni  della  Vergine  Madre  fia« 
no  a  noi  profittevoli . 

DEus  ,  qui  de  beatae  Marine  Virginis  litero 
Verbum  tuum,  Angelo  mandante,  cameni 
fufcipere  voluifti  :  prilla  fuppli'cibus  tuis  ;  ut 

qui 
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qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimus  ,  eìus 
apud  te  interceffiónibus,  adjuvémur.  Per  eum- 
dem  Chriftum  Dóminum  noftrum  * 
Amen  . 

Commemorazione  per  i  Santi . 
Nella  feguente  Antifona,  e  verfetto  fi  commemo- 
ra la  feconda  venuta  del  Salvatore  in  Trono  di  luce 
accompagnato  da  infinito  corteggio  di  Santi . 
Antifona  .  Ecce  Dóminus  veniet ,  &  omnes 
San&i  ejus  cum  eo:  &  erit  in  die  illa  lux  ma- 
gna, alleili]  a. 

y4.  Ecce  apparébit  Dóminus  fuper  nubem  can- 
didarci . 

Et  cum  eo  Sanétórum  millia . 

Orèmus.  Orazione. 
Nella  feguente  Orazione  fi  prega  il  Padre  Eterm 
a  preparare  con  la  fua  grazia  le  nojlre  co  fetenze  > 
perche  degnamente  poffino  ritrovare  il  venturo  eterno 
fuo  Figliuolo . 

COnfciéntias  noftras  :  quaefumus  Domine  , 
vifitàndo  purifica  :  ut  véniens  Jefus  Chri- 
ftus  Filius  tuus ,  Dóminus  nofter ,  cum  omnibus 
Sandìis ,  paràtam  libi  in  nobis  invéniat  manfió- 
nem  .  Qui  tecum  vivit ,  &  regnat  in  unitàte 
Spiritus  fandli  Deus ,  per  omnia  fsecula  fseculó- 
rum  .  fy.  Amen . 

Il  feguente  verfetto  fi  recita  pregando  Dio ,  che  si 
degni  efaudirne  nelle  recitate  Orazioni . 

Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

c  3  1/ 
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II  feguente  per  render  grazie  a  Sua  Divina  Mae- 
Jìa  ,  che  riabbia  conceduto  il  dire  fin  qui  le  fue  lodi, 
e  fi  replica  nel  fine  di  tutte  l'Ore . 
il-  Benedicamus  Dòmino  . 
Deo  gratias . 

Il  feguente  ,  che- -pure  e  il  termine  di  tutte  l'Ore, 
fi  dice  ricordando]}  di  pregare  Dio  mifericordiofo  per 
la  requie  de'  Fedeli  defunti . 

%r-  Fidélium  animse  per  miferieòrdiam  Dei ,  re- 
requiéfcant  in  pace h 
Amen  • 

Volendoli  qui  finire  V  Uffizio  ,  fi  dicono  le 
cofe  >  ehe  feguono,  altrimente,  fe  fi  procede 
ad  altra  Ora  ,  in  fine  dell'ultima  fi  dicono  que- 
lle ftefTe  che  feguono  .  P  àtef  nofter,  fegreto . 

Col  feguente  verfetto  preghiamo  il  Signore ,  che 
ne  dia  pace  in  queflo  Mondo ,  e  gloria  nell'  altro  . 
w  -  Dóminus  det  nobis  fuam  pacem  , 
Et  vitam  seternam.  Amen. 

"Nella  feguente  Antifona  fi  prega  la  Vergine  ,  eh9 
e  porta  del  Cielo  >  Tramontana  di  quefio  mare  , 
e  Vergine  Madre  fuori  dell'  ordine  della  Natura  ; 
che  voglia  f occorrerne  ,  e  compatirne  . 
■  A  LmaRedemptòris  Mater,  qux  pervia  coeli, 
m  \  Porta  manes ,  &  fìella  maris  ,  fucciirre 
cadènti  : 

Surgere  qui  curat  ,  pópulo  :  tu  quse  genuffti  , 
Natura  mirante,  tunm  fandtum  Genitórem  , 
Virgo  prius  ,  ac  poftérius  ,  Gabriélis  ab  ore . 
Sumens  illud  Ave  :  peccatórum  miferére- 
M  II 
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Nel  feguente  verfetto  ,  fi  celebra  /'  Annunciazio* 
ne  della  Vergine ,  e  /'  Incarnazione  4el,  Verbo  per 
'virtù  dello  Spirito  fanto  : 

Angelus  Dòmini  nunciavit  Mariae  . 

Et  concépit  de  Spirita  fan&o  . 

Orèmus,  Orazione; 

Nella  feguente  Orazione  pure  fi  prega  il  Padre 
-Eterno  per  l' Incarnazione,  Pafitone  9  e  Refurrezione 
del  Verbo  Eterno  fino  figliuolo  ,  a  concederne  final' 
mente  V  eterna  gloria  . 

GRatiam  tuam  ,  quaefumus  Dòmine  ,  mén- 
tibus  noftris  infdnde  :  ut  qui  Angelo  nui> 
tiante,  Chrifti  Filii  tui  ,  incarnatiònem  cognò- 
vimus ,  per  Paffiònem  ejus  ,  &  Crucem  ad  re- 
furrecftiónis  gloriam  perducamur .  Per  eumdem 
Chriftum  Dóminum  noftrum  * 
Amen  . 

Divi'num  auxflium  maneat  femper  nobifcum. 
Amen . 

Amen  e  parola  Ebraica,  che  fignìfica  Verità  :  in 
verità  così  è  :  così  fia  ;  onde  fi  pone  nel  fine  dì  ogni 
Orazione  per  confermare  ciò ,  che  s  e  detto  :  cofiume 
ufato  enei  vecchio  e  nel  nuovo  Te/lamento  :  poiché  do- 
po che  il  Sacerdote  aveva  pregato  ,  il  popolo  rifpon- 
dea  Amen,  come  fe  die  effe  :  In  verità  così  fia, 
ovvero  :  In  verità  così  fia  fatto. 


APRI- 
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A  PRIMA 

Osi  detta  9  perche  fi  recitava  nello  pun- 
tar del  Sole*  eh' e  laprim'Ora  del  giorno. 
In  quefia  molto  convenevolmente  fi  loda 
la  Vergine,  come  aurora,  dal  cui  fieno 
fiorfe  il  fole  dell'  anime  Gesù  Salvatore ,  e  fi  glorifi- 
ca Dio  y  perche  Sua  Divina  Maefta  col  lume  corporeo 
ne  dia  ancora  il  lume  fipirituale  della  fiua  grazia  9 
che  ne  faccia  vedere  la  bruttezza  del  peccato  ,  e  la 
bellezza  dell'opere  buone;  perche  quelle  abboniamo , 
e  di  quefie  c'innamoriamo  .  Cade  anco  in  queft'ora 
da  meditarfi  la  nuova  della  Refurrezione  di  Gesù» 
data  alle  tre  Marie  dall'  Angelo . 

Ave  Maria,  &c. 


Eus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
Bt.  Dòmine  ,  ad  adjuvàndum  me  feftma. 


Gloria  Patri ,  &  Filio  ,  &c.  Alleluia  . 

Il' Seguente  Inno  fi  dice  glorificando  il  Verbo  Eter* 
no  nel  mijlerio  dell'  Incarnazione  nel  ventre  fagratifi 
fimo  della  Vergine  >  pregando  la  medefima  del  fino 
patrocinio  in  vita  ,  ed  in  morte  * 

Inno  * 

MEménto  ,  rerum  cdnditor, 
Noftri  quod  olim  córporis  > 
Sacrata  ab  alvo  Vfrginis 
Nafcéndo>  formam  sumpferis  . 

Ma- 
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Maria,  Matér  gratiae, 

Dulcis  Parens  cleméntise, 

Tu  nos  ab  hofte  prótege, 

Et  mortis  hora  siiscipe  • 
Jefu  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Virgine, 

Cum  Patre,  &  almo  Spirita, 

In  fempitérna  fecula  • 
Amen  . 

Le  Antifone  dell'  Ore ,  e  Vefpro  ejfendo  le  medefi- 
me  ,  che  quelle  delle  Laudi ,  fi  debbono  dire  con 
V  attenzione  accennata  in  quel  luogo . 
Antifona  •  Miflfus  eft  . 

Salmo  tra. 

Il  feguente  Sahno  fu  compojìo  da  Davide,  quan* 
do  tradito  dalli  Zifei  fi  vide  improvifam ente  attor- 
niato da  Saulle  :  fi  dice  al  Signore  per  implorare 
Vajuto  ne' pericoli  temporali  ,  e  fpirituali,  e  infieme 
per  adorarlo ,  e  ringraziarlo  del  benigno  fuo  patro- 
cinio . 

DEus  in  nomine  tuo  falvum  me  fac ,  *  & 
in  virtiite  tua  jiidica  me  . 
Deus  exàudi  oratiónem  meam  ,  *  auribus  pér* 
cipe  verba  oris  mei  . 

Quoniam  alièni  infurrexérunt  advérfum  me  , 
&  fortes  quasfiérunt  ànimam  meam  :  *  8t 
non  propofuérunt  Deum  ante  confpécftum 
fuum . 

E  cce  enim  Deus  adjuvat  me:  *  &  Dóminus  fu- 
fcéptor  eft  ànimae  mese  . 

A  vèr-» 


42  Uffizio  nell'Avvento 

A  vèrte  mala  inimicis  meis  :  Y  &  in  ventate  tua 

difpérde  illos  . 

V  oluntarie  facrificàbo  tibi ,  *  &  confitébor  no- 
mini tuo,  Domine,  quoniam  bonum  eft. 
Q  uoniam  ex  omni  tribulatióne  eripui'fti  me:  * 
6c  fuper  inimicos  meos  defpéxit  óculus  meus . 
Gloria  Patri,  &Filio,  Se  Spiritui  fan&o  ,  &c. 

Salmo  xlviii. 

Davide  glorificò  in  quefto  Salmo  il  Signore  per 
la  liberazione  del  popolo  dalla  fervitk  di  Egitto  ,  e 
di  Babilonia  ;  e  noi  per  la  nojìra  dalla  fervitk  del 
demonio ,  dando  laudi  a  Dio  ,  eh'  abbia  con  la  fua 
PaJJtone  fodis fatta  la  giuftizia,  efercitata  la  miferi- 
xordia  ,  e  compite  le  fue  divine  promeffe . 

BEnedixifti,  Domine  ,  terram  tuam;  *  aver* 
tffti  captivitàtem  Jacob  . 
Remisifti  iniquitatem  plebis  tuae  :  *  operutfti 
omnia  peccata  eorum  . 

M  itigàfti  omnem  iram  tuam  :  *  avertifti  ab  ira 
ìndignatiónis  tuse  . 

C'onvérte  nos  Deus  falutiris  nofter:  *  &  avèr- 
te iram  tuam  a  nobis . 

ìì  umquid  in  setérnum  irafcéris  nobis  ?  *  aut 
exténdes  itam  tuam  a  generatióne  in  genera- 
tiónem  ? 

Deus  tu  convérfus  vivificabis  nos:  *  &  plebs 
tua  lsetabitur  in  te . 

Crfìénde:nobis,  Dòmine  ,  mifericórdiam  tuam>* 
Óc  falutàre  tuum  da  npbis .  , 

Au- 
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A  udiam  quid  loquàtur  in  me  Dòminus  Deus  :  * 
quoniam  loquétur  pacem  in  plebem  fuam  . 
E  t  fuper  Sanctos  ìuos >  *  &  in  eos  ,  qui  con- 
vertiintur  ad  cor  . 

V  erùmtamen  prope  timéntes  eum  falutàre  ip- 
suis  :  *  ut  inbabitet  gloria  in  terra  noftra. 
M  ifericórdia  &  véritas  obviavérunt  fìbi  :  *  ju- 
ftftia  &  pax  ofculàtse  funt . 

V  éritas  de  terra  orta  eft,  f  &  juftftia  <Ie  coelo 
profpéxit. 

E  tenim  Dòminus  dabit  benignitatem  :  *  &  ter- 
ra noftra  dabit  frudtum  fuum . 
Juftftia  ante  eum  ambulabit ,  *  &  ponet  in  via 
greffus  fuos. 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fanéto,  &c, 

Salmo  cxvi. 

SI  dice  invitando  tutte  le  nazioni  venute  alla  Fe~ 
de  a  lodare  Dio  femore  miferkordiofo ,  e  perpetua- 
mente verace  . 

LAudate  Dòminum  omnes  gentes  :  *  lauda* 
te  eum  omnes  pópuli  . 
Qjuoniam  confirmàta  eft  fuper  nos  mifericór- 
dìa  ejus  :  *ti  &  véritas  Domini  manet  in  aetér- 
num  . 

G  lo  ria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fancfìo  :  &c. 
Antifona  .  Miffus  eft  Angelus  Gabriel  ad  Ma- 
riani virginem  defponfatam  Jofeph  . 

Ca- 
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Capitolo  preso  da  Isaia  al  Cap.  7* 

Nel  feguente  Capitolo  Efaja  profetizzò  ,  che  il 
Mejjta  nascerebbe  ài  Vergine  ;  chiamandolo  miflica» 
mente  Emanuelle  ,  cioè  Dio  con  noi  ;  predicando  la 
fu  a  Divina  fapienza  in  ifcegliere  il  bene  dal  male . 

ECce  Virgo  concipiet ,  &  pariet  Filium  ,  & 
vocabitur  nomen  ejus  Emanuel .  Butyrum> 
&  mei  cómedet  ,  ut  fciat  reprobare  malum  > 
&  elfgere  bonurrf  .    fy.  Deo  gratias . 

Dignare  me  >  laudare  te ,  Virgo  facrata  . 
ty.  Da  mihi  virtdtem  contra  hoftes  tuos  . 
Kyrie  eléifon  •  Chrifte  eléifon  . 
Kyrie  eléifon. 

Domine  exàudi  oratiónem  meam, 
fy*  Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 

Orèmus.  Orazione  . 

DEus  ,  qui  de  beatae  Marise  virginis  ikero  , 
Verbum  tuum ,  Angelo  nunciante  ,  car- 
nem  fufcipere  voluifti,  praefta  fupplicibus  tuis, 
ut  qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimus ,  ejus 
apud.te  interceffionibus  adjuvémur  .  Per  eum- 
dem  Chriftum  Dominum  noftrum  . 
Amen . 

yft.  Domine  exàudi  oratiónem  meam  . 
jfy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat, 

Benedicàmus  Domino  . 

Deo  gratias  . 
^.  Fidélium  animse  per  mifericórdiam  Dei  re- 
quiéfeant  in  pace .  fa*  Amen  . 
3  A  TER- 


A  TERZA 


Osi  chiamata  ,  perche  ella  e  fOra  terza 
dopo  il  levar  del  Sole,  nella  quale  fi  debbe 
lodare  Dio ,  e  la  Vergine,  perche  in  ejja  co* 
minciò  il  legittimo  periodo  della  Santijfi- 
tna  Pajfione  di  Gesù  fuo  figliuolo  ;  poiché  in  quell'ora 
coronato  di  [pine ,  e  flagellato ,  fu  da  Pilato ,  infilando  i 
Giudei,  condannato  alla  morte  della  Croce ,  e  nella  me- 
defima  pure  venne  lo  Spirito  fianto  dal  Cielo  fiopra  gli 
Apoftoli,  ejjendo  loro  in  mezzo  la  SS.  Madre  di  Dio,  e 
pero  fipecialmente  fi  chiama  Ora  fiacra,  Ora  aurea  , 

A Ve  Maria,  gratia  piena,  Dòminus  tecum: 
Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  benedidtus 
fr-ttdtus  ventris  tui  Jefus  :  Sancita  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatòribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrae  ,  Amen  . 

Deus  in  adjutórium  meum  intende . 
J$t  Dòmine  ad  adjuvandum  me  feftma  . 
Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spintui  fanélo: 

5  icut  erat  in  principio  ,  Se  nunc ,  Se  femper, 

6  in  fa:cula  feculòrum  •  Amen  .  Alleluja  » 

Inno  . 

MEménto  ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis 
Sacrata  ab  alvo  Vfrginis 
Nafcéndo ,  formam  sùmpseris  . 

Ma- 


4-6  Uffizio  nelf  Avvento 

Maria,  mater  gratiae, 

Dulcis  parens  eleménti^  , 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  sùscipe. 
Jefu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Virgine, 
Cum  Patre  ,  &  almo  Spiritu  , 
In  fempitérna  laecula  .  Amen  . 

Antifona .  Ave  Maria . 

Salmo  cxix. 

.Si  dice  implorando  il  divino  ajuto  ne  travagli  tem- 
porali ,  e  spirituali  ,.  ed  e  il  primo  de  Graduali ,  i 
quali  fatti  in  perdona  de  pellegrini ,  che  afeendeva- 
no  al  Tempio  ;  fi  adattano  a  ciafeun  Fedele  anelante 
nel  pellegrinaggio  di  quefto  Mondo  al  ripofo  del  Cie- 
lo patria  eterna. 

A-JD  Dóminum  cum  tribularer  clamavi  ,  * 
x  \  &  exaudivit  me  . 

Domine  ,  libera  animam  meam  a  labiis  inf- 
quis ,  *  &  a  lingua  dolófa . 
Quid  detur  tibi,  aut  quid  apponàtur  tibi  :  * 
acTlinguam  dolófam.. 

S  agi'ttse  poténtk  aciitse  ¥  cum  carbónibus  de- 
folatòriis . 

H  eu  mihi  ,  quia  incolatus  meus  prolongàtus 
eft,  habitavi  cum  habitàntibus  Cedar:  *  mul- 
tum  incoia  fuit  anima  mea.. 
C  um  his ,  qui  odérunt  pacem  ,  eram  paefficus;  * 
cum  loquébar  illis ,  impugnàbant  me  gratis . 

Glo- 
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Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spintili  fancfto  : 

5  icut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper  > 

6  in  faecula  fxculórum.  Amen. 

Salmo  cxx. 

Compoflo  da  Davide,  consolando  i  pellegrini  nel? 
accendere  ad  adorare  in  Gerufalemme .  Si  dice  invo- 
cando r  ajuto  divino  in  quejìa  nojìra  fatico  fa  fai  ita 
verfo  la  Gerufalemme  Cele/le  ,  glorificando  Dio  no- 
Jiro  cujìode  ,  direttore  ,  e  liberatore  da  ogni  male  . 

LEvavi  òculos  meos  in  montes ,  *  unde  ve- 
niet  auxilium  mihi  . 
Auxilium  meum  a  Domino ,  *  qui  fecit  coelum, 
&  terram  . 

N  on  det  in  commotiònem  pedem  tuum  ,  *  ne- 
que  dormitet ,  qui  cultòdit  te  . 
Ecce  non  dormitàbit  ,  ncque  dormiet,  *  qui 
cultòdit  Ifrael . 

Dòminus  cultódit  te  ,  Dòminus  protécftio  tua  * 
fuper  manum  déxteram  tuam  . 
Per  diem  fbl  non  uret  te  ,  *  neque  luna  per 
notìem  . 

Dóminus  cultòdit  te  ab  omni  malo  :  *  cullò- 
diat  animam  tuam  Dòminus  . 
Dòminus  cuftòdiat  intròitum  tuum,  &  éxitum 
tuum,  *  ex  hoc  nunc  ,  &  ufque  in  faeculum  . 
G  loria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spiritili  landò  , 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper , 
&  in  decida  Ikculòrum  .  Amen . 

Sai- 
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Salmo  cxxi. 

Compo/lo  a  nome  de  prigióni  in  Babilonia ,  limo- 
lati dal  defiderio  di  rivedere  Gerusalemme  ;  la  quale 
lodano  ,  e  benedicono ,  pregandole  pace ,  abbondanza , 
e  pienezza  d'ogni  bene  .  Noi  il  diciamo  applicando  la 
parte  del  defiderio  alla  celejle  Gerusalemme  ;  e  gli 
auguri  felici  alla  mifìica  qui  in  terra ,  eh* e  S.  Chie fa  . 

L Status  fum  in  his,  quse  dièta  flint  mihi  :  * 
in  domum  Domini  fbimus  . 
Stantes  erant  pedes  noftri:  *  in  atriis  tuis,  Je- 
nifalem  . 

Jerufalem,  quae  aedificàtur ,  ut  civitas  :  *  cujus 
participàtio  ejus  in  idi'pfum  . 
llluc  enim  afeendérunt  tribus  ,  tribus  Domi- 
ni :  *  teftimónium  lfrael  ad  confiténdum  nomi- 
ni Domini  . 

Quia  illic  fedérunt  fedes  in  judfeio:  *  fedes  fu- 
per  domum  David  . 

Rogata,  quse  ad  pacem  funt  Jeriifalem  :  *  & 
abundàntia  diligéntibus  te . 
Fiat  pax  in  virttite  tua:  *  &  abundàntia  in 
tiirribus  tuis  . 

Propter  fratres  meos,  &  próximos  meos  :  *  lo- 
québar  pacem  de  te  . 

Propter  domum  Domini  Dei  noftri:  *  qusesivi 
bona  tibi . 

Gloria  Patri,  &JFilio,  &  Spintili  fandto ,  &c. 
Antifona  .  Ave  Maria,  gratia  piena,  Dóminus 
tecum  ,  benedica  tu  in  muliéribus,  alleluja. 

Ca- 
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Capitolo  prbso  da  Isaia  al  Càp.  ii. 
il  quale  fi  è  detto  anco  alle  Laudi . 

EGredietur  virga  de  radice  Jeffe  9  &  flos  de 
radice  ejus  afeéndet  .  Et  requiéfeet  fuper 
cum  fpi'ritus  Domini. 
FJi.  Deo  gratias  . 

^.  Diifiifa  eft  gratia  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedi'xit  te  Deus  in  aetérnum» 
Kyrie  eJéifon  .  Clirifte  eléifon  . 
Kyrie  eléifon . 

^.  Domine  exa'udi  oratiònem  meam . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Orèmus .  Orazione . 

DEus  ,  qui  de  beatae  Marine  vfrginis  iitero  , 
Verbym  t&um ,  Angelo  nunciante  ,  car- 
nem  fufeipere  voluilti,  pr^efta  fupplicibus  tuis, 
ut  qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimus,  ejus 
apud  te  interceffionibus  adjuvémur  .  Per  euro* 
dem  Chriftum  Dominum  noftrum  . 
R.  Amen . 

Domine  .exaudi  oratiònem  meam  . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat* 
Benedicàmus  Domino  . 
Deo  gratias . 
yjjr.  FidéliujB  animae  per  mifericordiam  Dei  re- 
quiéfeant  ira  pace  . 
fy.  Amen  . 

Nell'Avv.  d  A  SE* 
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A  SE  STA 

Osi  detta,  perche  fi  recita  nell'Ora  fejla 
del  giorno  ,  cioè  a  mezzodì ,  imitando 
San  Pietro  ,  che  faliva  (  fi  dice  negli 
Atti  degli  Apojìoli)  ad  adorare  nel  Tem- 
pio in  quejì'ora,  nella  quale,  fecondo  alcuni,  Ada- 
mo mangio  il  pomo  vietato ,  e  Gesù  nojìro  Salvato- 
re fu  crocifijfo  . 

A  ve  Maria,  &c. 

DEus  in  adjutòrium  meum  intènde  . 
Domine  ad  adjuvandum  me  fettina  . 
t-  Gloria  Patri,  ScFilio,  &c.  Alleluia. 

Inno  . 

MEménto,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis , 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo,  formam  sùmpferis. 
M  aria ,  Mater  gratin  , 

Dulcis  parens  cleméntise  > 
Tu  nos  ab  hofte  prótege , 
Et  mortis  hora  siifcipe . 
J  efu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
CumPatre,  &  almo  Spiritu, 
In  fempitérna  faecula .  Amen  # 
Antifona  .  Ne  timeas  Maria. 

Sai- 


A  Sella.  Si 
Salmo  cxxii. 
Il  feguente  Salmo  fi  dice  con  tutto  V animo  rivolto 
a  Dio  ,  implorando  la  fua  divina  mifericordia  con 
divota  confidenza  >  perche  ne  afiifta  in  quejìo  nojìro 
travagliofo  viaggio  ver/o  la  celejìe  Gerufalemme  . 

AD  te  levavi  óculos  meos ,  *  qui  hàbitas  in 
ccelis . 

E  cce  ficut  óculi  fervórum  ¥  in  mànibus  domi- 
nórum  fuorum  . 

S  icut  oculi  ancfllse  in  manibus  domina  fuse  :  * 
ita  óculi  noftri  ad  Dóminum  Deum  noftrum  , 
donec  mifereatur  noftri . 

M  iferére  noftri  ,  Domine ,  miferére  noftri  :  * 
quia  multum  repléti  fumus  defpeótione . 
Quia  multum  repléta  eft  anima  noftra  :  *  op- 
pròbrium  abundàntibus,  &  defpéélio  fupérbis. 
G  lo  ria  Patri ,  &  Filio ,  &  Spiritui  fanólo ,  &c. 
Salmo  cxxiii. 
Compojlo  in  perfona  degli  Ebrei  dopo  la  cattiviti 
di  Babilonia  nella  riedificazione  del  Tempio  .  Noi  il 
diciamo  per  dar  grazie  a  Dio,  ch'abbia  liberato  dal- 
le  macchine  de'  nemici  noi ,  e  gli  altri  Fedeli  ,  e 
fpecialmente  i  Martiri  ch'ha  renduti  vittoriojì  de9  ti- 
ranni loro  perfecutori.  N 

Nifi  quia  Dóminus  erat  in  nobis  ,  dicat 
nunc  Israel  ;  *  nifi  quia  Dóminus  erat  in 

nobis  . 

Gum  exiirgerent  hómines  in  nos ,  *  forte  vivos 
degluti'fsent  nos,  dz  Cum 
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Cum  irafcerétur  furor  eorum  in  nos  ,  *  fórfitan 

aqua  abforbuiffet  nos . 

ToTréntem  pertransivit  anima  noftra:  *  fórfi- 
tan pertransiftet  ànima  noftra  aquam  intolerà- 
bilem  . 

B  enedfdtus  Dóminus  ,  *  qui  non  dedit  nos  in 
captiónem  déntibus  eorum  . 
Anima  noftra  ficut  paffer  erépta  eft  *de  laqueo 
venàntium  . 

Laqueus  contritus  eft,  *  &  nos  liberati  fumus . 
A  djutórium  noftrum  in  nomine  Dòmini,  *  qui 
fecit  ccelum  ,  &  terram  .  Gloria  Patri,  &cc. 
Salmo  cxxiv. 

Davide  conforta  con  quefio  Salmo  i  pellegrini  nel- 
la [alita  ver  fio  Gerufalemm-e  :  e  noi  confortiamo  noi 
me  defimi  a  fp erare  confidentemente  in  Dio  ,  che  non 
abbandona  mai  i  Fedeli ,  che  confidano  in  lui. 

QUi  confidunt  in  Domino, ficut  mons  Sion:* 
non  commovébitur  in  astérnum ,  qui  hà- 
*  bitat  in  Jeriifalem  . 
M-ontes  in  circiiitti  ejus  ,  *  &  Dóminus  in  cir- 
cilitu  pópuli  fui ,  ex  hoc  mine  ,  &c  ufque  in  f&- 
culum  . 

"QjLiia  non  relmquet  Dóminus  virgam  peccató- 
rum  fuper  fortem  juftórum  ;  ¥  ut  non  exténdant 

Ì'uiti  ad  iniquitatem  manus  fuas  . 
!  énefac  Domine  a  bonis  3  *  &  redis  corde  . 
D  èclinàntes  autem  in  obligatiónes ,  addiicet  Dó- 
minus cum  operàntibus  iniquitàtem  ;  *  pax  fu- 
per Ifrael.  Gloria  Patri,  £cc. 

An* 
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Antifona.  Ne  timeas  Maria:  invernili  gratiam 
apud  Dòminum  :  Ecce  concfpies ,  &  paries  Fi- 
li um  :  alleili]  a . 

Capitolo  preso  da  S.  Luca 
al  Cap.  io. 

•  1/  feguente  Capitolo  ;  che  e  parte  della  terza  Le- 
zione ,  contiene  la  f  rome jf a  fatta  dal  Padre  Eterno  a 
Cri/io,  che  il  Juo  Regno  farebbe  eterno  . 

DAbit  illi  Dominus  Deus  fedem  David  Pa- 
tris  ejus  :  &  regnabit  in  domo  Jacob  in 
seternum,  &  regni  ejus  non  erit  finis  . 
fy.  Deo  gratias. 
ty.  Benedfcta  tu  in  muliéribus  . 
ty.  Et  benedfé^us  frudtus  ventris  tui . 
Kyrie  eléifon.  chrifte  eléifon  .  Kyne  eléifon  . 

Dòmine  exaudi  oratiònem  meam  . 
j^.  Et  clijimpr  meus  ad  te  veniat . 

Orèmus.  Orazione. 

BEus  ,  qui  de  beatse  Marix  Virginis  litero 
Verbum  tuum,  Angelo  nuntiante,  carnem 
pere  voluifti  :  praefta  fupplìcibus  tuis  ;  ut 
qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimus  ,  ejus 
apud  te  interceffiónibus ,  adjuvémur.  Per  eum- 
dem  Dominum  noftrum  Jefurp  Chriftum  Filium 
tuum  .  Qui  tecum  ,  &c.  J^.  Amen  . 
ty.  Dòmine  exaudi  oratiònem  meam. 
Et  clamor  meus  ad  te  véniat . 
Ben.edicàmus  Dòmino  .       Deo  gratias  . 
Fidélium  animx  per  mifericòrdiam  Dei  re- 
quiéfcant  in  pace  .  tyr  Amen  . 

<*3  ANO- 
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A    N  O  N  A 


'Inftitm  da  recitarci  l'Ora  nona  del  gtor* 
no ,  che  era  la  terza  dopo  il  mezzo  dì  , 
nella  quale  i  Santi  Pietro ,  e  Giovan* 
ni  negli  Atti  degli  Apojìoli  afcefero  an* 
cor  ejjì  ad  adorare  nel  Tempio  in  memoria  del  tran' 
(ito  del  Salvatore ,  che  in  quefl'  ora  fpirb  V  Anima 
in  Croce . 

Ave  Maria ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intende  . 
Domine  ad  adjuvandum  me  feftma  . 
Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &c.  Alleluja  • 

Inno. 

MEménto  ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  còrporis 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formam  siimpferis  ; 
Maria,  Mater  gratise, 

Dulcis  Parens  cleméntiae, 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siiscipe . 
Jefu  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
Cum  Patre,  &  almo  Spirita  , 
In  fempitérna  faecula . 
Amen  . 

Àn* 
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Antifona .  Ecce  anelila  Domini. 

Salmo  cxxy. 
Compojio  per  la  liberazione  del  Popolo  dalla  cat~ 
tivita  ,  concedutali  da  Ciro  .  Noi  il  recitiamo  per 
la  nojira  liberazione  dal  peccato ,  ed  anco  dà  trava- 
gli terreni ,  onde  pojjtamo  fpediti  avanzarci  nel  viag" 
gio  ver  fio  la  fnperna  Gerusalemme  . 

IN  converténdo  Dóminus  captivitatem  Sion,  ? 
facti  fumus  ,  ficut  confolàti. 
Tunc  replétum  eli  gaudio  os  noftrum  ,  *  & 
lingua  noftra  exultatióne. 
Tunc  dicent  inter  gentes  :  *  Magnificnvit  Dó- 
minus facere  cum  eis. 

Magnificavit  Dóminus  facere  nobifcum  :  *  fa- 
tìi  fumus  laetantes  . 

Convérte,  Domine  ,  captivitatem  noftram  ,  * 
ficut  torrens  in  auftro  , 

Qui  séminant  in  làcrymis  ,  *  in  exultatióne 
metent . 

Euntes  ìbant,  &  flebant,*  mitténtes  sémina  fua. 
Venientes  autem  venient  cum  exultatióne  ,  * 
portantes  mam'pulos  fuos. 
Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spirftui  fandlo,  &c. 

Salmo  cxxvi. 
Compojio ,  dicono  i  SS.  Padri ,  per  la  edificazione 
del  Tempio  .  Noi  il  diremo  per  dar  lode  a  Dio  , 
confejjando  che  ficurezza ,  prole ,  ricchezza ,  e  tutti 
i  beni  pubblici,  e  privati  ci  vengono  da  fua  Divina 
Maejlà,  fi  che  vano  e  il  fidarfi  folo  dell'umana  in» 
dujìria , 

<Ì4 
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Nifi  Dominus  sedificàverit  domum :  *  in  va- 
num  laboravérunt ,  qui  edificane  eam . 
Nifi  Dominus  cuftodferit  civitatem  :  f'frvBaAvU 
gilat  ,  qui  cuftódit  eam  . 

Vanum  eft  vobis  ante  lucem  siirgere  :  *  siirgi- 
te  i  poftquam  fedéritis  ,  qui  manducatis  pa- 
nem  dolóris  . 

Cum  déderit  diledtis  fuis  fomnum  :  *  ecce  hse- 
réditas  Domini,  filii ,  merces  frudtus  ventris . 
Sic  ut  fagi'ttse  in  manu  potentis  :  *  ita  filii  ex- 
cuflbrum . 

Beatus  vir ,  qui  implévit  defidérium  fuum  ex 
ipfis  :  *  non  confundétur  ,  cum  loquétur  inimf- 
cis  fuis  in  porta  . 

Cloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spirftui  fandlo,  &c. 
Salmo  cxxvii. 
Col  quale  vengono  efortdti  i  Fedeli  a  riverir  Dio 
con  le  buone  opere  ,  per  l 'abbondanza  de  premj  che 
in  quejìa,  e  nell'altra  vita  fono  promejjt  da  Sua  Di' 
vina  Maefta  a  suoi  divoti . 


Eati  omnes  ,  qui  timent  Dominum  ,  *  qui 
ambulant  in  viis  ejus . 


Labóres  manuum  tuarum,  quia  manducàbis  :  * 
beatus  es,  &  bene  tibi  erit. 
L;xor  tua  ficut  vitis  abundans  ,  *  in  latéribus 
domus  tuse. 

Filii  tui ,  ficut  novèlla  olivarum  *  in  circiiitu 

menfse  tuse . 

Ecce  fic  benedicétur  homo  >  *  qui  timet  Dó- 
minum. 

Be- 
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Benedicat  tibi  Dóminus  ex  Sion  :  *  &  videas 
bona  Jeriifalem  omnibus  diebus  vitse  tuse  . 
Et  videas  filios  filiorum  tuorum  ,  *  pacem  fu- 
per  Ifrael . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spirftui  fandlo  :  &c. 
Antifona  .  Ecce  Anelila  Domini  :  fiat  mihi  fe- 
ciindum  Verbum  tuum  . 

Capitolo  preso  da  Isaia  al  Cap.  7. 

ECce  Virgo  concipiet ,  &  pariet  Filium ,  & 
vocabitur  nomen  ejus  Emmanuel .  Buty- 
rum,  &  mei  cómedet  ,  ut  feiat  reprobare  ma- 
lum  ,  Se  eli'gere  bonum.    fya  Deogratias. 
Kyrie  eléifon .  Ghrifte  eléifon.  Kyrie  eléifon. 

Angelus  Domini  nunciavit  Mariae  , 
ty.  Et  concépit  de  Spiritu  fanefto. 
Domine  exaudi  oratiónem  meam . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniate 

Orèmus .  Orazione. 

DEus  ,  qui  de  beate  Marine  virginis  litero, 
Verbum  tuum,  Angelo  nunciante  ,  car- 
nem  fufcfpere  voluifti  :  prsefta  fupplicibus  tuis  ; 
ut  qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimus,  ejus 
apud  te  interceffionibus  adjuvémur .  Per  eum- 
dem  Dominum  noftrum  fefum  Chriftum  ,  &c. 
yr.  Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
Jty.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 
y.  Benedicamus  Dòmino  . 
Jfy.  Deo  gratias . 

-f.  Fidélium  animse  per  mifericórdiam  Dei ,  re- 
requiéfeant  in  pace  .    fy.  Amen  * 

A  VE- 
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A  VESPRO 


Osi  chiamato ,  perche  anticamente  fi  can- 
tava nel  crepuscolo  della  fera,  detto  iti 
Latino  Vefper  ;  però  fi  nominò  ancora 
l'Ora  lucernaria  .  Si  dice  in  memoria 
della  Lenà  del  Signore  ,  e  della  fua  depojizione  giù 
dalla  Croce . 

Ave  Maria,  &c. 

DEus  in  adjutorium  meum  intende . 
fy.  Dòmine  ad  adjuvàndum  me  fettina . 
yfr.  Gloria  Patri,  &  Filio ,  &c.  Alleluja. 
Antifona .  Miflus  eft  Angelus . 

Salmo  cix. 

Compojìo  da  Davide  per  profezia  del  futuro  Sa- 
cerdozio ,  e  Regno  di  Crifto .  In  effo  lodiamo  Dio 
per  le  cinque  prerogative  di  Gesù  Salvatore ,  cioè: 
Prima  ,  Divinità:  Seconda,  Dominio  ,  come  uomo 
fopra  tutte  le  Creature  :  Terza ,  Dignità  facer 'dota- 
le :  Quarta ,  autorità  Giudiciaria  fopra  i  buoni ,  e 
rei  :  Quinta  meriti  acquiftati  nella  PaJJìone  ,  -per 
la  quale  fu  degno  delle  tre  projjime  antecedenti  . 

DIxit  Dóminus  Dòmino  meo  :  *  fede  a  de- 
xtris  meis . 

Donec  ponam  inimi'cos  tuos  ;  *  fcabéllum  pe- 
dum  tuórum  . 

Virgam  virtdtis  tuse,  emittet  Dòminus  ex  Sion:* 

dominare  in  medio  inimicòrum  tuorum . 

T  ccumprincipium  in  die  virtikis  ture,  in  fplen- 

t  V   \  do- 
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I  dóribus  Sanétórum  :  4  ex  tftero  ante  luciTerum 
genui  te  . 

Juràvit  Dóminus ,  &  non  pcenitebit  eum  :  *  tu 
es  Sacérdos  in  aeternum  :  fecundum  órdinem 
Melcbifedech . 

Dóminus  a  dextris  tuis:  *  confrégit  ir*  die  irse 
fuse  reges  . 

Judicabit  in  natiónibus  ,  implebit  ruinas  :  * 
conquafsabit  capita  :  in  terra  multorum . 
De  torrènte  in  via  bibet  :  *  proptérea  exalta- 
bit  caput  . 

Gloria  Patri ,  &Filio,  &  Spirìtui  fandlo,  &c. 
Antifona.  Mifllis  eft  Gabriel  Angelus  ad  Mariani 
Vi'rginem  defponfatam  Jofeph . 
Antifona  .  Ave  Maria. 

Salmo  cxii. 

Si  dice  efortando  i  Fedeli  a  lodar  Dio  grandififi- 
mo9  principalmente ,  perche  ejfendo  egli  ineffabilmen- 
te altijfìmo ,  fi  degna  abbajjarfi  a  tener  conto  di  noi, 
e  follevarne  dalle  miferie  a  suoi  grandiffìmi  benefizi. 

LAudate  piieri  Dóminum  :  *  laudate  nomen 
Domini  . 

Sit  nomen  Dòmini  beneduftum  :  *  ex  hoc 
nunc  ,  &  ufque  in  fseculum  . 
A  folis  ortu  ufque  ad  occafum  :  *  laudàbile 
nomen  Domini . 

Excélfus  fuper  omnes  gentes  Dóminus  :  *  & 

fuper  ccelos  gloria  ejus  . 

Quis  ficut  Dóminus  Deus  nofter  ,  qui  in  altis 
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habitat  :  *  &  Immilla  réfpicit  in  coelo  ,  &  in 

terra  ? 

5  tffcitans  a  terra  inopem  ,  *  &  de  ftércore  éri- 
gens  pauperem  . 

U  t  cóllocet  eum  cum  prfncipibus  :  *  cum  prin- 
cfpibus  pópuli  fui . 

Qui  habitare  facit  ftérilem  in  domo:  *matrem 

filiórum  Jsetàntem  . 

G  Iona  Patri ,  &  Filio ,  &c. 

Antifona.  Ave  Maria  ,  gratia  piena:  Dóminus 

tecum  :  Benedilla  tu  in  muliéribus ,  alleldja . 

Antifona  .  Ne  timeas ,  Maria  . 

*  Salmo  cxxr. 

Il  [eguente  Salmo  fi  e  detto  per  f  ultimo  a  Ter- 
za, fi  come  l'altro  dopo  ejfi  per  fecondo  a  Nona;  pe* 
rò  con  quale  applicazione  debbano  dirfi  :  leggafi  in 
'  luoghi . 

iEtàtus  fum  in  his  ,  quae  didta  funt  mihi:  * 
in  domum  Domini  fbimus  . 
Stantes  erant  pedes  noftri  :  *  in  atriis  tuis  Je- 
riifalem  . 

Jerùfalem,  quse  sedificatur,  ut  dvitas:  *  cujus 
participàrio  ejus  in  idi'pfum  . 
illuc  enim  afcendérunt  tribus  ,  tribus  Dòmi- 
ni :  *  teftimónium  Ifrael ,  ad  confìténdum  no- 
mini Dòmini  . 

Qjaia  illic  fedérunt  fedes  in  judi'cio  :  *  fedes 
fuper  domum  David  . 

R  ogcice  ,  quse  ad  pacem  funt  Jeriifalem  ,  *  & 
abundància  diligéntibus  te  „ 
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Fiat  pax  in  virtiite  tua:  *  &  abundàntia  in  tùr- 
ribus  tuis  . 

Propter  fratres  meos  ,  &  próximos  meos  ;  * 
loquébar  pacem  de  te  . 

Propter  domum  Dòmini  Dei  noftri  *  qusesi'vi 
bona  tibi .  • 

Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spiritili  fandlo:  dee. 
Antifona  .  Ne  timeas  Maria  ,  invenffti  gratiam 
apud  Dóminum  ,  ecce  concfpies ,  &  paries  Fi- 
li um  ,  alleliija  . 

Antifona  .  Dabit  ei  Dòminus . 

Salmo  cxxvi. 

Nifi  Dóminus  aedificaverit  domum:  *  in  va* 
num  laboravérunt ,  qui  sedificant  eam  . 
Mifi  Dóminus  cuftodferit  civitàtem  :  *  fruftra 
vi'gilat  ,  qui  cuftódit  eam  . 
V  anum  eli  vobis  ante  Jucem  siirgere:  *  srirgi- 
te  ,  poftquam  fedéritis  ,  qui  manducàtis  pa- 
nem  dolóris  . 

C  um  déderit  dilédìis  fuis  fomnum  :  *  ecce  hx- 
réditas  Domini  filii  ;  merces  ,  frucìus  ventris  . 
S  icut  fagittx  in  manu  poténtis ,  *  ita  filii  ex- 
ctifsòritm  .• 

Beatus  vir,  qui  implévit  defidérium  futim  ex 
ipfis  :  *  non  confundétur ,  cum  loquétur  ini- 
micis  fuis  in  porta . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiritui  fanéto  ,  &c. 
Antifona.  Dabit  ei  Dóminus  fedem  David  Pa- 
tvis  ejus  :  &  regnabit  in  -aetérnum  . 

An« 
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Antifona  .  Ecce  anelila  Dòmini . 

Salmo  cxlvii. 

Si  dice  invitando  la  Chiefa  ,  miftica  Gerufalem- 
tne,  a  dar  lode  a  Dio  di  tanti  benefizi  temporali,  e 
spirituali  vantaggiosamente  [opra  l' altre  genti  (  che 
pur  tutte  Jono  fue  creature  )  da  fua  Divina  Maejik 
ricevuti . 


Auda  Jerufalem  Dóminiim  ;  *  lauda  Deura 
tuum  ,  Sion , 


Quoniam  confortavi  feras  portarum  tuarum;  * 
benedixit  filiis  tuis  in  te  . 
Qjjlì  pofuit  fines  tuos  pacem  :  *  et  adipe  fru- 
ménti ,  fatiat  te . 

Qui  emittit  eloquium  fuum  teme  :  *  velociter 
currit  fermo  ejus  . 

Qui  dat  nivem  ficut  lanam  :  ¥  nébulam ,  ficut 
cinerem  fpargit. 

Mittit  cryftallum  fuam,  ficut  bucéllas  :  *  ante 
faciem  frigo ris  ejus  ,  quis  fuftinébit? 
Emittet  verbum  fuum  ,  &  Jiquefaciet  ea  :  * 
flabit  fpiritus  ejus  ,  &  fluent  aquae. 
Qui  annuntiat  verbum  fuum  Jacob  :  *  juftitias, 
&  judicia  fua  Ifrael . 

Non  fecit  taliter  omni  nationi  :  *  &  judicia 
fua  non  manifeftavit  eis  . 
Gloria  Patri,  &  Filio ,  &  Spiritui  fandlo ,  &c. 
Antifona .  Ecce  anelila  Domini ,  fiat  mihi  fe- 
cundum  verbum  tuum  . 

Ca-  I 
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Capitolo  preso  da  Isaia  al  Gap.  ii. 

Il  feguente  Capitolo ,  come  anco  le  Orazioni,  An- 
tìfone, e  verdetto  fra  mezzo ,  fono  le  medefime ,  che 
fono  dette  a  prima  . 

Grediétur  Virgo  de  radice" JefTe ,  &  flos  de 
radice  ejus  afcéndet  :  Et  requiéfcet  fuper 
eum  fpiritus  Domini. 
Deo  gratias . 

Inno  . 

Il  feguente  Inno ,  fi  dice  lodando  la  Beata  Vergi- 
ne,  come  nojlra  Tramontana  in  quefio  procellofo  ma- 
re del  Mondo  ,  e  come  fempre  Vergine  ,  è  Madre  , 
e  nojlra  felice  fcorta  al  cielo  ,  pregandola  ad  inter- 
cederne pace,  ed  ogni  copia  di  beni  fpirituali ,  e  tem- 
porali ,  e  finalmente  a  guidarci  ficuri  a  goder  felici 
Gesù  fuo  Figliuolo . 

A Ve  maris  ftella, 
Dei mater  alma, 
Atque  femper  Virgo, 
Felix  cali  porta . 
S  umens  illud  Ave, 
Gabrielis  ore , 
Funda  nos  in  pace, 
Mutans  Evae  nomen  . 
S  olve  vincla  reis , 
Profer  lumen  caecis, 
Mala  noftra  pelle, 
Bona  cunetta  pofee  . 

Mon- 
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M  onftra  te  effe  matrem,  . 

Sumat  per  te  preces, 

Qui  prò  nobis  natus, 

Tulit  effe  tuus .  • 
Virgo  fingularis, 

Inter  omnes  mitis, 

Nos  culpis  folutos  , 

Mites  fac ,  &  caltos 
V  itam  prsefta  puram , 

Iter  para  tutum, 

Ut  videntes  Jefum, 

Semper  collsetemur. 
S  it  laus  Deo  Patri , 

Summo  Chrifto  decus  , 

Spiritui  Sanéto, 

Tribus  honor  unus .  Amen. 
ty.  Diffufa  eft  gratia  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedixit  te  Deus  in  aeternum . 
Antifona  •  Spi'ritus  fancflus . 

Il  Cantico  della  beata  vergimi  Maria 
Prefo  dal  Vangelo  di  S.  Luca  al  c.  i. 

Compofìo,  e  cantato  dalla  Vèrgine  dopo,  eh'  ella 
ebbe  concepito  il  Salvatore ,  rendendo  grazie  a  Dio  di 
Un  tanto  beneficio ,  e  glorificandolo  per  Rilevatore  de" 
gli  umili  ,  e  deprejjbre  de  fuperbi  ,  beneficarne  de' 
•poveri ,  e  adempitore  delle  fue  divine  promejje  .  So- 
no tutte  parole  della  Vergine  ,  pero  dee  dirji  con  gran 
divozione  . 

M  a- 
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MÀgnificat  *  anima  mea  Dominimi. 
Et  cxultavit  fpi'ritus  meus  :  *  in  Deo  fa- 
lutari  meo  ♦ 

Q^uia  refpéxit  humilitatem  ancillse  fuse  :  *  ecce 
enìm  ex  hoc  beatam  me  dicent  omnes  genera- 
tiones . 

QjLiia  fecit  mihi  magna  ,  qui  potens  eft  :  *  & 
fan<flum  nomen  ejus  . 

E  t  mifericordia  ejus  a  progènie  in  progénies  * 
timéntibus  eum  . 

F  ecit  poténtiam  in  brachio  fuo;  *  difpérfit  fu- 
jpévbos  mente  cordis  fui  . 
D  epofuit  poténtes  de  fede:*  &  exaltavit  hdmiles. 
E  furiéntes  implévit  bonis  :  *  &c  divites  dimi'fit 
inanes . 

S  ufeepit  Ifrael  piierum  fuum  :  *  recordatus  mi- 
fericordiae  fuae  . 

5  icut  locutus  eft  ad  Patres  noftros  :  *  Abraham, 

6  sémini  ejus  in  fsecula. 

G  Iona  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fandto  ,  &c. 
Antifona  »    Spiritus  fanélus  in  te  defeéndet  Ma- 
ria :  ne  timeas,  habébis  in  l'itero  Filium  Dei , 
alleluia  . 

Kyrie  eléifon.  C  hrifte  eléifon  .  Kyrie  eléifon. 
^.  Dòmine  ,  exaudi  oratiónem  meam  . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

O  rémus .  Orazione  . 

DEus  qui  de  Beàtae  Marte  Virginis  iitero 
Verbum  tuum ,  Angelo  nuntiànte,  car- 
nem  fufeipere  voluifti  :  prsefta  fupplicibus  tuis  ; 
Nell'Avv.  e  ut 


66  Uffizio  neir  Avvento 

ut  qui  vere  eam  Genitricem  Dei  crédimuS ,  ejifs 
apud  te  interceffiónibus  adjuvémur  .  Per  eum- 
dem  Dóminum  noftrum  Jefum  Chrillum  Filium 
tuum  :  Qui  tecum  vivit ,  &  regnat  in  unitàte 
Spfritus  fandti  Deus ,  per  omnia  faecula  faeculo- 
rum  .  fy.  Amen  . 

Commemorazione  per  li  Santi. 
Per  l'applicazione  X  intenzione  nel  recitare  i  Ver* 
[etti  ,  ed  Orazioni  feguenti  ,  fi  veda  nel  fine  delle 
Laudi,  perche  fono  le  medefime  . 
Antifona  .  Ecce  Dóminus  veniet ,  &  omnes 
Sanfti  ejus  cum  eo  :  Se  erit  in  die  illa  lux  ma- 
gna, alleluj  a. 

y.  Ecce  apparébit  Dóminus  fuper  nubem  can- 
didarli . 

Et  cum  eo  Sandtórum  millia  . 

Orèmus  .  Orazione  . 

COnfciéntias  noftras  :  quadumus  Dòmine  , 
vifitando  purifica  :  ut  véniens  Jefus  Chri* 
ftus  Filius  tuus,  Dóminus  nofter,  cum  omnibus 
Sandlis ,  paràtam  libi  in  nobis  invéniat  manfió- 
nem  .  Qui  tecum  vivit,  &  regnat  in  imitate 
Spiriti^  iàndti  Deus ,  per  omnia  faecula  faeculó- 
rum  .       Amen . 

^  Domine  exàudi  oratiónem  meam. 

Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 
>[/.  Benedicamus  Dòmino, 
IV  Deo  grati as  . 

Fidélium  animse  per  mifericòrdiam  Dei  re* 
quiéfeant  in  pace *  fy.  Amen . 

A  COM- 
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Osi  nominata ,  perche  compi fice  li  divini 
Officj .  Fu  i/i -ituita  per  dirfi  la  fera  a- 
vanti  di  coricarfi,in  memoria  della  Sepol- 
tura di  Gesù,  e  per  implorare  il  divino 
prejidio  contra  le  notturne  infidie  del  demonio  >  il  qua- 
le in  quel  tempo  ci  da  più  fieri  gli  ajjalti , 

A Ve  Maria,  grada  piena,  Dòminus  tecum: 
Benedilla  tu  in  muliéribus,  &  benedidtus 
fruétus  ventris  tui  Jefus  :  Sanóìa  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrae  .  Amen  . 

Il  feguente  verfetto  e  appropriato  contra  i  peccati 
del  cuore ,  fi  come  il  Domine  labi  a  contra  quelli  del* 
le  parole  ,  e  7  Deus  in  adjutorium  contra  quelli 
dell'opere  :fi  dice  pregando  il  Signore,  che  ne  rivolga 
a  fe  ,  placando  il  fino  fidegno  contra  di  noi. 

COnvérte  nos  Deus  falutaris  nofter . 
Et  avèrte  iram  tuam  a  nobis  . 
V*«  Deus  in  adjutorium  meum  intènde  . 
Vf"  Domine  ad  adjuvandum  me  fedina . 
Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spintili  fantìo  : 

5  icut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper, 

6  in  fabula  fajculòrum  .  Amen  .  Allelùja  > 

e  2  Par* 
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Salmo  cxxviii. 

Parla  Davide  delle  fciagure  patite  dal  Popolo 
eletto  in  Babilonia .  Noi  il  diciamo  lodando  Dio  col 
ricordarfì  da  quali  ,  e  quante  calamita  ne  ha  libera- 
to nel  paffuto,  e  confidando ,  che fiaper  liberarne  dal- 
le prefenti,  ci  condoliamo  in  Sua  Divina  Maejìà . 

SJ£pe  expugnavérunt  me  a  juventrite  mea,  * 
dicat  nunc  Ifrael  . 
Scepe  expugnavérunt  me  a  juventrite  mea  :  * 
étenim  non  potuérunt  mihi  . 
Supra  dorfum  meum  fabricavérunt  peccató- 
rès  :  *  prolongavérunt  iniquitatem  fuam . 
Dóminus  juftus  concfdit  cervices  peccatórum  ;  * 
confundantur  ,  &  convertantur  retrorfum  om- 
nes  qui  odérunt  Sion  . 

Fiant  ficut  fcenum  teélorum,  *  quod  priufquam 
evellàtur  ,  exaruit . 

De  quo  non  implévit  manum  fuam  ,  qui  me- 
tit  ,  *  &  finum  fuum  qui  mam'pulos  còlJigit. 
Et  non  dixérunt  qui  praeteribant  :  benediétio 
Domini  fuper  vos  :  *  benedi'ximus  vobis  in  no* 
mine  Domini . 

Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spiritili  fandlo: 
Sicut  erat  in  principio ,  &  nunc,  &  femper  , 
81  in  fsecula  feculdrum  .  Amen  . 
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Nel  quale  Davide  fa  orazione  a  Dio ,  ed  eforta- 
zione  ai  Popolo ,  al  quale  predice  la  futura  liberazio- 
ne .  Noi  con  effo  lodandolo  ,  confejfandoci  per  gran 
peccatori  ,  e  ricono fcendolo  per  vero  fonte  di  pietà  , 
e  di  perdono ,  il  preghiamo  a  liberarne  da  peccati .  £' 
Salmo  appropriato  per  le  Anime  del  Purgatorio  ,  e 
per  li  penitenti  di  quejìa  vita  . 

DE  profundis  clamavi  ad  te  ,  Domine  :  * 
Domine  exaudi  vocem  meam  . 
f  iant  aures  tuse  intendéntes  *  in  vocem  depre- 
catiónis  meae . 

S  i  iniquitates  obfervàveris  Domine  :  *  Domine, 
quis  fuftinébit? 

Cuia  apud  te  propitiatio  eft ,  *  &  propter  le- 
gem  tuam  fuftinui  te  Domine  . 

5  uftinuit  anima  mea  in  verbo  ejus:  ?  fperàvit 
anima  mea  in  Domino. 

A  cuftódia  maturina  ufque  ad  noétem  *  fperet 
Ifrael  in  Domino . 

Quia  apud  Dominimi  mifericórdia , *  &  copio- 
sa apud  eum  redémptio. 
Et  ipfe  rédimet  Ifrael  *  ex  omnibus  iniquità- 
tibus  ejus  . 

Gloria  Patri,  &  Filio ,  &  Spirftui  fandto, 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc,  &  femper* 

6  in  fascula  feculórum  .  Amen  . 


Sai- 


Uffizio  nell'Avvento 
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Nel  quale  il  Profeta  col  cantare  la  fua  grande 
umiltà ,  ancorché  fojje  un  Re  sì  grande  9  ne  infegna, 
quanto  dobbiamo  Jìudiare  quejla  bella  virtù .  Noi  il 
diciamo  profetando  ,  mediante  la  divina  grazia  , 
pentimenti  di  cuore  umile  ;  prendendo  da  ciò  confiden* 
za  di  ff> erare  nella  divina  Bontà . 

DOmine  ,  non  eft  exaltàtum  cor  meum  * 
neque  elàti  funt  óculi  mei  . 
N  eque  ambulavi  in  magnis  :  *  neque  in  mira- 
bflibus  fuper  me . 

S  ì  non  humiliter  fentiébam  :  *  fed  exaltàvi  ani- 
mam  meam  . 

S  icut  abladtàtus  eft  fuper  matre  fua  :  *  ita  re- 
tribùtio  in  ànima  mea  . 

S  peret  Ifrael  in  Domino  :  *  ex  hoc  nunc ,  & 
tiique  in  faeculum  . 

Gloria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spirftui  fantìo , 

S  ìcut  erat  in  principio,  &  nunc  ,  &  femper. 

Se  in  fabula  fseculòrum  .  Amen  . 

Inno  • 

MEménto ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formam  siimpferis  ; 
Maria,  Mater  gratiae, 

Dulcis  Parens  eleménti*^ , 

Tu 


A  Compieta  .  7i 

Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siiscipe . 
Jefu  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
Cum  Patre,  &  almo  Spirita, 
In  fempitérna  fsecula.  Amen  . 

Capitolo  preso  da  Isaia 
al  Cap.  7. 

ECce  Virgo  concipiet  ,  &  pariet  filium,  & 
vocabitur  nomen  ejus  Emmanuel  :  buty- 
rum  ,  &  mei  cómedet  ,  ut  fciat  reprobare  ma- 
lum  ,  &  eh'gere  bonum  . 

Deo  gratias . 
yfrm  Angelus  Domini  nunciàvit  Marine  . 
ty.  Et  concépit  de  Spiritu  fandto  . 
Antifona  .  Spiritus  lantìais . 

Il  Cantico  di  Simeone 
Prefo  dal  Vang.  di  S.  Luca 
al  Cap.  2. 

Fu  compofto  ,  e  cantato  dal  Santo  Simeone,  quan- 
do nel  tempio  gli  fu  ,  il  giorno  della  Purificazione 
della  Vergine 9  presentato  il  Sant'infimo  Bambino  Ge- 
sù .  Noi  con  ejfo  rendiamo  grazie  a  Dio >  che  ne  ab~ 
bia  fatti  degni  di  compire  quejìo  divoto  Uffizio  della, 
Santijfima  fua  Madre . 

NUnc  dimittis  fervum  tuum  ,  Domine  ,  * 
feciindum  verbum  tuum  in  pace. 
Quia  vidérunt  òculi  mei  *  f alutare  tuum. 

Quod 


72     Uffizio  nell'Avvento  a  Compieta. 
Qjiod  parafti  *  ante  faciem  omnium  populó- 
rum  . 

L  umen  ad  revelatiónem  gentium  ,  *  &  glo- 
riarci plebis  tuae  Ifrael . 
G  loria  Patri ,  &  Filio ,  &  Spirimi  fandìo , 

5  icut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper, 

6  in  fsecula  feculórum  .  Amen  . 
Antifona»  Spiritus  fan&us  in  te  defcéndet  Ma- 
ria :  ne  timeas ,  habébis  in  ùtero  Filium  Dei  , 
allelùja . 

K  yrie  eléifon  .  C  hrifte  eléifon  .  Kyrie  eléifon. 
Dòmine  exaudi  orationem  meam. 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 

O  rémus .  Orazione . 

DEus,  qui  de  beatae  Marine  Virginis  iltero  , 
Verbum  tuum  ,  Angelo  nunciante  ,  car- 
nem  Tufcfpere  volui'fti ,  praefta  fupph'cibus  tuis , 
ut  qui  vere  eam  Genitncem  Dei  crédimus ,  ejus 
apud  te  interceffionibus  adjuvémur  .  Per  eum- 
dem  Dominum  noftrum  Jefum ,  &c. 
Domine  exaudi  orationem  meam  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 
Benedicamus  Domino  .  St.  Deo  gratias  ; 
Benedizione.  Benedkat,  &  cuftódiat  nos  om- 
m'potens  ,  &  miséricors  Dominus  ,  Pater  ,  & 
Filius  ,  &  Spiritus  fan&us ,       Amen  . 

Dipoi  inginocchioni  fi  dice  l'Antifona:  Alma 
Redemptóris,  fol.  38.  E  dopo  detto  il  ty.  Divi- 
nimi auxi'lium,  &c.  fi  dice  fegretamente  il- Pa- 
ter nofter  >  l'Ave  Maria  >  ed  il  C  redo  . 
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UFFIZIO 

DELLA 

B.  V.  MARIA 

DOPO  L'  AVVENTO 

Che  fi  dice  ,  dal  Vefpro  della  Vigilia  della  Na- 
tività di  noftro  Signore  Gesù  Crifto  lino 
a  Compieta  della  Purificazione 
della  SS.  Vergine  Maria . 

A  MATTUTINO. 

Zìefla  prima  Ora  fi  appella  Mattutino  , 
perche  foleva  cominciarfi  nel  pajjar  del- 
la  mezza  notte  ,  imitando  Davide ,  che 
dice:  Media  nodle  furgebam  ad  con- 
itendum  tibi;  il  qual  tempo  ,  perche  l' ore  comin- 
ciano a  correre  verfo  la  mattina,  fi  chiama  in  La- 
tino Tempus  matutinum  .  Il  mijìero  principale 
A'  alzarfi  a  lodare  Dio  in  quel  punto  ,  oltre  molti 
altri ,  e  l'aver  la  Vergine  Sagratijfima  partorito  in 
queir  ora  Gesù  ;  laonde,  benché  ordinariamente  fi  re- 
citi in  altro  tempo  ,  noi  tuttavia  nel  recitarlo  venere- 
remo col  cuore  Fora  del  fuo  fantijfimo  y  e  per  noi  f eli- 
ciffimo  Parto  'iCol  quale  la  no/Ira  Stella  tramontana  di 
mezza  notte ,  il  nojlro  vero  Sole  ,  ed  il  no/ìro  vero 
Porto  ci  fi  fcoperfe. 

Dopo  l'Avv.  a  OueJV 


^  Uffizio  dopo  l'Avvento 

QtieffOra  del  Mattutino,  come  tutte  l'altre,  comin- 
cia femore  con  /'Ave  Maria  ,  che  avendo  compofìa  la 
prima  parte  di  quel  felicijjimo  fallito  Angelico,  il  qua- 
le fu  principio  di  ogni  gloria  di  Maria,  e  comincia- 
mene delle  fue  lodi ,  convenevole  più  £  ogni  altro  . 
Con  attenti ffima  divozione  e  da  recitarfi,  perche  e  con 
parole  di  Angelo,  e  perche  fi  faluta  la  Madre  di  Dio,  e 
il  suo  patrocinio  alla  vita  y  e  morte  noftra  s'implora  . 

A  Ve  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum: 
il  Benedilla  tu  in  muliéribus,  &  benedi'  cftus 
fru&us  ventris  tui  Jefus  :  Santìa  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrse  .  Amen  . 

Col  feguente  verfetto  fi  ricorre  al  Signore  ,  accioc- 
ché purifichi  la  noftra  bocca  al  canto  delle  fue  lodi , 
e  della  fua  Santijfima  Madre  . 

DOmine  labia  mea  apéries . 
fy.  Et  os  meum  annunciàbit  laudem  tuam. 
Col  feguente  /  implora  il  divino  prefidio  contro  il 
demonio  ,  difturbante  fempre  ,  quanto  più  può  ,  U 
divote  orazioni  ;  pero  nel  medefimo  tempo  cifegniamo 
col  fegno  della  Croce,  tanto  temuto  da  lui. 

Deus  in  adjutòrium  meum  intènde  . 
fy-  Domine  ad  adjuvitndum  me  fefh'na. 

Col  feguente  breve  inno  fi  glorifica  la  Santiffima, 
Trinità  .  Flaviano  Antiocheno  fu  il  primo  ,  che  con- 
tro  XArianifmo  Vintroduffe  nel  coro  .  San  Damafo 
Papa  poi  a  perfuafione  di  S.  Girolamo  lo  diede  per 
termine  ordinario  de  Salmi . 
J^.  Gloria  Patri,  &  Filio,  &c.  Alleliija» 

La 
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La  voce  Ebraica  All.eldjft>po/U  nel  fine  del  Glo- 
ri a  Patri ,  e  Twce  d'allegrezza,  fi  chiama  lode  An- 
gelica  ,  e  z'/-yì/o  /èfl/o  £  .*  Lodate  Iddio  . 

Dice/?  AlleJdja  a  tutte  le  Orejino  alla  Settuage~ 
[ima  ;  e  dopo  fi  dice  il  feguente  Verfetto ,  dando  con 
ejfo  lode  al  Signore  dell'  eterna  gloria  . 
L  aus  tibi  Dòmine ,  Rex  aetern^  gloria . 

Il  feguente  verfetto  fi  chiama  Invitatorio  ,  per- 
che ne  introduce  al  Salmo  ,  che  invita  i  fedeli  divo- 
ti  a  lodare  Dio  .  Si  replica  sei  volte  intiero  per  le  fez 
età  del  mondo  ,  e  tre  volte  imperfetto  per  le  tre  forte 
di  convitati  ,  che  non  vennero  alla  Cena  Evangelica, 
cioè  Lujfuriofi ,  Avari ,  e  fuperbi . 

Invitatorio  . 
Ave  Maria  ,  gratia  piena:  *  Dominus  tecuqi. 

E  (i  replica. 
Ave  Maria,  gratia  piena:  *  Dominus  tecum  . 
Salmo  xciv. 

Salmi  in  lingua  Greca  fi  chiamano  le  fagre  canzoni 
dal  Santo  Davide  compofte  ,  e  cantate  fu  lo  fini- 
mento muficale  detto  Salterio  .  Dovrebbonfi  recitare 
in  piedi  per  dimojìrare  la  prontezza  d'efeguir  la  legge 
di  quel  grand'Iddio ,  che  in  effi  lodiamo  . 

in  Coro  ,  0  altrimenti  in  compagnia  ,  fi  recitano 
fecondo  l'antico  filile  della  Chiefa  ,  alternando  un  ver- 
fetto per  parte  . 

Col  feguente  s* accendono  gli  animi  de'  Fedeli  a  hr 
dar  Dio  col  cuore,  con  la  lingua,  e  con  l'opere,  glo- 
rificando la  divina  Maefta  fpecialmente  per  la  fua 
grandezza  ,  fignoria  ,  onnipotenza  ,  mifericordia 
egiujìizia.  a  2  \  e- 
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VEmte,  exultémus  Domino,  jubilémus  Deo 
falutari  noftro  :  praeoccupémus  faciem 
ejus  in  conieffióne  ,  &  in  pfalmis  jubilémus  ei. 
Ave  Maria,  gratia  piena:  Dóminus  tecum . 
Quoniam  Deus  magnus  Dóminus ,  &  Rex  ma- 
gnus  fuper  omnes  Deos  :  quoniam  non  repéllet 
Dóminus  plebem  fuam:  quia  in  manu  ejus  funt 
omnes  fines  terra,  &  altitiidines  montium  ipfe 
cónfpicit .  Dóminus  tecum  . 
Quoniam  ipsms  eft  mare  ,  &  ipfe  fecit  illud,  & 
àridam  fundavérunt  manus  ejus  :  venite,  adoré- 
mus,  &  procidamus  ante  Deum  :  plorémus  co- 
ram  Domino  ,  qui  fecit  nos ,  quia  ipfe  eft  Dó- 
minus Deus  nofter  :  nos  autem  pópulus  ejus ,  & 
oves  pàfcuae  ejus . 

Ave  Maria  gratia  piena  :  Dóminus  tecum . 
Jlodie  fi  vocem  ejus  audiéritis,  noh'te  obdurare 
corda  veftra,  ficut  in  exacerbatióne  fecdndum 
diem  tentatiónis  in  deserto  :  ubi  tentavérunt  me 
patres  veltri ,  probavérunt ,  &  vidérunt  opera 
mea.  Dóminus  tecum. 

Quadraginta  annis  próximus  fui  generatióni 
huic  ,  &  dixi:  femper  hi  errant  corde:  ipfi  ve- 
ro non  cognovérunt  vias  meas,  quibus  juràvi  in 
ira  mea,  fi  introi'bunt  in  requiem  meam. 
Ave  Maria,  gratia  piena  :  Dóminus  tecum  . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spiritili  fan<flo.  Sicut 
erat  in  principio,  &  nunc,  &  femper,  &  in  fas- 
cili a  faeculórum .  Amen  .  Dòn1111115  tecum  . 
Ave  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum . 

In- 


A  Mattutino.  j 
Inno  . 

La  parola  Inno  pur  greca ,  impòrta  lode  particola* 
re  ài  Dio  ,  o  de9  Santi  in  verfi ,  più  copio  fa  ,  e  pili 
ardente  che  non  fi  contiene  nel  Salmo  ,  il  quale ,  [eb- 
bene fpejfo  loda  il  Signore ,  fpejjb  ancora  efprime  al- 
tri di-voti  [enfi ,  ed  affetti.  In  quejìo  fi  loda  la  Vergi- 
ne d'aver  portato  nel  fuo  SS.  Ventre  il  Creator  del 
tutto  :  terminandolo  come  tutti  <?li  altri  Inni ,  col  dar 
gloria  diftintamente  alle  tre  Perfine  della  SS.  Trini- 
tà :  cominciando  in  quejìo  della  Vergine  dal  Verbo 
Incarnato ,  negli  altri  tutti  dal  Padre  Eterno  v 

QUem  terra  ,  pontus ,  sidera 
Cólunt ,  adorant,  prxdicant , 
T  Trinarci  regéntem  machinam  > 
Clauftrum  Marte  bajulat . 
Cui  luna,  fo]  ,  &  omnia 

Desérviunt  per  tempora , 
Perfiifa  cceli  gratia  , 
Géftant  puéllse  vifcera  . 
Beata  mater  mùnere, 

Cujus  fupérnus  artifex  , 
Mundum  pugi'llo  còntinens, 
Ventris  fub  arca  clàufus  eft. 
Beata  cceli  nuntio  , 

Fcecùnda  fanéìo  Spi'ritu  , 
Defideratus  géntibus  , 
Cujus  per  alvum  fufus  eft, 
Jefu  ,  tibi  sit  gloria  , 

Qui  natus  es  de  Vi'rgine  , 

Cum  Patre  ,  &  almo  Spiritu 

In  fempitérna  fsecula  .  Amen .  PRI- 
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PRIMO  NOTTURNO 

Per  la  Domenica ,  Lunedì ,  e  Giovedì  . 

Si  chiama  Notturno ,  per  l'ufo  antico  di  recitar- 
lo  di  notte . 

I  Salmi  fono  tre,  onde  meditiamo  le  tre- divine 
Perfone ,  ed  infieme  i  tre  tempi  della  Verginità  fagra- 
tijjima  di  Marza  ;  cioè  ,  avanti  il  parto ,  nel  parto  , 
e  dopo  il  parto  ;  e  la  medefìma  pia  meditazione  cade 
nel  numero  delle  Lezioni,  e  de' Salmi  d,elle  quattro- 
re  :  Prima  ,  Terza ,  Sejìa ,  e  Nona . 

Antifona.  Queftavoce  Greca  fignifea  canto  alt 
incontro ,  intonando  una  parte  del  Coro,  e  profeguendo 
l'altra  ,  p<er  alludere  a  Serafini  di  Efaia  ,  i  quali 
Clamabant  alter  ad  alterum.  Furono  le  Antifone 
introdotte  da  S.  Ambrogio  .  La  feguente  fi  dice  bene- 
dicendo la  Vergine  col  Santiffmo  fuo  parto  . 
Antifona  .  Benedica  tu  . 

Salmo  viii. 

Lodiamo  con  quefto  belliffmo  fra  tutti  i  Salmi  la 
Sapienza,  la  Potenza,  e  la  Bontà  di  Dio  grandi ffi- 
?na ,  fpecialmente  riconofeendo  taltiffimo  fuo  benefi- 
cio taverne  poco  meno ,  che  uguagliati  a  gli  Angeli, 
datone fignoria  fopra  ogni  Creatura  mortale ,  ed  unita 
la  noftra  natura  ,  prendendo  la  carne  nella  Vergine , 
alla  Perfona  del  Verbo  Eterno . 
L'Afterifco  *  dinota  la  paufa,  che  fi  fa  in  Coro. 

DOmine  Dóminus  nòfter  :  *  quam  admira- 
bile  eft  nomen  tuum  in  univérfa  terra  ! 
Quoniam  elevata  eft  magnificéntia  tua  :  *  fu- 
per  coelos  ,  Ex 


A  Mattutino.  7 
fix  ore  infantium  ,  &  laóténtium  perfedfti  lau- 
dem  propter  inimicos  tuos  ;  *  ut  déftruas  ini- 
micum  ,  &  ultórem  . 

Quoniam  vidébo  ccelostuos,  opera  digitórum 

tuórum:  *  lunam,  &  ftellas,  qux  tu  fundafti. 

Quid  eft  homo  ,  quod  memor  es  ejus  :  *  aut 

filius  hòminis  ,  quoniam  vffitas  eum? 

M invilii  eum  paulo  minus  ab  Angelis,  gloria  , 

Se  honóre  coronarti  eum  :  *  &  conftitui'fti  eum 

fuper  òpera  manuum  tuarum  . 

Omnia  fubjecifti  fub  pédibus  ejus:  *  oves ,  & 

boves  univérfas,  mfuper  &  pècora  campi. 

Vólucres  coeli  &  pifces  maris,  *  qui  perambu- 

lant  sémitas  maris  . 

Domine  Dóminus  nofter  ,  *  quam  admiràbile 

eft  nomen  tuum  in  univérfa  terra! 

Gloria  Patri,  &Filio,  &c. 

Antifona.  Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  bene- 

did;us  frudtus  ventris  tui. 

La  feguente  Antifona  loda  la  Vergine  dalla  fra* 
granza  delle  fue  Celeftiali  virtù  . 
Antifona  .  Sicut  myrrha  . 

Salmo  xyiii. 

Si  recita  per  glorificare  Dio  dalla  bellezza  de  Cie- 
li ,  del  giorno ,  e  della  flotte  ,  e  dalla  perfezione  della 
divina  fua  legge ,  Naturale  9  Mofaica,  ed  Evangelica. 

C(Eli  enàrrant  gloriam  Dei ,  *  &  òpera  ma- 
nuum ejus  anndntkt  firmaméntum  . 
Dies  diéi  erdcflat  verbum  :  *  6c  nox  noeti  indi* 
cat  fciéntiam. 

a  4  Jtfon 


8  Uffizio  dopo  r  Avvento 

*    Non  funt  loquèla,  ncque  fermònes:  *  quorum 
non  audiantur  voces  eorum. 
In  omnem  terram  exivit  fonus  eorum  :  *  &  in 
fines  orbis  teme  verba  eorum  . 
1  n  fole  pofuit  tabernaculum  fuum  :  *  &  ipfe 
tamquam  fponfus  procédens  de  thàlamo  fuo . 
Exultavit  ut  gigas  ad  curréndam  viam  ,  *  a 
fummo  coelo  egréfìio  ejus  . 
Et  occiirfus  ejus  ufque  ad  fummum  ejus  ,  * 
nec  eft  qui  fe  abfcóndat  a  calóre  ejus  . 
!..  ex  Dòmini  immaculata  convértens  ànimas  :  * 
teftimónium  Dòmini  fidele  ,  fapiéntiam  prse- 
ftans  parvulis . 

Juftitise  Dòmini  recise,  laetificantes  corda:  *  prae- 
céptum  Dòmini  Mcidum  ,  illdminans  óculos  . 
Timor  Dòmini  fand:us ,  pérmanens  in  faeculuiri 
feculi  :  *  judfcia  Dòmini  vera,  juftificàta  in  fe- 
lli e  tip  fa  . 

Defiderabilia  fuper  àurum ,  &  lapidem  pretiò- 
fum  multum  :  *  &  dulciòra  fuper  mei ,  &  favum . 
Etenim  fervus  tuus  cuftódit  ea:  *  in  cuftodién- 
dis  illis  retribiitio  multa  . 

Delufta  quis  intélligit  ?  ab  occiiltis  meis  mun- 
da  me  :  *  &  ab  aliénis  parce  fervo  tuo  . 
Si  mei  non  ftierint  dominati ,  tunc  immacula- 
tus  ero  :  *  &  emundabor  a  deh'dlo  màximo  . 
Et  erunt  ut  complaceant  elòquia  oris  mei  ;  *  & 
meditatio  cordis  mei  in  confpédlu  tuo  femper. 
Dòmine  adjiitor  meus  :  *  Se  redémptor  meus  »' 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &c. 

An- 

i 
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Antifona  .  Sicut  myrrha  eledta  odórem  dedifti 
fu  avita tìs ,  fan<fta  Dei  Génitrix  . 

La  feguente  Antifona  invita  i  Fedeli  a  cantare  Io* 
di  feflive  ,  avanti  al  letto  della  Vergine  gravida 
del  Verbo  Eterno . 
Antifona  .  Ante  thorum . 

Salmo  xxiil 

Si  dice  glorificando  fAltiffimo  dal  general  dominio 
della  terra  ,  e  di  tutta  t  univerfita  delle  Creature, 
e  dalla  fua  benignità  in  rimunerare  Vofere  buone , 
cantando  ,  e  meditando  V  Ascenfione  divini ffima  del 
Salvatore ,  per  la  quale  fu  compojìo  dal  Profeta  . 

DOmini  eft  terra,  &  plenitiido  ejus:  *  or- 
bis  terrarum ,  &  univérfi  ,  qui  hàbitant 
in  eo  . 

Quia  ipfe  fuper  maria  fundavit  eum  :  *  &  fuper 
fliimina  praeparàvit  eum  . 

Quis  afcéndet  in  montem  Domini  ?  *  aut  quis 
ftabit  in  loco  fancSo  ejus  ? 
Innocens  manibus,  &  mundo  corde:  *  qui  non 
accépit  in  vano  animam  fuam ,  nec  juràvit  in 
dolo  próximo  fuo  . 

Hic  accipiet  benedidliónem  a  Domino  :  *  & 
mifericórdiam  a  Deo  falutari  fuo  . 
Haec  eft  generàtio  quaeréntium  eum  ;  *  quaerén- 
tium  faciem  Dei  Jacob . 

A  ttóllite  portas  prfncipes  veftras ,  &  elevàmini 
portai  seternàles  ;  *  &  introfbit  Rex  gloriae . 
Quis  eft  ifte  Rex  gloria  ?  *  Dóminus  fortis  ,  & 
potens  :  Dóminus  potens  in  praelio. 
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Attóllite  portas  principes  veftras,  &  elevamini 
porte  asternales  :  *  &  introi'bit  Rex  glorile  . 
Qiiis  eft  ifte  Rex  gloria  ?  *  Dóminus  virtii- 
tura  ipfe  eft  Rex  gloria  . 
Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spiritili  fan<fto,  &c. 
Antifona  •  Ante  thorum  hujus  Virginia  frequen- 
tate nobis  dulcia  cantica  dràmatis  . 

Il  feguente  verfetto  ,  che  fi  replica  alfine  de' Not- 
turni ,  fi  dice  alla  Vergine  ,  lodandola  ,  come  grà- 
ziofijjìma  nelle  fue  parole  al  colpetto  divino ,  e  pero 
ricolma  d?  eterne  benedizioni  da  Dio  . 

DifFùfa  eft  grada  in  labiis  tuis  . 

Proptérea  benedixit  te  Deus  in  setérnum . 
Pater  nofter,  &c.  fe°reto  . 

V  Aflbluzione  .  Précibus ,  &  méritis  beate 
-Marfaz ,  come  di  fotto  con  il  reftante .  fol.  1 9. 

SECONDO  NOTTURNO 

Per  il  Martedì ,  e  Venerdì  . 

ha  feguente  Antifona  fi  dice  con  la  mente  rivolta 
alla  Vergine  ,  lodandola  delle  divine  fue  bellezze  , 
$  della  piacevolezza  verfo  noi  nelle  fue  Celejìialì 
delizie  « 

Antifona*  Spècie  tua. 

Salmo  xli v. 
Compojlo  dal  Re  Davide  per  Crifto  fpofo  diletto  9 
e  da  cantarfi  da  noi  al  medefimo  per  talamo  dell'  u* 
pero  verginale  ;  e  lodare  infieme  la  Vergine  ,  e  la, 
Cbiefa  fanfa,  file  miftkbe  fpofe  , 


A  Mattutino  .  n 

ERutìavit  cor  meum  verbum  bonum  :  *  di- 
co ego  opera  mea  Regi . 
Lingua  mea  càlamus  fcribx  :  *  velóciter  feri- 
béntis  . 

Speciófus  forma  prse  filiis  hominum  ,  diffufa 
eft  grada  in  labiis  tuis  :  *proptérea  benedixit 
te  Deus  in  aetérnum  . 

Accingere  gladio  tuo  fuper  feemur  tuum  :  * 
potentiffime  . 

specie  tua,  &  pulchritiidine  tua:  *  intènde, 
prófpere  procède  ,  &  regna  . 
Propter  veritatem  ,  &  manfuetiidinem  ,  &  ju- 
flitiam :  *  &  deddeet  te  mirabfliter  déxtera  tua. 
Sagittae  tuse  acute  ,  pópuli  fub  te  cadent  :  * 
in  corda  inimicórum  regis  . 
Sedes  tua  Deus  ,  in  faeculum  fseculi  :  *  virga 
direcfìiónis  virga  regni  tui . 
Dilexffti  juftftiam  ,  &  odi'fti  iniquitatem  :  * 
proptérea  imxit  te  Deus  ,  Deus  tuus  óleo  la- 
titi se  prae  confórtibus  tuis  . 
Myrrha  ,  &  gutta  ,  &  cafia  a  veftiméntis  tuis, 
a  dómibus  ebiirneis  :   *  ex  quibus  deledlavé- 
runt  te  filile  regum  in  honóre  tuo  . 
Aftitit  Regina  a  déxtris  tuis,  in  veftftu  deau- 
rato :  *  circiimdata  varietàte  . 
Audi  filia ,  &  vide  ,  &  inclina  aurem  tuam  :  * 
&  oblivifcere  pópulum  tuum ,  &  domum  Pa- 
tris  tui  . 

Et  concupifcet  Rex  decc5rem  tuum:  *  quoniam 
ipfe  eft  Dóminus  Deus  tuus ,  &  adorabunt  eum. 

Et 
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E  t  filice  Tyri  in  munéribus  :  *  vultum  tuum 

deprecabimtur  omnes  divites  plebis  . 

Q  mnis  gloria  ejus  filiae  Regis  ab  intus  ;  *  in 

fimbriis  aureis  circumamitìa  varietatibus . 

Adducéntur  Regi  virgines  poft  eam  :  *  pròxi- 

tnx  ejus  afferéntur  tibi  . 

Afferéntur  in  lentia,  &  exultatióne  :  *  addu- 
céntur in  templum  Regis . 
Pro  pàtribus  tuìs  nati  funt  tibi  fijii  :  *  confti- 
tues  eos  principes  fuper  omnem  terram  . 
Mémores  erunt  nóminis  tui  :  *  in  omni  ge'ne- 
ratióne  ,  &  generatiònem  . 
Proptérea  pópuli  confitebiintur  tibi  in  xtér- 
num  :  *  &  in  fseculum  Peculi . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spirimi  fanello,  &c. 
Antifona.  Specie  tua  ,  &  pulchritiidine  tua  , 
intende,  prófpere  procède,  &  regna. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  della  Vergine ,  come 
felicemente  guardata  da  Dio ,  e  come  ficura  da  ogni 
male  ,  per  la  pienezza  della  grazia  divina ,  che  la 
ricolma  . 

Antifona.  Adjuvàbit  eam. 

Salmo  xlv. 
Da  recharfi ,  come  un  fefteggiamento  ,  e  congra- 
tulazione con  la  Chiefa  fanta9  protetta  ,  e  liberata  dal- 
le tribulazioni  dalla  bontà  del  fuo  Iddio  .  Si  convie- 
ne grandemente  quefto  Salmo  in  bocca  d'ogni  Fedele. 

Bnùtato  ,  e  tribolato  . 
Eus  nofter  refugium  ,  &  vi'rtus  :  *  adjii- 
tor  in  tribulatiónibus ,  quae  invenérunt 
nos  nimis,  Pro- 
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Proptérea  non  timébimus ,  dum  turbabitur  ter- 
ra: *  &  transferéntur  montes  in  cor  maris. 
Sonuérunt  ,  &  turbata  funt  aquae  eorum  :  * 
conturbati  funt  montes  in  fortitiidine  ejus  . 
Fkiminis  impetus  tauficat  civitàiem  Dei  :  * 
fanótificàvit  tabernaculum  fuum  Alriffimus  . 
D^us  in  medio  ejus  non  commovébitur  ;  *  ad- 
juvabit  eam  Deus  mane  dilùculo  . 
Conturbata  funt  Gentes ,  &  inclinata  funt  re- 
gna :  *  dedit  vocem  fuam  ,  mota  eft  terra  . 
D  óminus  virtiitum  nobifcum  :  *  fufcéptor  no- 
fter  Deus  Jacob  • 

Venite  ,  &  vidéte  opera  Dòmini ,  quae  pófuit 
prodi'gia  fuper  terram  :  *  àuferens  bella  ufque 
ad  finem  terrse  . 

A^cum  cónteret,  &  confringet  arma  :  *  &  fot* 
ta  combiiret  igni  . 

Vacate,  Se  vidéte,  quoniam  ego  fum  Deus  :  * 
exaltàbor  in  Géntibus ,  &  exaltàbor  in  terra . 
Dóminus  virtiitum  nobi'fcum  :  ?  fufcéptor  no- 
fler  Deus  Jacob  . 

Gloria  Patri ,  &  Filio,  &  Spiritili  fanéto,  &c. 
Antifona  .  Adjuvabit  eam  Deus  vultu  fuo  : 
Deus  in  medio  ejus  non  commovébitur  . 

La  feguente  Antifona  fi  dice  con  la  mente  rivolta 
alla  Vergine  fefteggìando  sotto  il  fuo  patrocinio  . 
Antifona  .  Sicut  lsetàntium. 

Salmo  lxxxvt. 

Compofio  per  magnificar  Gemfalemme  ,  principal- 
mente perche  fu  degna  £  aver  Crijìo  Salvatore  per 

fuo 
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fuo  abitante  ;  e  fi  recita  per  lodare  la  Chiefa  militan- 
te in  terra ,  e  la  trionfante  in  Cielo . 

FUndaménca  ejus  in  móntibus  fanótis  ;  *  df- 
ligit  Dóminus  portas  Sion  fuper  omnia  ta- 
bernacula  Jacob  . 

Gloriófa  dicfta  funt  de  te  ,  *  cfvitas  Dei. 
Mémor  eroRahab,  &Babilonis:*fcientium  me. 
Ecce  alienfgense  ,  &  Tyrus ,  &  pópulus  iEthfo- 
pum  ;  *  hi  fuérunt  illic. 

Numquid  Sion  dicet  :  homo  ,  &  homo  natus 

eft  in  ea  :  *  &  ipfe  fundàvic  eam ,  AltiTsimus? 

jjóminus  narràbit  in  scriptiiris  populórum  , 

&  principimi  ;  *horum>  qui  fuérunt  in  ea . 

&icut  Isetàntium  omnium:  *habitàtio  eft  in  te. 

Gloria  Patri,  Se  Filio ,  &c. 

Antitona  .  Sicut  lxtantium  omnium  noftrum 

habitàtio  eft  in  te ,  fan<£ta  Dei  génitrix . 

y.  Diffrifa  eft  grada  in  labiis  tuis . 

fiL  Proptérea  benedixit  te  Deus  in  aetérnum*  ■ 

Pater  nofter ,  &c. 

Àffoluzione.  Précibus  ,  &  méritis  ,  come  di 
fotto  con  il  rollante  ,  fol.  19. 

TERZO  NOTTURNO 

Per  il  Mercoledì,  e  Sabato  . 

La  feguente  Antifona  fi  dice  alla  Vergine  ,  efaU 
tandola  9  perche  col  fuo  Parto  disgombrò  tutte  le  tene- 
bre  delle  falfe  religioni  . 
Antitona .  Gaude  Maria  Virgo  . 

Sal- 
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Salmo  xcv. 
Davide  il  compofe  per  la  fejla  del  ritorno  dell'Ar- 
ca .  Efdra  il  fece  cantare  per  la  riedificazione  del 
Tempio  ;  e  noi  per  celebrare  la  nuova  fefta  della  ce- 
lejle  Gerufalemme  devotamente  il  reciteremo  . 

CAntàte  Dòmino  cànticum  novum  :  *  can- 
tate Domino  omnis  terra. 
C  antate  Domino  ,  &  benedicite  nomini  ejus  :  * 
annunciate  de  die  in  diem  falutàre  ejus  . 
Annunciate  inter  Gentes  gloriam  ejus,  *  in 
omnibus  pópulis  mirabilia  ejus  . 
Quoniam  magrius  Dòminus  ,  &  laudabilis  ni- 
mìs  :  *  ternbilis  eft  fuper  omnes  Deos  . 
Quoniam  omnes  dii  gentium  dasmònia  :  *  Dò- 
minus autem  coelos  fecit . 

Conféffio,  &  pulchritiido  in  confpéctu  ejus:  * 
fancftimónia ,  &  magnificéntia  in  fandlificatió- 
ne  ejus. 

A  fférte  Dòmino  pàtrise  gentium  ,  afférte  Dò- 
mino gloriam,  &  honòrem  :  *  afférte  Dòmino 
gloriam  nomini  ejus. 

1  òllite  hòftias  ,  &  introi'te  in  atria  ejus  :  *  ado- 
rate Dòminum  in  atrio  fanello  ejus . 
Commoveàtur  a  fàcie  ejus  univérfa  terra;  1 
dicite  in  Géntibus,  quia  Dòminus  regnàvit. 
E  tenim  corréxit  orbem  terree ,  qui  non  com- 
movébitur  :  *  judicabit  pópulos  in  sequitdte  . 
Laeténtur  cedi,  &L  exiiltet  terra,  commoveàtur 
mare,  &  plenitddo  ejus:  *  gaudébunt  campi> 
&  omnia  quse  in  eis  funt . 

Tunc 
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T  une  exultabunt  omnia  ligna  fylvarum  a  facie 
Domini ,  quia  venit  :  *  quoniam  venit  judicà- 
re  terram. 

Judicàbit  orbem  terree  in  sequitàte  :  *  &  pó- 
pulos  in  ventate  fua  .  Gloria  Patri,  &c. 
Antifona .  Gaude  Maria  virgo ,  cundìas  hseré- 
fes  fola  interemifti  in  univérfo  mundo  . 

La  feguente  Antifona  prega  la  Vergine  a  non  ifde- 
gnare  d'ejjer  lodata  da  noi  ,  e  darne  valore  contro  i 
fuoi ,  e  nojìri  nemici . 
Antifona  .  Dignare  me . 

Salmo  xcvi, 

Compo/lo  dal  Re  Davide ,  quando  riebbe  la  par- 
te  del  Regno  toltagli  dal  figliuolo  Abfalon  ;  noi  cele- 
briamo con  ejjb  lo  ftabilimento  del  Regno  di  Cri/lo  in 
perpetua  pace y  dopo  la  total  vittoria  di  tutti  i  nemici . 

DOminus  regnàvit ,  exùltet  terra  :  *  laetén- 
tur  fnfulae  multai  . 
Nubes  ,  &c  caligo  in  circùito  ejus  :  *  juftitia, 
&  judi'cium  corrécftio  fedis  ejus  . 
Ignis  ante  ipfum  pnecédet  :  *  &c  inflammàbit 
in  circùiti!  inimicos  ejus  . 
illuxérunt  fùlgura  ejus  orbi  terrse  :  *  vidit,  & 
commóta  eft  terra. 

Montes  ficut  cera  fluxérunt  a  facie  Domini  :  * 
a  facie  Domini  omnis  terra. 
Annuntiavérunt  coeli  juftitiam  ejus  :  *  &  vidé- 
tunt  omnes  pópuli  gloriam  ejus  . 
Confundàntur  omnes,  qui  adórant  fculptilia,  * 
&  qui  gloriàntur  in  fimulàcris  fuis . 

Ada* 
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Adorate  cum  omnes  angeli  ejus  :  *  audivit  , 
&  lutata  eft  Sion  . 

Et  exultavérunt  filile  Juda*  :  *  propter  judicia 
tua  Domine. 

Quoniam  tu  Dóminus  altfffimus  fuper  omnenci 

tcrram  :  *  nimis  exaltatus  es  fuper  omnes  Deos. 

Qui  dih'gitis  Dóminum,  odite  malum  ;  *  cu- 

ftódit  Dóminus  ànimas  Sandiórum  fuorum ,  de 

manu  peccatóris  liberàbit  eos . 

Lux  orta  eft  jufto  ;  *  &  redlis  eorde  Jaeti'tia . 

Lsetamini  jufti  in  Domino  :  *  &  confitémini 

inemórise  fandlifieatiónis  ejus  . 

Gloria  Patri,  &Filip,  &  Spiri tui  fan #0  ,  &c. 

Antifona .  Dignare  me  ,  laudare  te ,  Virgo  fa- 

crata  ;  da  mihi  virtdtem  contra  hoftes  tuos . 

La  feguente  Antifona  fi  dice  alla  Vergine  -per  la 
fanta  fua  verginità  dopo  il  parto ,  Supplicandola  deU 
la  fua  intercejjione ,  e  del  fuo  favore . 
Antifona  •  Poli  partum  . 

Salmo  xcvii. 

Da  dirfi  per  invitar*  i  Fedeli  afejleggzare  le  glo- 
rie di  Dio  nojìro  perpetuo  difenfore  ,  ed  a  celebrare 
V  una  y  £  r  altra  venuta  del  Verbo  Incarnato  . 

CAntàte  Domino  cànticum  novum  :  *  quia 
mirabilia  fecit. 
Salvavit  fibi  déxtera  ejus*  *.&  brachium  fan* 
cium  ejus . 

Notum  fecit  Dóminus  falutàre  fuum  :  ¥  in  con- 
fpétìu  gentium  revelàvit  jultttiam  fuam. 
Dopo  l'Avv.  b  Re* 
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Recordatus  eft  mìfericórdise  fuse,  *  &  verita- 
tis  fuse  domui  Ifrael. 

V  idérunt  omnes  tèrmini  terree ,  *  falutare  Dei 
tioftri  . 

Jubilate  Deo  omnis  terra  :  *  cantate  ,  &  ex- 
ultàte  ,  &  psàllite  . 

P fallite  Domino  in  ci'thara  ,  in  cfthara  ,  & 
voce  pfalmi ,  *  in  tubis  dutìflibus  ,  &  voce 
tubse  corneae  . 

Jubilate  in  confpétìu  Regis  Domini:  *  mo- 
veàtur  mare ,  &  plenitiido  ejus  ;  orbis  terra- 
rum  ,  &  qui  habitant  in  eo  . 
F  liimina  plaudent  manu  ,  fimul  montes  exul- 
tàbunt  a  confped:u  Dòmini:  *  quoniam  venit 
judicàre  terram. 

Judicabit  orbem  terràrum  in  juftkia  :  *  &  pó- 
pulos  in  sequitàte  . 

Gloria  Patri,  &Filio>  &  Spiritili  fan<£ìo ,  &c. 
Antifona .   Poft  partum  Virgo  inviolata  per- 
mansifti  :  Dei  génitrix  intercéde  prò  nobis. 
"5^.  Diffiifa  eft  gratia  in  labiis  tuis  . 
fy.  Proptérea  benedì'xìt  te  Deus  in  setérnum. 

La  fegnente  Orazione  compojìa  parola  per  parola 
da  Gesù  Cri/io ,  ed  ordinataci  per  pregare  Dio,  e  da 
dirfipià  che  alcun  altra  con  attenzione ,  e  divozione  : 
però  qui ,  ed  altrove  ordinariamente  fi  dice  con  voce 
baffo, ,  perche  il  filenzio  ha  più  del  riverente ,  e  più 
dell'attento;  V  ultimo  ver f etto' nondimeno  fi  dice  al" 
to  ,  e  forte  ,  per  unire  f  una  ,  e  V  altra  parte  del 
Coro  anche  in  quello  . 
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Pater  nofter ,  fegreto  fino  al  Et  ne  nos  indù- 
cas  in  tentatiónem  .  J^.  Sed  libera  nos  a  malo . 

La  feguente  Orazione  ,  con  la  quale  fi  frega  il 
Signore ,  che  mediante  i 9  intercedane %  e  i  meriti  del- 
la Vergine  et  guidi  al  Cielo  ,  fi  chiama  Abluzione, 
cioè,  compimento,  dal  verbo  Latino  abfolvo,  che 
Jignifica  compire  :  perciocché  qui  fi  fa  fine  a  lodar  Dio, 
feguendo  le  Lezioni,  che  fono  per  addottrinar  gli  uo- 
mini; ovvero  perche  in  ejfa  fi  prega  Dio,  che  ne  af- 
folva  da' peccati,  affine  di  poter  degnamente  annun- 
ziar la  fua  parola* 

Assoluzione  . 

PRécibus  ,  &  méritis  beata*  Marfse  femper 
Vi'rginis ,  &  omnium Sandtórum,  perdùcat 
nos  Dóminus  ad  regna  ccelorum.  Amen. 

Col  feguente  verfetto  ,  fiotto  nome  di  Benedizione, 
fi  chiede  licenza  di  far  lezione  a', Fedeli,  perche  nin- 
no da  fe  deve  arrogarfi  l'ufficio  diMaejlro ,  0  Predi- 
catore nella  Chiefa  di  Dio  ;  e  nel  fuo  Refponforio  fi 
prega  la  Vergine  col  Figliuolo  a  degnarjidi  dame  que- 
Jìa  benedizione . 

Jube  domile  benedicere. 
Benedizione  .  Nos  cum  prole  pia  benedicat  Vir- 
go Maria.  Amen., 

Prima  lezione  dell'Ecclesiastico  .    Cap.  24. 

In  effa  fi  ragiona  della  Salienza  divina  comunica- 
ta fpecialmente  alla  gente  Ebrea  ne  fiacri  Oracoli,  e 
Profeti .  Ma  la  Chiefa  qui  recita  quefle  parole ,  adat* 
tandole  miflicamente  a  Maria  Vergine,  che  nelle  ani- 

b  2  me 
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me  elette  mette  più  alte  radici  di  divozione  ;  il  che 

anco  s'intende  nelle  feguenti  Lezioni. 

il  perfetto  poi  Tu  autem  fi  dice  nel  fine  di  tutte 
le  Lezioni  ordinarie  per  chieder  perdono  de'  difetti 
commeffi  nell'ufficio  d'infegnare  le  cofe  divine,  non  ha* 
Jlando  mai  umana  lingua  a  far  ciò  degnamente,  e  fi  ri* 
fponde  Deo  gratias ,  riconofcendo  il  gran  favore,  che 
Dio  ne  ha  fatto  in  farci  degni  della  fanta  fua  dottrina. 

IN  omnibus  requiem  qusesi'vi,  &  in  hseredità- 
te  Domini  moràbor  .  Tunc  praecépit,  &  di- 
xit  mihi  Creator  omnium  :  &  qui  creavit  me , 
xequiévit  in  tabernaculo  meo  ,  &  dixit  mihi  : 
in  Jacob  inhabita  ,  &  in  Ifrael  haereditàre ,  8c 
in  eléótis  meis  mitte  radi'ces  .  Tu  autem  Do- 
mine miferére  nobis  „      Deo  gratias . 

Col  feguente  Refponforio  fi  loda  la  Verginità  di 
Maria  fantiffima,  come  degniffima  di  ogni  laude ,  e 
fi  glorifica  per  aver  Ella  portato  in  fieno  chi  non  cape 
nelT  immenfita  de' Cieli  . 

f$i.  San<£fo  ,  &  immaculàta  Virgmitas,  quibus  te 
laudibus  éfferam ,  néfcio  :  *  Quia  quem  cceli 
capere  non  póterant  ,  tuo  grernio  contuli'fti  . 
*$\  Benedfdìa  tu  in  muliéribus  ,  &  benedi'dìus 
fruélus  ventris  tui  ;  Quia  quem  coeli  capere  non 
póterant  ,  tuo  grémio  contuh'fti . 
V,  Jube  domne  benedi'cere. 

Il  feguente  verfetto  prega  la  Vergine  fopra  tutte 
le  vergini  ad  intercedere  per  noi  appreffo  Dio  . 
Benedizione  .  Ipfa  Virgo  virginum  intercédat 
prò  nobis  ad  Dómìnum  »  fy,  Amen  . 
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Lezione  seconda  presa  dal  medesimo  luogo  . 

Nella  quale  proseguendo  la  materia  cominciata  , 
fi  ragiona  della  medefima  Salienza  pofata  ,  e  radica- 
ta nel  popolo  eletto  :  adattando  pure  miftic amente  il 
tutto  alla  Vergine  radicata  nell'affetto  de'Fedeli  fuoi 
divoti . 

ET  fic  in  Sion  firmata  fum,  &c  in  civitate 
fan<fìificàta  fimi'liter  requiévi ,  &  in  Jeril- 
falem  potéitas  mea  >  Et  radicavi  in  pópulo  ho- 
norificàto  ,  &  in  parte  Dei  mei  hseréditas  ilh'us, 
&  in  plenitùdine  Sandlórum  deténtio  mea  ,  Tu 
autem  Domine  miferére  nobis .      Deo  gratias. 

Col  feguente  Refponforio  lodiamo  la  Vergine,  per 
averci  partorito  il  Creatore  del  tutto,  e  generato  chi 
lei  creò  . 

I$t.  Beata  es  Virgo  Maria  ,  quse  Dominimi  por- 
tarti Creatórem  mundi:  *  Genui'fti,  qui  te  fecit, 
&  in  aetérnum  pérmanes  virgo .  Ave  Maria, 
gratia  piena  :  Dóminus  tecum  .  Genui'fti,  qui 
te  fecit j  &  in  aetérnum  pérmanes  virgo. 

Quando  fi  dice  il  T/  e  Deum ,  fi  aggiugne  in 
fine  di  quefto  Refponibrio  il  ^.  Gloria  Patri , 
&  Pillo  ,  &  Spintili  lanéto  .  Geniu'fti ,  qui  te 
fecit ,  &  in  setérnum  pérmanes  virgo  . 
Si-  Jube  domne  benedicere . 

Il  feguente  verdetto  prega  Dio,  chi  per  la  Vergi- 
ne Madre  ne  dia  falute  ,  e  pace . 
Benedizione  .  Per  Virginem  Matrem  concédat 
n<?bis  Dóminus  faldtem,  &  pacem.J^.  Amen. 

b  3  Le- 
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Lezione  terza  presa  dal  medesimo'  luogo  . 


Stprojegue  lo  JìeJJo  tema,  lodando  la  Vergine  Ma- 
dre ,  col  bel  paragone  di  quegli  alberi  nobilitimi  9 
de'  quali  erano  fabbricati  i  legnami  del  Tempo  :  e 
degli  aromati ,  che  nel  medefimo  fera,  e  mattina  fi 
ardevano  in  onor  di  Dio  . 

f  \  Uafi  cedrus  exaitata  fum  in  Libano  ,  & 
quafi  cypréfsus  in  monte  Sion  :  Quali 
palma  exaltàta  fum  in  Cades ,  &  quafi 
plantàtio  rofse  in  jérico  .  Quafi  oliva  fpeciófa 
in  campis  ,  &  quafi  plàtanus  exaltàta  fum  jux- 
ta  aquam  in  platéis  .  Sicut  cinnamómum  ,  & 
bàlfamum  aromatfzans  odòrem  dedi  :  quafi  myr- 
rha  elédla  dedi  fuavitatem  odoris  .  Tu  autem 
Domine,  miferére  nobis .       Deo  gràtias  . 

Il  feguente  Refponforio  ,  che  fi  troia ] "eia  ,  quando 
fi  voglia  dire  il  Te  Deum,  loda  la  Vergine  per  aver- 
ne dato  il  Sole  di  Giujìizia  Gesù  Salvatore ,  pregan- 
dola del  fio  patrocinio  per  tutti  gli  ordini  de  fedeli. 
FjL.  Felix  namque  es ,  facra  virgo  Maria,  Scorn- 
ili laude  digniffima  :  *  Quia  ex  te  ortus  eft  Sol 
juftitise  y  *  Chriftus  Deus  nofter. 
V-  Ora  prò  pópulo,  intérveni  prò  clero,  inter- 
céde prò  devòto  feemineo  fexu  :  fentiant  omnes 
tuum  juvàmen ,  quiciinque  célebrant  tuam  fan- 
tìam  commernoratiónem  .  Quia  ex  te  ortus  eft 
Sol  juftftise,  Chriftus  Deus  nofter. 

Gloria  Patri  ,  &  Filio ,  &  Spiritili  fanélo^ 
Chriftus  Deus  nofter  . 

Il 
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Il  feguente  Inno  T  e  Deum,  li  dice  a  fuo  pia- 
cimento dalla  Natività  del  Signore  infino  alla 
Settuagefima,  e  quando  fi  dice  detto  Inno  ,  fi 
lafcia  di  dire  il  terzo  Refponforio,  e  nel  fecon-. 
do  Refponforio  fi  dice  Gloria  Patri,  ficcome 
è  flato  detto  di  fopra  . 

Fu  compofto  da  SS.  Ambrogio ,  ed  Agoftino  infa- 
me ,  e  cantato  per  fejìa  ,  quando  il  fecondo  fu  con- 
vertito alla  vera  Fede  dal  primo  :  e  fi  deve  dire  con 
un  divotiffimo  ardore  di  lodare,  e  glorificare  la  San" 
tiffima  Trinità;  in  effo  più  copiofamente ,  che  inai-* 
cun  altro  Inno ,  lodata,  e  glorificata  da  qui  due  fan* 
tijjimi  Dottori . 

TE  Deum  laudàmus  :  te  Dóminum  confi* 
témur . 

Te  cetérnum  Patrem  omnis  terra  veneràtur  . 
T  ibi  omnes  Angeli  :  tibi  codi ,  &  univérfse  po~ 
teftàtes  .  , 

Tibi  Ghérubim  ,  &  Séraphim  :  mediabili  voce 
proclàmant  . 

Sandìus,  Sancflus  ,  Sandlus  Dóminus  Deus  Sa- 
baoth . 

Pieni  funt  cedi  ,  &  terra  :  majeftàtis  glorile 
tu  se  . 

Te  gloriofus  Apoftolórum  chorus. 

Te  Prophetàrum  laudàbilis  niimerus  . 

Te  Màrtyrum  candidàtus  laudat  exércitus . 

Te  per  orbem  terràrum  ,  fantìa  confitétur  Ec- 

cléfia  . 

P  atrem  immense  majeftàtis . 

b4  Ve- 
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Venerandum  tutim  verum  ,  &  iinicum  Filium  . 

S  andtum  quoque  Paràclitum  Spiritum . 

Tu  Rex  gloriae  Chrifte  . 

Tu  Patris  fempitérnus  es  Filius  . 

Tu  ad  liberandum  fufceptdrus  hominem,  non 

horruffti  vfrginis  literum. 

Tu  devfdlo  mortis  acùleo  :  aperuifti  credénti- 

bus  regna  ccelórum . 

Tu  ad  déxteram  Dei  fedes :  in  gloria  Patris  . 
Judex  créderis  effe  ventiirus , 

Qui  s' inginocchia . 
Te  ergo  quaefumus  ,  tuis  famulis  siibveni  :  quos 
pretióso  sanguine  redemifti . 
JE  terna  fac  cum  Sanétis  tuis:  in  gloria  numeràri. 
Salvum  fac  pópulum  tuum  Domine  :  &  bène* 
die  hsereditàti  tuae  . 

E  t  rege  eos  :  &  extólle  illos  usque  in  setérnum. 
per  smgulos  dies  :  benedicimus  te  . 
Et  laudàmus  nomen  tuum  in  faeculum  :  &  in 
fseculum  faeculi  . 

I) ignare  Domine  die  ifto  ,  fine  peccato  nos  cu- 
ftodfre  . 

Miferére  noftri  Dòmine,  miferére  noftri. 
Fiat  mifericórdia  tua  Domine  fuper  nos:  que- 
màdmodum  fperàvimus  in  te . 
In  te  Domine  fperavi  :  non  conftindar  in  setér* 
num  . 


AL 
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Osi  nominate ,  perciocché  in  quefla  parte 
di  Officio  più  che  in  alcun  altra  fono  più 
copiofe  le  divine  lodi .  Altre  volte  fe  m 
faceva  Ora  diftinta  dal  Mattutino,  can- 
tandofi  effe  nel  far  del  giorno  :  oggi  fi  dicono  congiun- 
tamente, facendone  un  ora  fola ,  e  però  non  vi  fi  frap' 
pone  Orazione  > 

Ave  Maria,  &c. 

DEus  in  adjutorium  meum  intènde, 
fy.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina  : 
y.  Gloria  Patri,  &  Filio ,  &c.  Allelrija. 

Nella  Jeguente  Antifona  divotamente  fi  ammira, 
il  gran  miflero  dell'  unione  della  carne  alla  perfonfi 
del  Verbo  ,  e  fua  nafcita  di  Maria  Vergine  . 
Antif.  O  admirabile  commércium .  Salmo  xgii. 
Il  quale  ,  tome  dicono  i  j agri  Dottori ,  fu  compo- 
rlo per  la  gloriofa  Rifurrezione  di  Crifto  ,  e  fi  dice 
lodando  Dio  della  Creazione  >  e  Redenzione  del  ge- 
nere umano  . 

DOminus  regnavit,  decorem  indùtus  eft:  * 
indikus  eft  Dóminus fortitiidinem,  &  prae- 
cfnxit  fe  . 

Etenim  firmavit  orbem  terrae  :  *  qui  non  com- 
movébitur . 

Paràta  fedes  tua  ex  tunc  :  *  a  faeculo  tu  es . 
Elevavérunt  fli'imina  Dòmine  :  *  elevavérunt 
flumina  vocem  fuam . 

Elevavérunt  fldmina  fludhis  fuos  :  *  a  vócibus 
aquarum  multàrum  ♦ 
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Mirabiles  elatiónes  maris  :  *  miràbilis  in  altis 
Dóminus . 

Teftimónia  tua  credibilia  facta  funt  nimis:  * 
dormirti  tuam  decet  fandlitiido, Domine,  in  lon- 
gitùdinem  diérum-.  Gloria  Patri ,  &Filio,  &c. 
Antifona.  O  admiràbile  commércium  !  Creator 
gèneris  humàni  :  animàtum  corpus  fumens ,  de 
Vfrgine  nafci  dignàtus  eft  ,  &  procédens  homo 
fine  lémine  :  largi'tus  eft  nobis  fuam  Deitàtem  . 

Nella  fegu ente  Antifona  fi  rammemora  T  ineffabile 
nascimento  del  Verbo,  conforme  alle  Scritture,  e  figure 
del  Tejìamento  vecchio, per  la  fallite  del  genere  umano. 
Antifona  .  Quando  natus  es .     Salmo  xcix. 

Dicefi  per  invitare  i  Fedeli  a  far  feda  al  loro  Si" 
gnor  e,  ed  a  servirlo  lieti ,  dandogli  grazie ,  -perche 
ne  ha  creati  ,  ci  conferva  ,  regge  ,  e  colma  di  dol- 
cezzai  penfieri  di  chi  li  pofa  in  ejfo  . 

JUbilàte  Deo  omnis  terra  :  *  fervi'fe  Domino 
in  laetftia. 

Introite  in  confpédlu  ejus  :  *  in  exultatióne. 
S  citóte  ,  quoniam  Dóminus  ipfe  eft  Deus  ,  * 
ìpfe  fecit  nos,  &  non  ipfi  nos. 
Pópulus  ejus  ,  &  oves  pàfcuse  ejus  :  *  introite 
portas  ejus  in  confeflìòne,  atria  ejus  in  hymnis 
confitémini  illi . 

L  audàte  nomen  ejus ,  quoniam  fuavis  eft  Dómi- 
nus ,  in  setérnum  mifericórdia  ejus:  *  &  ufque 
in  generatiónem  ,  &  generatiónem  véritas  ejus . 
G  loria  Patri ,  &  Filio ,  &c. 
Antifona  .  Quando  natus  es  ineffabiliter  ex  Vfr- 
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gine,  tunc  implétse  flint  Scrìpturae:  ficut  pluvia 
in  vellus  defcendifti  ;  ut  falvum  fàceres  genus 
humànum  te  laudàmus  Deus  nofter. 

Nella  feguente  antifona  fi  venera  la  Verginità  di 
Maria  figurata  nel  roveto  veduto  da  Moise ,  che  ar~ 
deva  fienza  confumarfi. 

Antifona  .  Rubum  ,  quem  vfderat  Móyfes . 
Salmo  lxii. 
Compofio  da  Davide  ,  mentre  fuggendo  V  ira  di 
Saulle  y  filava  nafcofo  nel  deferto  .  Si  dice  con  fare 
rifiejfione  alle  calamita,  che  patifce  il  giufio  efiliato 
nel  deferto  di  quefito  Mondo  ,  e  per  mojìrare  il  defi- 
derio  di  giugnere  una  volta  alla  patria  Celejìe . 

DEus ,  Deus  meus  :  *  ad  te  de  luce  vigilo . 
Sitfvit  in  te  anima  mea,  *  quam  multipli* 
citer  tibi  caro  mea . 

I  n  terra  desérta  ,  &  favia  ,  &  inaquófa  :  *  fic 

in  fand:o  àppàrui  tibi  ,  ut  vidérem  virtutem 

tuam  ,  &  gloriam  tuam . 

Quoniam  mélior  eft  mifericórdia  tua  fuper  vi- 

tas  :  *  labia  mea  laudàbunt  te  . 

Sic  benedicami  te  in  vita  mea,  *  &  in  nomine 

tuo  levàbo  manus  meas.  • 

S  icut  àdipe  ,  &  pinguèdine  repleatur  anima 

mea,  *  &c  labiis  exultatiónis  laudàbit  os  meum . 

S i  mémor  fui  tui  fuper  ftratum  meum,  in  matu- 

tfnis  meditàbor  in  te:  *quia  fui'fti  adjiitor  meus. 

Et  in  velaménto  alàrum  tuarum  exultàbo,  ad- 

haefit  anima  mea  poft  te  :  !  me  fufcépit  déx- 

tera  tua  , 
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1  pfi  vero  in  vanum  quaefiérunt  animarci  meam  , 

introibunt  in  inferióra  terra  :  *  tradéntur  in 

manus  gladii ,  partes  villpium  erunt . 

R  ex  vero  laetàbitur  in  Deo  ,  laudabrintur  ont- 

nes  ,  qui  jurant  in  eo  :  *  quia  obftriid:um  ètt  os 

loquéntium  iniqua . 

Salmo  lxvi. 
Compojìo  da  Davide  per  efprimere  il  defiderio 
della  venuta  del  Mejjta ,  e  della  Redenzione  del  ge- 
nere umano  ;  però  dicendolo  9  meditiamo  /'  Incarna- 
zione del  Verbo  ,  lodando  Dio  fer  la  vocazione  ,  e 
conversione  del  Paganefimo  .  Si  congiugne  al  Salmo 
precedente  fenza  frapporvi  Antifona ,  e  Gloria ,  per- 
che  il  primo  fi  riferisce  all'  amor  di  Dio  ,  e  quejìo 
fecondo  all'  amor  del  projjtmo ,  i  quali  due  amori  non 

Blmono  mai  ejfer  f eparati  V  un  dall'  altro  . 
Eus  mifereàtur  noftri  ,  &  benedi'cat  no- 
bis  ;  *  illdminet  vultum  fuum  fuper  nos  , 
&  mifereàtur  noftri  . 

U  t  cognofcàmus  in  terra  viam  tuam  :  *  in  om- 
nibus géntibus  falutàre  tuum  . 
C  onfiteantur  tibi  populi  Deus  :  *  confiteantur 
tibi  pópuli  omnes  . 

Laeténtur,  &  exdltent  gentes:  *  quoniam  jiidicas 
pópulos  in  aequitàte,  &  gentes  in  terra  di'rigis . 
C  onfiteantur  tibi  pópuli  Deus  ,  confiteantur  ti- 
bi pópuli  omnes  ;  *  terra  dedit  fru(fhim  fuum  . 
B  enedicat  nos  Deus,  Deus  nofter,  benedrcat  nos 
Deus  :  *  &  métuant  eum  omnes  fines  terree  , 
G  loria  Patri,  &  Filio  ,  &c. 


Alle  Laudi ;  zg 
Antìfona  .  Rubum  ,  qucm  vi'derat  Mòyfes  in- 
combiiftum  :  confervàtam  agnòvimus,  tuam  lau- 
dàbile™ Virginitàtem  :  Dei  Génitrix  intercéde 
prò  nobis  .  * 

Nella  feguente  Antifona  fi  commemora,  V  adempi- 
mento della  Profezia  di  Ifaia  ,  e  di  Balaam  >  col  di- 
chiarare,  che  nafcendo  il  Verbo  Eterno,  la  radice  di 
Jejfe  ha  germogliato,  e  nata  e  la  Jìella  di  Giacob  «. 
Antifona  .  Germinàvit  radix  Jefle  , 

CANTICO  DE*   TRE  JÀNCIULLI 

Prefo  dal  terzo  Capo  del  Profeta  Daniele» 
1/  Cantico  e  un  certo  giubbilo  di  perfona  fedele  , 
che  per  alcuna  grazia  particolare  da  Dio  ricevuta 
prorompe  a  darne  lode  a  Sua  Divina  Maejìà  .  Di- 
cono alcuni,  che  il  cantico  fi  riferifce  all'anima,  ed 
il  Salmo  al  corpo.  Queflo  fu  cantato  da  tre  Fanciul- 
li ,  che  di fefi  nella  fornace  di  Babilonia  dalle  fiam- 
me voraci  per  ineffabile  grazia  di  Dio  ,  proruppero 
giubbilanti  ad  invitar  tutte  le  Creature  a  dar  bene- 
dizione al  loro  Creatore  :  e  con  queft'  applicazione  , 
ed  intenzione  divotamente  diremo  ancor  noi  : 

BEnedfcite  omnia  opera  Domini  Domino  :  * 
laudate,  &  fuperexaltàte  eum  in  faecula. 
Benedicite  Angeli  Domini  Dòmino  :  *  benedi- 
cite cceli  Domino . 

Benedicite  aquse  omnes,  qux  fuper  ccelos  funt 
Domino  :  *  benedicite  omnes  virtiites  Dòmini 
Dòmino  . 

Benedicite  fol  &  luna  Domino  :  *  benedicite 
ftelte  cedi  Dòmino  ♦ 

Be- 
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Benedicite  omnis  fmber,  &  ros Domino:  *  be- 
nedicite omnes  fpfritus  Dei ,  Domino . 
B  enedi'cite  ignis ,  &  xihxs  Domino  :  *  benedici- 
te frigus ,  &  seftus  Dòmino  . 
Benedicite  rores  ,  &  pruina  Domino:  *  bene- 
dicite gelu  ,  &  frigus  Domino . 
B  enedi'cite  glacies  ,  &  nives  Domino  :  *  bene- 
dicite nodles  &  dies  Domino  . 
B  enedi'cite  lux  ,  &  ténebrse  Domino  :  *  benedi- 
cite fùlgura ,  &  nubes  Domino  . 
Benedfcat  terra  Dòminum  :  *  laudet,  &  fupe- 
rexàltet  eum  in  fsecula . 

B  enedi'cite  montes ,  &  colles  Domino  :  *  bene- 
dicite univérfa  germinàntia  in  terra  Domino . 
B  enedicite  fontes  Dòmino  :  *  benedicite  ma- 
ria ,  &  Elimina  Dòmino  . 
B  enedi'cite  cete  ,  &  omnia ,  quse  movéntur  in 
aquis  Dòmino  :  *  benedicite  omnes  vòlucres 
cceli  Dòmino  . 

B  enedi'cite  omnes  beftise  ,  &  pècora  Dòmino  :  * 
benedicite  filii  hòminum  Dòmino  . 
Benedfcat  Israel  Dòminum  :  *  laudet,  &  fupe- 
rexàltet  eum  in  fecula. 

B  enedi'cite  Sacerdòtes  Dòmini  Dòmino  :  *  be- 
nedicite fervi  Dòmini  Dòmino. 
Benedicite  fpfritus  ,  &  animse  juftòrum  Dòmi- 
no :  *  benedicite  Sanéti ,  &  hiimiles  corde  Dno , 
Benedicite  Anania,  Azaria,  Mffael,  Dòmino:  * 
laudate  ,  &  fuperexaltate  eum  in  faecula . 
B  enedicàmus  Patrem,&  Filium  cum  fandlo  Spiri- 

tu;* 
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tu;  *  laudémus,  &  fuperexaltémus  eum  in  fecula. 
B  enedfdlus  es  Dòmine,  in  firmaménto  cceli:  * 
&  laudàbilis ,  &  gloriófus  ,  &  fuperexaltàtus 
in  fxcula. 

Non  fi  dice  Gloria  Patri  nel  fine  di  quefto  Cantico  , 
perche  il  penultimo  verfietto  ferve  in  vece  del  me  defimo 
Antifona  .  Germinàvit  radix  Jefle  :  orta  eft  Stel- 
la ex  Jacob  :  Virgo  péperit  Salvatórem  :  te  lau- 
dàmus  Deus  nofter  . 

biella  feguente  Antifona  fi  onora  il  Verbo  nato  di 
Maria  con  rammemorare  ,  che  Gio:  Batijìa  il  mo- 
Jìro  per  Agnello  di  Dio  ,  e  Jìerminatore  del  peccato . 
Antifona.  Ecce  Maria.     Salmo  cxlviii. 

Si  dice  per  invitar  tutte  le  Creature  a  glorificar  Dio; 
muffirne  l'uomo  ,  che  ne  ha  ricevuto  maggiori  benefit 
cj  :  magnificando  S.D.  Maefià  per  l'ammirabile  opera 
della  Creazione  compita  con  una  fola  parolaie  per  l'or- 
dine sì  bello ,  nel  quale  haftabilito  tutte  le  Creature . 

LAudàte  Dóminum  de  coelis  :  *  laudate  eum 
in  excélfis  . 

L  audàte  eum  omnes  Angeli  ejus  :  *  laudate  eum 
omnes  virtùtes  ejus  . 

L  audate  eum  fol ,  &  luna ,  *  laudate  eum  om- 
nes ftellse  ,  &  lumen  . 

Laudate  eum  coeli  coelórum  ,  *  &  aqux  omnes, 
qux  fuper  cctlos  funt,  laudent  nomen  Dòmini  . 
Quia  ipfe  dixit  ,  &  facta  funt  ,  *  iofe  manda- 
vit ,  &  creata  funt . 

S  tatuit  ea  in  setérnum  ,  &  in  faeculum  fxculi  :  * 
pr^céptum  pofuit ,  &  non  prseteribit . 

L  au- 


3^  Uffizio  dopo  r  Avvento 

l  audate  Dóminum  de  terra  :  *  dracónes  ,  & 

omnes  abyffi  . 

3gnis,  grando  ,  nix,glacies,  fpiritus  procella- 
rum  :  *  quae  faciunt  verbum  ejus  . 
Montes  ,  &  omnes  colles ,  *  ligna  fruttifera  , 
òc  omnes  cedri . 

Beftise,  &  univérfa  pècora  :  *ferpéntes,  &  vó- 
lucres  pennata. 

Reges  terree,  &  omnes  pópuli  :  *pn'ncipes,  & 
omnes  jùdices  terne. 

Jiivenes  ,  &  virgines  ,  fenes  cum  junióribus  , 
laudent  nomen  Domini  :  *  quia  exaltàtum  eft 
nomen  ejus  foli'us . 

C  onfélTìo  ejus  fuper  coelum ,  8c  terram,  *  & 
exaltàvit  cornu  pópuli  fui  . 
Hymnus  omnibus  fantìis  ejus  ,  *  filiis  Ifrael , 
pópulo  appropinquanti  fibi  . 

Qui  non  fi  dice  Gloria  Patri  ,  ne  Antifona  , 
siccome  ne  anco  tra  il  fine  di  quejìo  ,  e  il  principio 
del  feguente  ,  perche  quefli  tre  Salmi  ,  dicono  alcuni, 
fi  riferificono  a  tre  trionfi  da  riportar  fi  dal  Mondo, 
dal  Demonio ,  e  dalla  Carne  ,  i  quali  non  debbono 
andar  f eparati  :  ma  meglio  diremo,  che  imitano  il 
Trifagio  [agro  cantato  in  Cielo  da  Serafini . 

Salmo  cxlix. 

1/  feguente  fi  dice  per  invitare  il  popolo  de' Fedeli 
come  obbligato  più  degli  altri  a  lodar  Dio  ,  il  quale 
sì  largamente  f  ha  beneficato  in  terra  ,  *  dejìinato 
alla  gloria  del  Cielo  • 

Gan- 
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CAntate  Dòmino  cànticum  novum  ;  ¥  laus 
ejus  in  Eccléfia  Sanétòrum  . 
L  setétur  Ifrael  in  eo  ,  qui  fecit  eum:  *  &  filii 
Sion  exultent  in  rege  fuo  . 
Laudent  nomen  ejus  in  choro;  *  in  tympano, 
&  pfaltério  pfallant  ei  . 

Q^uia  beneplàcitum  efè  Dòmino  in  pòpulo  fuo,* 
&  exaltàbit  manfuétos  in  falutem. 
E  xultàbunt  fandti  in  gloria  ;  *  l^tabiintur  in 
cubi'libus  fuis  . 

E  xaltatiónes  Dei  ,  in  giitture  eorum  :  *  &  gia- 
da ancipites  in  mànibus  eorum  « 
A  d  faciéndam  vinditìam  in  natiónibus  :  *  in- 
crepatiónes  in  pópulis  . 

A  d  alligàndos  reges  eorum  in  compédibus  ,  * 
5c  nòbiles  eorum  in  mànicis  ferreis  . 
U  t  faciant  in  eis  judfcium  confcnptum  ;  *  glo- 
ria h^ec  eft  omnibus  fan<ftis  ejus. 

Salmo  cl. 

Si  dice  efortando  i  Fedeli  et  lodar  Dio  ne*  fuol 
Santi ,  e  nella  fua  Onnipotenza,  con  ogni  genere  di 
Jìrumenti  armoniofi  . 

LAudàte  Dòminum  in  Sandtis  ejus  ;  *  lauda- 
te eum  in  firmaménto  virttitis  ejus. 
L  audate  eum  in  virtdtibus  ejus;  *  laudate  eum 
feciindum  multitùdinem  magnitudinis  ejus  . 
L  audàte  eum  in  fono  tubse  ;  *  laudate  eum  in 
pfaltério  ,  &  cithara . 

L  audàte  eum  in  tympano  ,  &  choro;  *  laudate 
eum  in  cordis,  Oc  organo. 

Dopo  l'Avv.  c  L  au- 
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audàte  eum  in  cymbalis  benefonantibus  ;  lau- 
date eum  in  cymbalis  jubilatiónis  :  *  omnis  fpi'ri- 
tus  laudet  Dóminum  .  Gloria  Patri,  &c. 
Antifona  Ecce  Maria  genuit  nobis  Salvatorem, 
quem  Joannes  videns  ,  exclamàvit  dicens  :  Ecce 
Agnus  Dei  :  ecce  qui  tollit  peccata  mundi,  allei. 
Capìtolo  preso  da'  sacri  Cantici  al  Cap.  6. 

1/  Capitolo  e  una  Lezione  breve;  quejlo  fi  dice  per 
infamare  a  Fedeli  la  venerazione  dovuta  alla  Verdine 
da  tutte  le  Creature  ,  e  particolarmente  dalle  anime 
piti  perfette,che  qui  fi  chiamano  PrincipeJJe,  e  Regine. 
J  Idérunt  eam  filiae  Sion,  &  beati'llìmam  prse- 
V  dicavérunt ,  &  regfnae  laudavérunt  eam . 
$  Deo  gratias  .  Inno. 

Qui  diamo  gloria  alla  Vergine  £  effere  fiata  esal~ 
tata  [opra  ogni  più  fublime  Creatura  ,  e  dell'  aver 
lattato  Dio  umanato  ,  e  riparato  col  fuo  parto  al 
danno  fattoci  da  Eva  . 

Gloriola  Virginum , 
Sublfmis ,  inter  sfdera, 
Qui  te  creàvit ,  pàrvulum 
Ladénte  nutris  libere  . 
Qj.iod  Eva  triftis  abftulit, 
Tu  reddis  almo  gérmine  : 
Intrent  ut  altra  fìébiles , 
Codi  reckidis  cardines . 
Tu  reois  alti  janua, 
Et  aula  lucis  fulgida; 
Vitam  datam  per  Vfrginem  : 
Gentes  red-éxnptae  plaudite. 
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JESU,  tibi  fit  gloria, 
Qui  natus  es  de  Virgine, 
Gum  Patre,  &  almo  Spintu, 
In  fempitérna  fxcula  .  Amen  . 
Il  feguente  ver f etto  fi  dice  per  dar  benedizioni 
alla  Vergine  ,  ed  al  Santiffimo  Parto  del  fuo  ventre. 
Benedicta  tu  in  muliéribus . 
Et  benedfdlus  frutftus  ventris  tui . 
Nella  feguente  Antifona  con  divoto  fiupore  fi  am* 
mira  il  giorno  della  Natività  ,  nel  quale  il  Verbo 
fuori  di  tutti  gli  ordini  della  natura  refiando  Dio  , 
fi  fa  uomo  . 

Antifona.  Miràbile  myftérium  . 

Cantico  di  Zaccaria  prefo  da  S.  Luca  al  c.  r. 

Si  dice  meditando  nel  far  del  giorno  la  nafcita 
del  Sole  di  giujìizia  Crijìo  ,  del  quale  S.  Gio: 
Battifla  fu  V  aurora  ,  nel  cui  nafcimento  fu  Dio 
dal  fuo  Padre  S.  Zaccaria  con  quejìo  Cantico  glori- 
ficato .  Si  recita  fiando  in  piedi  ,  come  anco  il 
Magnificat,  .&  Nunc  dimittis ,  perche  fono  parte 
del  Vangelo . 

BEnedtòus  Dóminus  Deus  Ifrael  ;  *  quia  vi- 
fitàvit,  &  fecit  redemptiónem  plebis  fuae  „ 
Et  eréxit  cornu  faliitis  nobis  ;  *  in  domo  Da- 
vid piieri  fui  . 

S  icut  lociitus  eft  per  os  San&órum  :  *  qui  a 
faeculo  funt ,  prophetàrum  ejus  . 
S  aliltem  ex  inimfcis  noftris ,  *  &  de  manu  om- 
nium ,  qui  odérunt  nos  . 

C  2  d 
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A  d  faciéndam  mìferìcordiam  cum  patribus  no- 
ftris  :  *  &  memorati  teltaménti  fui  fancfìi  . 
jusjurandum,  quod  juràvit  ad  Abraham  pa- 
trem  noftrUrri  :  *  datitrum  fe  nobis . 
U  t  fine  timóre  de  manu  inimicórum  noftrórum 
liberati  ;  *  ferviamus  illi . 
In  fancfìitite  ,  &  juftitia  coram  ipfo  ,  *  òmni- 
bus diébus  noftris . 

E  t  tu  puer,  Prophéta  Altilììmi  vocàberis  ;  *pne- 
ìbis  enim  ante  faciem  Dòmini,  parare  vias  ejus . 
A  d  dandam  fciéntiam  faliitis  plebi  ejus ,  *  in 
remiffiónem  peccatòrum  eòrum  . 
Per  vffcera  mifericordia  Dei  noftri  ;  *  in  qui- 
bus  vifitàvit  nos  óriens  ex  alto  . 
Illuminare  his,  qui  in  ténebris  ,  &  in  umbra 
mortis  fedent  ;  *  ad  dirigéndos  pedes  noftros  in 
viam  pacis .  G  loria  Patri,  Se  Filio,  &c. 
Antifona  .  Mirabile  myftérium  declaratur  ho- 
dìe  :  ìnnovantur  natura  :  Deus  homo  fadtus 
eli:  id  quod  fuit,  permanfit:  &  quod  non  erat 
afliimpfit  ;  non  commixtiònem  paffus,  neque 
divifiònem  . 

Il  fe  giunte  Perfetto  Greco  fi  dice  per  chiedere 
mifericordia  a  Dio  de  i  difetti  commeffi  nel  canta- 
re quejìe  divine  lodi. 

Kyrie  eléifon,  Chrifte  eléifon  .  Kyrie  eléifon. 

Quejìe  parole  Greche  fignijicano  :  Signore  ab- 
bi mifericordia  .  Crifto  abbi  mifericordia  .  Si- 
gnore abbi  mifericordia  ,  inviando  il  primo  ver~ 
[etto  al  Padre  ,  il  fecondo  al  Figliuolo  ,  il  terzo 
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allo  Spirito  Santo  .  Furono  quejìe  introdotte  nella, 
Cbiefa  Latina  da  San  Silvestro  ma  ,  poi  tralafcia- 
te  ,  furono  rimeffe  da  S.  Gregorio  Magno ,  corn  egli 
riferisce  nelt  epijì.  63.  del  lib.  7. 

Il  fedente  fi  dice  fupplicando  Dio,  che  n  efaudi- 
fca  fieli9  Orazione ,  che  fegue . 
y.  Domine  exaudi  oratiónem  meam . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 

ha  feguente  parola  fi  dice  per  eccitare  all'  attenzio- 
ne dovuta  y  mentre  fi  ora  :  e  vuol  dire  preghiamo. 

Orèmus .  Orazione  . 

Neil9  Orazione  feguente  ,  che  fi  dice  a  tutte  le 
Ore  ,  fi  prega  Dio  ,  che  ne  faccia  godere  dell'  in- 
tercejjione  di  quella  fagra  Vergine  ,  mediante  la 
cui  feconda  verginità  abbiamo  ricevuto  tra  noi  V  au- 
tore della  Vita  . 

DEus  qui  faliitis  setérnx,  beatx  Marise  Vir- 
ginitàte  ftecdnda:  humàno  gèneri,  proemia 
praeftitffti  :  tribue  qusefumus  ,  ut  ipfam  prò  no- 
bis  intercédere  fentiàmus  :  per  quam  meniimus 
auétórem  vitse  fufcipere  Dóminum  noftrum  ,  Je- 
fum  Chriftum  Fiiium  tuum  ;  Qui  tecum  vivit ,  & 
regnat  in  imitate  Spfritus  fanéti  Deus ,  &c. 

La  feguente  Antifona  fi  dice  pregando  i  Santi  del 
Cielo  a  degnarfi  d'intercedere  per  la  falute  noftra  ,  e 
di  tutti  zìi  altri  . 

Commemorazione  per  li  Santi. 
Antifona .  Sanati  Dei  omnes ,  intercédere  di- 
gnémini  prò  noftra  ,  omniiimque  falute. 

c  3  Col 
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Col  feguente  ver  [etto  invitiamo  a  Jìar  lieti  nel  Si- 
gnore tutte  le  perfone  di  netta  coscienza  . 

L^tàmini  in  Domino,  &  exultàte  jufti. 
ty.  Et  gloriàmini  omnes  reéìi  corde  . 

Oremus .  Orazione . 

La  feguente  Orazione  fi  dice  per  impetrare  V  in" 
tercejfìone ,  e  protezione  degli  Apojìoli . 

P^Ròtege,  Domine,  pópulum  tuum ,  &  Apo- 
ftolòrum  tuorum  Petri ,  &  Pauli ,  &  alio- 
rum  Apoftolòrum  patrocinio  confidèntem,  per- 
petua defenfiòne  confèrva  . 

Con  la  feguente  intendiamo  di  chiedere  a  Sua  Di- 
vina Maejla  grazia  del  perpetuo  patrocinio  de  Santi, 
del  goder  la  pace ,  e  del  fuggir  li  peccati,  della  dire- 
zione di  tutte  le  nojlre  azioni  ;  della  letizia  eterna  a 
nojlri  benefattori ,  e  della  requie  a  defonti . 

OMnes  Sanèti  tui,  qu&fumus  Domine,  nos 
ubique  àdjuvent ,  ut  dnm  eorum  mérita 
rècolimus  ,  patrocinia  fentiàmus  ;  &  pacem 
tuam  noftris  concède  tempòribus  ,  &  ab  Ecclé- 
fia  tua  cundtam  repèlle  nequitiam  :  iter,  aètus, 
&  voluntates  noftras ,  &  omnium  famulòrum 
tuorum  in  faliitis  tuae  profperitate  difpóne:  be- 
nefadtóribus  noftris  fenipitérna  bona  retribue  : 
&c  òmnibus  fidèlibus  defiincftis  requiem  setérnam 
concède  .  Per  Dòminum  noftrum  Jefnm  Chri- 
ftum  Filium  tuum:  Qui  tecum  vivit,  &  regnat 
in  imitate  Spfritus  fanèti  Deus  ,  per  omnia  fe- 
cula  feculòrum  .  R.  Amen  , 

11 
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1/  feguente  perfetto  fi  recita  fregando  Dio ,  che  si 
degni  esaudirne  nelle  recitate  Orazioni. 
y*.  Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 
Il  feguente  Ver  render  grazie  a  Sua  Divina  Mae- 
fila  ,  che  riabbia  conceduto  il  dire  fin  qui  le  fitte  lodi, 
e  fi  replica  nel  fine  di  tutte  l'Ore. 

Benedicamus  Domino  .        Deo  gratias  . 
Il  feguente  ,  che -pure  e  il  termine  di  tutte  l'Orey 
fi,  dice  ricordandofi  di  pregare  Dio  mifericordiofo  per 
la  requie  de'  Fedeli  defunti . 

>Jf.  Fidélium  ànimse  per  mifericórdiam  Dei ,  re- 
requiéfcant  in  pace  .  fy.  Amen  . 

Volendofi  qui  finire  1*  Uffizio  ,  fi  dicono  le 
cofe  ,  che  feguono  :  altrimenti ,  fe  fi  profegue 
ad  altra  Ora  ,  in  fine  dell'ultima  fi  dicono  que- 
fte  ftefle  che  feguono  .  P  àter  nofter.  fegreto. 

Col  feguente  verfetto  preghiamo  il  Signore  ,  che. 
ne  dia  pace  in  quefio  Mondo ,  e  gloria  nelt  altro  . 
Dóminus  det  nobis  fuam  pacem  , 
Et  vitam  alternarci .  Amen , 

Nella  feguente  Antifona  fi  prega,  la  Vergine  ,  eh9 
e  porta  del  Cielo  ,  Tramontana  di  quefio  mare  , 
e  Vergine  Madre  fuori  dell'  ordine  della  Natura  ; 
che  voglia  foccorrerne  ,  e  compatirne  . 

ALma  Redemptòris  Mater,  quse  pervia  coeli> 
Porta  manes ,  &  ftelJa  maris  ,  fuccùrre 
cadènti  : 

Stirgere  qui  curat  ,  pópulo  :  tu  quae  genuffti  , 
Natiira  mirante  ,  tuum  fandium  Genitòrem  , 

c  4  Vii- 
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Virgo  prius  ,  ac  poftérius  ,  Gabriélis  ab  ore . 

Sumens  illud  Ave  :  peccatórum  miferére . 

Il  feguente  verfetto  fi  dice  alla  Vergine  per  la 
Santa  fu  a  Verginità  dopo  il  parto  ,  [applicandola- 
della  fua  intercejjtone  ,  e  favore  . 

Poft  partum  Virgo  inviolata  permansifti  . 
Dei  Génitrix  intercéde  prò  nobis. 
Orèmus .  Orazione  . 

DEus ,  qui  faliitis  xtémx  beatse  Mari^  vir- 
ginitàte  fcecunda  humano  generi  proemia 
pneftitifti  :  tribue  qusefumus,  ut  ipfam  prò  no- 
bis intercédere  fentiamus,  per  quam  meniimus 
aiiélorem  vite  fufdpere  ,  Dominum  noftrum  Je- 
fum  Chrifturn  Filium  tuum  :  Qui  tecum  vivit  , 
&  regnat ,  in  imitate  Spfritus  fandiDeus,  per 
omnia  fsecula  fseculórum  ,  $&  Amen. 
^.  Divfnum  auxflium  maneat  femper  nobifcum. 
Amen . 

La  predetta  Antifona  fi  dice  ancora  in  fine 
della  Compieta  infino  alla  Purificazione  :  ma 
nel  giorno  della  Purificazione  a  Compieta  fi  di- 
ce la  feguente  ♦ 

In  effa  [aiutiamo  la  Vergine,  come  Regina  de9  Cie- 
li,  Signora  degli  Angeli',  e  porta  della  noflra  falli- 
te ,  pregandola  del  fuo  continuo  patrocinio  apprejfo 
il  fuo  Figliuolo  . 

A Ve  Regfna  ccelòrum  , 
Ave  Domina  Angelòrum  , 
Salve  radix,  falve  porta  , 
Ex  qua  mundo  lux  eft  orta* 

Gau- 
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Gaude  Virgo  gloriófa, 
Super  omnes  fpeciófa, 
Vale  ,  o  valde  decora  : 
Et  prò  nobis  Chriftum  exóra. 
Si  foggiugne  il  feguente  verfetto  ,  fupplicandold 
replicatamente  di  grazia  per  degnamente  lodarla  ,  e 
di  prefidio  contra  il  demonio . 
^.  Dignàre  me  laudare  te,  Virgo  facrata. 
fy.  Da  mihi  virtiitem  contra  hoftes  tuos . 
Orèmus  .  Orazione  . 

La  feguente  Orazione  fi  dice  implorando  il  prefi- 
dio divino  alla  nojìra  fievolezza ,  e  pregando  Dio  a 
farne  grazia ,  che  mediante  V  ajuto  della  Vergine , 
ad  onore  della  quale  recitiamo  quefio  'Uffizio  ,  ci 
liberiamo  da  noflri  peccati . 

COncéde  miséricors  Deus  ,  fragilitàti  no- 
ftras  praesidium  :  ut  qui  hnéìx  Dei  genitn- 
cis  memóriam  agimus  :  interceffiónis  ejus  auxi- 
lio  ,  a  noftris  iniquitàtibus  refurgamus  .  Per 
cumdem  Chriftum  Dóminum  noftrum . 
fy.  Amen  . 

yfy.  Divfnum  auxilium  maneat  femper  nobffcù  , 
Amen  . 

Amen  e  parola  Ebraica ,  che  fignifica  Verità  :  in 
verità  così  è  ;  così  fia  ;  onde  fi  pone  nel  fine  d'ogni 
Orazione  per  confermare  ciò ,  che  /  e  detto  :  coftumt 
ufato  enei  vecchio  e  nel  nuovo  Teftamento  :  poiché  do- 
po che  il  Sacerdote  aveva  pregato  ,  il  popolo  rifpon- 
dea  Amen,  come  fe  diceffe  :  In  verità  così  fia> 
ovvero  :  In  verità  così  fia  fatto . 

A  PIÙ- 
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A  PRIMA 

Osi  detta  9  perche  fi  recitava  nello  fpun- 
tar  del  Sole,  eh' e  laprim'Ora  del  giorno. 
In  quejla  molto  convenevolmente  fi  loda 
la  Vergine,  come  aurora  ,  dal  cui  feno 
forfè  il  fole  dell'  anime  Gesù  Salvatore ,  e  fi  glorifi- 
ca Dio ,  perche  Sua  Divina  Maefià  col  lume  corporeo 
ne  dia  ancora  il  lume  fpirituale  della  fua  grazia  , 
che  ne  faccia  vedere  la  bruttezza  del  peccato  ,  e  la 
bellezza  dell'opere  buone;  perche  quelle  abboriamo , 
e  di  quefie  c'innamoriamo  .  Cade  anco  in  quejì'ora 
da  meditarfi  la  nuova  della  Refurrezione  di  Gesù, 
data  alle  tre  Marie  dall'  Angelo  . 

Ave  Maria ,  &c, 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
Domine,  ad  adjuvàndum  me  fettina, 
tf.  Gloria  Patri  ,  &ÌPilio  ,  &c.  Alleliija  . 

Inno. 

Il  feguente  Inno  fi  dice  glorificando  il  Verbo  Eter- 
no nel  mijìerio  dell' incarnazione  nel  ventre  fagratip 
fimo  della  Vergine ,  pregando  la  medefima  del  fitto 
patrocinio  in  vita  ,  ed  in  morte  . 

MEménto  ,  rerum  cònditor, 
Noftri  quod  olim  córporis , 
Sacrata  ab  alvo  Vfrginis 
Nafcéndo,  formam  sumpferis  . 

M  a- 
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Maria,  Mater  gratin, 

Dulcis  Parens  cleméntiae, 

Tu  nos  ab  hofte  prótege, 

Et  mortis  hora  siiscipe  . 
Jefu  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 

Cum  Patre,  &  almo  Spirita, 

In  fempitérna  fxcula. 
Amen  . 

Le  Antifone  dell'  Ore ,  e  Vefpro  ejjendo  le  medejì- 
me  ,  che  quelle  delle  Laudi  ,  fi  debbono  dire  con 
r  attenzione  accennata  in  quel  luogo . 
Antifona .  O  admirabile  commércium . 
Salmo  lui. 

li  feguente  Salmo  fu  compofio  da  Davide ,  quan* 
do  tradito  dalli  Zifei  fi  vide  improvi  fa  mente  attor- 
niato da  Saul  le  :  fi  dice  al  Signore  per  implorare 
Vajuto  ne' pericoli  temporali  ,  e  fpirituali,  e  infieme 
per  adorarlo ,  e  ringraziarlo  del  benigno  fuo  patro- 
cinio . 

DEus  in  nomine  tuo  falvum  me  fac  ,  *  & 
in  virtute  tua  judica  me  , 
Deus  exàudi  oratiónem  meam  ,  *  auribus  pèr- 
che verba  oris  mei  . 

Qjioniam  alièni  infurrexérunt  advérfum  me  , 
8c  tortes  quaefiérunt  ànimam  meam  :  *  8e 
non  propofuérunt  Deum  ante  confpécflum 
fuum . 

E  cce  enim  Deus  àdjuvat  me;  *  &  Dóminus  fu- 
fcéptor  eft  animai  mcx  , 
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Avèrte  mala  inimicis  meis  :  *  &  in  ventate  tua 

difpérde  illos  . 

Voluntarie  facrificàbo  tibi ,  *  &  confitébor  no- 
mini tuo,  Dòmine,  quoniam  bonum  eft. 
Quoniam  ex  omni  tribulatióne  eripuffti  me:  * 
&  fuper  inimi'cos  meos  defpéxit  óculus  meus . 
Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spintili  fanélo  ,  &c. 

Salmo  xlviii. 

Davide  glorificò  in  quejìo  Salmo  il  Signore  per 
la  liberazione  del  popolo  dalla  fervi  tu  di  Egitto ,  e 
di  Babilonia  ;  e  noi  per  la  nojìra  dalla  fervitu  del 
demonio ,  dando  laudi  a  Dio  ,  eh'  abbia  con  la  fua 
PaJJtone  fodisfatta  la  giuftizia,  esercitata  la  miseri- 
cordia ,  e  compite  le  fue  divine  promejje . 

BEnedixifti,  Domine  ,  terram  tuam:  *  aver- 
tffti  captivitàtem  Jacob  . 
Remisifti  iniquitatem  plebis  tux  :  *  operuffti 
oipnia  peccata  eorum  e 

Mitigàlii  omnem  iram  tuam  :  *  avertifti  ab  ira 
indignatiónis  tuae  . 

Converte  nos  Deus  falutaris  nofter:  *  &  aver- 
te iram  tuam  a  nobis . 

Numquid  in  astérnum  irafcéris  nobis  ?  *  aut 
exténdes  iram  tuam  a  generatiòne  in  genera- 
tiónem  ? 

Deus  tu  convérfus  vivifìcabis  nos  :  *  &  plebs 
tua  lsetabitur  in  te . 

Ofténde  nobis,  Domine , mifericórdiam  tuam,* 
&  falutare  tuum  da  nobis . 
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A  udiam  quid  loquatur  in  me  Dòminus  Deus;  * 
quoniam  loquétur  pacem  in  plebem  fuam  . 
E  t  fuper  Sanétos  fuos ,  *  &  in  eos  ,  qui  con- 
vertrintur  ad  cor  . 

V  enimtamen  prope  timéntes  eum  falutare  ip- 
sfus  :  *  ut  inbabitet  gloria  in  terra  noftra. 
M  ifericórdia  &  véritas  obviavérunt  fibi  :  *  ju- 
fiftia  &  pax  ofculàt^  fant . 

V  éritas  de  terra  orta  eft  ,  *  &  juftitia  de  cedo 
profpéxit. 

E  tenim  Dòminus  dabit  benignitatem  :  f  &  ter- 
ra noftra  dabit  frutìum  fuum  . 
j  uftitia  ante  eum  ambulabit ,  *  &  poi;et  in  via 
grefflis  fuos. 

G  loria  Patri,  &  Filio ,  &  Spirimi  fanélo,  &c. 

Salmo  cxvi. 

Si  dice  invitando  tutte  le  nazioni  venute  alla  Ve- 
de a  lodare  Dio  fempre  mifericordiofo ,  e  perpetua- 
mente verace . 

LA  udite  Dóminum  omnes  gentes  :  *  lauda- 
te eum  omnes  pòpuli  . 
Quoniam  confirmàta  elt  fuper  nos  mifericór- 
dia  ejus  :  *  <5c  véritas  Domini  manet  in  a^tér- 
num  . 

Gloria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fandto  :  &c. 
Antifona  .  O  admiràbile  commércium  !  Creator 
generis  Immani  :  animàtum  corpus  fumens ,  de 
Virgine  nafci  dignàtus  eft  ,  &  procédens  homo 
fine  fémine  :  largi'tus  eft  nobis  fuam  Deitàtem  . 

Ga- 
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Capitolo  db*  sagri  Cantici  • 
Cap.  6. 

Nel  quale  predichiamo  a9  Fedeli  le  prerogative  fe- 
gnalate  della  Vergine ,  con  tre  bellijjime  comparazio- 
ni, di  Aurora,  di  Sole  ,  e  di  Efercito  pojìo  in  ordi- 
nanza . 

QUae  eft  ifta,  quae  progreditili",  quafi  auro- 
ra consurgens;  pulchra,  ut  luna,  elécìa 
"ut  fol ,  terribilis  ,  ut  caftrórum  acies  or- 
dinata ?  F(L  Deo  gratias. 

Dignareme,  laudare  te,  Virgo  facrata . 
jft.  Da  mihi  virtdtem  contra  hoftes  tuos  . 
Kyrie  eléifon  .  Chrifte  eléifon  . 
Kyrie  eléifon. 

^.  Domine  exaudi  oratiònem  meam. 
152.  Et  clamor  meus  ad  te  veniate 

Orèmus .  Orazione. 

DE us ,  qui  faldtis  setérnse,  beatse  Marine  vir- 
ginitate  foecunda  humano  gèneri  proemia 
prseftitifti ,  tribue  qusefumus  ;  ut  ipfam  prò  no-r 
bis  intercédere  fentiàmus,  per  quam  merdimus 
audio  rem  vitse  fufcipere  Dominum  noftrum  Je- 
funi  Chriftum  Filium  tuum  :  Qui  tecum  &c, 
ty.  Domine  exaudi  oratiònem  meam  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat. 
Benedicàmus  Domino  . 
ty.  Deo  gratias . 

Fidélium  animae  per  mifericórdiam  Dei  re- 
quiéfcant  in  pace .  BjL,  Amen  . 

A  TER- 
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Osi  chiamata ,  perche  ella  e  l'Ora  terza 
dopo  il  levar  del  Sole,  nella  quale  fi  debbe 
lodare  Dio ,  e  la  Vergine,  perche  in  ejfa  co- 
minciò il  legittimo  periodo  della  Sant'infi- 
ma Pajfione  di  Gesù  fuo  figliuolo  ;  poiché  in  quell'ora, 
coronato  di  [pine ,  e  flagellato  ,  fu  da  Pilato ,  inftando  i 
Giudei,  condannato  alla  morte  della  Croce ,  e  nella  me- 
defima  pure  venne  lo  Spirito  fanto  dal  Cielo  [opra  gli 
Apojloli,  ejjendo  loro  in  mezzo  la  SS.  Madre  di  Dio,  e 
però  fpecialmente  fi  chiama  Ora  [aera ,  Ora  aurea  , 

A Ve  Maria,  gratia  piena,  Dòminus  tecum: 
Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  benedieftus 
frtuftus  ventris  tui  Jefus  :  Sandìa  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  nane,  &  in 
hora  mortis  noftrse  .  Amen  . 
iff.  Deus  in  adjutórium  meum  intende  . 
iji.  Dòmine  ad  adjuvélndum  me  fettina  . 
Gloria  Patri  ,  &Filio  ,  &  Spintili  fan<fto: 
Sìcut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &c  femper, 
&  in  fidila  feculórum  .  Amen  .  Alleluia  » 

Inno. 

Moménto,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  còrporis 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formam  silmpserìs  . 

Ma- 
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Maria,  mater  gratiae, 

Dulcis  Parens  eleménti^, 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  sùscipe. 
Jefu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Virgine, 
Cum  Patre  ,  &  almo  Spi'ritu  , 
In  fempitérna  fsecula  .  Amen  . 

Antifona  •  Quando  natus  es . 

Salmo  cxix. 

Si  dice  implorando  il  divino  ajuto  ne  travagli  tem- 
porali ,  e  spirituali ,  ed  e  il  primo  de  Graduali  ,  i 
quali  fatti  in  perfona  de9  pellegrini ,  che  accendeva- 
no al  Tempio  ;  fi  adattano  a  ciafeun  Fedele  anelante 
nel  pellegrinaggio  di  quejlo  Mondo  al  ripofo  del  Cie- 
lo patria  eterna . 

AD  Dóminum  cum  tribularer  clamavi ,  * 
&  exaudfvit  me  . 
Domine  ,  libera  animam  meam  a  labiis  ini- 
quis ,  *  &  a  lingua  dolófa . 
Quid  detur  tibi ,  aut  quid  apponàtur  tibi  :  * 
ad  linguam  dolófam  . 

Sagitfce  poténtis  aciitse  ¥  cum  carbónibus  de- 
folatòriis . 

Heu  mihi  ,  quia  incolatus  meus  prolongàtus 
eli,  habitàvi  cum  habitàntibus  Cedar:  *  mul- 
tum  incoia  fuit  anima  mea. 
Cum  his ,  qui  odérunt  pacem  ,  eram  pacificus: * 
cum  loquébar  illis ,  impugnabant  me  gratis . 

Glo- 
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Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spiritili  fandto, 
Sicut  erat  in  principio  >  &  nunc,  Se  femper  , 
&  in  fsecula  feculórum  .  Amen  . 

Salmo  cxx. 

Compofto  da  Davide,  confolando  i  pellegrini  nell* 
afcendere  ad  adorare  in  Gerusalemme .  Si  dice  invo~ 
cando  /'  ajuto  divino  in  quejia  nojìra  fatico  fa  f alita 
verfo  la  Gerufalemme  Celefle  ,  glorificando  Dio  wo- 
Jìro  cujìode ,  direttore,  e  liberatore  da  ogni  male . 

LEvavi  óculos  meos  in  montes ,  *  linde  ve- 
niet  auxilium  mihi  . 
A  uxilium  meum  a  Domino,  *  qui  fecit  coelum, 
&  ter rara. 

Non  det  in  commotiónem  pedem  tuum,  *  ne- 
que  dormitet ,  qui  cuftódit  te. 
Ecce  non  dormitabit ,  ncque  dormiet,  *  qui 
cultódit  Ifrael  . 

D  óminus  •cuftódit  te  ,  Dóminus  protécftio  tua  * 
fuper  manum  déxteram  tuam. 
Per  diem  Ibi  non  uret  te,  *  neque  luna  per 
nocftem  . 

Dóminus  cuftódit  te  ab  omni  malo;  *  cuftó- 
diat  animam  tuam  Dóminus . 
Dóminus  cuftódiat  intróitum  tuum ,  &  éxitum 
tuum  ,  *  ex  hoc  nunc  ,  &  ufque  in  faeculum  . 
Gloria  Patri,  &  Filio ,  &  Spirìtui  fandto, 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc,  &  femper, 
&  in  faecula  faeculórum  .  Amen  . 

Dopo  l'Avv.  d  Sàl- 
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Salmo  cxxi. 

Compofìo  a  nome  de  prigioni  in  Babilonia  ,Jìimolati 
dal  dejìderio  di  rivedere  Gerusalemme  ;  la  quale  lo-» 
dano ,  e  benedicono ,  pregandole  pace  ,  abbondanza ,  e 
pienezza  d'ogni  bene .  Noi  il  diciamo  applicando  la 
parte  del  dejìderio  alla  celejìe  Gerusalemme  ;  e  gli 
auguri  felici  alla  mijlica  qui  in  terra,  eh' e  S.  Chiefa. 

L&tdtus  fum  in  his  ,  quae  ditìa  funt  mihi:* 
in  domum  Dòmini  fbimus  . 
Stantes  erant  pedes  noftri:  *  in  atriis  tuis,  Je- 
n'ifalem . 

Jeriifalem,  quse  aedificatur,  ut  civitas  :  *  cujus 
partìcipàtio  ejus  in  idipfum  • 
lìluc  enim  afeendérunt  tribus  ,  tribus  Dòmi- 
ni :  *  teftimònium  Ifrael  ad  confiténdum  nomi- 
ni Dòmini . 

Quia  ilJic  fedérunt  fedes  in  judfeio  :  *  fedes  fu* 
per  domum  David  . 

Rogate  ,  qux  ad  pacem  funt  Jerufalem  :  *  & 
abundantia  diligéntibus  te  . 
Fiat  pax  in  virtiite  tua  :  *  &  abundantia  in 
tiirribus  tuis, 

Propter  fratres  meos,  &  pròximos  meos:  *  lo- 
quebar  pacem  de  te  . 

Propter  domum  Dòmini  Dei  nofiri  :  *  qusefivi 
bona  tibi. 

Gloria  Patri,  &  Filio  >  &  Spirimi  fantìo  : 
Sicut  erat  in  principio,  Senunc,  &  femper  ^ 
&  in  faecula  fseculòrum  .  Amen  • 

An- 


A  Terza  .  $i 
Antifona  .  Quando  natus  es  ineffabiliter  ex  Vfr- 

j  gine,  tunc  implétae  funt  Scripturae;  ficut  pluvia 
in  vellus  deibendifti  .  ut  falvum  fàceres  genus 

i  humànum  te  laudàmus  Deus  nofter. 

Capitolo  preso  dall'Ecclesiastico 
al  Cap.  24. 

£'  il  principio  della  feconda  Lezione,  perciò  qiiivi 
fi  può  vedere ,  coja  Jìgnifica. 
L?  T  fic  in  Sion  firmata  fum  ,  &  in  civitàte 
■  a  fandtificàta  fimfliter  requiévi  ,  &  in  Jerii- 
falem  potéitas  mea.  fy.  Deo  gratias. 
s        Diffiìfa  eft  grada  in  labiis  tuis . 

flf.  Proptérea  benedi'xit  te  Deus  in  setérnum . 
j   Kyrie  eléifon  .  Ghriiìe  eléifon .  Kyrie  eléifon  • 
•    ^.  Domine  exaudi  oratiònem  meam  . 
jfy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Orèmus .  Orazione 

DEus,  qui  faliitis  setérnae,  beate  Mariae  vir- 
ginitàte  foeciinda,  humano  gèneri  proemia 
1    praeftitffti,  tribue  qu^fumus,  ut  ipfam  prò  no- 
bis  intercédere  fentiamus,  per  quam  meniimus 
au&órem  vitx  fufcfpere,  Dòminum  noihum  Je- 
fum  Chriftum  Filium  tuum:  Qui  tecum  vivit  , 
ì    &  regnat ,  in  unitate  Spiritus  fancfìi  Deus  ,  &c. 
^.  Dne  exaudi  oratiònem  meam.  fy.  Et  clamor 
meus  ad  te  veniat  .  V  Benedicamus  Dòmino 
,    fy.  Deo  gratias .       FidéJium  animai  per  miferi- 
córdiam  Dei  requiéfcant  in  pace.  fy.  Amen. 

d  2  A  SE-  . 
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A  S  E  S  T  A 


Osi  detta ,  percFe  fi  recita  nell'Ora  fejla 
del  giorno  ,  cioè  a  mezzodì ,  imitando 
San  Pietro  ,  che  f uliva,  (  fi  dice  negli 
Atti  degli  Apojloli)  ad  adorare  nel  Tem- 
pio in  queji'ora,  nella  quale,  fecondo  alcuni ,  Ada- 
mo mangiò  il  pomo  vietato ,  e  Gesù  nojìro  Salvato*, 
re  fu  crocifffo . 

Ave  Maria,  &c. 

DEus  in  adjutòrium  meum  intènde . 
fy*  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina  . 
^  Gloria  Patri,  ScFilio,  &c.  Alleliija. 

Inno. 

M Emèrito,  rerum  cónditor, 
Noltri  quod  olim  córporis , 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formam  sùmpferis. 
Maria,  Mater  gratin , 

Dulcis  parens  cleméntiae, 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siifcipe. 
Jcfu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
Cum  Patre,  &  almo  Spiriti! , 
In  fempitérna  fsecula .  Amen  . 
Antifona  c  Rubum  ,  quem  vfderat  Móyfes . 


A  Sefta  .  S3 
Salmo  cxxii. 
Il  feguente  Salmo  fi  dice  con  tutto  V animo  rivolta 
a  Dio  ,  implorando  la  fua  divina  mifericordia  con 
divota  confidenza,  perche  ne  ajjijìa  in  quejlo  nojlro 
travagliofo  viaggio  verfo  la  cele/te  Gerusalemme  •  j 

AD  te  levavi  óculos  meos ,  *  qui  hàbitas  in 
ccelis . 

E  cce  ficut  óculi  fervórum  *  in  mànibus  domi* 
nórum  fuorum  * 

S  icut  oculi  ancillae  in  manibus  dóminse  fuse  :  * 
ita  óculi  noftri  ad  Dóminum  Deum  noftrum  , 
donec  mifereatur  noftri . 

Miferére  noftri  ,  Domine ,  miferére  noftri  :  * 
quia  multum  repléti  fumus  defpedione . 
Qjaia  multum  repléta  eft  anima  noftra  :  *  op- 
próbrium  abundàntibus ,  &  defpédtio  fupérbis * 
Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spirimi  fandlo,  &c. 

Salmo  cxxiii. 
Compoflo  in  perfona  degli  Ebrei  dopo  la  cattività» 
di  Babilonia  nella  riedificazione  del  Tempio .  Noi  il 
diciamo  per  dar  grazie  a  Dio ,  ch'abbia  liberato  daU 
le  macchine  de  nemici  noi  ,  e  gli  altri  Fedeli  ,  a 
specialmente  i  Martiri  ch'ha  renduti  vittoriosi  de'  tir 
ranni  loro  perfecutori. 

Nifi  quia  Dóminus  erat  in  nobis  ,  dicat 
mine  Israel  :  *  nifi  quia  Dóminus  erat  in 

nobis . 

C  um  exiirgerent  hómines  in  nos ,  *  forte  vivos 
deglutffsent  nos.  d$  Cum 
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Cum  irafcerétur  furor  eorum  in  nos ,  *  fórfitan 

aqua  abforbuflfet  nos. 

Torréntem  pertransfvit  anima  noflra;  ¥  fórfi- 
tan  pertransfflet  ànima  noflra  aquam  intolerà- 
bilem  . 

Benediétus  Dóminus  ,  ¥  qui  non  dedit  nos  in 
captiónem  déntibus  eorum  . 
A  nima  noflra  ficut  paffer  erépta  eft  *de  laqueo 
venàntium  . 

Làqueus  contritus  eft,  *  &  nos  liberati  fumus. 
A  djutórium  nofìrum  in  nomine  Domini,  *  qui 
fecic  ccelum  ,  &  terram  ,  Gloria  Patri,  &c. 
Salmo  cxxiv. 
Davide  conforta  con  quejìo  Salmo  i  -pellegrini  nel- 
la [alita  verfo  Gerusalemme:  e  noi  confortiamo  noi 
wedejimi  a  fperare  confidentemente  in  Dio ,  che  non 
abbandona  mai  i  Fedeli*  che  confidano  in  lui. 

QUi  confidunt  in  Dómino,fìcut  mons  Sion:* 
non  commovébitur  in  setérnum,  qui  hà- 
*  bitat  in  Jeriìfalem  . 
Montes  in  circiiitu  ejus  ,  *  &  Dóminus  in  cir* 
ciiitu  pópuli  fui ,  ex  hoc  nunc  ,  &  ufque  in  fe- 
culum  . 

Quia  non  reh'nquet  Dóminus  virgam  peccato- 
rum  fuper  fortem  juftórum;  *  ut  non  exténdant 
jufti  ad  iniquitàtem  manus  fuas  . 
Eénefac  Domine  ,  bonis,  *  &  redtis  corde  . 
Declinantes  autem  in  obligatiónes ,  addi'icet  Dó- 
minus cum  operàntibns  iniquitàtem  ;  *  pax  fu* 
perlfrael.  Gloria  Patri ,  Scc. 

An- 


A  Seftà.  §5 
Antifona  .  Rubum  ,  quem  viderat  Móyfes  in- 
combiiftum  :  confervàtam  agnóvimus,  tuam  lau- 
dàbilem  Virginitàtem  :  Dei  Génitrix  intercéde 
prò  nobis  . 

Capitolo  preso  dall'  Ecclesiastico 
al  Cap.  24, 

Aneti  egli  e  il  fine  della  feconda  Lezione ,  e  fi  dice 
con  l'intenzione  ivi  accennata . 

ET  radicavi  in  pópulo  honorificato  ,  &  in 
parte  Dei  mei  haeréditas  illius,  &  in  pleni- 
tùdine fanéìórum  deténtio  mea.  Deo  gratias. 
^  Benedicta  tu  in  muliéribus  . 

Et  benediéìus  frutìus  ventris  tui . 
Kyrie  eléifon.  Chrifte  eléifon  .  Kyrie  eléifon  . 
Si*  Domine  exaudi  oratiónem  meam  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat  • 

O  rémus .  Orazione  . 

DEus ,  qui  faldtis  setérnae ,  beate  Marine  vir- 
ginìtate  fceciinda,  humano  gèneri  proemia 
praeftitifti  :  tribue  quseiumus ,  ut  ipfam  prò  no- 
bis intercédere  fentiamus ,  per  quam  meriiimus 
uélórem  vite  sufcipere  Dóminum  noitrum  Je<- 
fum  ChriftumFilium  tuum  :  Qui  tecum  vivit ,  & 
regnat  in  unitàte  Spfritus  fanéìi  Deus ,  per  om- 
nia fecula  facculorum  .  ty-  Amen  . 
Sf.  Domine  exaudi  oratiónem  meam. 
Et  clamor  meus  ad  te  véniat . 
Benedicàmus  Dòmino  .  Ifc-  Deo  gratias  . 
^  FidéJium  animx  per  mifericórdiam  Dei  re- 
quiéfeant  in  pace  .  J>*  Amen  . 

d4  -A.  NO- 


<>6  Uffizio  dopo  l'Avvento 

ANO  N  A 


'Infihut  da  recitarjt  l'Ora  nona  del  gior* 
no ,  che  èra  la  terza  dopo  il  mezzo  dì , 
nella  quale  i  Santi  Pietro ,  e  Giovan- 
ni negli  Atti  degli  Apofioli  afcefero  an* 
cor  ejjì  ad  adorare  nel  Tempo  in  memoria  del  tran- 
fito  del  Salvatore ,  che  in  quejf  ora  fpirò  V  Anima, 
in  Croce . 

A Ve  Maria,  gratia  piena,  Dóminus  tecum: 
Benedilla  tu  in  muliéribus ,  &  benediélus 
frutflus  ventris  tui  Jefus  :  Sandla  Maria  mater 
Dei,  ora  prò  nobis  peccatóribus ,  mine,  &  in 
hora  mortis  noftrae  .  Amen  • 
ìff.  Deus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
$L  Dòmine  ad  adjuvandum  me  fefh'na  . 
G  loria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spiritui  fandlo:  j 

5  icut  erat  in  principio  ,  &  nunc ,  &  femper, 

6  in  faecula  faeculórum  .  Amen  .  Alleliija* 

Inno. 

MEménto  ,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis 
Sacrata  ab  alvo  Vfrginis 
Nafcéndo ,  formam  stfmpseris  • 

U  a- 


A  Nona;  $7 
M  aria ,  Mater  grati» , 

Dulcis  parens  eleménti». 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  sdfcipe. 
Jefu,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Virgine, 
Cum  Patre,  &  almo  Spi'ritu, 
In  fempitérna  faecula.  Àmea  . 
Antifona,  Ecce  Maria. 

Salmo  cxxv. 

Compojlo  perla  liberazione  del  Popolo  dalla  cat- 
tività ,  concedutali  da  Ciro  .  Noi  il  recitiamo  per 
la  nojìra  liberazione  dal  peccato ,  ed  anco  da  trava- 
gli terreni,  onde  pojjìamo  fpediti  avanzarci  nel  viag- 
gio ver  fo  la  fuperna  Gerusalemme . 

IN  converténdo Dóminus captivitàtem Sion,'* 
facti  fumus  ,  ficut  confolàti . 
Tunc  replétum  eli  gaudio  os  noftrum  >  *  & 
lingua  noftra  exultatióne. 
T  une  dicent  inter  gentes  :  *  Magnificavi  Dó- 
minus facere  cum  eis . 

Magnificavi  Dóminus  facere  nobifcum  ;  *  fa- 
dli  fumus  lsetàntes  . 

Convérte,  Domine  ,  captivitàtem  noftram  ,  * 
ficut  torrens  in  auftro 

Qjai  séminant  in  làcrymis  9  *  in  exultatióne 
metent . 

E  untes  ibant,  8c  flebant/  mitténtes  sémina  fua. 
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Y  enientes  autem  venìent  cum  exultatióhe  ,  * 
portàntes  manipulos  fuos. 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &  Spirimi  fandìo: 
Sicut  erat  in  principio,  &  nunc  ,  &  femper, 
&c  in  fsecula  feculórum  .  Amen  • 

Salmo  cxxvi. 

Compojlo  ,  dicono  i  SS.  Padri  ,  per  la  edificazione 
del  Tempio  .  Noi  il  diremo  per  dar  lode  a  Dio  , 
conficcando  che  ficurezza,  prole,  ricchezza,  e  tutti 
i  beni  pubblici,  e  privati  ci  vengono  da  fua  Divina 
Maejlà,  fi  che  vano  e  il  fidarfi  folo  dell'umana  in-* 
dujìria . 

Nifi  Dominus  aedifìcàverit  domum  :  *  in  va- 
num  laboravérunt ,  qui  sedi'ficant  eam . 
Nifi  Dominus  cuftodi'erit  civitatem:  *fruttravf- 
gilat  ,  qui  cuftódit  eam  . 

Vanum  eft  vobis  ante  lucem  siirgere  :  1  siirgi- 
te  ,  poftquam  fedéritis  ,  qui  manducatis  pa- 
nem  dolóris  . 

Cum  déderit  diledìis  fuis  fomnum  :  *  ecce  ha> 
réditas  Domini ,  filii ,  merces  frudlus  ventris . 
Sicut  fagfttse  in  manu  potentis  :  *  ita  filii  ex- 
cuflbrum . 

Beatus  vir,  qui  implévit  defidérium  fuum  ex 
ipfis  :  ¥  non  confundétur  ,  cum  loquétur  inimi- 
cis  fuis  in  porta  . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spirftui  fandlo,  &c. 

Sal- 


A  Nona . 


$9 


Salmo  cxxiii. 

Col  quale  vengono  esortati  i  Fedeli  a  riverir  Dio 
con  le  buone  opere  ,  per  f  abbondanza  de  premj  che 
in  quejìa ,  e  nell'altra  vita  fono  promejfi  da  Sua  Di' 
vina  Nlaejìa  a9  suoi  divoti . 


Eati  omnes  ,  qui  timent  Dominum  ,  *  qui 
àmbulant  in  viis  ejus. 


Labóres  manuum  tuarum,  quia  manducàbis  :  * 
beatus  es,  8c  bene  tibi  erit. 
Uxor  tua  ficut  vitis  abundans  ,  *  in  latéribus 
domus  tuae. 

Filii  tui,  ficut  novéltae  olivarum  *  in  circuita 
menfse  tuae . 

E  cce  fic  benedicétur  homo ,  *  qui  timet  Do- 
minum . 

Benedi'cat  tibi  Dóminus  ex  Sion:  *  &  videas 
bona  Jenifalem  omnibus  diebus  vitse  tuae . 
Et  videas  filios  filiorum  tuorum  ,  *  pacem  flip- 
per Ifrael . 

Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spirimi  fanello  ; 
Sicut  erat  in  principio,  &  nunc  ,  &  femper  P 
&  in  fecula  faeculórum  .  Amen  . 
Antifona.  EcceMarfa  genuit  nobis  Salvato-* 
rem  ,  quem  Joannes  videns  exclamàvit,  dicens: 
Ecce  Agnus  Dei  :  ecce  qui  tollit  peccata  mun- 
di ,  alleluja  . 

Ca- 
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Capitolo  preso  dall'  Ecclesiastico 
al  Cap.  24. 

Nel  quale  fi  predica  a9  Fedeli  la  miftica  fragran- 
za delle  virtù  della  fagratijjima  Vergine  . 

IN  platéis  ficut  cinnamòmum ,  &  balfamum 
aromati'zans  odórem  dedi  :  quaG  myrrha  elé- 
tìa  dedi  fuavitàtem  odóris  . 
fy.  Deo  gratias  . 

yjf.  Poft  partum  Virgo  inviolata  permanfifti . 

Dei  Génitrix  intercéde  prò  nobis  . 
Kyrie  eléifon,  C  hrifte  eléifon.  Kyrie  eléifon. 
yjf  .  Domine  exaudi  oratiónem  meam. 

Et  clamor  meus  ad  te  veniate 

Oremus .  Orazione . 

DEus ,  qui  faliitis  setérna*  beatse  Mariae.vir- 
ginitàte  fcecùnda  humano  gèneri  praemia 
pneftitifti  :  tribue  quaefumus ,  ut  ipfam  prò  no- 
bis intercédere  fentiamus,  per  quam  meriiimus 
audlórem  vitae  fufcipere  ,  Dominum  noftrumje- 
fum  Ghriftum  Filium  tuum:  Qui  tecum  vivit , 
&  regnat ,  in  unitate  Spi'ritus  Candii  Deus,  per 
omnia  ftecula  faeculorum  .  Amen . 
^T.  Domine  ,  exaudi  oratiónem  meam  . 

Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 
ìjj.  Benedicamus  Domino  .       Dep  gratias  ;  . 
ifr.  Fidélium  animse  per  mifericòrdiam  Dei,  re- 
quiéfcant  in  pace  ,  R,  Amen  . 

A  VE- 


A  VESPRO 


Ost  chiamato ,  perche  anticamente  fi  can- 
tava nel  crepuscolo  della  fera,  detto  in 
Latino  Vefper  ;  però  fi  nominò  ancora 
l'Ora  lucernaria  .  Sì  dice  in  memoriti, 
della  Cena  del  Signore  ,  e  della  fua  depofizione  giù 
dalla  Croce  . 

Ave  Maria,  &c.  ì 

v'  .  • 

I  t  , 

Eus  in  adjutorium  meum  intende . 

Domine  ad  adjuvandum  me  feftma . 
Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &c.  Allekija. 
Antifona .  O  admiràbile  commércium  . 

Salmo  cix. 

Compojìo  da  Davide  per  profezia  del  futuro  Sa- 
cerdozio ,  e  Regno  di  Crifio .  In  effo  lodiamo  Dio 
per  le  cinque  prerogative  di  Gesù  Salvatore ,  cioè: 
Prima  ,  Divinità  ,  Seconda  Dominio  ,  come  uomo 
fopra  tutte  le  Creature  :  Terza,  Dignità  facordota* 
le:  Quarta ,  autorità  Giudiziaria  fopra  i  buoni,  e 
rei  :  Quinta  meriti  acqui/iati  nella  PaJJtone  ,  -per 
la  quale  fu  degno  delle  tre  proffime  antecedenti  . 

DIxit  Dóminus  Domino  meo  :  *  fede  a  de* 
xtris  meis . 

Donec  ponam  inimfcos  tuos  :  *  fcabéllum  pe* 
dum  tuórum  . 

Tir- 
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V  irgam  virtdtis  tu#,  emittet  Dominus  ex  Sion:* 
dominare  in  medio  inimicórum  tuorum . 
Tecum  principium  in  die  vimitis  ture,  in  fplen- 
dóribus  Sandtórum  :  *  ex  ùtero  ante  luciferum 
genui  te  . 

JurAvit  Dominus ,  &  non  poenitebit  eum  :  *  tu 
es  Sacérdos  in  seternum  :  fecùndum  òrdinem 
Melcbifedech. 

D  ominus  a  dextris  tuis  :  *  confrégit  in  die  irse 
fuse  reges  . 

J  udicabit  in  natiónibus  ,  implebit  ruinas  :  * 
conquafsabit  capita  :  in  terra  multorum  . 
D  e  torrènte  in  via  bibet  :  *  proptérea  exalta- 
bit  caput  . 

Gloria  Patri  ,  &  Filio,  &  Spiritui  fanéìo  , 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc  ,  &  femper, 
Se  in  fecula  feculòrum  .  Amen  . 
Antifona  .  O  admirabile  commércium  !  Creator 
generis  humàni  :  animàtum  corpus  fumens  ,  de 
Vngine  nafei  dignàtus  eft  ,  &  procédens  ho- 
mo fine  fémine  :  largitus  eft  nobis  fuam  Dei- 
tàtem  . 

Antifona .  Quando  natus  es  . 

Salmo  cxii. 

Si  dice  esortando  i  Fedeli  a  lodar  Dio  grandijji- 
mo  ,  principalmente  y  perche  ejjendo  egli  ineffabilmen- 
te altijjìmo  y  fi  degna  abbajjarfi  a  tener  conto  di  noi, 
e  follevame  dalle  miferze  a' suoi  grandinimi  benefici. 

Lau- 


A  Vefpro. 


*3 


LAudate  piieri  Dóminum:  *  laudate  nomen 
Domini  . 

Sit  nomen  Dòmini  benedicSum  :  *  ex  hoc 
nunc  ,  &  ufque  in  faeculum  . 
A  folis  ortu  ufque  ad  occàfum  :  *  laudàbile 
nomen  Domini . 

E  xcélfus  fuper  omnes  gentes  Dòminus  :  *  & 
fuper  ccdos  gloria  ejus  . 
Quis  ficut  Dóminus  Deus  nofter  ,  qui  in  altis 
habitat  :  *  &  humi'lia  réfpicit  in  coelo  ,  &  in 
terra  ? 

S  lifcitans  a  terra  fnopem  ,  *  &  de  ftércore  éri- 
gens  pauperem  . 

U  t  cóllocet  eum  cum  prfncipibus  :  *  cum  prin- 
cfpibus  pòpuli  fui . 

Qui  habitàre  facit  ftérilem  in  domo;  *matrem 
filiórum  laetàntem  . 
Gloria  Patri,  &  Filio,  &c. 
Antifona  .  Quando  natus  es  ineffabiliter  ex  Vfr- 
gine  ,  tunc  implétae  funt  Scriptiirse  :  Sicut  plu- 
via in  yellus  defcendffti ,  ut  falvum  fàceres  ge- 
nus  humànum  :  te  laudàmus  ,  Deus  nofter  . 
Antifona  .  Rubum  quem  vi'derat  Móyfes . 

Salmo  cxxi. 

Il  feguente  Salmo  fi  e  detto  per  l'ultimo  a  Ter- 
za, fi  come  V  altro  dopo  ejjb  -per  fecondo  a  Nona;  pe* 
rò  con  quale  applicazione  debbano  dirfi  :  leggafi  in 
quei  luoghi . 
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^Status  fum  in  his  ,  quae  di&a  funt  mihi  :  * 
1  in  domum  Domini  ibimus  . 


^tantes  erant  pedes  noftri  ;  *  in  atriis  tuis  Je- 
nifalem  . 

Jertffalem,  quae  sedificàtur,  ut  dvitas;  *  cujus 

farticipàcio  ejus  in  idi'pfum  . 
Uuc  enim  afcendérunt  tribus  ,  tribus  Domi- 
ni :  *  teftimónium  Ifrael ,  ad  confiténdum  no- 
mini Domini  . 

Quia  illic  fedérunt  fedes  in  judi'cio  :  *  fedes 
iiìper  domum  David  . 

R  ogate  ,  quae  ad  pacem  funt  Jenifalem  >  *  & 
abundàntia  diligéntibus  te  . 
f  iat  pax  in  virtiite  tua  :  *  &  abundàntia  in  tiir- 
rlbus  tuis  . 

Propter  fratres  meos  ,  &  próximos  meos  ;  * 
loquébar  pacem  de  te  . 

Propter  domum  Domini  Dei  noftri  *  quaesivi 
bona  tibi . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spintili  fandto: 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc ,  &  femper  , 
&  in  fecula  faeculórum  .  Amen  . 
Antifona-  Rubum  ,  quem  viderat  Móyfes  in- 
combiiftum  :  confervatam  agnóvimus  ,  tuam 
laudàbilem  Virginitatem  :  Dei  Génitrix  intercé- 
de prò  nobis  . 

Antifona.  Germinavit  radix  Jefle. 

Sai.- 


A  Vefpro  ; 
Salmo  cxxvi. 


65 


Ifi  Dóminus  aedificàverit  domum  :  *  in  va- 


X\l  num  laboravérunt,  qui  sedi'ficant  eam. 
Nifi  Dóminus  cuftodi'erit  civitàtem:  *  fruftra 
vfgilat  ,  qui  cuftódit  eam  . 
V  anum  eft  vobis  ante  lucem  siirgere  :  *  siirgi- 
te  ,  poftquam  fedéritis  ,  qui  manducàtis  pa- 
nem  dolóris  . 

C  um  déderit  dilédtis  fuis  fomnum  ;  *  ecce  hae- 
réditas  Dòmini  filii  ;  merces  ,  fructus  ventris . 
S  icut  fagi'ttae  in  manu  poténtis ,  *  ita  filii  ex- 
cufsórum  . 

Beatus  vir,  qui  implévit  defidérium  fuum  ex 
ipfis  :  *  non  confundétur ,  cum  ioquétur  ini- 
micis  fuis  in  porta . 

G  loria  Patri ,  &  Filio ,  &  Spiritili  fandìo  ,  &c. 
Antifona  .  Germinàvit  radix  Jefle  :  orta  eft  Stel- 
la ex  Jacob:  Virgo  péperit  Salvatòrem  :  telau- 
dàmus  Deus  nofter  . 
Antifona.  Ecce  Maria. 

Salmo  cxlvìi. 
Si  dice  invitando  la  Chiefa  ,  mìflica  Gerufalern- 
me,  a  dar  lode  a  Dio  di  tanti  benefizi  temprali,  e 
fprituali  vantaggiofamente  fopra  V  altre  genti  (  che 
pur  tutte  Jono  [ne  creature  )  da  fua  Divina  Maejìà 
ricevuti . 

LAuda  Jeriifalem  Dóminum  ;  *  lauda  Deum 
tuum  ,  Sion . 
Quoniam  confortavi  feras  portarum  tuarum;  * 
benedixit  filiis  tuis  in  te  . 
Dopo  l'Avv.  e  Qui 
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Qui  pofuit  fines  tuos  pacem  ;  *  et  adipe  fru* 

ménti ,  fatiat  te  . 

Qui  emittit  eloquium  fuum  terne  :  *  velociter 
currit  fermo  ejus  . 

Qui  dat  nivem  ficut  lanam  :  *  nébulam  ,  ficut 
cfaerem  fpargit. 

Mittit  cryftallum  fuam,  ficut  bucéllas  :  *  ante 
faciem  frigoris  ejus  ,  quis  fuftinébit? 
Emittet  verbum  fuum  ,  &  liquefaciet  ea  :  * 
flabit  fpi'ritus  ejus  ,  &  fluent  aquae. 
Qjui  anniintiat  verbum  fuum  Jacob  :  *  juftitias, 
&  judicia  fu  a  Ifrael . 

Hon  fecit  tàliter  omni  nationi  :  *  &  judicia 
fua  non  manifeftavit  eis  . 

Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spiritai  fandto ,  &c. 
Antifona.  Ecce  Maria  genuit  nobis  Salvatorem, 
quem  Joannes  videns  ,  exclamavit  dicens  :  Ecce 
Agnus  Dei  :  ecce  qui  tollit  peccata  mundi,  allei. 

Capitolo  preso  dall'Ecclesiastico 
al  Gap.  24. 

Il  feguente  Capitolo  fi  dice  predicando  miftica- 
mente  la  Vergine  dejìinata  ab  eterno  ad  effer  Madre 
del  Verbo ,  ed  a  grado  di  gloria  fopra  ogni  creatura* 

AB  initio  ,  &  ante  faecula  creata  fum,  & 
ufqlfé  ad  futlirum  fseclilum  non  définam , 
&:  in  habitatione  fanéta,  coram  ipfo  miniftravi. 
ì>*  Deo  gratias  5 

Iic- 
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Inno. 

Il  feguente  Inno  ,  fi  dice  lodando  la  beata  Vergi" 
ne  ,  come  nojìra  Tramontana  in  quejìo  procellofo 
mare  del  Mondo  ,  e  come  femore  Vergine ,  e  Ma" 
dre  y  e  nojìra  felice  [corta  al  Cielo  ,  fregandola  ad 
intercederne  face ,  ed  ogni  copia  di  beni  fprituali  » 
e  temprali  ,  e  finalmente  a  guidarci  ficuri  a  goder 
felici  Gesù  fio  Figliuolo  . 

A Ve  maris  ftella, 
Dei  mater  alma , 
Atque  femper  Virgo, 
Felix  corli  porta . 
S  umens  illud  Ave, 
Gabrielis  ore , 
Funda  nos  in  pace, 
Mutans  Evse  nomen  . 
Solve  vincla  reis, 

Profer  lumen  csecis, 
Mala  noftra  pelle, 
Bona  cundta  pofce  . 
M  onftra  te  effe  matrem, 
Sumat  per  te  preces, 
Qui  prò  nobis  natus, 
Tulit  effe  tuus  . 
Virgo  fingularis, 

Inter  omnes  mitis, 
Nos  culpis  folutos  , 
Mites  fac ,  &  caitos  . 

e  a  Vii 
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Vitam  praefta  puram, 
Iter  para  tutiìm, 
Ut  videntes  Jefum, 
Semper  collaetemur. 
S  it  laus  Deo  Patri , 

Summo  Chrifto  decus  , 
Spiritili  Sancito, 
Tribus  honor  untis .  Amen* 
^.  DifFufa  eft  gratia  in  labiis  tuis . 

Proptérea  benedixit  te  Deus  in  aeternum. 
Nella  feguente  Antifona  ammirando  la  Concezione 
del  Verbo  umanato  fenza  ojjefa  della  Verginità  di 
Maria ,  s*  invitano  tutte  le  nazioni  a  venire  a  glori* 
ficarlo  già  nato . 

Antifona  .  Magnum  h^reditatis  myftérium  . 
Il  Cantico  della  beata  vergine  Maria 

Prefo  dal  Vangelo  di  S.  Luca  al  c.  i . 
Compofìo,  e  cantato  dalla  Vergine  dopo,  eh9  ella 
ebbe  concepito  il  Salvatore,  rendendo  grazie  a  Dio  di 
un  tanto  beneficio ,  e  glorificandolo  per  Rilevatore  de- 
gli umili  ,  e  depreffore  de'  fuperbi  ,  beneficarne  de 
poveri ,  e  adempitore  delle  fue  divine  prom effe  .  So- 
no tutte  parole  della  Vergine  ,  pero  dee  dirjì  con  gran 
divozione  . 

MAgnificat  *  anima  mea  Dominum . 
Et  exultavit  fpiritus  meus:  *  in  Deo  fa- 
lutari  meo  • 

Quia  refpéxit  humilitatem  ancillse  fuse  :  *  ecce 
enim  ex  hoc  beatam  me  dicent  omnes  genera- 

tiones . 

Quia 
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Quia  fecit  mihi  magna  ,  qui  potens  eft  :  *  & 
fanifìum  nomen  ejus  . 

£t  m.ifericórdia  ejus  a  progènie  in  progénies  * 
timéntibus  eum  . 

Fecit  poténtiam  in  brachio  fuor  *  difpérfit  fu- 
pérbos  mente  cordis  fui  . 

D  epofuit  pcténtes  de  fede:*  &  exaltavit  hiimiles. 
Efuriéntes  implévit  bonis  :  *  &  divites  dimifit 
inanes . 

S.ufcepit  Ifrael  piierum  fuum  :  *  recordatus  mi- 
fericordise  fuse  . 

5  icut  locutus  eft  ad  Patres  noftros  :  *  Abraham, 
òc  semini  ejus  in  fsecula. 

Gloria  Patri,  Òc  Filio  ,  &  Spiritili  fan  dio  ,  &c. 
Antifona  .  Magnum  hsereditàtis  Myftérium  i 
templumDei  faètus  eftiiterus  nefciéntis  virum: 
non  eft  pollutus  ex  ea  carnem  affùmens ,  omnes 
gentes  vénient  dicéntes  :  gloria  tibi  Dòmine  v.: 
Kyrie  eleifon.  Chrifte  eleifon  .  Kyrie  eleifon,, 
^.  Dòmine  exàudi  oratiónem  meam . 
15$.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Orèmus  .  Orazione. 

DEus  qui  falutis  aetérnx,  beate  Marise  Vir^ 
ginitàte  fiecunda:  humàno  gèneri,  proemia 
prseftitifti  :  tribue  quxfumus  ,  ut  ipfam  prò  no- 
bis  intercédere  fentiàmus  :  per  quam  meriiimus 
auétórem  vit^e  fufcipere  Dòminum  noftrum  ,  Je« 
fum  Chriltum  Filium  tuum  ;  Qui  tecum  vivit, 

6  regnat ,  in  unitate  Spi'ritus  fantìi Deus,  per 
omnia  fecula  feculòrum  .  .Amen, 

Do£o  l[Avv.  e  3  Coni- 
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Commemorazione  per  li  Santi. 

Per  f  applicazione  £  intenzione  nel  recitari  ì  Ver- 
detti ,  eà  Orazioni  figlienti  ,  fi  veda  nel  fine  delle 
Laudi ,  perche  fono  le  medefime  . 
Antifona  .  Santìi  Dei  omnes ,  intercédere  di- 
gnémini  prò  noftra  ,  omniiimque  fallite . 
$\  Laetàmini  in  Domino,  &  exultàte  jufti. 

Et  gloriamini  omnes  redli  corde  . 
Orèmus .  Orazione . 

PRótege ,  Domine ,  pópùlum  tuum ,  &  Apo- 
fìolórum  tuorum  Petri ,  &  Pauli ,  &  alio- 
rum  Apoftolórum  patrocinio  confidèntem,  per- 
pètua defenfióne  confèrva  . 

OMnes  Sanéti  tui,  qusefumus  Domine,  nos 
ubique  àdjuvent ,  ut  dnm  eorum  mérita 
récolimus  ,  patrocmia  fentiàmus  ;  &  pacem 
tuam  noftris  concède  temporibus  ,  &  ab  Ecclé- 
fia  tua  cunètam  repèlle  nequi'tiam  :  iter,  adtus, 
&  voluntates  noftras ,  &  omnium  famulórum 
tuorum  in  fatótis  tuse  profperitate  difpóne;  be- 
nefaétóribus  noftris  fempitérna  bona  retribue  : 
òc  omnibus  fidélibus  defdnèlis  requiem  aetèrnam 
concède  .  Per  Dóminum  noftrum  jefum  Chri- 
ftum  Filium  tuum:  Qui  tecum  vivit,  &  regnat 
in  imitate  Spi'ritus  fandli  Deus  ,  &c.  fy.  Amen  . 

Dòmine  ,  exàudi  oratiónem  meam  . 
ìfy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Benedicamus  Domino  *       Deo  gratias  : 
^.  Fidélium  animse  per  mifericórdiam  Dei,  re- 
quiéfcant  in  pace  .  fa.  Amen  • 

A  COM- 
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Osi  nominata ,  perche  compiace  li  divini 
Offici.  Fu  iftituita  per  dirfi  la  fera  a* 
vanti  di  coricarfiyin  memoria  della  Sepol- 
tura di  Gesù,  e  per  implorare  il  divino 
prefidio  contra  le  notturne  infidie  del  demonio ,  il  qua- 
le in  quel  tempo  ci  da  più  fieri  gli  ajjalti . 
Ave  Maria  ,  &c. 
Il  feguente  verdetto  e  appropriato  contra  t  peccati 
del  cuore  9  fi  come  il  Domine  labia  contra  quelli  del- 
le parole  ,  e  7  Deus  in  adjutorum  contra  quelli 
dell'opere:  fi  dice  pregando  il  Signore ,  che  ne  rivolga 
afe,  placando  il  fuo  f degno  contra  di  noi. 

Onvérte  nos  Deus  falutaris  nofter  . 
V_J       Et  avèrte  iram  tuam  a  nobis  . 
^.  Deus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
Domine  ad  adjuvandum  me  fettina . 
Gloria  Patri  ,  &  Filio ,  &c.  Aileliija. 
Salmo  cxxviil 
Parla  Davide  delle  fciagure  patite  dal  Popolo 
eletto  in  Babilonia .  Noi  il  diciamo  lodando  Dio  col 
ricordarfi  da  quali ,  e  quante  calamità  ne  ha  libera- 
to nel  pajjato  >  e  confidando ,  che  fiaper  liberarne  dal- 
le pr  e  fenti ,  ci  confoliamo  in  Sua  Divina  Maejìà. 
CjiEpe  expugnavérunt  me  a  juventùte  mea,  * 
t3  dicat  mine  Ifrael  . 

Saepe  expugnavérunt  me  a  juventùte  mea  :  * 
étenim  non  potuérunt  mihi  . 

e  4  Sa- 
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S  upra  "  dorfum  meum  fabricavérunt  peccató- 
res  :  *  prolongavérunt  iniquitatem  fuam . 
Domimi  s  juftus  concfdit  cervfces  peccatórum  :  * 
confundantur  ,  &  convertantur  retrorfum  om- 
nes  qui  odérunt  Sion  . 

Fiant  ficut  foenum  tetìorum,  *  quod  priufquam 
evellàtur  ,  exaruit . 

De  quo  non  implévit  manum  fuam  ,  qui  me- 
tit  ,  *  &  finum  fuum  qui  manipulos  cólligit. 
E  t  non  dixérunt  qui  praeteribant  :  benedillo 
Domini  fuper  vos  :  *  benedi'ximus  vobis  in  no- 
mine Domini . 

G  loria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spintili  fan&o ,  &c. 
Salmo  cxxix. 

Nel  quelle  Davide  fa  orazione  a  Dio,  ed  eforta- 
zione  al  Popolo ,  al  quale  predice  la  futura  liberazio- 
ne .  Noi  con  ejfo  lodandolo  ,  confejfandoci  per  gran 
peccatori  ,  e  riconofcendolo  per  vero  fonte  di  pietà  ,: 
e  di  perdono ,  il  preghiamo  a  liberarne  da  peccati .  £' 
Salmo  appropriato  per  le  Anime  del  Purgatorio ,  e 

e1'  penitenti  di  quejìa  vita  . 
E  profundis  clamavi  ad  te  ,  Domine  :  * 
Domine  exatidi  vocem  meam  . 
Fiant  aures  tuse  intendéntes  *  in  vocem  depre- 
catiónis  mex . 

S  i  iniquitates  obfervàveris  Domine  :  *  Domine, 
quis  fuftinébit? 

Quia  apud  te  propitiatio  eft  ,  *  &  propter  le^ 
gem  tuam  fuftinui  te  Domine  . 

Su- 
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Suftinuit  anima  mea  in  verbo  ejus:  *  fperàvit 
anima  mea  in  Domino. 

A  cuftódia  matutma  ufque  ad  nodlem  *  fperet 
Ifrael  in  Domino . 

Quia  apud  Dominum  mifericórdia > *  &  copio- 
fa  apud  eum  redémptio. 
Et  ipfe  rédimet  Ifrael  *  ex  omnibus  iniquità- 
tibus  ejus  . 

GJoria  Patri,  &  Filio ,  &  Spirftui  fanéto, 
Sicut  erat  in  principio  ,  &  nunc,  &  femper, 
&  in  faecula  faeculórum  .  Amen  . 

Salmo  cxxx. 

Nel  quale  il  Profeta  col  canmre  la  fua  grande 
umiltà ,  ancorché  fojje  un  Re  sì  grande,  ne  infegna, 
quanto  dobbiamo  Jìudiare  quejìa  bella  virtù.  Noi  il 
diciamo  profejfando  >  mediante  la  divina  grazia  9 
pentimenti  di  cuore  umile; prendendo  da  ciò  confiden- 
za di  fyerare  nella  divina  Bontà  . 

DOmine  ,  non  eft  exaltatum  cor  meum  :  * 
neque  elati  flint  óculi  mei . 
N  eque  ambulavi  in  magnis  :  *  neque  in  mirabf- 
libus  fuper  me. 

Si  non  humiliter  fentiébam ,  *  fed  exaltavi  ani- 
mam  meam . 

Sicut  ablaéìàtus  eft  fuper  matre  fua  ,  *  ita  re^ 
tribiitio  in  anima  mea  . 

Speret  Ifrael  in  Domino  ,  *  ex  hoc  nunc,  & 
ufque  in  feculum, 

Ciò* 
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G  loria  Patri ,  &  Filio  ,  &  Spiritui  fandlo  : 
Sicut  erat  in  principio,  &nunc,  &  femper , 
Se  in  fsecula  fseculórum  .  Amen  . 

Inno  . 

MEménto,  rerum  cónditor, 
Noftri  quod  olim  córporis  , 
Sacrata  ab  alvo  Virginis 
Nafcéndo ,  formam  srimpferis. 
M  aria ,  Mater  gratin  , 

Dulcis  parens  cleméntiae, 
Tu  nos  ab  hofte  prótege, 
Et  mortis  hora  siifcipe . 
Jefu  ,  tibi  fit  gloria, 

Qui  natus  es  de  Vfrgine, 
CumPatre,  &  almo  Spiritu , 
In  fempitérna  Ikcula, 
Amen  • 

Capitolo  preso  dall'  Ecclesiastico 
al  Cap.  24. 

Si  predicano  i  pregi  della  Vergine  ,  che  fono  V  ef- 
fere  Mader  £  amor  celefte ,  maejìra  del  timor  d'Id- 
dio ,  di  [anta  magnanimità  ,  e  porto  X  ogni  nojìra 
speranza  • 

EGo  mater  pulchrse  diletti ónis  ,  &  timo- 
ris ,  &  agnitionis ,  &  fand:#  fpei . 
fy.  Deo  gratias . 

^.  Ora 
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ty.  Ora  prò  nobis  fancfta  Dei  génitrix  . 

Ut  digni  efficiàmur  promiffiónibus  Chrifti . 
Antifona  .  Magnum  haereditàtis  myftérium . 

Il  Cantico  di  Simeone 
Prefo  dal  Vang.  di  S.  Luca 
al  Cap.  2. 

Fu  compojìo  y  e  cantato  dal  Santo  Simeone,  quan- 
do nel  tempio  gli  fu  ,  il  giorno  della  Purificazione 
della  Vergine,  presentato  il  SantiJJimo  Bambino  Ge~ 
su .  Noi  con  ejfo  rendiamo  grazie  a  Dio ,  che  ne  ab- 
ita fatti  degni  di  compire  quejìo  divoto  Uffizio  della, 
Santijfima  fua  Madre . 

NUnc  dimìttis  fervum  tuum  ,  Domine  ,  * 
fcciindum  verbum  tuum  in  pace. 
Quia  vidérunt  óculi  mei  *  falutare  tuum . 
C[uod  pararti  *  ante  faciem  omnium  populo- 
rum  . 

Lumen  ad  revelatiónem  gentium  :  *&gloriam 
plebis  tuae  Ifrael . 

Gloria  Patri ,  &  Filio,  &  Spirimi  fanello, 

5  icut  erat  in  principio  >  &  nunc  ,  &  femper , 

6  in  fsecula  fseculórum  .  Amen  . 

Antifona  Magnum  haereditàtis  Myftérium  ! 
templumDei  fadtus  eltiiterus  nefeiéntis  virum: 
non  eft  polliitus  ex  ea  carnem  afliimens ,  omnes 
gentes  vénient  dicéntes  :  gloria  tibi  Dòmine  . 
Kyrie  eleifon  .  Chrilìe  eleifon  . 
Kyrie  eleifon. 

f.  Do- 
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yfy.  Domine  exaudi  oratiónem  meam ; 
J^t  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Orèmus  .  Orazione- 

DEus  qui  faliitis  setérnae,  beatae  Marise  Vir- 
ginitàte  fseciinda:  humàno  gèneri,  praemia 
prseftitffti  :  tribue  quaefumus  ,  ut  ipfapi  prò  no- 
bis  intercédere  fentiàmus  :  per  quam  meriiimus 
aucflórem  vitse  fufcipere ,  Dóminum  noftrum  Je« 
fum  Chriftum  Filium  tuum  ;  Qui  tecum  vivit, 
&  regnat ,  in  unitate  Spi'ritus  fanéti  Deus ,  per 
omnia  faecula  fseculòrum  . 
ty.  Amen  . 

^.  Dòmine  exaudi  oratiónem  meam . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat, 
ty.  Eenedicamus  Domino  . 
j^t  Deo  gratias  . 

La  feguente  benedizione  fi  dice  per  far  preghiere  a 
tutte  e  tre  le  perfine  della  SantiJJtma  Trinità ,  che 
ne  benedicano ,  e  guardino  dal  male . 
Benedizione  •  Benedicat ,  &  cuftódiat  nos  om- 
nfpotens  ,  &  miséricors  Dóminus ,  Pater  ,  & 
Filius ,  &  Spirkus  fanétus  •  $l  Amen  • 

Dipoi  inginocchioni  lì  dice  una  delle  Anti- 
fone polle  al  fol.  39.dopo  le  Laudi,  fecondo  il 
fuo  tempo,  cioè,  infieme  con  il  fuo  verfetto, 
ed  Orazione  .  E  dopo  detto  il  ^..Divinum  au- 
xìlium  maneat  femper  nobifcum ,  fi  dice  fegre- 
tamente  il,  Pater  nofter,  l'Ave  Maria,  ed  il 
C  redo . 


UFFIZIO 

DE' MORTI, 

DELLA  SANTA  CROCE 
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SPIRITO  SANTO, 

I  SETTE  SALMI  PENITENZIALI, 

CON  LE  DICHIARA7IONI  ,   B  SPIEGAZIONI 
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ROMA  MDCCLXXXIII. 

Per  Luigi  Perego  Saìvioni  nella  Sapienza 
Stampator  Vaticano. 


Con  facoltà  • 


UFFIZIO 

DE'  MORTI. 

'  Officio  de  Morti  inflituito  da  primi  Pa- 
dri della  Chiefa  ,  comincia  ajjolutamen- 
te  fenza  la  folenne  invocazione  del  Di-* 
vino  prefidio  >  fenza  la  glorificazione  del- 
la SS.  Trinità,  fenza  le  benedizioni ,  ed  altri  riti, 
che  indicano  allegrezza  ,  perche  come  nota  Amalario 
lib.  3  cap.  43.  fi  fa  ad  imitazione  degli  Officii,  li 
quali  fi  dicono  nella  morte  del  nojìro  Signore .  Si  ag- 
giunge y  che  nella  Legge  vecchia  era  comandamento, 
che  nel  facrifizio  per  li  peccati  non  fi  mefcolajfero 
folio  dell'allegrezza,  e  iìncenfo  della  foavita.  Quin- 
di e  ,  che  noi  ancora  in  quefte  offerte  di  preghiere 
pajfiamo  fiotto  filenzio  li  fio  avi  cantici  di  allegrezza, 
accioche  non  fi  facci  quel  che  e  fiato  fcritto  neìl'Eccle- 
fiajlico  22.  La  mufica  nel  lutto  e  un  importuno 
racconto  • 

Si  dice  tutto  intiero  con  l'Invitatorio  ,  ed 
i  tre  Notturni ,  e  fi  duplicano  le  Antifone  , 
così  al  Vefpro  ,  come  al  Mattutino  nel  giorno 
di  tutti  i  Fedeli  Defunti ,  nel  giorno  dell*  Ese- 
quie, e  nell'Anniverfario  di  ciafcun  Defunto  , 
con  una  Orazione  folamente  ,  e  al  Vefpro  fi 
lafcia  il  Salmo  L  auda  anima  ,  ed  alle  Laudi  il 
D  e  profundis  ,  In  tutti  gli  altri  tempi  fi  dice 
r  Uffizio ,  ficqome  Ila  notato  . 

De  Morti*  A  A  VE- 


2  Uffizio  de*  Morti 

A  VESPRO 

I  comincia  dal  primo  Vefpro*  che  fi  com- 
pi fce  col  canto  di  cinque  Salmi  y  accioc- 
ché Gesù  Crijìo  nojìro  Signore  con  Feffi- 
cacijjimo  lavacro  delle  cinque  piaghe, 
mondi  i  peccati  commejjì  da  quei  De- 
funti per  li  cinque  fenfi  del  corpo  . 

V  Antifone  di  quejV  Officio  fono  tutte  formate  di 
qualche  verfo  del  Salmo,  che  le  fiegue ,  e  nella  pre- 
finte  par  che  dica  l'Anima  >  che  piacerà  perfettamente 
a  Dio  nella  regione  devivi ,  cioè  nella  Patria  beata  ♦ 
Antifona  .  Placébo  Domino . 

Salmo  cxiv. 

Compofìo  da  Davide ,  poi  che  fu  liberato  da  gran- 
di angujìk  9  e  da  pericoli  di  morte  ,  forfè  nella  per" 
fecuzione  di  Sanile  ,  o  nella  prefenza  di  Achis  Re 
di  Giet,  ed  applicato  da  S.  Agofiino  ,  e  dalla  Chie* 
fa  alt  Anime  del  'Purgatorio . 

Dlléxi  ,  quoniam  exaudiet  Dóminus  *  vo- 
cem  orationis  mese  . 
Qjih  inclinàvit  aurem  fuam  inihi,  *  &  in  die- 
bus  meis  invocàbo . 

Circumdedérunt  me  dolóres  mortis ,  *&  pen- 
dila infèrni  iftvenérunt  me  . 
TTÌbuIatlònem  ,  &  dolórem  invéni  r  *  &  no- 
me n  Domini  invocavi. 

O  Domine  libera  ammani  mQam  :  ¥  miséricors 

Do- 
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Dóminus ,  &  juftus,  &  Deus  nofter  miferétur  . 
Cuftódiens  parvulos  Dóminus  ;  *  humiliatus 
sum,  &  liberàvit  me  . 

Gonvértere  anima  mea  in  requiem  tuam  ;  * 
quia  Dóminus  benefécit  tibi . 
Quia  eripuit  ani  maro  meam  de  morte  :  *  ocu- 
los  meos  a  làcrymis  ,  pedes  meos  a  lapfu • 
Placébo  Dòmino  *  in  regióne  vivórum  . 

Nel  fine  di  ciafcun  Salmo  fi  replica  la  feguente  bre- 
ve Orazione,  con  cui  quafi [aiutando  i  Defunti  p re* 
gbiamo  loro  eterno  ripofo ,  e  perpetua  luce  da  Dio  . 
R  equiem  seternam  *  dona  eis  ,  Domine  , 
E  t  lux  perpètua  *  luceat  eis . 
Antifona.  Placébo  Domino  in  regióne  vivórum, 

NeTt  Antifona  feguente  C Anima  fedele  divotamen- 
te  fi  lagna ,  che  troppo  fi  prolunghi  il  fuo  efillio  dalla 
Patria  celejle . 

Antifona»  Hei  mihi  Dòmine. 

Salmo  cxnc» 

Nel  quale  David  sbandeggiato  ,  e  fuggiafco  pre- 
ga Xefser  refiituito  alla  Patria ,  e  liberato  dalle  ma' 
iediche  linone  de  fuoi  perfecutori  .  Lo  flejfo  canta 
l'Anima  defiderofa  di  afcendere  alla  Gerufalemme 
beata,  e  fuggir  de*  demonj  J'accufe  * 

AD  Dóminum  cum  tribularer  clamavi,  *  &c 
,exaudivit  me . 
Domine,  libera  animam  meam  a  labiis  iniquis  , 
&  a  lingua  dolófa . 

A  2  Quid 
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Quid  detur  tibi  ,  aut  quid  apponatur  tibi  :  * 

ad  linguam  dolósam . 

Sagìttse  poténtis  aciitse  *  cum  carbónibus  defo- 
latóriis . 

Heu  mihi,  quia  incolàtus  meus  prolongatus  eft, 
habitavi  cum  habitantibus  Cedar  :  *  multum  in- 
coia fuit  anima  mea . 

Cum  his,  qui  oderunt  pacem,  erampaci'ficus  :  ¥ 
cum  loquébar  iliis ,  impugnabant  me  gratis  . 
Requiem  eternarci  ,  &c. 

Antifona .  Hei  mihi  Domine  ,  quia  incolàtus 
meus  prolungatus  eft . 

Colla  fe gu ente  Antifona  noi  preghiamo  al  Defunto, 
che  il  Signore  lo  cujlodifca  da  ogni  male,  e  protegga 
V  Anima  fua . 

Antifona.  Dóminus  cuftódit  te. 

Salmo  cxx. 

Nel  quale  fi  mojìra,  che  ogni  nojlro  ajuto ,  e  pro~> 
lezione  deve  fperarfi ,  e  richieder^  unicamente  da 
Dio ,  e  da  lui  foloper  li  Defunti*  e  lo  fperiamo ,  e 
lo  chiediamo  . 

LEvavi  óculos  meos  in  montes ,  *  unde  ve- 
niet  auxilium  mihi  . 
A  uxilium  meum  a  Dòmino,  *  qui  fecit  coeluffi* 
&  terram . 

Non  det  in  commotiónem  pedem  tuum,  *  ne- 
que  dormitet,  qui  cuftódit  te, 
E  cce  non  dormitabit ,  neque  dormiet ,  *  qui 
cuftódit  Ifrael  , 

Dò- 
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D  óminus  cuftódit  te  ,  Dóminus  protéótio  tua* 
fuper  manum  déxteram  tuam. 
Per  diem  fol  non  uret  te,  *  neque  luna  per 
noAem  . 

D  óminus  cuftódit  te  ab  omni  malo  :  *  cuftó- 
diat  animam  tuam  Dóminus . 
D  óminus  cuftódiat  introitimi  tuum  ,  &  éxitum 
tuum  ,  *  ex  hoc  nunc  ,  &  ufque  in  feculum  . 
Requiem  eternarci  ,  Scc. 

Antifona .  Dominus  cuftódit  te  ab  omni  ma* 
Jo  ,  cuftódiat  animam  tuam  Dominus . 

Nella  feguente  Antifona  confejfa  S.Chiefa  ,  che  fe 
Iddio  vuol  minutamente  ojfervare  tutte  le  iniquità 
dell'  uomo ,  ninno  potrà  refijlere  a  i  meritati  cajìzghi. 
Antifona  •  Si  iniquitates , 

Salmo  cxxix. 

In  quejlo  l'Anima  del  Purgatorio  colle  voci  di  Da- 
vide efclama  da  quel  profondo  abiffo  ,  e  fupplica  > 
fperando  nella  mifèricor dia  divina  ,  X  ejfer e  final- 
mente liberata  da  pene  cotanto  atroci  J 

DE  profundis  clamavi  ad  te  ,  Domine  :  * 
Domine  exaudi  vocem  meam  . 
F  iant  aures  tuse  intendéntes  *  in  vocem  depre- 
catiónis  mese . 

Si  iniquitates  obfervaveris  Domine  :  ¥  Domine, 
quis  fuftinébit? 

Qjiia  apud  te  propiti atio  eft  ,  *  &  propter  Le- 
gem  tuam  fuftinui  te  Domine  . 
Sufti'nuit  anima  mea  in  verbo  ejus:  *  fperavit 
anima  mea  in  Domino. 

A  3  A  cu- 
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A  cuftòdia  matutma  ufque  ad  notìem  *  fperet 

Ifrael  in  Domino . 

Quia  apud  Dominum  mifericórdia ,  *  &  copio- 
fa  apud  eum  redémptio. 
Et  ipfe  rédimet  Ifrael  *  ex  òmnibus  iniquità- 
tibus  ejus  „  Requiem  seternam ,  &c. 
Antifona .  Si  iniquitates  obfervàveris ,  Domi- 
ne, Domine,  quis  fuftinébit  ? 

Neil'  Antifona ,  che  fiegue  ,  rammenta  S*  Chiefa 
al  Signore  che  non  voglia  [-prezzare  le  [ue  Creature . 
Antifona .  Opera  . 

Salmo  cxxxvii. 

Nel  quale  f  Ànima  [anta  con  viva  fiducia  di  ef- 
fer  da  Dio  protetta  ,  e  [olire  in  breve  alla  gloria  , 
rende  grazie  al  Signore,  e  V  e[alta  sì  per  li  beneficiz 
ricevuti ,  sì  per  quei,  che  [pera  ricevere  . 

COnfitébor  tibi  ,  Dòmine ,  in  toto  corde 
tneo  :  *  quoniam  audifti  verba  oris  mei  . 
Iti  Confpécfhu  Angelòrum  pfallam  tibi  ;  *  ado- 
rabo  ad  templum  fandtum  tuum  ,  8c  confitébor 
nomini  tuo  . 

Super  mifericórdia  tua,  &  ventate  tua:  *  quo* 
niam  magnificàfli  ftiper  omne  5  nomen  fantìum 
tuum . 

in  quacrimque  die  invocavero  te,  exaudi  me:  * 
multiplicabis  in  anima  mea  virtutem . 
Confiteantur  tibi  ,  Domine  ,  omnes  reges  ter- 
rai :  *  quia  audierunt  omnia  verba  oris  tui . 
Et  cantent  in  viis  Domini  ì  *  quoniam  magna 
eft  gloria  Dòmini . 

Quo- 
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Quoniam  excelfus  Dóminus  ,  &  humflia  réfpi- 
cit ,  *  &  alta  a  longe  cognófcit . 
S  i  ambulavero  in  medio  tribulatiónis  ,  vivifì- 
càbis  me,  *  &  fuper  iram  inimicórum  meorum 
extendifti  manum  tuam  ,  &  falvum  me  fecit 
déxtera  tua  . 

Dóminus  retribuet  prò  me:  *  Domine  ,  mife- 
ricórdia  tua  in  fseculum  :  opera  manuum  tua- 
rum  ne  defpi'cias  .  Requiem  xternam,  &c. 
Antifona  ♦  Opera  manuum  tuarum  ,  Domine  , 
ne  defpicias . 

Il  feguente  verfetto  tolto  dal  cap.  14.  dell'  Apoca- 
liffe  vuol  dire:  Udii  ima  -voce  dal  Cielo ,  che  diceva: 
Beati  li  morti ,  che  muojono  nel  Signore, 
ty.  Àudi'vi  vocem  de  coelo  dicéntem  m.ihi . 
f/L.  Beati  mortili  ,  qui  in  Domino  moriùntur  . 

V  Antifona  del  Magnificat  e  prefa  dalle  parole  di 
Crifto  dette  a  quei  di  Cafarnao  in  S.  Gio:  6.  con  le  qua- 
li afferma ,  che  tutti  ipredejìinati  dell'Eterno  fuo  Pa- 
dre a  lui  fenza  fallo  verranno ,  e  niuno  fia  da  lui  ri-* 
gettato:  onde  fp  eriamo  y  che  il  Defunto  fedele  ,  fendo 
di  quel  numero  eletto,  vada  col  Salvatore  alla  gloria. 
Antifona  .  Omne . 

Il  Cantico  della  beata  vergine  Maria 
Prefo  dal  Vangelo  di  S.  Luca  al  c.  1. 

Il  cantico  della  B.  Vergine  compbfto,  e  cantato  da 
lei  ,  quando  fu  a  vifitare  S.  Eli  falena  ,  ed  udendo 
da  quella  appellarfi  Madre  di  Dio,  e  benedirfi  il  Fru> 
to  del  fio  ventre  :  onde  l'umllijjìma  Signora  rende  gra- 
zie aU'AltijJìmOpglorijicando  ilfuo  fanto]Nome>el'infi- 
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nita  misericordia  tifata  col  genere  umano ,  fpeciahnen- 
te  con  gli  Eletti  comprejt  [otto  il  nome  dlfraele;  nel 
cui  conforzio  ff  eriamo  ,  fer  zntercejjìone  della JleJJa 
Regina  de' Cieli,  ch'abbiano  ad  ejjer  annoverati  i  no* 
firi  morti . 

MAgnificat  *  anima  mea  Dominum . 
Et  exultavit  fpiritus  meus:  *  in  Deo  fa- 
lutari  meo  . 

Quia  refpéxit  humilitatem  ancillse  fuse  :  *  ecce 
enim  ex  hoc  beatam  me  dicent  omnes  genera- 
tiones . 

Q  uia  fecit  mihi  magna  ,  qui  potens  eft  :  *  & 
fandtum  nomen  ejus  . 

Et  mifericórdia  ejus  a  progènie  in  progénies  * 
timéntibus  eum  . 

Fecit  poténtiam  in  brachio  filò:  *  difpérfit  fu- 
pérbos  mente  cordis  fui  . 

X)  epofuit  poténtes  de  fede:*  &  exaltavit  hiimiles. 
Efuriéntes  implévit  bonis  :  *  &  divites  dimifit 
inanes  * 

Sufcepit  Ifrael  puerum  fuum  :  *  recordatus  mi- 
fericordias  fu#  . 

Sicut  locutus  eft  ad  Patres  noftros  :  *  Abraham, 
&  sémini  ejus  in  foxula.  Requiem  &c. 
Antifona.  Omne  quod  dat  mihi  Pater,  ad  me 
vèniet  :  &c  eum,  qui  venit  ad  me,  non  eji- 
ciam  foras. 

Le  feguenti  preci  fi  dicono  ne*  giorni  feriali 
inginocchioni .  Pater  noffer  .  fe^reto  . 
^.  Et  ne.nos  indiicas  in  tentationérii  £-f  > 
fy.  Sed  libera  nos  a  malo.  Sai- 
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Salmo  cxiv. 

Compofìo  da  Davide  ;  ma  poi  cantato  dalli  Profe* 
ti  Aggeo,  e  Zaccaria  nella  liberazione  del  Popolo  elet- 
to dalla  cattività  Babilonica  ;  in  ejjò  fi  dimojìra  > 
che  fperar  nonpojfiamo  negli  uomini,quantunque  gran- 
di ,  e  potenti ,  poiché  tutti  muojono  ,  e  ritornano  in 
cenere  ;  ma  ogni  nofira  fperanza  deve  collocarfi  in 
Dio  y  il  quale  difende  gli  opprejji  ,  ciba  z  famelici  , 
fcioglie  gV  imprigionati ,  illumina  i  ciechi ,  follevct 
i  caduti ,  cujlodifce  i  pellegrini ,  abbraccia  i  pupil- 
li, ama  i  Giujìi ,  e  regnerà  con  ejfo  loro  in  eterno  . 

L Auda  anima  mea  Dóminum,  laudàbo  Do- 
minimi in  vita  mea  :  *  pfallam  Deo  meo  , 
quamdiu  fu  ero  . 

Noh'te  confidere  in  prindpibus  ;  *  in  filiis  ho- 
minem ,  in  quibus  non  eft  falus  . 
Exibit  fpfritus  ejus  ,  &  revertétur  in  terram 
fuam  :  *  in  illa  die  pen'bunt  omnes  cogitati'o- 
nes  eorum . 

Beatus  ,  cujus  Deus  Jacob  adjiitor  ejus  ,  fpes 
ejus  in  Dòmino  Deo  ipfius  :  *  qui  fecit  ccelum, 
&  terram,  mare  ,  &  omnia  quae  in  eis  funt 
Quìcuftódit  veritatem  in  fteculum,  facitjudi- 
cium  injilriam  patiéntibus  ;  *  dat  efcam  efu- 
riéntibus . 

Dominus  folvit  compedftos  :  *  Dominus  illd- 
minat  caecos . 

Dominus  érigit  elifos,  *  Dominus  diligit  juftos . 
Dominus  cuftòdit  advenas  ,  pupi'llum  ,  &  vi- 
duam  fufdpiet  ;  *  &  vias  peccatòrum  difpérdet. 

Re- 
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Regnabit  Dominus  in  focula,  Deus  tuus  Sion  * 
in  generatiónem  ,  &  generatiónem . 
Requiem  aeternam  ,  &c. 
A  porta  inferi. 

Erue,  Domine,  animas  eorum . 
Sf.  Requiefcant  in  pace  ,  B)L«  Amen  . 
Domine  exaudi  oratiónem  meam  • 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

O  remus .  Orazione . 

DEus  ,  qui  fnter  Apoftólicos  facerdotes  fa* 
mulos  tuos  Pontificali,  feu  facerdotali  fe- 
cifti  dignitate  vigere:  pnefta  qusefumus ,  ut  eo- 
rum quoque  perpètuo  aggregéntur  consórtio. 

DEus  ,  vénise  largi'tor ,  8c  humanse  falutis 
amator  :  quaefumus  cleméntiam  tuam  ;  ut 
noftrse  congregationis  fratres ,  propmquos  ,  & 
benefaélores  ,  qui  ex  hoc  faeculo  tranfiérunt  ; 
beata  Maria  femper  Virgine  intercedénte  cum 
omnibus  Sanélis  tuis,  ad  perpétue  beatitùdinis 
confortium  pervenire  concédas  . 

Fldehum  Deus  omnium  Cónditor  ,  &  Re- 
demptor ,  animabus  famulorum  ,  famula- 
rrimque  tuarum  remiffionem  cuntìorum  tribue 
peccatorum  ,  ut  indulgéntiam  ,  quam  femper 
optaverunt  ,  piis  fupplicationibus  confequan- 
tur.  Qui  vivis,  &  regnas  in  faecula  fseculorum. 
Amen. 

^r.  P^equiem  aeternam  dona  eis  Domine  • 

Et  lux  perpètua  luceateis. 
ìfr.  Requiéfcant  in  pace  «  R.  Amen. 

A  MAT* 
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Re  fono  i  notturni ,  e  ciafcuno  e  compojìo 
di  tre  Salmi ,  ed  altrettante  Lezioni,  e 
Refponforii;  acciocché  i  Morti,  ottenuto 
il  perdono  de* peccati  della  mente,  della 
lingua  ,  e  dell'opere  fiano  meritevoli  del  consorzio  de* 
gli  Angeli  :  de9 quali  triplicata  e  la  Gierarcbia  ,  e  tre 
volte  triplicato  il  Coro  . 

Si  dice  il  feguente  Invitatorio  nel  giorno  di 
tutti  i  Morti,  ed  o^ni  volta  che  fi  dicono  i  tre 
Notturni ,  come  di  fopra  afol.  13.  Negli  altri 
tempi  fi  lafcia  detto  Invitatorio  ,  e  li  comincia 
dall  Antifona  de'  Salmi  dea  Notturni ,  e  fi  dice 
folamente  un  Notturno  colle  Laudi ,  con  quello 
ordine  :  il  Lunedì ,  e  Giovedì,  il  primo  Nottur- 
no :  il  Martedì ,  e  Venerdì ,  il  fecondo  Nottur- 
no; il  Mercoledì ,  e  Sabato,  il  terzo  Notturno. 

Nel  feguente  verfetto  chiamato  Invitatorio  ,  la 
S.  Chiefa  invita  i  Fedeli  a  lodar  Dio  fotto  il  nobil 
titolo  di  Re  ,  a  cui  tutte  le  cofe  vivono  ,  indicando* 
che  ancor  quei,  i  quali  già  fono  morti  al  Mondo ,  fo- 
no  vivi  appreffo  Dio . 

Invitatorio  . 
Regem,  cui  omnia  vivunt  :  *  Venfte  adorémus  * 

E  fi  replica  . 
Regem,  cui  omnia  vivunt;  *  Venfte  adorémus, 

Sal- 
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Salmo  xciy. 

VEnite,-  exultémus  Dòmino,  jubilémus  Deo 
falutari  noftro  rpraeoccupémus  faciem  ejus 
in  confezióne ,  &  in  pfalmis  jubilémus  ei. 
R  egem  ,  cui  omnia  vivunt ,  venite  adorémus  . 
Q^uoniam  Deus  magnus  Dóminus ,  &  Rex  ma- 
gnus  fuper  omnes  Deos  :  quoniam  non  repéllet 
Dóminus  plebem  fuam  :  quia  in  manu  ejus  funt 
omnes  fines  terrse  ,  &  altitiidines  montium  ipfe 
cónfpicit .  V  em'te  adorémus . 
CJjioniam  ipsms  eft  mare ,  &  ipfe  fecit  illud,  & 
aridam  fundavérunt  manus  ejus  :  venite ,  ado- 
rémus ,  &c  procidàmus  ante  Deum  :  plorémus 
coram  Dòmino  ,  qui  fecit  nos ,  quia  ipfe  eft 
Dóminus  Deus  nofter  :  nos  autem  pópulus  ejus, 
&  oves  pàfcuse  ejus .  . 

Regem,  cui  omnia  vivunt:  Venite  adorémus . 
H  odie  fi  vocem  ejus  audiéritis ,  nolfte  obduràre 
corda  veftra,  ficut  in  exacerbatiòne  fcciindum 
diem  tentatiónis  in  desérto  :  ubi  tentavérunt  me 
patres  veftri  ,  probavérunt ,  8c  vidérunt  òpera 
mea.  Venite  adorémus . 

Quadragfnta  annis  pròximus  fui  generatiòni 
huìc  ,  &  dixi  :  femper  hi  errant  corde:  ipfi  vero 
non  cognovérunt  vias  meas ,  quibus  juràvi  in 
ira  mea  ,  fi  introibunt  in  requiem  meam  . 
Regem,  cui  omnia,  vivunt ,  venite  adorémus  . 
R  equiem  setérnam  dona  eis  ,  Dòmine  :  6c  lux 
perpètua  luceat  eis  ,  Venite  adorémus. 
Regem  ,  cui  omnia  vitunt:  venfte  adorémus  i 

PRI- 
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PRIMO  NOTTURNO 
Per  il  Lunedì ,  e  Giovedì . 

Nella  feguente  Antifona  fi  prega  il  Signore  Iddio  a 
dirizzare  la  via  dell'  Anima  nel  fuo  cofpetto . 
Antifona  •  Dirige  , 

Salmo  y. 

Davide  con  quejìo  Salmo  in  perfona  di  un  Anima 
afflitta  fupplica  Iddio  ,  che  voglia  raffrenar  la  per- 
verta degli  empii,  e  benedire ,  e  condurre  all'eter- 
na eredita  tutti  i  Giufii . 

VErba  mea  àuribus  pércipe  Dòmine,  *  in- 
téllige  clamórem  meum  . 
Intènde  voci  oratiónis  me<e  ,  *  Rex  meus ,  & 
Deus  meus  . 

Q^uoniam  ad  te  orabo  :  *  Domine,  mane  exàu- 
dies  vocem  meam  . 

M  ane  aftabo  tibi ,  &  videbo  :  *  quoniam  non 

Deus  volens  iniquitàtem  tu  es  . 

N  eque  habitàbit  juxta  te  mali'gnus  :  *  neque 

permanébunt  injiifti  ante  oculos  tuos . 

O  difti  omnes  ,  qui  operantur  iniquitàtem  : 

perdes  omnes  ,  qui  loqudntur  mendacium  . 

Yirum  sànguinum  ,  &  dolófum  abominàbitur 

Dominus  :  *  ego  autem  in  multitddine  miferi- 

cordise  tuse  . 

Introi'bo  in  domum  tuam  :  *  adoràbo  ad  tem- 
plum  fanAum  tuum  in  timore  tuo. 
D  ornine ,  deduc  me  in  juftkia  tua:  *  propter  ini* 
micos  meos  dirige  in  confpeélu  tuo  viam  meam . 
Quoniam  non  eft  in  ore  eorum  véritas  :  *  cor 
eorum  vanum  eft .  Se- 
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S  eptflchmm  patens  eft  guttur  eorum  ;  linguis 
fuìs  dolofe  agébant  :  *  jiidica  illos  Deus  . 
Bécidant  a  cogitatiónibus  fuis,  fecimdum  mul- 
titiidinem  impietatum  eorum  expélle  eos  :  * 
quoniam  irritaverunt  te  ,  Domine  . 
E  t  laeténtur  omnes ,  qui  fperant  in  te  :  *  in 
aeternum  exultàbunt,  &  habitàbis  in  eis  . 
Et  gloriabdntur  in  te  omnes,  qui  di'ligunt  no- 
men  tuum  :  ¥  quoniam  tu  benedi'ces  jufto  . 
Domine,  ut  fcuto  bonse  voluntàtis  tuse  *  coro- 
nàri nos  .  R  equiem  seternam ,  &c. 
Antifona  .  Dirige ,  Domine ,  Deus  meus ,  in 
confpédlu  tuo  viam  meam  . 

Con  la  feguente  Antifona  fi  frega  t)io  ,  che  vol- 
gendo benigno  il  fuo  volto  ,  liberi  la  nojlra  anima  da 
pericoli  ;  imperocché  nella  morte  non  e  chi  fi  ricordi 
di  lui  . 

Antifona  .  Convértere  ,  Domine  . 

Salmo  vi- 
Compojlo  da  Davide  afflitto ,  ed  infermo  per  le  fuc 
colpe ,  e  fi  adatta  affai  bene  all'  Anima  del  Purgato* 
rio ,  la  quale  tormentata  per  li  fuoi  falli  prega  di 
ejfere  fottratta  da  quelle  pene  . 

DOmine,  ne  in  furore  tuo  arguas  me  :  *  nc- 
que in  ira  tua  corripias  me  . 
Miferére  mei  ,  Domine  ,  quoniam  infirmus 
fum  :  *  fana  me  ,  Domine,  quoniam  conturba- 
ta funt  offa  mea  . 

Et  anima  mea  turbata  eft  valde  :  *  fed  tu,  Do- 
mine ,  lifquequo  ? 

Con- 
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Con  vèrtere ,  Domine,  &  éripe  animam  meam  :  * 
falvum  me  fac  propter  mifericódiam  tuam . 
Quoniam  non  eft  in  morte,  qui  memor  fit  tui:* 
in  infèrno  autem  quis  confitebitur  tibi  ? 
Laboràvi  in  gémitu  meo ,  lavabo  per  si'ngulas 
noétes  ledtum  meura  :  *  làcrymis  meis  ftratum 
meum  rigabo . 

Turbatus  eft  a  furóre  óculus  meus  ;  *  invete- 
ravi inter  omnes  inimicos  meos  . 
Difcédite  ameomnes,qui  operamini  iniquitaté* 
quoniam  exaudfvit  Dominus  vocem  fletus  mei . 
Exaudfvit  Dominus  deprecatiónem  meam  :  * 
Dominus  orationem  meam  fufcépit . 
Erubéfcant,  &  conturbéntur  veheménter  om- 
nes inimici  mei:  *  convertàntur ,  Scerubéfcant 
valde  velòciter  .  Requiem  ,  Scc. 
Antifona,  Convértere,  Domine,  &  éripe  ani- 
mam meam ,  quoniam  non  eft  in  morte  ,  qui 
memor  fit  tui . 

La  feguente  Antifona  dimojìra  il  timore ,  che  aver 
fi  deve  del  demonio  ,  che  non  rapifca  quafi  leone  l'A- 
nima noflra ,  mentre  dal  Redentore  ,  e  Salvatore  ne 
fla  lontano  f  ajuto  . 
Antifona.  Ne  quando. 

Salmo  vii. 

Fu  cantato  da  Davide  ,  quando  calunniato ,  e  per* 
feguitato  da  Saulle  implorava  contra  queir  empio  il 
Divino  favore*,  ed  ogni  Anima  fedele  calunniata ,  e 
perfeguitata  dal  demonio  può  con  gran  frutto  replicai 
le  fi  effe  note  » 

Do- 
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DOmine  Deus  meus ,  in  te  fperavi  :  *  fai- 
vum  me  fac  ex  omnibus  persequéntibus 
me  ,  &  libera  me. 

Ne  quando  rapiat,  ut  leo, animam  meam,  T  dum 
non  eft,  qui  rédimat,  neque  qui  falvum  faciat. 
JD  òmine  Deus  meus  ,  fi  feci  iftud  :  *  fi  eft  int- 
quitas  in  minibus  meis  . 

5  i  réddidi  retribuéntibus  mihi  mala;  *  décidam 
merito  ab  inimi'cis  meis  inanis . 

P  erfequàtur  inimicus  animam  meam  ,  8c  com- 
prehéndat,  &  conculcet  in  terra  vitam  meam,* 

6  gloriam  meam  in  piilverem  dedikat . 

E  xiirge  Dòmine  in  ira  tua  ,  *  &  exaltàre  in  fi- 
lobus inimicórum  meorum  . 
E  t  exiirge  Domine  Deus  meus  in  prsecepto,quod 
mandàfti,*&fynagogapopulorù  circdmdabit  te. 
Et  propter  liane  in  altum  regrédere  ,  *  Dómi- 
nus  judicat  pópulos. 

J  ridica  me  Domine  fecundum  juftitiam  meam,  t 
èc  fecundum  innocéntiam  meam  fuper  me  . 
C  onfumetur  nequi'tia  peccatorum  ,  Se  di'riges 
juftum  ,  *  fcrutans  corda,  &  renesDeus. 
Juftum  adjutorium  meum  a  Domino  ,  *  qui 
falvos  facit  redeos  corde . 
D  eus  judex  juftus,  fortis,  Scpatiens,  *  num- 
quid  iràfeitur  per  singulos  dies  ? 
Nifi  convérfi  fuéritis  ,  gladium  fuum  vibra- 
bit,  *  arcum  fuum  teténdit ,  &paràvit  tifava.* 
E  t  in  eo  paravit  vafa  mortis ,  *  fagittas  fuas  ar- 
déntibus  efFécit . 

Ec- 
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Ecce  partdriit  injuftft-iattt       concépit  dolo- 
rem  ,  &  péperit  iniquitàtem  . 
L  acum  apéruit  ,  &  effodit  eum  ,  *  &  meidit  in 
foveam  ,  quam  fecit  . 

C  onvertétur  dolor  ejus  in  caput  ejus  ,  *  8c  in 
vérticem  ipsius  iniquitas  ejus  defcéndet. 
Confitébor  Domino  feciindum  juftitiam  ejus,  * 
Scpfallam  nomini  Domini  alti'ffimi.  R  equié  &c. 
Antifona  .  Ne  quando  rapi  a  t ,  ut  leo  animam 
meam  ,  dum  non  eft  qui  rédimat ,  neque  qui 
falvum  faciat. 

Nel  feguente  verfetto  infine  del  Notturno  la  Santa, 
Chiefa  frega  Dio ,  che  liberi  dalla  porta  dell'  Infer- 
no r  Anime  de*  Fedeli  Defunti . 
ty.  A  porta  ìnferi  .  fy.  Erue  Domine  animas 
eorum.  Pater  nofter,  fegreto  . 

Lezione  prima  presa  da  Giobbe  al  Cap.  7. 

In  effa  il  Santo  Paziente  deplora  le  miferie ,  e  la 
brevità  dell'umana  vita  ,  e  fup plica  il  Signore  di  ef- 
fere  liberato  da  mali  meritati  da  fuoi  peccati  ,  e 
la  Chiefa  recita  qui  tale  fcrittura  quafi  inperfona  del 
defunto  ,  a  cui  mirabilmente  fi  appropria  . 

PArce  mihi  >  Domine:  nihil  enim  funt  dies 
mei.  Quid  eft  homo,  quia  magnificas  eum? 
Aut  quid  appónis  erga  eum  cor  tuum  ?  Vffitas 
eum  dilucido ,  &  sùbito  probas  illum  .  Ufquéquo 
nonparcis  mihi,nec  dimfttis  me,  ut  glutiam  fa- 
lìvam  meam  ?  Peccavi ,  quid  faciam  tibi ,  o  cuftos 
hóminum?  Quare  pofuifti  me  contràritim  tibi, 
&  fa&us  fum  mihimetfpfi  gravis?  Cur  non  tol- 
De  Morti .  B  lis 
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lis  peccatiim  meum,&  quare  non  aufers  iniqui- 
tatem  meam  ?  Ecce  nunc  in  pdlvere  dormiam: 
&  fi  mane  me  quaesieris  ,  non  subsiftam  . 

Col  feguente  Refponforio  tolto  parimente  da  Giob- 
be nel  Cap.  19.  fi foli  èva  ne' Morti,  e  ne*  Viventi  la 
fperanza  della  Refurrezione  ,  mentre  apertamente  fi 
profejfa  la  Fede  di  quell'  Articolo  ,  e  chiaramente  fi 
dice,  che  nelf  ijtejfa  carne,  che  nel  morir  fi  depone  , 
avremo  poi  nelluniverfal  riforgimento  a  vedere  Id- 
dio noftro  Salvatore . 

fy>  Credo  ,  quod  Redémptor  meus  vivit,  &  in 

novi'ffimo  die  de  terra  furredlurus  fum,     Et  in 

carne  mea  vidébo  Deum  Salvatórem  meum  . 

Quern  visiirus  fum  ego  ipfe  ,  &  non  alius, 

&  óculi  mei  confpedturi  funt  .  Et  in  carne 

mea  vidébo  Deum  Salvatórem  meum . 
Legione  seconda  presa  da  Giobbe  al  Cap.  10. 

Nella  quale  quel  Santo ,  e  con  ejfo  lui  ogni  Anima 
penante  foprajfatta  dal  dolore,  e  dal  tedio  fi  lagna  , 
e  grida  merce  \ficura  dall'una  parte  della  fua  bontà  , 
0  penitenza ,  certa  dall'  altra  della  giujìizia  di  Dio  ; 
fi  getta  finalmente  nelle  braccia  della  fua  infinitami- 
fericordia . 

Jj  JEdet  animam  meam  vitse  mere,  dimi'ttam 
A  advérfum  me  elóquium  meum  ,  loquar  in 
amaritudine  animse  mex  .  Dicam  Deo  :  noli  me 
condannare  :  indica  mihi ,  cur  me  ita  jiidices? 
Numquid  bonum  tibi  vidétur  ,  fi  calumniéris 
n  e,  &  epprimas  me  ,  opus  manuum  tuarum , 
&c  consilium  impiórum  adjuves?  Numquid  óculi 

car- 
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carnei  tibi  funt ,  aut  ficut  videt  homo,  &  tu  vi- 
débis?  Numquid  ficut  dies  hóminis  dies  tui,  & 
anni  tui  ficut  humàna  funt  témpora,  ut  quseras 
iniqui  tatem  meam  ,  &  peccatum  meum  fcruté- 
ris  ?  Et  fcias,  quia  nihil  l'mpium  fécerim ,  cum 
fit  nemo  ,  qui  de  manu  tua  poffit  eriiere . 

Nel  feguente  Refponforio  la  S.  Chi  e  fa  fupplica  il 
Salvatore ,  che  Jìccome  rifufcitò  Lazzaro  già  fetente 
nella  tomba  ,  così  voglia  donare  a  fuoi  defunti  luogo 
d'Indulgenza  ,  e  di  requie,  e  che  venendo  a  giudica- 
re i  vivi  ed  i  morti  fi  rammenti  di  beare  i  fuoi  Fedeli. 
*FjL.  Qui  Làzarum  refufcitàfti  a  monuménto  feti- 
dumi -Tu  eis  Domine  dona  requiem ,  &  locum 
indulgènti^ .       Qui  ventiirus  es  judicare  vivos 
&  mortuos  ,  &  feculum  per  ignem  .  T  u  eis , 
Domine,  dona  requiem,  &  locum  indulgéntiae . 
Lezione  terza  presa  dal  medesimo  luogo  , 
Nella  quale  profeguendo  il  cominciato  lamento  ,fi 
rapprefenta  al  Signore,  come  egli  ci  ha  formata  non 
l'Anima  folamente ,  ma  il  corpo  altresì ,  e  perciò  dell* 
una  e  dell'altro  aver  deve  cura  Jpeciale  ,  e  colla  fua 
infinita  mifericordia  falvarci . 

MAnus  tuae  fecérunt  me  ,  &  plafmavérunt 
me  totum  in  circiiitu,  &  fic  repènte  prse- 
cipitas  me  ?  Meménto  quxfo  ,  quod  ficut  lu- 
tum  féceris  me ,  &  in  piilverem  rediices  me . 
Nonne  ficut  lac  mulsi'fti  me  ,  &  ficut  cafeum  me 
coagularti?  Pelle,  &  càrnibus  vefti'fti  me  :  ófsi- 
bus,  &  nervis  compegifti  me  .  Vitam  ,  &  mife- 
ricórdiam  tribui'fìi  mihi ,  Se  vifitatio  tua  cufto- 
divit  fpi'ritum  meum .  jB  z  Nel 
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Nel  feguente  Refponforio  la  Chiefa  in  perfino,  del 
defunto  fiuopre  il  giujlo  timore  ,  che  aver  fi  deve 
del  Giudizio  univerfale,  e  particolare ,  per  li  pecca- 
ti commeffi,  e  fupflica,  che  condannar  nonio  voglia. 
Nel  fine  poi  fi  replica  quella  comune  preghiera  per  li 
Morti,  che  il  Signore  eterna  requie  loro  doni  . 
R.  Domine ,  quando  véneris  judicare  terram  , 
ubi  me  ablcòndam  a  vultu  ine  tuae?  *  Quia  pec- 
cavi nimis  in  vita  mea.  tf.  Commifsa  mea  pa- 
véfco,  &  ante  te  erubéfco:  dum  véneris  judicà- 
re  ,  noli  me  condemnàre  .  Quia  peccavi  nimis 
in  vita  mea.  Requiem  aetérnam  dona  eis  Dò- 
mine :  &  lux  perpetua  luceat  eis .  Qjiia  pecca- 
vi nimis  in  vita  mea  . 

Dopo  fi  dicono  le  Laudi,  come  di  fotto  fol.  38. 

SECONDO  NOTTURNO • 

Per  il  Martedì  ,  e  Venerdì, 
Nella  feguente  Antifona  V  Anima  fanta  confeffa 
d'ejfere  fiata  collocata  da  Dio  in-  luogo  abbondante  , 
e  di  buona  paflura  . 
Antifona  .  In  loco  pafcuae  . 

Salmo  xxii. 
Da  cantarfi  dalla  Chiefa ,  e  dall'Anima  congratu- 
landofi  fico  fieffa  della  benevolenza  dimoftr atale  da 
Dio ,  il  quale  comepietofo  Pajìore  verfo  la  fua  peco- 
rella frovido  le  fi  fcuopre,  e  benigno  . 

DOminus  regitme,  &  nihil  mihi  deerit:  * 
in  loco  pafcuse  ibi  me  collocàvit. 
S  uper  aquam  refecliónis  educavit  me  ;  *  ani- 
mam  meam  convértit .  De- 
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Dedilxit  me  fuper  sémitas  juftftiaè,  *  propter 
nomen  fuum . 

Nam,  etfì  ambulavero  in  medio  umbrx  mortis, 
non  timébo  mala  :  *  quoniam  tu  mecum  es  . 
Virga  tua  ,  &  bàculus  tuus,  *  ipfa  me  confola- 
ta funt . 

Paràfti  in  confpédlu  meo  menfam  *  advérfus 
eos  ,  qui  tn'bulant  me  . 

Impinguici  in  óleo  caput  meum  :  *  &  calix 
meus  inebrians  quam  praeclàrus  cft  ! 
Et  mifericórdia  tua  fubfequétur  me,  *  omni- 
bus diébus  vitse  mese  . 

Et  ut  inhabitem  in  domo  Dòmini,  *in  longitd- 

dinem  diérum  .  Requiem  ,  &c. 

Antifona  .  In  loco  pafcu^e  ibi  me  collocàvit . 

Nella  feguente  Antifona  V  Anima  del  defunto  fup- 
plica  il  Signore  a  non  rammentarfi  de'  falli  commef- 
fi  dalla  fua  gioventù  ,  ed  ignoranza  . 
Antifona  .  Deh'cTta . 

Salmo  xliv. 

Compojìo  da  Davide  per  implorare  la  Divina  mi" 
fericordia  ,  ed  ajuto  ,  e  conviene  grandemente  à  de- 
funti  ,  acciocché  liberati  già  da  peccati  fiano  liberi 
altresì  dalle  pene  . 

AD  te  Domine  ,  levavi  animam  meam  :  * 
;  Deus  meus  in  te  confido,  non  erubéfcam. 
Neque  irndeant  me  inimici  mei:  *  étenim  uni- 
nrérfì  ,  qui  sdftinent  te,  non  confundéntur . 
Confundàntur  omnes  iniqua  agéntes  ,  *  fuper- 
vacue . 

B  3  Vias 
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Vias  tuas  Domine,  demónftra  mihi ,  *  &  sémi- 

tas  tuas  édoce  me  . 

Dirige  me  in  ventate  tua,  &  doce  me  :  *  quia 
tu  es  Deus  Salvator meus,  5c  te fuftfnui  tota  die. 
RemimTcere  miferarriónù  tuarum  Domine  ,  * 
&  mifericordiarum  tuarum  ,  quse  a  fkculo  funt. 
Delfdla  juventiitis  mese,  *  &  ignoràntias  meas 
ne  memineris. 

«Seciindum  mifericórdiam  tuam  meménto  mei 
tu  ,  *  propter  bonitatem  tuam ,  Domine . 
Dulcis  &  recftus  Dóminus  :  *  propter  hoc  le- 
gem  dabit  delinquéntibus  in  via  . 
Diriget  manfuétos  in  judi'cio  :  *  docébit  mites 
vias  fuas . 

Univérfse  vise  Dòmini,  mifericórdia ,  &  véri* 
tas  ,  *  requiréntibus  teftaméntum  ejus  ,  &  te- 
ftimónia  ejus . 

Propter  nomen  tuum  ,  Dòmine,  propitiaberis 

peccato  meo  :  *  multum  eft  enim  . 

Qjuis  eft  homo,  qui  timet  Dóminum  ?  *  legem 

ftatuit  ei  in  via  ,  quam  elégit. 

Anima  ejus  in  bonis  demoràbitur  :  *  &  femen 

ejus  haereditabit  terram . 

Jirmaméntum  eft  Dóminus  timéntibus  eum  :  * 
&  teftaméntum  ipsi'us  ,  ut  manifeftétur  illis . 
Oculi  mei  femper  ad  Dóminum  :  *  quoniam 
ipfe  evéllet  de  laqueo  pedes  meos. 
Réfpice  in  me ,  &  miferéremei:  *  quia  tini* 
cus  &  pauper  fum  ego  . 

Tribulatiónes  cordis  mei  multiplicàtse  funt,  * 
de  neceffitatibus  meis  érue  me.  Vi- 
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Vide  humilitàtem  meam  ,  &  labórem  meum  :  * 
&  dimi'tte  univérfa  deh'dta  mea . 
Réfpice  inimi'cos  meos  >  quoniam  multiplicàti 
funt  ,  *  &  odio  infquo  odérunt  me  . 
Cuftódi  ànimam  meam  ,  &  érue  me  :  *  non 
erubéfcam ,  quoniam  fperàvi  in  te  . 
Innocéntes  ,  &  redli  adhsesérunt  mihi  :  *  quia 
fuftfnui  te  . 

Libera  Deus  Ifrael ,  *  ex  omnibus  tribulatióni- 
bus  fuis  .  Requiem  aetérnam,  &c. 
Antifona  .  Delidta  juventdtis  meae  ,  &  igno- 
ràntias  meas  ne  memfneris ,  Domine  . 

Neil'  Antifona  feguente  protejìa  t  Anima  la  fua 
fiducia  di  avere  ad  effere  trasferita  a  goder  i  beni 
Divini  nella  terra  de'  viventi. 
Aptifona  .  Credo  vidére  . 

Salmo  xxvi. 
Nel  quale  infegna  il  Salmijla  ,  che  ne9  maggiori 
pericoli  ,  fperar  dobbiamo  maggiormente ,  e  confidar 
nel  Signore,  ad  andar  viepiù  fempre  alla  vita  eterna  : 
Il  che  perfettamente  impara  V Anima  nel  Purgatorio . 


Ominus  illuminàtio  mea,  &  falus  mea,  * 
quem  timébo  ? 


D<5minus  protéélor  vitse  mese  ,  *  a  quo  trepi- 
dalo ? 

Dum  appropiant  fuper  me  nocéntes",  *ut  édant 
carnes  meas  . 

Qjui  trfbulant  me  inimfci  mei ,  *  ipfi  infirmati 
funt ,  &  cecidérunt  . 

£4  S> 
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Si  consiftant  advérfum  me  caftra,  *  non  timébit 

cor  meum  . 

Si  exiirgat  advérfum  me  prselium,  *  in  hoc  ego 
fperàbo  . 

IJnam  pedi  a  Domino,  hanc  requiram  ,  *  ut 
inhabitem  in  domo  Domini  omnibus  diébus 
vitas  mese  . 

Ut  videam  voluptàtem  Dòmini  ,  *  &  vifitem 
templum  ejus. 

Quoniam  abfcondit  me  in  tabernaculo  fuo  :  * 
in  die  malórum  protéxit  me  in  abfcóndito  ta- 
bernaculi  fui. 

In  petra  exaltàvit  me  :  *  &  nunc  exaltàvit  ca- 
put meum  fuper  inimicos  meos . 
Circuivi  ,  &  immolavi  in  tabernaculo  ejus  ho- 
ftiam  vociferatiònis  :   *  cantabo  &  pfalmum 
dicam  Domino. 

Exàudi,  Domine,  vocem  meam ,  qua  clamavi 

ad  te:  *  miferére  mei  ,  &  exàudi  me  . 

Tibi  dixit  cor  meum,  exquisfvit  te  facies  mea:  * 

faciem  tuam  ,  Domine  ,  requfram  . 

Ke  avértas  faciem  tuam  a  me  :  *  ne  declfnes  in 

ira  a  fervo  tuo. 

Adjutor  meus  efto  ;  *  ne  derelfnquas  me,  neque 
defpfcias  me  ,  Deus  falutàris  meus. 
Quoniam  pater  meus,  &  mater  mea  dereliqué- 
runt  me  :  *  Dóminus  autem  afsrimpfìt  me  . 
Legem  pone  mihi  ,  Domine  ,  in  via  tua:  *  & 
dirige  me  in  sémitam  reclam  propter  inimicos- 
meos  , 

Ne 
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Ne  tradideris  me  in  animas  tribulantium  me:  * 
quoniam  infurrexérunt  in  me  teftes  iniqui ,  8c 
mentita  eft  iniquitas  {ibi. 

Credo  vidére  bona  Domini  ,  *  in  terra  vivén- 
tium . 

Expédta  Dóminum ,  vinliter  age:  *  &  confo  r- 
tétur  cor  tuum  ,  &  siiftine  Dóminum. 
Requiem  seternam ,  &c. 

Antifona  .  Credo  vidére  bona  Domini  in  terra 
vivéntium  . 

Nel  feguente  Verfetto  fi  prega,  Dio  a  voler  collo- 
care i  nojlri  defunti  coi  Principi  del  fuo  popolo  celefle. 
yff.  Cóllocet  eos  Dóminus  cum  principibus , 
fy.  Cum  principibus  pópuli  fui . 
Pater  nofter,  tutto  fegreto. 

Lezione  qjjarta  presa  da  Giobbe 
al  Cap.  13. 

In  quejìa  il  Santo  Paziente  ,  e  con  ejfo  lui  l'Anima 
imprigionata  nel  Purgatorio  lagnandofi  fupplica  il 
Giudice  superno  a  manifeflarle  i  delitti,  per  cui  meriti 
sì  acerbe  pene ,  e  quafi  a  leggerle  in  faccia  il  proceffo 
delle  fue  colpe  ,  onde  fi  forma  una  sì  dura  fentenza  . 

REfpònde  mihi  :  quantas  habeo  iniquitates, 
&  peccata  ,  fcélera  mea  ,  &  deluda  oftén- 
de  mihi .  Cur  faciem  tuam  abfcóndis  ,  &  arbi- 
tràris  me  inimfcum  tuum?  Contra  folium,  quod 
vento  rapitili*  ,  ofténdis  poténtiam  tuam  ,  & 
ftfpulam  ficcam  perséqueris.  Scribis  enim  con- 
tra me  amaritiidines ,  &  consiimere  me  vis  pec- 
catis  adolefcénti#  mese  .  Pofuifti  in  nervo  pe- 

dem 
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dem  meum  ,  &  obfervafli  omnes  sémitas  meas  ì 
&  vefh'gia  pedum  meórum  confideràfti  :  Qui 
quafi  putrédo  confuméndus  funi  ,  &  quafi  ve- 
fìiméntum  ,  quod  coméditur  a  tinea. 

Col  feguente  Refponforio  l'Anima  afflitta  rammen- 
ta a  Dio  le  fue  miferie ,  e  dal  profondo  del  fuo  car- 
cere penofo  grida  mifericordia  . 
fy.  Meménto  mei  Deus ,  quia  ventus  eli  vita 
mea  :  *  Nec  afpi'ciat  me  vifus  hóminis. 

De  profundis  clamavi  ad  te  Domine:  Do- 
mine exaudi  vocem  meam  .  N  ec  afpiciat  me  vi- 
fus hóminis  . 

Lezione  quinta  presa  da  Giobbe 
al  Cap.  14. 

Nella  quale  feguita  il  Santo  ad  efagerare  le  mife- 
rie dell'  uomo  ,  la  brevità,  della  vita  mortale ,  e  la 
fralezza  delle  membra  terrene  ,  per  le  quali  cofe  me- 
rita di  ejfere  compatito  da  Dio  ;  e  prega  ,  che  ceffi  al- 
quanto dal  tormentarlo  ,  e  dopo  tanti  travagli  alcun 
ripofo  gli  doni. 

HOmo  natus  de  muh'ere  ,  brevi  vivens  tèm- 
pore, replétur  multis  misériis.  Qui  qua- 
fi flos  egréditur  ,  &  contéritur  ,  &  fugit  velut 
umbra,  &  numquam  in  eódem  ftatu  pérmanet. 
Et  dignum  ducis  fuper  hujufcémodi  aperire  ó- 
culos  tuos  ,  &  addiicere  eum  tecum  in  judi- 
cium  ?  Quis  poteft  facere  mundum  de  immiin- 
do  concéptum  sémine?  Nonne  tu  qui  folus  es? 
Breves  dies  hóminis  funt  ,  niimerus  ménfium 
ejus  apud  te  eli  :  conftituifìi  términos  ejus,  qui 

pra2- 
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practerfri  non  póterunt  .  Recède  pauhilum  ab 
eo  ,  ut  quiéfcat  ,  donec  optata  veniat ,  ficut 
mercenàrii ,  dies  ejus . 

Nel  Refponforio  feguente  V Anima  rkonofce  d'aver 
troppo  peccato  ;  ma  parimente  fi  avvede  di  non  aver 
altro  rifugio ,  che  la  misericordia  Divina,  alla  cui 
bontà  fi  raccomanda  . 

Hei  mihi  Dòmine,  quia  peccavi  nimis  in  vi- 
ta mea.  Quid  faciam  mifer  ?  Ubi  fugiam  ,  nifi 
ad  te  Deus  meus  ?  *  Miferére  mei ,  dum  véne- 
ris  in  noviffimo  die.  Anima  mea  turbata  eli 
valde  ,  fed  tu  Dòmine  ,  fucciirre  ei .  M  iferére 
mei ,  dum  véneris  in  novfffimo  die . 

Lezione  sesta  presa  dal  medesimo  luogo  1 

In  effa  [paventata  V Anima  dell'orribilità  del  Giù* 
dizio  vorrebbe  ftar  nafcofa  anche  nell'  Inferno  ,  fin 
che  p  affa  fife  il  furore  del  Giudice,  al  quale  contutto* 
ciò  non  cefsa  di  porgere  fuppliche  ,  accioche  fi  ram- 
menti di  lei  j  e  nella  refurrezione  la  chiami ,  e  la  ponga 
benigno  alla  fua  dejìra  in  compagnia  degli  Eletti. 
Uis  mihi  hoc  tribuat ,  ut  in  infèrno  pró- 
•  tegas  me  ,  &  abfcóndas  me ,  donec  per- 
trànfeat  furor  tuus ,  &  confti'tuas  mihi 
tempus ,  in  quo  recordéris  mei  ?  Pikafne  mor- 
tuus  homo  rurfum  vivat?  Cundtis  diébus,  qui- 
bus  nunc  mflito  ,  expédto  donec  veniat  immu- 
tano mea .  Vocabis  me ,  &  ego  refpondébo  ti- 
bi  ;  óperi  manuum  tuàrum  pórriges  déxteram. 
Tu  quidem  greffus  meos  di  numerarti,  fedparce 
peccàtis  meis. 

Nel 
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Nel  Refponforio  feguente  prega  Iddio  ,  che  non  fi 
ricordi  de  fuoi  peccati ,  quando  verrà  a  giudicare  il 
Mondo  ;  ma  che  fi  degni  indirizzar  verfo  la  gloria  i 
fuoi  paffi  . 

Ne  recordéris  peccata  mea  Domine,  *Dum 
véneris  judicàre  faeculum  per  ignem .  ^.Dirige, 
Dòmine,  Deus  meus  in  confpédtu  tuo  viam  meà. 
Dum  véneris  judicàre  faeculum  per  ignem  » 
^.  Requiem  asternam  dona  eis  Dòmine  :  &  lux 
perpètua  luceat  eis .  Dum  véneris  judicàre  fae- 
culum per  ignem. 
Dopo  fi  dicono  le  Laudi ,  come  afol.  38. 

TERZO  NOTTURNO. 

Per  il  Mercoledì ,  e  Sabato . 

Nella  feguente  Antifona  V  Anima  replica  al  Signo- 
re ,  che  fi  compiaccia  di  liberarla ,  e  volga  lo  fguar* 
do  amoro fo  in  fuo  ajuto  . 
Antifona  .  Complaceat. 

Salmo  xxxix. 

Cantato  da  Davi'cte  ringraziando  V  Altiffimo  degli 
ajuti  prefiatili ,  per  cui  liberato  fi  vede  dalle  fue  mi- 
ferie  ,  ed  anguflie  ,  e  gli  promette  una  perpetua  ub- 
bidienza ,  offerendo  fe  fieffo  in  olocaufio  £  amore  . 
Il  che  tutto  puh  dire  con  molta  ragione  l'Anima  libe- 
rata dalla  prigione  del  corpo  . 

EXpédtans  expeélàvi  Dòminum ,  *  Se  intén- 
dit  mihi . 

Et  exaudfvit  preces  meas  :  *&  ediixit  me  de  la- 
cu  misèria;  ,  &  de  luto  fecis  ♦ 

Et 
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E  t  ftatuit  fuper  petram  pedes  meos  :  *  &  diré- 
xit  greffas  meos  . 

E  t  immifit  in  os  meum  cànticum  novum  ,  * 
Carmen  Deo  noftro  . 

V  idébunt  multi  &  timébunt  :  *  &  fperabunt 
in  Dòmino . 

B  eatus  vir ,  cujus'eft  nomen  Domini  fpes  ejus  :  * 
&  non  refpéxit  in  vanitàtes,  &c  insànias  falfas . 
M  ulta  fecifti  tu,  Domine,  Deus  meus  mirabilia 
tua:  *  &  cogitatiónibus  tuis  non  eft  qui  similis 
fit  tibi . 

A  nnuntiavi  &  lociitus  fum  :  *  multiplicàti  funt 
fuper  niimerum  . 

S  acrificium  &  oblatiónem  noluifli  :  *  aures  au- 
tem  perfecifti  mihi  . 

H  olocàuftum ,  &  prò  peccato  non  poitulàfti  :  * 
tunc  dixi  :  Ecce  venio . 

I  n  capite  libri  fcriptum  eft  de  me  ,  ut  fàcerem 
voluntàtem  tuam  :  *  Deus  meus  volui,  &  legem 
tuam  in  medio  cordis  mei. 
A  nnuntiavi  jufh'tiam  tuam  in  Eccléfia  magna  :* 
ecce  labia  mea  non  prohibébo  :  Dne  tu  fcifti . 
J  uftitiam  tuam  non  abfcóndi  in  corde  meo  :  * 
veritatem  tuam  ,  &  falutàre  tuum  dixi . 
N  on  abfcóndi  mifericórdiam  tuam  ,  &  verita- 
tem tuam  ,  *  a  concilio  multo  . 
T  u  autem  Domine  ,  ne  longe  facias  miferatiò- 
nes  tuas  a  me  :  ?  mifericórdia  tua ,  &  véritas 
tua  femper  fufcepérunt  me. 
Qjioniam  circumdedérunt  me  mala  ,  quorum 

non 
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non  eli  mimerus  :  *  comprehendérunt  me  ini* 
quitàtes  mese  ,  &  non  potui ,  ut  vidérem  . 
m ultiplicàtse  funt  fuper  capfllos  càpitis  mei:  I 
&  cor  meum  dereli'quit  me  . 
Complàceat  tibi  Domine,  ut  éruas  me  :  *  Do- 
mine ,  ad  adjuvandum  me  réfpice  . 
Confundàntur,  &  revereàntur  fimul,  qui  quae* 
runt  ànimam  meam  ,  *  ut  àuferant  eam . 
Convertàntur  retrórfum  ,  &  revereàntur,  *qui 
volunt  mihi  mala  . 

Ferant  conféftim  confufiónem  fuam  ,  *  qui  di- 

cunt  mihi  :  Euge,  euge  . 

Exdltent,  &  laeténtur  fuper  te  omnes  quaerén- 

tes  te  ,  *  &  dicant  femper  :  magnificétur  Do- 

minus  ,  qui  diligunt  falutàre  tuum . 

1  go  autem  mendfcus  fum  ,  8c  pauper  :  *  Do- 

minus  folfcitus  eft  mei . 

A  djdtor  meus  ,  &  protédlor  meus  tu  est:  * 
Deus  meus  ne  tardàveris .  R  equiem  ,  &c. 
Antifona .  Complàceat  tibi ,  Domine ,  ut  erfpias 
me:  Domine  ad  adjuvandum  me  réfpice. 

Con  la  feguente  Antifona  il  Fedele  prega  Dio  a  fa* 
nar  f  Anima  fua  dalle  piaghe  fattele  da'  peccati. 
Antifona  .  Sana  ,  Domine  . 

Salmo  xl. 

Nel  quale  la  Cbiefa  commenda,  e  prega  per  quelli, 
che  fanno  del  bene  agli  afflitti  e  maffimamente  itti 
Morti  y  e  fi  querela  de  finti  ,  e  frodolenti  amici, 
che  fogliono  abbandonare  ne  maggiori  bifogni  ,  tra- 
dendo C  amicizia*  e  difcoprendofi  veri  nemici. 

Bea- 
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BEatus,  qui  intélligit  fuper  egénum ,  &  pàu- 
perem;*  in  die  mala  liberabit  eum  Dóminus. 
Dóminus  consérvet  eum  ,  &  vivi'ficet  eum,  & 
beatum  faciat  eum  in  terra  :  *  &  non  tradat 
eum  in  animam  inimicòrum  ejus  . 
Dóminus  opem  ferat  ili i  fuper  leótum  dolóris 
ejus:  *  univérfum  ftratum  ejus  versarti  in  infir- 
miate ejus  « 

Ego  dixi  :  Domine  miferére  mei  ;  *  fana  ani- 
mam meam  ,  quia  peccavi  tibi  . 
Inimici  mei  dixérunt  mala  mihi  :  *  quando  mo- 
riétur  ,  &  peribit  nomen  ejus  . 
E  t  fi  ingrediebatur ,  ut  vidéret ,  vana  loqueba- 
tur  ,  *  cor  ejus  congregavi  iniquitàtem  fibi  . 
E  grediebatur  foras ,  *  &  loquebàtur  in  idipfum. 
A  dvérfum  me  fufurrabant  omnes  inimici  mei  :  * 
advérfum  me  cogitàbant  mala  mihi . 
V  erbum  iniquum  conftituérunt  advérsum  me  :  * 
Numquid  qui  dormit,  non  adji'ciet  ut  resiirgat? 
E  tenim  homo  pacis  meae  ,  in  quo  fperavi  :  * 
qui  edébat  panes  meos  ,  magnificavi  fuper  me 
fupplantatiónem  . 

1  u  autem'Dómine ,  miferére  mei,  &  resiifci- 

ta  me  ;  *  &  retrìbuam  eis . 

I  n  hoc  cognóvi ,  quoniam  voliu'fti  me  :  *  quo- 

niam  non  gaudébit  inimicus  meus  fuper  me. 

M  e  autem  propter  innocéntiam  fufcepffii  :  *  & 

confirmafti  me  in  confpédìu  tuo  in  xtérnum . 

B  enedicftus  Dóminus  Deus  Ifrael  a  fxculo  ,  8c 

ufque  in  feculum  :  *  fiat ,  fiat . 

R  equiem  eternanti  ,  &c,  An- 
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Antifona  .  Sana ,  Domine ,  ànimam  meam ,  quia 

peccavi  tibi . 

La  figliente  Antifona  efprime  la  fete  ardente  di 
un  Anima  [anta  di  veder  la  faccia  Divina  ,  e  bere 
al  fonte  della  vita  eterna  . 
Antifona.  Sitivit  anima  mea. 

Salmo  xu. 

Cantato  in  tuono  allegro  da  i  Figliuoli  di  Core  , 
nel  quale  fi  dimofira  V  accefo  defiderio  y  e  ferma  fpe- 
ranza  dell' Anima  tribolata  ,  ed  afflitta  di  finalmen- 
te vedere  ,  e  perpetuamente  godere  Iddio  . 

QUemàdmodum  desi'derat  cervus  ad  fontes 
aquarum  :  *  ita  desi'derat  anima  mea  ad 
*  te  Deus . 

S  iti vit  anima  mea  ad  Deum  fortem  vivum  :  * 
quando  veniam,  &  apparébo  ante  faciem  Dei? 
F  uérunt  mihi  lacrymse  mese  panes  dies ,  ac  no-^ 
<fte:  *  dum  dici  tur  mihi  quoudie;  Ubi  .eft  Deus 
tuus  ? 

H  aec  recordatus  fum  ,  &  effddi  in  me  animam 
meam  :  *  quoniam  transibo  in  locum  tabernà- 
culi  admiràbilis  ,  ufque  ad  domum  Dei. 
In  voce  exultatiónis  ,  &  confeffiónis ,  *  fonus 
epulantis  . 

Qjiare  triftis  es  anima  mea?  *  &  quare  contiir- 
bas  me? 

S'pera  in  Deo  ,  quoniam  adhuc  confitébor  il- 
ìi  :  *  falutare  vultus  mei,  &  Deus  meus. 
A  d  meipfum  anima  mea  conturbata  eft  :  *  prop- 
térea  memor  ero  tui  de  terra  Jordanis ,  &  Her- 
móniim  a  monte  modico.  A  byf- 
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A  byflus  abyflum  fnvócat ,  *  in  voce  cataratta- 
rum  tuarum  . 

0  mnia  excélfa  tua  ,  &  fludtus  tui  *  fuper  me 
tranfiérunt . 

1  n  diemandavitDóminus  mifericòrdiam  fuam:* 
&  nodle  canticum  ejus . 

A  pud  me  oratio  Deo  vite  mese  :  *  dicam  Deo  : 
fuicéptor  meus  es  . 

Qjiare  oblitus  es  mei  ?  *  &  quare  contriftà- 

tus  incèdo  ,  dum  afììigit  me  inimfcus  ? 

D  um  confringimtur  offa  mea  ,  *  exprobravé- 

runt  mihi,  qui  tnbulant  me  inimici  mei. 

D  um  dicunt  mihi  per  singulos  dies  :  Ubi  eft 

Deus  tuus  ?  *  quare  triftis  es  anima  mea,  & 

quare  contùrbas  me  ? 

Spera  in  Deo,  quoniam  adhuc  confitébor  il- 
li  :  *  falutare  vultus  mei  ,  &  Deus  meus . 
R  equiem  seternam  ,  &c. 
Antifona  .  Sitivit  anima  mea  ad  Deum  vivum  : 
quando  veniam  ,  &  apparébo  ante  faciem  Dò- 
mini ? 

Nel  feguente  Verfetto  la  Chiefa  chiede  d  Signore, 
che  non  confegni  alle  befiie  infernali  /'  Anime  de 
fuoi  poveri  Fedeli  . 

^-  Ne  tradas  beftiis  animas  confiténtes  tibi  . 
fy.  Et  animas  pauperum  tuórum  ne  oblivifcàris 
in  finem  .  Pater  nofter  .  fegreto  . 

Lezione  settima  presa  da  Giobbe  al  Cap.  7. 

In  effa  il  fanto  dalla  gravezza  de9  fuoi  dolori  fi 
prefagifee  già  imminente  la  morte:  implora  il  brac- 
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ciò  Divino  contro,  chiunque  t  impugni ,  e  defcrive  il 
fracidume  del  fuo  corpo,  e  la  pazienza  della  fìtti 
Anima  . 

S^Piritus  meus  attenuabitur ,  dies  mei  bre- 
)  viabrintur,  &  folum  mihi  siipereft  fepiil- 
chrtim  .  Non  peccavi  ,  &  in  amaritudfnibus 
moratur  óculus  meus .  Libera  me  Domine  ,  & 
pone  me  juxta  te  ,  &  cujiifvis  manus  pugnet 
contra  me  .  Dies  mei  tranfiérunt  ,  cogitatió- 
nes  mese  dillìpatse  funt,  torquéntes  cor  meum  . 
Nocftem  vertérunt  in  diem,  &  rurfum  poli  té- 
nebras  fpero  lucem  .  Si  fuftimiero  ,  inférnus 
domus  mea  cft  ,  &  in  ténebris  ftravi  lédtulum 
meum  .  Putrèdini  dixi,  Pater  meus  es:  Mater 
mea,  &  foror  mea  ,  vérmibus.  Ubi  eft  ergo 
nunc  prseftolàtio  mea  ,  Se  patiéntiam  meam 
quis  consfderat? 

Nel  feguente  Refponforio  parla  la  Chiefa  hi  per- 
fona  d'  un  peccatore  sbigottito  dal  penftero  della  mor- 
te ,  e  dell'  Inferno,  che  la  Jìegue  >  e  invoca  il  nome 
del  Signore  ,  che  lo  falvi . 

$L  Peccantem  me  quotfdie ,  &  non  me  poeni- 
téntem  ,  timor  mortis  contiirbat  me  :  *  Quia 
in  infèrno  nulla  eft  redémptio  ,  miferére  mei 
Deus ,  &  falva  me  . 

ty.  Deus  in  nòmine  tuo  falvum  me  fac,  &  in 
virtiite  tua  libera  me  .  Quia  in  infèrno  nulla 
eft  redémptio  ,  miferére  mei  Deus  ,  &  falva 
me  , 
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Lezione  ottava  presa  da  Giobbe 
al  Gap.  19, 

Seguita  il  Santo  ,  e  con  lui  l'Anima  del  Purgato* 
rio  a  lamentarfi  delle  fue  pene,  e  de'  fuoi  Amici  po- 
co pietofi  ;  e  fi  conjola  alla  fine  colla  viva  fperanza 
della  Refurrezione  . 

PElli  mese  ,  consiimptis  carnibus,  adhsefit  os 
meum,  &  dereli<fla  funt  tantiìmmodo  la- 
bia  circa  dentes  meos  .  Miferémini  mei  ,  mife- 
rémini  mei ,  faltem  vos  amici  mei,  quia  manus 
Domini  tétigit  me  .  Qiiare  perfequimini  me  fi- 
cut  Deus  ,  &  carnibus  meis  faturàmini  ?  Quis 
mihi  tribuat  ,  ut  fcribantur  fermónes  mei?  Quis 
mihi  det  ,  ut  exaréntur  in  libro  ftylo  ferreo  , 
&  plumbi  lamina  ,  vel  ceke  fculpàutur  in  sili- 
ce ?  Scio  enim  quod  Redémptor  meus  vivit  , 
&  in  novilfimo  die  de  terra  furreéturus  fum  : 
&  rurfum  circumdabor  pelle  mea  ,  &  in  carne 
4  mea  vidébo  Deum  meum  .  Quem  visiirus  fum 
ego  ipfe  ,  &  óculi  mei  confpeótùri  funt,  &  non 
àlius  :  repófita  eft  hsec  fpes  mea  in  finii  meo  . 

Nel  Refponforio  feguente  l'Anima  del  defunto  fup~ 
plica  il  Signore ,  che  non  voglia  giudicarla  fecondo  le 
fue  operazioni9,  ma  che  fi  degni  purgarla  delle  fue 
iniquità  ,  e  cancellar  la  fomma  de* fuoi  delitti. 
J%.  Domine  ,  feciindum  aótum  meum  noli  me 
judicàre  :  nihil  dignum  in  confpéélu  tuo  egi  : 
ideo  déprecor  majeftàtem  tuam  :  *  Ut  tu  Deus 
deleas  iniquitàtcrn  meam  . 

C  2  f.  Am- 
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ty,  Amplius  lava  me,  Domine  ab  injuftitia  mea, 
&  a  delf&o  meo  munda  me  .  Ut  tu  Deus  , 
deleas  iniquitàtem  meam  . 

Lezione  nona  presa  da  Giobbe 
al  Cap.  io. 

Dove  il  Santo  deplora  il  fuo  nascimento  per  le 
troppe  miferie  della  vita  prefente,  e  più  della  futu- 
ra, fe  tra  l'  ombre  della  morte  fi  difcende  alle  tene- 
bre,  e  fempiterno  orror  degli  abiffi, 

QUare  de  vulva  eduxifti  me  ?  qui  iitinam 
consùmptus  efsem  ,  ne  óculus  me  vidé- 
!"  ret .  Fui'flem  quafì  non  eflem  ,  de  ùtero 
translàtus  ad  tùmulum  .  Numquid  non  pàucitas 
diérum  meorum  finiétur  brevi  ?  Dimftte  ergo 
me,  ut  plangam  paululum  dolòrem  meum,  àn- 
tequam  vadam  ,  &  non  revértar  ad  terram  te- 
nebrcfam  ,  &  opértam  mortis  caligine  ;  ter- 
ram miserile  ,  &  tenebràrum  ,  ubi  umbra  mor* 
tis  ,  &  nullus  ordo  ,  fed  fempitérnus  horror 
inhàbitat . 

In  quejìo  Refponforio  9  che  fi  dice  fempre  nell'uf- 
fizio feriale  ,  fi  prega  il  Salvatore,  che  liberi  l'Ani- 
me dalle  vie  ,  che  all'  Inferno  conducono ,  egli  che 
colaggih  difcefo  illuminò  quelk  tenebre  ,  e  ne  fot- 
trajfe  i  Santi  Padri  dal  Limbo  . 
Ri  Libera  me  Domine ,  de  viis  infèrni ,  qui  por- 
tas  aereas  confregifti  ,  &  vifitàfti  inférnum  ,  Se 
dedffti  eis  lumen  ,  ut  vidérent  te,  *  Qui  erant 
in  pcenis  tenebrarum, 

f.  Cla- 
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yfr.  Clam*4ntes  8c  dicéntes,  advem'ftì  Redémptor 
nofter.  Qui  erant  in  poenis  tenebràrum  . 
y/\  Requiem  setérnam  dona  eis  Dòmine  :  &  lux 
perpètua  luceat  eis .  Qui  erant  in  poenis  tene- 
bràrum . 

11  feguenteRefponforio  fi  dice  nel  giorno  de* 
Morti  ,  e  quando  fi  dicono  i  tre  Notturni ,  co- 
me di  fopra. 

Ed  in  ejjo  porgiamo  folenne  fupplica  al  Signore  i 
che  nel  giorno  tremendo  del  Giudizio ,  quando  il  Cie- 
lo,  e  la  Terra  fi  Scuoteranno ,  voglia  liberarci  dall' 
eterna  morte  . 

fy.  Liberarne,  Dòmine,  de  morte  aetérna,  in 
die  illa  tremènda  :  *  Quando  coeli  movéndi 
funt  &  terra:  *  Dum  véneris  judicàre  faeculum 
per  ignem  * 

^.  Tremens  factus  fum  ego ,  &  timeo ,  dum 
difcuffio  vénerit ,  atque  ventdra  ira.  Quando 
coeli  movéndi  funt  &  terra  .  ^  Dies  illa  ,  dies 
irx  ,  calamitàtis  ,  &  misèria,  dies  magna,  & 
amara  valde .  Dum  véneris  judicàre  fseculum 
per  ignem  . 

^.  Requiem  setérnam  dona  eis ,  Dòmine  :  & 
lux  perpètua  luceat  eis  . 

J$L  Libera  me  Dòmine ,  de  morte  ^etèrna ,  in 
die  illa  tremènda  :  quando  coeli  movéndi  funt 
&  terra  :  dum  véneris  judicàre  faeculum  per 
ignem . 
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ALLE  LAUDI 

I  dicono  cinque  Salmi  per  il  medefimo 
miftero ,  che  abbiamo  detto  a  Vefpro  . 
Nella  feguente  Antifona  fi  dice ,  che 
V offa  umiliate  ne  fepolcri  esulteranno 
nella  refurrezione  al  Signore . 
Antifona  .  Bxultàbtint  Dòmino  . 

Salmo  l. 

Compojìo  dal  Re  Davide  ,  dopo  che  riprefo  dal 
Profeta  Nathan  delV  adulterio  commeffo  con  Berfa- 
bea9  e  della  morte  data  ad  Uria  ,  confefso  contrito, 
ed  umiliato  i  fuoi  delitti ,  chiedendone  a  Dio  miferi- 
cordia.  E  dovrebbe  fempre  fiar  nella  bocca,  e  nel 
cuore  de  peccatori  penitenti . 

Mlferére  mei  Deus ,  *  fecilndum  magnam 
mifericórdiam  tuam  . 
Et  feciindum  mukitiidinem  miferatiónum  tua- 
rum  ,  *  dele  iniquitatem  meam  . 
Amplius  lava  me  ab  iniquitàte  mea  :  *  &  a 
peccato  meo  munda  me  . 
Quoniam  iniquitatem  meam  ego  cognófco  :  * 
&  peccatum  meum  contra  me  eft  femper . 
Tibi  foli  peccavi  ,  &  malum  coram  te  feci  :  * 
ut  juftificéris  in  fermónibus  tuis  ,  &  vincas 
cum  judicaris  . 

tcce  enim  in  iniquitatibus  concéptus  fum:  * 
&  in  peccàtis  concépit  me  mater  mea. 
Ecce  enim  veritatem  dilexi'fti,  *  incèrta,  & 
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occdlta  fapiéntise  tuse  manifeftafti  mihi . 
Aspèrges  me  hyfsòpo,  &mundabor:  *  lavabis 
me  ,  &  fuper  nivem  dealbàbor  . 
A  uditili  meo  dabis  gaudium  ,  &  lseti'tiam  :  * 
&  exultabunt  offa  humiliàta . 
Avèrte  faciem  tuam  a  peccàtis  meis  :  *  &  om- 
nes  iniquitàtes  meas  dele  . 
Cor  mundum  crea  in  me  Deus:  *  &  Ipiritum 
redlum  innova  in  vifcéribus  meis  . 
Me  projfcias  me  a  facie  tua  .  *  &  fpi'ritum  fan- 
tìum  tuum  ne  auferas  a  me  , 
Redde  mihi  lsetitiam  falutàris  tui  ;  *  &  fpfritu 
principali  confirma  me  . 

Docébo  iniquos  vias  tuas  :  ?  &  l'mpii  ad  te 
converténtur  . 

Libera  me  de  fangufnibus  Deus ,  Deus  falùtis 
meae:  *  &  exultabit  lingua  mea  jufti'tiam  tuam. 
£)  ornine,  labia  mea  apéries,  *  Se  os  meum  an- 
nuntiàbit  laudem  tuam  . 

Quoniam  fi  voluffles  facrificium  dediflem  lìti- 
que  :  *  holocàuftis  non  deleélàberis  . 
S  acrificium  Deo  fpiritus  contribulàtus  :  *  cor 
contritum  ,  &  humiliàtum  Deus  non  defpi'cies . 
Benfgne  fac  Dòmine,  in  bona  voluntàte  tua 
Sion:  *  ut  asdificéntttr  muri  Jeriìfalem . 
T,unc  acceptabis  facrificium  jufti'tise,  oblatió- 
nes  ,  &  holocàufta:  *  tunc  impònent  fuper  al- 
tare tuum  vi'tulos  .  Requiem  geternam  ,  &c. 
Antifona    Exultabunt  Dòmino  ofsa  humiliàta . 
Nell'Antifona,  che fague,  frega  la  Chiefa  di  ejjer 

C  4  e  fan- 


40  Uffizio  de'  Morti 

efaudita  da  Dio  >  al  quale  dice ,  che  finalmente  andem 
tutto  il  fuo  popolo  -  Antifona  .  Exaudi  Dòmine  . 
Salmo  lxiv. 
Scritto  da  Davide  y  poi  cantato  da  Geremia  >  ed 
Ezzechiello  ,  quando ,  condotti  dal  popolo  Ifraelitico 
in  Babilonia  cattivi  ,  ne  profetarono  il  ritorno  in 
Gerusalemme  .  Con  ejjb  la  S.  Chiefa  augura  9  e 
prega  ai  -pellegrini  di  quefta  vita  ,  e  dell'  altra  il  fe- 
lice ritorno  alla  Patria  beata . 

TE  decet  hymnus  Deus  in  Sion  :  *  &  tibi 
reddétur  votum  in  Jenifalem  . 
Exaudi  oratiónem  meam  ;  *  ad  te  omnis  caro 
veniet. 

Verba  iniquórum  prsevaluérunt  fuper  nos:  *  Se 
impietàtibus  noftris  tu  propitiàberis . 
Beatus,  quem  elegifti ,  &  afsumpsffti  :  *  inha* 
bitàbit  in  atriis  tuis . 

Replébimur  in  bonis  domus  tuas  ;  *  fandtum 
eft  templum  tuum ,  miràbile  in  aequitàte 
Exaudi  nos  Deus  falutàris  nofter  ,  *  fpes  om- 
nium finium  terree  ,  &  in  mari  longe . 
Prseparans  montes  in  virtiite  tua  ,  accfndlus 
poténtia  :  *  qui  contiirbas  profundum  maris  , 
fonum  fludhium  ejus. 

Turbabiintur  gentes ,  &  timébunt ,  qui  habi- 
tant  términos  a  fignis  tuis;  *  éxitus  matutini  & 
véfpere  deledtàbis  . 

Vifitafti  terram,  &  inebriarti  eam  ;  *  multipli- 
cafti  locupletare  eam  . 

F  lumen  Dei  replétum  eft  aquis  ,  pararti  cibum 
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illórum  :  *  quoniam  ita  eft  praeparatio  ejus. 
Rivos  ejus  inébria,  multiplica  gem'mina  ejus  ;  * 
in  ftilliddiis  ejus  laetabitur  gérminans  . 
Benedfces  corona  anni  benignitàtis  tuae  :  *  & 
campi  tui  replebdntur  ubertàte . 
Pinguéfcent  fpeciófa  deserti  :  *  &  exultatióne 
colles  accingéntur. 

Indùti  funt  an'etes  ovium,  &  valles  abunda- 
bunt  fruménto  :  *  clamabunt,  étenim  hymnum 
dicent.  Requiem,  &c. 

Antifona  .  Exaudi  Domine,  oratiònem  meam  , 
ad  te  omnis  caro  veniet . 

Nella  fe mente  Antifona,  confeffa  l'Anima  del  de~ 
finto  ài  ejfer  ajutata  dal  Signore  . 
Antifona  .  Me  fufcépit .         Salmo  lxii. 

Compoflo  dal  Salmifla  ,  mentre  per  il  deferto  fug- 
giva r  ira  di  Sanile  .  Anagogicamente  conviene  all' 
Anima  ,  che  fofpira  alla  gloria ,  dice  S.  Ilario  ;  e 
propriamente  a  quelle  del  Purgatorio ,  che  fi  ritrova* 
no  in  una  terra  deferta  ,  e  riarfa  ,  fenza  refrigerio 
d'acqua  ,  e  con  fomma  fete  del  Cielo  ;  ma  con  tutto 
ciò  fi  confolano  contemplando  la  Divina  mifericordia, 
migliore  di  tutti  i  beni  di  quejìa  vita  . 

DEus,  Deus  meus  :  *  ad  te  de  luce  vigilo. 
S  itivit  in  te  anima  mea  ,  *quam  multipli- 
citer  tibi  caro  mea . 

In  terra  deserta  ,  &  fnvia ,  &  inaquófa  :  *  fic 
in  fandto  apparili  tibi  ,  ut  vidérem  virtutem 
tuam  ,  &  gloriam  tuam  . 

Quoniam  mélior  eft  mifericordia  tua  fuper  vi- 
tas  :  * labia  mea laudabunt  te ,  Sic 
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Sic  benedfcam  te  in  vita  mea,  *  &  in  nomine 

tuo  levàbo  manus  meas . 

Sicut  àdipe  ,  &  pinguedine  repleatur  anima 
>mea,  *  &  labiis  exultatiónis  laudabit  os  meum  . 
Si  mémor  fui  tui  fuper  ftratum  meum,  in  matutf- 
nis  meditabor  in  te  :  *  quia  fui'fti  adjùtor  meus . 
£t  in  velaménto  alarum  tuarum  exultàbo,  adhse* 
fit  anima  mea  poft  te  :  *  me  fufcepit  déxtera  tua. 
Ipfi  vero  in  vanum  quaefiérunt  animam  meam  , 
introibunt  in  inferióra  terree  :  *  tradentur  in  ma- 
nus gladii,  partes  vulpium  erunt. 
Rex  vero  l^tàbitur  in  Deo  ,  laudabiintur  om- 
nes  ,  qui  jurant  in  eo  :  *  quia  obftrudum  eft  os 
loquentium  iniqua  .  Salmo  lxvi. 

Col  quale  l'Anime  de*  defunti  implorano  la  Divina, 
misericordia  ,  che  le  benedica ,  ed  illumini ,  e  loro 
additi  la  via  retta  per  attendere  all'eterna  falute. 

DJEus  mifereatur  noftri ,  &  benedfcat  no- 
bis  ;  *  illiiminet  vultum  fuum  fuper  nos, 
&  mifereatur  noftri . 

Ut  cognofcamus  in  terra  viam  tuam  :  *  in  om- 
nibus géntibus  falutare  tuum  . 
Confiteàntur  tibi  pópuli  Deus  ;  *  confiteàntur 
tibi  pópuli  omnes  . 

L^eténtur ,  &  exdltent  Gentes:*  quoniam  judicas 
pòpulos  in  sequitàte  ,  &  gentes  in  terra  dirigis  . 
Confiteàntur  tibi  pópuli,  Deus:  confiteàntur 
tibi  pópuli  omnes  :  *  terra  dedit  frudlum  fuum  . 
Benedfcat  nos  Deus  ,  Deus  nofter  ,  benedfcat 
nos  Deus  :  *  &  metuant  eum  omnes  fines  terrae . 
Requiem,  Scc.  An- 
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Antifona  .  Me  fufcépit  déxtera  tua,  Domine. 

La  feguente  Antifona  in  per  fona  del  defunto  pre- 
ga ,  che  la  fua  Anima  fia  allontanata  dalla  porta 
dell9  Inferno.  Antifona.  A  porta  inferi  . 

Il  Cantico  di  Ezzechia  preso  dal  proeetà 
Isaia  al  Gap.  38. 

Il  Re  Ezzechia ,  aggravato  da  infermità  ,  e  già 
vicino  alla  morte  impetro  con  preghiere  di  ejfere  mi- 
racolofamente  fanato ,  e  di  più  liberato  dall'  efercito 
AJJiro  :  onde  in  rendimento  di  grazie  compofe  queflo 
Cantico  9  di  cui  fi  ferve  la  Chiefa  ringraziando  Dio 
con  ferma  fperanza  ,  eh'  egli  abbia  da  liberare  t 
Morti  Fedeli  da'  pericoli  dtll'  Inferno  ,  e  dalle  mani 
de'  nemici  Infernali . 

EGo  dixi  :  In  dimfdio  diérum  meorum  ,  * 
vadam  ad  portas  ìnferi  . 
Quaesivi  resfduum  annórum  meorum  ;  *  dixi  : 
Non  vidébo  Dóminum  Deum  in  terra  vivéntiù . 
Non  afpfciam  hominem  ultra  ,  *  8c  habitató- 
rem  quiétis . 

Generatio  mea  ablàta  eft  ,  &  convolata  eft  a 
me  ,  *  quafi  tabernaculum  paftórum  . 
Praecifa  eft  velut  a  texénte  ,  vita  mea  :  dum 
adhtic  ordirer ,  fuccidit  me  :  *  de  mane  ufque 
ad  véfperam  finies  me  . 

Sperabam  ufque  ad  mane  :  *  quafi  leo  fic  con- 
trivit  omnia  ofsa  mea  . 

De  mane  ufque  ad  véfperam  finies  me:¥ficut 
pullus  hirimdinis  fic  clamabo  ,  meditàbor  ut 
coliimba  . 

At- 
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Attenuati  funt  òculi  mei  ,  *  fufpiciéntes  in 

excélfum  . 

Domine,  vim  patior,  refpdnde  prò  me:  *  Quid 
dicam  ,  aut  quid  refpondébit  mihi  ,  cum  ipfe 
fécerit  ? 

Recogitabo  tibi  omnes  annos  meos ,  *  in  ama- 
ritiidine  animas  mese  . 

Domine  >  fi  fic  vivitur,  &  in  tàlibus  vita  fpiri- 
tus  mei ,  cornpies  me ,  &  vivificabis  me  :  *  Ec- 
ce in  pace  amaritiido  mea  amariffima  . 
Tu  autem  eruifti  anima  meam,  ut  non  penret:  * 
projecifti  poft  tergum  tuum  omnia  peccata  mea. 
Quia  non  inférnus  confitébitur  tibi,  neque  mors 
Jaudàbit  te  :  *  non  expedtabunt ,  qui  defcén- 
dunt  in  lacum  ,  veritàtem  tuam . 
V  ivens  vivens  ipfe  confitébitur  tibi,ficut  &  ego 
hodie:  *  pater  filiis  notam  faciet  veritàtem  tuam. 
Domine  falvum  me  fac  ,  *  &  pfalmos  noftros 
cantàbimus  cundlis  diebus  vitae  noftrse  in  do- 
mo Dòmini.  Requiem,  &c. 
Antifona .  A  porta  inferi  érue  Domine  ,  ani- 
mali! meam . 

Nella  feguente  Antifona  ,  la  Santa  Chiefa  eccita 
tutti  gli  Spiriti  a  lodare  il  Signore  . 
Antifona.  Omnis  fpiritus. 

Salmo  cxlvjii. 

Nel  quale  s*  invitano  tutte  le  Creature  a  lodare 
Iddio  ,  come  Creatore  ;  /'  uomo  deve  /ferialmente 
lodarlo  come  fantificatore  ;  i  Santi  fpecialijjìmamente 
come  glorificatore  altresì;  e  finalmente  fi  conchiude, 

che 
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che  molto  conviene  quejìo  Inno  al  popolo ,  che  a  Ini 
fi  avvicina,  quali  fono  V  Anime  purganti . 

LAudàte  Dóminum  de  coelis:  *  laudate  eum 
in  excelfis  . 

L  audate  eum  omnes  Angeli  ejus  :  *  laudate 
eum  omnes  virtùtes  ejus  . 
L  audate  eum  fol  ,  &  luna  ,  *  laudate  eum  om- 
nes ftellse  ,  &  lumen . 

Laudate  eum  coeli  ccelòrum  ,  *  &  aquse  om- 
nes ,  qux  fuper  coelos  funt ,  laudent  nomen  Dni. 
Quia  ipfe  dixit,  &  facta  flint  ,  *  ipfe  mandà- 
vit ,  &  creata  funt. 

Statuit  ea  in  setérnum  ,  &  in  fxculum  faeculi  :  * 
prsecéptum  pofuit ,  &  non  prseteribit . 
Laudate  Dominimi  de  terra  :  *  dracones  ,  & 
omnes  abyffi  . 

Ignis,  grando  ,  nix  ,  glacies  ,  fpiritus  procel- 
larum  :  *  quse  faciunt  verbum  ejus  . 
Montes  ,  &  omnes  colles ,  *  ligna  frugifera  , 
&c  omnes  cedri . 

BefKse,  &  univérfa  pècora  :  *  ferpéntes  ,  &c 
vólucres  pennàtae  . 

Reges  terne,  &  omnes  pòpuli  :*  principes,  & 
omnes  jiidices  terre  . 

jiivenes  ,  &  virgines  ,  fenes  eum  junióribus  , 
laudent  nomen  Domini  :  *  quia  exaltatum  eli 
nomen  ejus  folms. 

Conféifio  ejus  fuper  ccelum ,  &  terram  ,  *  & 
exaltàvit  cornu  pòpuli  fui  . 
Hymnus  òmnibus  fandlis  ejus ,  *  filiis  Ifrael , 
pòpulo  appropinquanti  libi  .  Sal- 
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Salmo  cxljx. 
Si  congiunge  ali  antecedente  intimando  a  Fedeli 
defunti  un  cattivo  nuovo  >  come  a  quei  y  che  hanno 
già  vinto  il  demonio ,  il  mondo  ,  la  carne ,  e  fi  fo- 
rano deftinati  alla  gloria  del  Cielo  . 

CAntate  Domino  cànticum  novum  ;  *  laus 
ejus  in  Eccléfia  Sanótórum  . 
Lsetétur  Ifrael  in  eo  ,  qui  fecit  eum  :  *  &  filii 
Sion  exukent  in  rege  fuo  . 
L  audent  nomen  ejus  in  choro  ;  *  in  tympano , 
&  pfaltério  pfallant  ei  . 

Q^uia  beneplàcitum  eft  Domino  inpópulo  fuo,* 
Se  exaltàbit  manfuetos  in  fahitem. 
E  xultàbunt  fanéti  in  gloria  ;  *  tetabiintur  in 
cubilibus  fuis  . 

E  xaltatiónes  Dei  in  gdtture  eorum  :  *  &  già- 
dii  ancipites  in  mànibus  eorum  . 
A  d  faciéndam  vindnfìam  in  natiónibus  :  *  in- 
crepatiónes  in  pópulis  . 

A  d  alligàndos  reges  eorum  in  compédibus  ,  * 
6c  nóbiles  eorum  in  mànicis  ferreis  . 
U  t  faciant  in  eis  judicium  confenptum  ;  *  glo- 
ria haec  eft  omnibus  fandtis  ejus. 

Salmo  cl. 

Seguita  YifleJJo  argomento ,  e  per  tripudio  di  gio- 
ja  vuol  che  ogni  ftrumento  [onoro  s*  impieghi  nelle 
lodi  Divine  ,  ed  alla  fine  replica  ,  che  ogni  fpirito  , 
e  de'  vivi  y  e  de'  morti  efalti ,  e  lodi  il  Signore. 

L Andate  Dóminum  in  Sandtis  ejus  :  *  lauda* 
te  eum  in  firmaménto  virtutis  ejus . 

L  au- 
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L  alleiate  eum  in  virtdtibus  ejus  ;  *  laudate  eum 
fecimdum  multitiidinem  magnitùdinis  ejus . 
laudate  eum  in  fono  tubse  ;  *  laudate  eum  in 
pfaltério  ,  &  cfthara . 

Laudate  eum  in  tympano  ,  &  choro  ;  *  lauda- 
te eum  in  cordis ,  &  òrgano  . 
L  audàte  eum  in  cymbalis  benefonantibus  ;  lau- 
date eum  in  cymbalis  jujpilatiònis  :  *  omnis  fpf- 
ritus  Jaudet  Dòminum  .  R  equiem,  &c. 
Antifona  .  Omnis  fpi'ritus  laudet  Dòminum  . 
^.  Audi'vi  vocem  de  coelo  dicéntem  mihi . 
fy.  Beati  mortili ,  qui  in  Dòmino  moriiintur . 

La  feguente  Antifona  e  compojìa  delle  parole ,  che 
diffe  il  Redentore  a  Marta  >  mentre  voleva  rifufei- 
tar  Lazaro  ;  cioè  eh9  egli  e  refurrezione  ,  e  vita  ,  e 
chi  in  lui  crede  riforgerà  per  non  morire  in  eterno. 
Antifona  .  Ego  fum  . 

Cantico  di  Zaccaria  preso  da  S,  Luca 
al  Cap.  1. 

Nel  quale  fi  benedice  il  Signore  ,  che  per  le  vi- 
feere  della  fua  immenfa  pietà  ci  fe  vifitare  dall'  eter- 
no Sole  di  Giuflizia  per  illuminare  chi  trà  le  tenebre, 
ed  ombra  della  morte  fi  giace  ,  e  dirizzare  nella  via 
della  beata  face  i  loro  pajji . 

BEnediétus  Dóminus  Deuslfrael;  ¥quia  vi- 
fitàvit,  &  fecit  redemptiònem  plebis  fuse. 
Et  eréxit  cornu  faliitis  nobis  ;  4  in  domo  Da- 
vid piieri  fui  . 

Sicut  lociitus  eft  per  os  Sancftòrum  :  *  qui  a 
loculo  funt,  prophetarum  ejus . 

Sa- 
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S  aliitem  ex  inimicis  noftris  >  *  &  de  manu  om- 
nium ,  qui  odérunt  nos  . 

A  d  faciéndam  mifericordiam  cum  pàcribus  no- 
ftris: *  &  memorati  teftaménti  fui  fandti. 
J  usjurandum ,  quod  juràvit  ad  Abraham  patrem 
noftrum  :  *  datiirum  fe  nobis . 
U  t  fine  timóre  de  manu  inimicórum  noftrórum 
liberati  ;  *  ferviamus  illi . 
I  n  fanótitate  ,  &  j'uftitia  coram  ipfo  ,  *  omni- 
bus diébus  noftris  . 

E  t  tu  puer,  Prophéta  Alti'ffimi  vocàberis  ;  *prse- 
ibis  enim  ante  faciem Domini,  parare  vias  ejus. 
A  d  dandam  fciéntiam  faliitis  plebi  ejus  ,  in 
remiffiónem  peccatórum  eòrum  . 
Per  vffcera  mifericórdi^  Dei  noftri;  T  in  qui- 
bus  vifitàvit  nos  óriens  ex  alto . 
Illuminare  his ,  qui  in  ténebris ,  &  in  umbra 
mortis  fedent;  *  ad  dirigéndos  pedes  noftros  in 
viam  pacis .  R  equiem  ,  &c. 
Antifona.  Ego  fum  refurrétìio  &  vita:  qui  cre- 
dit in  me ,  etiàmfi  mortuus  fuerit ,  vivet  :  &  om- 
nis  qui  vivit ,  &  credit  in  me  ,  non  moriétur 
in  setérnum  . 

f-  Le  preci  infrafcritte  ne'giorni  feriali  fi  dicono 
inginocchio.  Pater  nofter  ,  fegreto  in  fino  al 

Et  ne  nos  indiicas  in  tentatiónem . 
ty.  Sed  libera  nos  a  malo . 

Del  fe gu ente  Salmo  fu  detto  ài  fopra  afol.  $\ 


3 E  profdndis  clamavi  ad  te  Domine  :  *  Dò- 
mine exaudi  vocem  meam  . 


Fiant 
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Fiant  aures  tuae  intendéntes,  ?  in  vocem  de- 

precatiònis  mese. 

S  i  iniquitates  obfervaveris  Dòmine  :  *  Dòmi* 
ne  quis  fufHnébit  ? 

Qjuia  apud  te  propinano  eft  ;  *  &c  propter  le* 
gem  tuam  fuftinui  te  Dòmine. 
S  uftmuit  anima  mea  in  verbo  ejus  :  ¥  fperavit 
anima  mea  in  Domino  . 

A  cuftòdia  maftidna  jufque  ad  nodlem  *  fperet 
Ifrael  in  Domino  . 

Quia  apud  Dominimi  misericòrdia ,  *  &  co- 

pìófa  apud  eum  redémptio  . 

E  t  ipfe  rédimet  Ifrael     ex  òmnibus  iniquitati- 

foos  ejus  .  R  equiem  xtérnam  ,  &e. 

ty.  A  porta  inferi. 

Erue,  Domine  ,  animas  eorum  » 

Requiefcant  in  pace , 

Amen . 

ty.  Dòmine  exaudi  orationem  meam  * 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  v.e&ia.t 

Oremus-  Orazione  . 

DEus  ,  qui  fnter  Apoftóllcos  facerdotes  fà- 
mulos  tuos  Pontificali  ,  feu  facerdotali 
fecifti  dignitate  vigére  :  prasfta  qusefumus ,  ut 
ppxum  quoque  perpetuo  aggregénturconsòrtio. 

D Eus  ,  vénise  largi'tor ,  &  human»  falutis 
amator:  quaefumus  xJeméntiam  tuam,  ut 
noftrae  congregationis  fratres ,  propinquos  ,  & 
benefaéfcores  ,  qui  ex  hoc  fascialo  tranfiérunt  , 
beata  Maria  femper  Yirgine  intercedente  cum 
De  Morti  •  D  0111- 
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omnibus  Sandtis  tuis,  ad  perpétue  beatitiìdinis 

confortium  pervenire  concédas  . 

FIdelium  Deus  omnium  Cònditor,  èc  Redém- 
ptor  ,  animàbus  famulórum,  famulariimque 
tuarum  remiflìonem  cundlorum  tribue  peccato- 
rum  ,  ut  indulgéntiam  ,  quam  femper  optavé- 
xunt  ,  piis  fupplicatiónibus  confequàntur .  Qui 
vivis ,  &  regnas  in  faeculafeculorum.  Amen. 
^\  Requiem  seternam  dona  eis,  Domine  . 
$    Et  lux  perpètua  luceat  eis  . 
^.  Requiélcant  in  pace  .  fy.  Amen. 
Nel  giorno  della  Commemorazione  di  tutti 
i  Morti  fi  dice  quella  Orazione  . 

FIdélium  Deus  omniu  Cónditor,  &  Redém* 
ptor,  animàbus  famulórum  ,  famulariimque 
tuarum  remiffiónem  cunctórum  tribue  peccato- 
rum  ,  ut  indulgéntiam  >  quam  femper  optavé- 
runt,  piis  fupplicatiónibus  confequàntur  .  Qui 
vivis>&  regnas  cum  Deo  Patre ,  &c.$>.  Amen. 
^f.  Requiem  asternam  dona  eis,  Domine. 

Et  lux  perpètua  luceat  eis  . 
ty.  Requiefcant  in  pace.  fy.  Amen  . 

Nel  giorno  della  morte  d'  un  Defunto  , 
o  Defunta  .  Orazione  . 

ABsólve,  quxfumus  Dòmine,  animam  famuli 
tur,  (ovvero  famulse  tuse  )  N.  ,  ut  defdn- 
éìus  (ovvero  defuntìa)  fseculo  tibi  vivat  :  & 
qux  per  fragilitaté  carnis  humana  converfatióne 
commi'fit,  tu  venia  mifericordflTìmse  pietàtis  ab- 
ftérge .  Per  Dóminum  noftrum  Jefum  Chriftum 
Filium  tuum:  Qui  tecum,  &c  Per 
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Per  un  Vefcovo  Defunto ,  Orazione . 

DEus ,  qui  inter  Apoftólicos  Sacerdótes  fa- 
mulum  tuum  N.  Pontificali  fecifti  digni- 
tate  vigere  :  pretta  quaefumus  ,  ut  eórum  quo- 
que perpètuo  aggregétur  consórtio  .  Per  Dòmi- 
num  noftrum,  &c. 

Per  un  Sacerdote  Defunto  fi  dice  Y  iftefla 
Orazione,  ma  dove  dice  Pontificali,  fi  dice 
Sacerdotali  • 

Per  il  Padre  Defunto,  Orazione  . 

DEus  ,  qui  nos  Patrem  ,  Tionorare  prsece- 
pi'fti  ,  miferére  cleménter  animx  Patris 
mei,  ejufque  peccata  dimitte  :  meque  eum  in 
£térnae  claritatis  gaudio  fac  vidére  .  Per  Do- 
minimi noftrum  ,  Scc. 

Per  la  Madre  Defunta  fi  dice  l'ifteiTa  Orazio- 
ne ,  ma  dove  dice   Patris  mei ,  fi  dice  Matris 
mene  ,  e  in  vece  di  meque  eum ,  fi  dice  me- 
que eam  . 

Per  il  Padre,  e  la  Madre,  Orazione  . 

DEus,  qui  nos  Patrem,  &Matrem  honorare 
prsecepi'fti,  miferére  cleménter  animabus 
Patris ,  &  Matris  meae,  eoriimque  peccata  di- 
mitte  :  meque  eos  in  aeternse  claritatis  gaudio 
fac  vidére  ,  Per  Dóminum  noftrum ,  &c. 
Per  un  Defunto ,  Orazione . 

INclfna  Domine ,  aurem  tuam  ad  preces  no- 
ftras ,  quibus  mifericórdiam  tuam  fupph'ces 
deprecamur  :  ut  animam  famuli  tui  N.  ,  quam 
de  hoc  feculo  migrare  jufsffti,  in  pacis  ac  lucis 
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regióne  confh'tuas,  Se  Sanctórum  tuórum  jubeas 
efse  consórtem.  PerDóminum  noftrum,  8cc. 
Per  una  Defunta,  Orazione. 

QUaefumus  Domine  ,  prò  tua  pietate  mife- 
rére  anima;  famulae  tuae  N. ,  &  a  conta- 
*giis  mortalità tis  exiitam,  in  setérnse  fal- 
vatiònis  partem  reftitue  .  Per  Dóminum  ,  6cc. 
Nel  dì  dell'  Anniverfario ,   Orazione  . 

DEus  indulgentiàrum  Domine  :  da  animabus 
famulórum  famulariimque  tuarum,  quo- 
rum anniversarium  depofitiónis  diem  comme- 
moràmus  ,  refrigérii  fedem,  quiétis  beatitiidi- 
nem,  6c  luminis  claritàtem.  Per  Dóminum  Scc. 

Se  per  uno,  ovvero  una  folamente  fi  fa  l'An- 
lìiverfario  ,  fi  dice,  da  animse  fàmuli  tui ,  ov- 
vero famulae  tuas ,  cujus  anniversarium  . 
•  Per  li  Fratelli  Defunti ,  propinqui,  e  bene- 
fattori ,  Orazione.  Deus  véni'se  fargftor,  &c. 
come  di  fopra  fol.  io. 

Per  i  Defunti  in  generale ,  Orazione  . 

FXdélium  Deus  ómniù  Cónditor,  &  Redém- 
ptor ,  animabus  famulórum  famulardmque 
tuarum  remifsiónem  cundlórum  tribue  peccato- 
rum;  utindulgéntiam,  quamfemper  optavérunt, 
piis  fupplicatiónibus  confequàntur  .  Qui  vivis, 
&  regnas  in  fsecula  fseculórum .  fy,  Amen  . 

Requiem  setérnam  dona  eis  Dòmine  . 
ty.  Et  lux  perpètua  luceat  eis  . 

Requiéfcant  in  pace»  Amen. 
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PENITENZIALI, 

CON  LE  LITANIE, 

I  quali  fi  dicono  inginocchioni  < 

Con  la  feguente  Antifona  preghiamo  Dio  ad  ufar 
mifericordia  verfo  i  peccati  ,  e  noftri ,  e  de  noflri 
Vaiti.    Antifona.  Ne  reminifcàris. 

Salmo  vi. 

Quejìa  e  Orazione  del  peccatore  timorcfo  del  di- 
vino giudizio  ,  e  che  afpira  a  riconciliarfi  con  Sua 
Divina  Maejìà  . 

DOmine  ,  ne  in  furore  tuo  arguas  me  :  * 
neque  in  ira  tua  corripias  me  . 
M  iferére  mei ,  Domine ,  quoniam  infirmus  fum:  * 
fana  me  ,  Domine  ,  quoniam  conturbata  funt 
offa  mea  • 

E  t  anima  mea  turbata  eli  valde:  *  fed  tu,  Do- 
mine ,  iifquequo  ? 

C  on vèrtere,  Domine,  &  éripe  animarci  meam:* 
falvum  me  fac  propter  mifericódiam  tuam . 
Q^uoniam  non  eft  in  morte,  qui  memor  fit  tui:* 
in  infèrno  autem  quis  confitebitur  tibi  ? 
L  aboràvi  in  gémitu  meo ,  lavabo  per  sfngulas 
nodles  leclum  meum  :  *  lacrymis  meis  ftratum 
meum  rigabo  . 

T  urbatus  eft  a  furóre  óculus  meus  ;  *  invete- 
ravi inter  omnes  inimicos  meos  . 

D  3  Di- 
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Difcédite  a  me  omnes  ,  qui  operamini  iniqui- 
tatem  ,  *  quoniam  exaudivit  Dominus  vocem 
fletus  mei . 

Exaudivit  Dominus  deprecatiónem  meam  :  * 
Dominus  orationem  meam  fufcépit . 
Erubéfcant  ,  &  conturbéntur  veheménter  om- 
nes inimici  mei  :  *  convertàntur,  &  erubéfcant 
valde  velòciter  .  Gloria  Patri  ,  &c. 

Salmo  xxxii. 
In  quejìo  Salmo  Davide  piange  il  fuo  delitto  >  ed 
eforta  gli  uomini  a  penitenza ,  e  con  eJJo  lui  il  De- 
voto fedele  piange  in  eJJo  le  proprie  colpe  . 

BEati  ,  quorum  remfffie  funt  iniquitates  ,  * 
&  quorum  tedia  funt  peccata. 
Beatus  vir,  cui  non  imputàvit  Dominus  peccà- 
tum ,  *  nec  eft  in  fpi'ritu  ejus  dolus . 
Quoniam  tacui  ,  inveteravérunt  ofla  mea  ,  ? 
dum  clamàrem  tota  die . 

Quoniam  die  ,  ac  notìe  gravata  eft  fuper  me 
manus  tua  :  *  convérfus  fum  in  aerumna  mea , 
dum  configitur  fpina . 

Delidlum  meum  cògnitum  tibi  feci ,  *  Se  inju- 
ftitiam  meam  non  abfcóndi  . 
Dixi  :    Confìtébor  advérfum  me  injuftitiam 
meam  Domino  :  *  &  tu  remisi'fti  impietàtem 
peccati  mei . 

iPxo  hac  oràbit  ad  te  omnis  fanétus,  *  in  tem- 
pore oppomino  . 

V  erilmtamen  in  diluvio  aquàrum  multarum ,  * 
ad  eum  non  approxiraàbunt . 

Tu 
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Tu  es  refìigium  meum  a  tribulatióne  ,  qu» 
circiimdedit  me ,  *  exultàtio  mea  érue  me  a 
circumdantibus  me . 

Intellédlum  tibi  dabo,  &  inftruà  te  in  via  hac, 
qua  gradiéris,  *firmàbo  fuper  te  óculos  meos  . 
N  olite  fieri  ficut  equus  &  mulus,  *  quibus  non 
eft  intellé<£tus  . 

In  camo  &  fraeno  maxillas  eorum  conftringe,  * 

qui  non  appróximant  ad  te . 

Multa  flagélla  peccatóris  :  *  fperantem  autem 

in  Dòmino  mifericórdia  circiimdabit . 

Lsetamini  in  Domino  ,  &  exultàte  jufti  >  *  & 

gloriamini  omnes  recfti  corde . 

Gloria  Patri  ,  &  Filio ,  &c. 

Salmo  xxxvii. 
Compoflo  dal  Profeta  quando  per f e guitato  da  Abfa- 
lon ,  fuggi  da  Gerufalemme  :  e  una  orazione  da  per- 
fona  pentita . 

DOmine  ,  ne  in  furóre  tuo  arguas  me  ,  * 
neque  in  ira  tua  corn'pias  me . 
Quoniam  fagfttae  tu»  infix»  funt  mihi  :  *  & 
confirmàfti  fuper  me  manum  tuam . 
Non  eft  sànitas  in  carne  mea  a  facie  ir»  tu»  :  * 
non  eft  pax  óffibus  meis  a  facie  peccatórum 
meórum  . 

Qjioniam  iniquitàtes  me»  fupergréfl»  funt  ca- 
put meum  :  *  &  ficut  onus  grave  gravata  funt 
fuper  me  . 

Putruérunt,  &  corrupt»  funt  cicatrices  mese,** 
a  facie  infipiénti»  me»  . 

D4  Mi- 
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Mifer  fadtus  fum  *  &  curvatus  fum  tifque  in  fi- 

nem  :  *  tota  die  contriltatus  ingrediébar . 

Quoniam  Jumbi  mei  impléti  funt  illufiónibus: ¥ 

&  non  eli  sànkas  in  carne  mea  . 

Affìfflus  fum  ,  &humiliàtus  fum  nimis  :  *  ru- 

giébam  a  gémitu  cordis  mei  . 

Domine  >  ante  te  omne  defidérinm  meurn  ,  * 

&  gémitus  meus  a  te  non  eft  abfcónditus. 

Cor  meam  conturbatum  eft  ,  dereh'quit  me 

virtus  mea  :  *  &  lumen  oculórum  meórum,  & 

ipfum  non  eft  mecum . 

Amici  mei,  &  próximi  mei  *  advérfum  me  ap- 
propiftquàvérunt,  &  ftetérunt . 
Et  qui  juxta  me  erant,  de  longe  ftetérunt:  *& 
vim  faciébant  ,  qui  qu&rébant  animam  meam  . 
Et  qui  inquirébant  mala  mihi,  lociiti  funt  va- 
nitàtes:  *  Se  dolos  tota  die  meditabàntur  . 
Ego  autem  tamquam  furdus  non  audiébam  :  * 
&  ficut  mutus  non  aperiens  os  fuum . 
Et  fatftus  fum  ficut  homo  non  audiens  :  *  & 
jiori  habens  in  ore  fuo  redargutiònes . 
Quoniàm  in  te  Domine  y  fperavi:  *  tu  exàudies 
me  Domine  ,  Deus  meus . 
Quia  dixi  :  Nequando  fupergaudeant  mihi  ini- 
mfei  mei:  *  &  dum  commovéntur  pedes  mei> 
fuper  me  magna  lóciiti  funt. 
Quoniam  ego  in  flagéllaparatus  fUm  :  *  &  do- 
lor meus  in  confpétìiu  meo  femper  . 
Quoniam  iniquitatem  meam  anriuntiabo  ;  *  Se 
cogitabo  prò  peccato  meo  < 

ini' 
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I  nimfcì  autem  mei  vìvunt  ,  &  confirmati  funt 
fuper  me  :  *  &  multiplicati  funt,  qui  odérunt 
me  inique  . 

Qui  retrfbuunt  mala  prò  bonis ,  detrahébant 
mihi  ;  *  quoniam  fequébar  bonitatem  . 
Ne  dereh'nquas  me  Domine  ,  Deus  meus  ;  *  ne 
difcéfferis  a  me  . 

Intènde  in  adjutórium  meum,  *  Domine,  Deus 
falùtis  mese. 

Gloria  Patri,  &Filio,  &  Spiritai  Sanato,  &c. 

Salmo  l. 

Davide  fvegliato  a  considerar  il  fuo  peccato  con 
Berfabea  dal  Profeta  JNathan;  qui  piange  umilmente, 
e  con  caldi  preghi ,  e  [enfi  di  vero  pentimento  ,  im- 
plora la  Divina  misericordia  ;  pero  molto  ben  fi  adat~ 
ta  all'  Anima  penitente  • 

M lferére  mèi  Deus ,  *  feciindum  magnam 
mifericórdiam  tuam  . 
Et  feciindum  multitiidinem  miferatiónum  tua» 
rum  ,  *  dele  iniquitatem  meam  . 
Amplius  lava  me  ab  iniquitate  mea  :  *  &  a 
peccato  meo  munda  me  . 
Qjuoniam  iniquitàtem  meam  ego  cognófco  :  * 
&  peccatum  meum  contra  me  eft  femper. 
Tibi  foli  peccavi ,  &  malum  coram  te  feci  :  * 
ut  juftificéris  in  fermónibus  tuis  ,  &  vincas 
cum  judicaris  . 

Ecce  enim  in  iniquitàtìbus  coftcéptus  fum:  * 
&  in  peccàtìs  concépit  me  mater  mea. 

Ec- 
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Ecce  enim  ventateti!  dilexffti,  *  incèrta,  & 

occiilta  fapiéntix  tuae  manifeftafti  mihi . 

Afpérges  me  hyfsópo,  Scmundàbor:  *  lavabis 

ipe  ,  &  fuper  nivem  dealbàbor  . 

Audftui  meo  dabis  gaudium  ,  &  lseti'tiam  :  * 

&  exultabunt  offa  humiliàta . 

Avèrte  faciem  tuam  a  peccàtis  meis  :  *  Se  om- 

nes  iniquitàtes  meas  dele  . 

Cor  mundum  crea  in  me  Deus:  *  &  fpi'ritum 

reèìum  innova  in  vifcéribus  meis  . 

IN  e  projicias  me  a  facie  tua  .  *  &  Ipi'ritum  fan- 

<5tum  tuum  ne  auferas  a  me  > 

Redde  mihi  laetftiam  falutàris  tui  ;  *  6c  fpiritu 

principali  confirma  me  . 

iDocébo  iniquos  vias  tuas  :  *  &  fmpii  ad  te 
converténtur  • 

Libera  me  de  fangiu'nibus  Deus ,  Deus  faliitis 
mex:  *  &  exultabit  lingua  mea  juliitiam  tuam. 
Dòmine,  labia  mea  apéries,  *  8c  os  meum  an- 
nuntiàbit'laudem  tuam  . 

Quoniam  lì  voluifles  facrificium  dediflem  iiti- 
que:  *  holocauftis  non  deledtàberis  . 
Sacrificium  Deo  fpiritus  contribulàtus  :  *  cor 
contritum  ,  &  humiliàtum  Deus  non  defpicies . 
Benigne  fac  Domine  ,  in  bona  voluntàte  tua 
Sion:  *  ut  aedificéntur  muri  Jeriifalem . 
Tunc  acceptabis  facrificium  juftftise,  oblatió- 
nes  ,  &  holocàufta  :  *  tunc  impónent  fuper  al* 
tare  tuum  vitulos  . 

Gloria  Patri,  &  Filio  ,  &  Spiritili  fandto  :  &c, 

Sal- 
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Salmo  ci. 
Forma  di  orare  per  il  peccatore  afflitto  >  e  pentito  ì 

DOmine  ,  exaudi  orationem  meam  ;  *  & 
clamor  meus  ad  te  veniat . 
Non  avértas  faciem  tuam  a  me  :  *  in  quaciim- 
que  die  tnbulor,  inclina  ad  me  aurem  tuam  » 
In  quaciimque  die  invocàvero  te:  *  velóciter 
exaudi  me. 

Quia  defecérunt  ficut  fumus  dies  mei  :  *  & 

offa  mea  ficut  cremium  aruérunt. 

Perciiffus  fum ,  ut  foenum ,  &  aruit  cor  meum  :  * 

quia  oblitus  fum  comédere  panem  meum  . 

A  voce  gémitus  mei ,  *  adhsefit  os  meum  carni 

mex . 

Sfmilis  fadlus  fum  pellicano  folitridinis  :  *  fa- 
(ftus  fum  ficut  nyéticórax  in  domicilio . 
Vigilavi ,  &  fatìus  fum  ficut  p  after  folitarius 
in  ted:o. 

Tota  die  exprobràbant  mihi  inimici  mei  :  ¥  & 
qui  laudàbant  me  ?  advérfum  me  jurabant . 
Quia  cfnerem  tamauam  panem  manducàbam,* 
&  potum  meum  cum  fìetu  mifcébam  . 
A  facie  irae  ,  &  indignatiónis  tux  :  *  quia  èie- 
vans  allisi'fti  me  . 

Dies  mei  ficut  umbra  declinavérunt  :  *  &  ego 
ficut  fcnum  arui  . 

Tu  autem  Dòmine  ,  in  setérnum  pérmanes  :  * 
Se  memoriale  tuum  in  generatiónem ,  &  gene- 
ratiónem . 

Tu  exiirgens  miferéberis  Sion  :  *  quia  tempus 
miferéndi  ejus,  quia  venie  tempus  •  Quo* 
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Quoniam  placuérunt  fcrvis  tuis  lapides  ejus  :  * 

&  terrse  ejus  miferebdntur  . 

E  t  timébunt  gentes  nomen  tuum  Domine,  *  & 

omnes  reges  terne  gloriam  tuam . 

Quia  sedificàvit  Dóminus  Sion  :  *  &  vidébitur 

in  gloria  fua . 

R  efpéxit  in  oratiónem  humi'lium  :  *  &  non 
Iprevit  precem  eorum  . 

£  cribàntur  hsec  in  generatiòne  altera  ;  *  &  pó- 
pulus  qui  creabitur  ,  laudabit  Dóminum . 
Qjiia  profpéxit  de  excélfo  fandto  fuo  :  *  Dómi- 
nus de  ccelo  in  terram  afpéxit  . 
V  t  audfret  gémitus  compeditórum  :  *  ut  sólve- 
ret  filios  interemptórum  . 
U  t  anniintient  in  Sion  nomen  Domini  :  *  & 
tandem  ejus  in  Jeriifalem  . 
I  n  conveniéndo  pópulos  in  unum  ,  *  &  Reges , 
ut  ferviant  Domino . 

Refpóndit  ei  in  via  virtritis  fuse:  *  paucità- 

tem  diérum  meórum  nuntia  mihi . 

N  e  revòces  me  in  dimidio  dierum  meórum  :  * 

in  generatiónem  ,  &  generatiónem  anni  tui  . 

Initio  tu  Domine,  terram  fun  dalli  :  *  Scoperà 

manuum  tuarum  funt  cceli  . 

Ipfi  perfbunt  ,  tu  autem  pérmanes  :  *  &  omnes 

ficut  veftiméntum  veterafcent. 

E  t  fìcut  opertórium  mutabis  eos,  &  mutabiin- 

tur  :  *  tu  autem  idem  ipfe  es ,  &  anni  tui  non 

deficient . 

Filii  fervórum  tuorum  habitabunt:  *  &  femen 
eorum  in  faeculum  dirigétur .  Glo- 
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Gloria  Patri,  &c.       Salmo  cxxtx. 

Preghiera  del  peccatore;  che  pentito  implora  la, 
mifericordia  Divina,  la  quale  fra  tanto  confidente- 
mente  efalta . 

DE  profiindis  clamavi  ad  te  Domine  :  *  Do- 
mine exaudi  vocem  meam  * 
Fiant  aures  tuse  intendéntes  *  in  vocem  depre- 
catiónis  mese  . 

Si  iniquitates  obfervaveris  ,  Domine  ,  *  Domi- 
ne ,  quis  fuftinébit  ? 

Quia  apud  te  propitiatio  eft  ,  *  &  propter  le- 
gem  tuam  fuftfnui  te  ,  Domine  . 
Suftinuit  anima  mea  in  verbo  ejus:  *  fperàvit 
anima  mea  in  Domino  . 

A  cuftódia  matutma  ufque  ad  noftem  *  fpe- 
ret  Ifrael  in  Domino  . 

Quia  apud  Dóminum  mifericordia  ,  *  &  co- 
piófa  apud  eum  redémptio  . 
Et  ipfe  rédimet  Ifrael  ex  òmnibus  iniquitàti- 
bus  ejus  .  Gloria  Patri,  &  Filio ,  &c. 
Salmo  cxlii. 
Davide  riconofcendo  la  perfecuzione  di  Affalon  per 
cafiigo  de  fuoi  peccati  9  gli  piange  ,  ed.  implora  la 
Divina  mifericordia  ;   e  noi  peccatori  travagliati 
recitiamo  queflo  Salmo  col  medefimo  fentimento  . 

DOmine  exàudi  oratiónem  meam  :  auribus 
percipe  obfecratiónem  meam  in  veritate 
tua  :  *  exaudi  me  in  tua  juftftia  . 
Et  non  intres  in  judicium  cura  fervo  tuo  :  * 
quia  non  juftificabitur  in  confpédlu  tuo  omnis 
vivens .  Quia 
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Qjuia  perfecrìtus  eft  inimicus  animam  meam:  * 

humiliavit  in  terra  vìtam  meam  . 

C  ollocdvit  me  in  obfciiris  ficut  mortuos  faecu* 

li  :  *  &  anxiatus  eft  fuper  me  fpiritus  meus  ,  in 

me  turbatum  ett  cor  meum  . 

M  emor  fui  dierum  antiquórum  ,  meditàtus 

fum  in  òmnibus  opéribus  tuis  :  *  in  faétis  ma- 

nuum  tuarum  meditabar. 

E  xpandi  manus  meas  ad  te:  *  anima  mea  ficut 
terra  fine  aqua  tibi . 

V  elóciter  exaudi  me  Domine  :  *  defécit  fpfri- 
tus meus  . 

N  on  avértas  faciem  tuam  a  me  :  *  &  sfmilis 
ero  defcendéntibus  in  lacum  . 
A  udftam  fac  mihi  mane  mifericórdiam  tuam  :  * 
quia  in  te  fperàvi . 

N  otam  fac  mihi  viam ,  in  qua  àmbulem  :  *  quia 
ad  te  levavi  animam  meam  . 
E  ripe  me  de  inimi'cis  meis  Domine  ,  ad  te  con- 
figgi :  *  doce  me  fàcere  voluntatem  tuam,  quia 
Deus  meus  es  tu  . 

S  pi'ritus  tuus  bonus  dedlicet  me  in  terram  re- 
«ftam  :  *  propter  nomen  tuum ,  Domine  ,  vi- 
vificabis  me  in  abilitate  tua  . 
E  duces  de  tribulatiòne  animam  meam  :  *  &  in 
mifericórdia  tua  difpérdes  inimicos  meos. 
E  t  perdes  omnes  qui  tnbulant  animam  meam:  * 
quoniam  ego  fervus  tuus  fum  .  G  loria  Patri,&c. 
Antifona  .  Ne  reminifcaris  ,  Domine  ,  delicata 
noftm,  vel  paréntum  noftrórum  ;  ncque  vindf- 
«ftam  fumas  de  peccatis  noftris .  LI- 
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Nelle  Litanie  ,  che  fecondo  la  forza  della  parola, 
Greca  litae,  e  Latina  Jito,  non  fono  altro  ,  che  re- 
ligiofe  preghiere  ,  prima  imploriamo  la  mifericordia 
di  Dio  :  poi  /'  intercejjtone  de'  Santi  :  indi  chiediamo 
perdono  delle  colpe ,  e  concludiamo  fupplicando  di  ef 
fere  da  Sua  Divina  Maeftà  e f auditi . 

La  voce  Kyrie,  vuol  dire ,  o  Signore,  eleifon, 
abbi  mifericordia  . 

KYrie  eleifòn  .  C  hrifte  eleifon  . 
K  yrie  eleifon  ,  G  hrifte  audi  nos . 
C  hrifte  exaudi  nos  . 

p  ater  de  coelis  Deus ,  Miferere  nobis. 

F  ili  Redémptor  mundi  Deus,  Miferere  nobis. 
S  piritus  fandìe  Deus ,  Miferere  nobis. 

S  andta  Trfnitas  unus  Deus  ,  Miferere  nobis. 
S  anóta  Maria,  Ora  prò  nobis  . 

S  anóta  Dei  Génitrix  ,  ora. 
S  ancia  Virgo  Virginurn  ,  ora. 
S  anefte  Michael ,  ora. 
S  an<£te  Gabriel,  ora. 
S  antìe  Raphael ,  ora. 
Omnes  fanéli  Apgeli ,  &  Archangeli  ,  Orate 
prò  nobis . 

O  mnes  fanefìi  beatórum  fpfrituù  òrdines,  orate 
S  anéìe  Joannes  Baptifta,  ora. 
S  anele  jofeph ,  ora. 
O  mnes  fanéli  Patriarchi  ,  &  Proprietà,  orate. 

S  an- 
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S  andte  Tetre ;        *  -  ora. 

S  andte  Paule,  ora. 

S  andte  Andrea,  ora. 

§  andte  Jacóbe  ,  ora, 

S  andte  Joanncs ,  ora. 

S  andte  Thoma  ,  ora. 

§  and:e  Jacóbe,  ora. 

§  andte  Philippe  ,  ora. 

S  andte  Bartholomsee,  ora. 

§  andte  Matthaee  ,  ora. 

5  andte  Simon  ,  ora. 

S  andte  Thaddsee ,  ora. 

§  andte  Mathia  ,  ora. 

S  andte  Barnaba ,  ora. 

S  andte  Luca  ,  ora. 

S  andte  Marce  ,  ora. 
Omnes  fandti  Apòfioli  &  Evangeliftae,  orate. 

©  mnes  fandti  Difcipuli  Domini ,  orate. 

Omnes  fandti  Innocéntes  ,  orate. 

S  andte  Stephane,  ora. 

S  andte  Laurenti,  ora. 

S  andte  Vincenti  ,  ora. 

S  andti  Fabiane  ,  &  Sebaftiane ,  orate. 

S  andti  Joannes ,  &  Paule  ,  orate. 

S  andti  Cofma,  &  Damiane  ,  orate. 

S  andti  Gervàfi,  &  Protali,  orate, 

O  mnes  fandti  Màrtyres  ,  orate. 

S  andte  Silvefter ,  ora. 

S  andte  Gregori ,  ora. 

S  andte  Ambrofi ,  ora. 


6$ 
ora. 
ora. 
ora. 
.ora. 

&  Gonfefsóres  , 


De'  Santi . 
S  an&e  Àuguftine, 
S  an<fte  Hieronyme, 
S  an<fte  Martine , 
S  anéle  Nicolae, 
O  mnes   fandti  Pontffices  , 

orate  prò  nobis  . 
O  mnes  fan&i  Dodlòres ,  *  orate. 

S  andte  Antoni ,  ora. 
S  anéte  Benedice  ,  ora, 
S  andìe  Bernarde  ,  ora. 
S  anéle  Dommice,  ora. 
S  an<fte  Francffce  ,  ora. 
O  mnes  fanóti  Sacerdótes ,  &  Levita: ,  orate. 
O  mnes  fancfti  Monachi ,  &  Eremita ,  orate. 
S  anéta  Maria  Magdaléna,  ora. 
S  andla  Agatha,  ora. 
S  andla  Lucia  ,  £>ra, 
S  an<fla  Agnes  *  ora. 
S  anéla  Cicilia ,  ora. 
S  andta  Catharina,  ora. 
S  an<fla  Anaftasia,  ora. 
O  mnes  fandfoe  Vfrgines  ,  &  Vidusc  ,  orate. 
O  mnes  Santìi,  &  Sancite  Dei ,  intercédi  te  prò 

nobis . 
Propitius  efto, 
Propitius  efto  , 
Ab  omni  malo  , 
A  b  omni  peccato, 
A  b  ira  tua , 
A  flagèllo  terraemotus  , 

Salmi  Penti. 


Parce  nobis  Domine  . 
Exaudi  nos  Dòmine . 
Libera  nos  Domine  . 

libera, 
libera, 
libera. 
Afu- 
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A  fubitanea  ,  &  improvifa  morte ,  libera. 

Ab  infidiis  diàboli,  libera. 

A  b  ira,  &  odio,  &  omni  mala  voluntate,  libera. 

A  fpfritu  fornicatiónis ,  libera. 

A  fiilgure,  &  tempeftàte,  libera. 

A  morte  perpètua ,  libera. 

P  er  myftérium  fanéfoe  Incarnatiónis  tuae,  libera. 

P  er  advéntum  tuum ,  libera. 

P  er  nativitatem  tuam  ,  libera. 

Per  bapriimum  ,  &  fanétum  jejiinium  tuum  , 
libera  nos  Dòmine. 

F  er  crucem ,  &c  pafsiónem  tuam ,  libera. 

Per  mortem  ,  &  fepultiiram  tuam,  libera. 

Per  fanétam  refurreélionem  tuam,  libera. 

Per  admirabilem  afcenfiónem  tuam,  libera. 

Per  advéntum  Spi'ritus  fanóti  Paracliti,  libera. 

I  n  die  judicii,  libera. 

P  eccatóres  ,  Te  rogamus  audi  nos  . 

U  t  nobis  parcas,  tè  rogamus. 

U  t  nobis  indiilgeas ,  te  rogamus. 

Ut  ad  veram  pceniténtiam  nos  perdikere  di- 
gnéris  ,  te  rogamus  . 

Ut  Eccléfiam  tuam  fanétam  régere  ,  &  con- 
fervóre  dignéris ,  te  rogamus. 

U  t  domnum  Apoltólicum,  &  omnes  Ecclefià- 
iHcos  órdines  in  fanéla  religióne  confervàre 
dignéris ,  te  rogamus . 

U  t  inimi'cos  fanébe  Eccléfiae  humiliàre  digné- 
ris, te  rogamus. 

U  t  Régibus,  &  Princfpibus  Chriftianis  pacem , 

Se  ve- 
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&  veram  concórdiam  donare  dignéris ,  te  rog. 

Ut  cundto  pópulo  Chriftiano  pacem  ,  &  uni- 
tatem  largiri  dignéris  ,  te  rogamus . 

Ut  nofmetipfos  in  tuo  fanello  fervido  confor- 
tare, &  confervare  dignéris ,      te  rogamus. 

Ut  mentes  noftras  ad  coeléftia  defidéria  érigas  , 
te  rogamus  audi  nos. 

Ut  omnibus  benefaétóribus  noftris  fempitérna 
bona  retribuas,  te  rogamus. 

Ut  animas  noftras  ,  fratrum  ,  propinquórum  , 
&  benefadrórum  noftrórum  ab  aetérna  dam- 
natióne  eripias ,  te  rogamus  • 

Ut  frudtus  terrae  dare,  &c  confervare  dignéris  , 
te  rogamus  audi  nos. 

Ut  omnibus  fidélibus  defilndìis  requiem  setér- 
nam  donare  dignéris  ,  te  rogamus. 

Ut  nos  exaudi're  dignéris a  te  rogamus  , 

F  ili  Dei ,  te  rogamus . 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi  ,  Parce 
nobis  Domine  . 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  Exaudi 
nos  Domine  . 

A  gnus  Dei ,  qui  tollis  peccata  mundi ,  Miferére 
nobis. 

Chrifte  audi  nos  .  Chrifte  exaudi  nos  • 

Kyrie  eléifon  .  Chrifte  eleifon. 

Kyrie  eleifon. 

P  ater  nofter  .  fegreto  . 

ty.  Et  ne  nos  inddeas  in  tentatiónem  . 

J}t.  Sed  libera  nos  a  malo. 

E  2  Sait 
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Salmo  lxix. 
Nel  quale  /  invoca  Y  ajuto  Divino  ,  e  per  ejjere 
difefi  9  e  liberati  da  nemici,  e  dalle  Jciagure ,  e  da 

Sii  ,  spirituali ,  e  temporali. 
Eus  in  adjutòrium  meum  intènde  :  *  Do- 
mine ad  adjuvàndum  me  fettina  . 
Confundantur,  &  revereantur  9  *  qui  quaerunt 
animarci  meam. 

A  vertantur  retrórsum  ,  &  erubéfcant ,  *  qui 
volunt  mihi  mala  . 

A  vertantur  ftatim  erubefcéntes  :  *  qui  dicunt 
mihi  ;  Euge  >  euge  . 

Exiiltent,  &  laeténtur  in  te  omnes ,  qui  quxrunt 
te  ,  *  &c  dicant  femper  :  Magnificétur  Dómi- 
nus  ;  qui  dfligunt  falutàre  tuum . 
Ego  vero  egénus  ,  &  pauper  fum  :  *  Deus  àd- 
juva  me. 

Adjutormeus,  &  liberator  meus  es  tu  ;  *  Dò- 
mine ne  moréris  . 

Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spintili  fanéto  : 

5  icut  era.t  in  principio  >  &  nunc  ,  &  femper  , 

6  in  faecula  fseculórum.  Amen. 

Seguono  le  Preci ,  nelle  quali  fi  prega  Dio 
di  varie  grazie  ,  per  varie  perfone,  e  bifogni . 

feguentì  quattro  Verdetti  prediamo  per  noi 
mede  fimi . 

Salvos  fac  fervos  tuos  . 
Deus  meus  fperantes  in  te  . 
Si-  Elio  nobis ,  Dòmine,  turris  fortitudinis 
fy*  A  facie  inimici. 

f.  Ni- 
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ty.  NihiI  proficiat  inimfcus  in  nobis  . 

Ec  filius  iniquitatis  non  appónat  nocére  no- 
bis .  ty.  Domine  non  fecdndum  peccata  noftra 
facias  nobis  . 

fy.  Neque  fecdndum  iniquitates  noftras  retri- 
buas  nobis  . 

Nel  feguente  per  il  Sommo  Pontefice  . 

Oremus  prò  Pontifice  noftro  N. 

Dóminus  consérvet  eum ,  &  vivfficet  eum  > 
&  beatum  faciat  eum  in  terra  ,  &  non  tradat 
eum  in  animam  inimicórum  ejus . 

Nel  feguente  per  li  benefattori . 
*^r.  Oremus  prò  benefatìóribus  noftris. 
fy.  Retribdere  dignàre  Domine,  òmnibus  nobis 
bona  faciéntibus  propter  nomen  tuum  vitam 
aeternam ,  Amen . 

Ne9  due  feguenti  per  V  Anime  del  Purgatorio  . 
ty.  Oremus  prò  fidélibus  defdndis  . 
jfy.  Requiem  aetérnam  dona  eis  Domine  ,  &lux 
perpètua  luceat  eis  . 

Requiefcant  in  pace  .  fy.  Amen. 
Ne'  feguenti  per  li  amici  offeriti;  chiudendo  V  ul- 
timo col  folito  per  effere  efauditi . 
-ty,  Pro  fràtribus  noftris  abséntibus  . 

Saìvos  fac  fervos  tuos ,  Deus  meus  ,  fperan- 
tes  in  te  . 

^.  Mitte  eis  Domine  auxflium  de  fandlo  : 
fy.  Et  de  Sion  tuére  eos . 
yfr.  Domine ,  exaudi  oratiónem  meam  . 
fy.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

E  3  da  fai- 


70  Preci 

Ciafcuna  delle  quattro  feguenti  Orazioni  e  per  la 
remijjione  de'  peccati . 

Orèmus  . 

DEus  ,  cui  proprium  eft  miferéri  fempcr', 
&  pàrcere  ,  silscipe  deprecatiónem  no- 
ftram  :  ut  nos  ,  &  omnes  famulos  tuos ,  quos 
deliètòrum  caténa  confiringit ,  miferàtio  tuse 
pietàtis  cleménter  absólvat. 

EXaudi  ,  quaefumus  Domine  ,  sripplicum 
preces  ,  &  confiténtium  tibi  parce  pec- 
càtis  :  ut  pàriter  nobis  indulgéntiam  tribuas 
benfgnus ,  &  pacem  . 

INeffabilem  nobis ,  Dòmine  ,  mifericórdiam 
tuam  cleménter  ofténde:  ut  fimul  nos ,  &  a 
peccatis  òmnibus  éxuas ,  &  a  poenis,  quas  prò 
his  merémur  ,  eripias  . 

DEus  ,   qui  culpa  offénderis  ,  poeniténtia 
placaris  :  preces  pòpuli  tui  fupplicàntis 
propftius  réfpice  :  &  flagélla  tua;  iracdndise  , 
quse  prò  peccatis  noftris  merémur,  avèrte. 
Orazione  per  il  Papa. 

O Mnipotens  sempitèrne  Deus  ,  miferére 
fàmulo  tuo  Pontifici  noflro  N.  &  dirige 
eum  fecdndum  tuam  cleméntiam  in  viam  faldtis 
aetérnae  :  ut  te  donante  tibi  plàcita  cupiat ,  & 
tota  virtiìte  perficiat . 

Orazione  per  la  Pace  . 

DEus,  a  quo  fanfta  defidéria,  reèta  Consi- 
lia ,  &  jufta  funt  òpera;  da  fervis  tuis  il- 
lam  ,  quam  mundus  dare  non  poteft ,  pacem  ; 

ut 
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ut  &  corda  noftra  mandatis  tuis  dèdita,  &  ho- 
ftium  fublàta  formfdine  ,  témpora  fint  tua  prò- 
tecftiòne  tranquilla . 

Orazione  per  la  Caftità  . 

URe  igne  fandli  Spfritus  renes  noftros ,  & 
cor  noftrum  ,  Dòmine  :  ut  tibi  cafto  cór- 
pore  ferviamus  ,  &  mundo  corde  placeàmus . 
Orazione  per  l'Anime  del 
Purgatorio  . 

FIdélium  Deus  omnium  Cònditor  ,  &  Re- 
démptor  ,  animabus  famulórum  ,  famula- 
riimque  tuarum  remiffiónem  cun&órum  tribue 
peccatórum  ,  ut  indulgéntiam  ,  quam  femper 
optavérunt;  piis  fupplicatiònibus  confequàntur. 
Orazione  per  T  alfiftenza  dell'  ajuto  Divino 
in  ogni  azione  ,  che  fi  comincia  . 

ACtiones  noftras,  qusefumus  Dòmine,  afpi- 
ràndo  praevéni ,  &  adjuvàndo  proséquere: 
ut  cundla  noftra  oratio  ,  &  operàtio  a  te  fem- 
per incfpiat ,  &  per  te  coepta  finiàtur  . 
Orazione  per  tutti  i  Fedeli ,  o  vivi, 
o  in  Purgatorio  . 

OMnipotens  fèmpi'terne  Deus ,  qui  vivòrum 
dominàrisfimul,  &  mortuòrum,  omniiim- 
que  miferéris  ,  quos  tuos  fide,  &  òpere  futiiros 
elTe  praenòfeis  :  te  siipplices  exorimus  ;  ut  prò 
quibus  effóndere  preces  decrévimus  ,  quofque 
vel  prsefens  faeculum  adhuc  in  carne  rétinet,  vel 
futiirum  jam  exdtos  còrpore  fufcépit ,  interce- 
déntibus  òmnibus  fandtis  tuis  ,  pietatis  tux  de* 

£4  mén* 
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méntia,  omnium  delicftóruffi  fiiórum  veniam  con- 

feqvantur.  Per  Dóminum  noftrum  &c. 

Li  feguenti  Verfetti  conchiudono  le  Preci,  colare* 
gare  di  nuovo  Dio  ad  efaudire  ,  e  dar  requie  all'  ti- 
ntine del  Purgatorio  . 

yrt  Domine  ,  exàudi  oratiónem  meam  . 
J^.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

Exaudiat  nos  omnipotens,  &  miféricors  Dó- 
minus .  Pi.  Amen .  ^.  Et  fidélium  animae  per  mi- 
fericórdiam  Dei  requiéfcant  in  pace.  fy.  Amen* 
ALTRE  ORAZIONI 
Da  dirfi  fecondo  la  qualità  de'  tempi  e  hi  fogni  < 
Orazione  per  qualfivoglia  bifogno  • 

DEu§  ,  refugiUm  noftrum  Se  virtus ,  adefto 
piis  Eccléfoe  tuse  précibus  auélor  ipfe  pie- 
tatis  >  &  pnefta:  ut  quod  fidéliter  petimus,  effica- 
cicer  confequamur.  Per  Dóminum  noftrum,5cc. 
Orazione  per  il  tremoto  . 

OMnfpotens  fempitérne  Deus  f  qui  refpicis 
terram  ,  &  facis  eam  trémere  ;  parce  me- 
tuéntibus,propitiare  fupplicibus  :  ut  cujus  iram, 
terne  fundaménta  concutiéntem  expavimus  , 
clementiam  contritiónes  ejus  fanantem  jugiter 
fentiàmus  .  Per  Dóminum  noftrum  ,  &c. 
Orazione  per  la  fame ,  e  pefte  . 

DA  nobis  >  qu^efumiis  Domine,  pise  fuppli- 
catiónis  effééìum,  &  peftiléntiam,  famém- 
que  propitiàtus  averte  ;  ut  mortàlium  corda 
cognófcant*  &  te  indignante  talia  flagella  pró- 
dire  ,  &  te  miferante  ceffare  .  Per  Dóminum 

Ora- 
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Orazione  per  qualfivoglia  travaglio  . 

NE  defpi'cias ,  omnfpotens  Deus ,  populum 
tuum  in  afflizióne  clamàntemjfed  propter 
gloriam  nóminis  tui,tribulatis  fucciirreplacatus. 
Per  Dóminum  noftrum  Jefum  Chriftum  Filium  : 
Qui  tecum  vivit ,  &  regnat  in  imitate  Spiritus 
fandli  Deus,per  omnia  faeculafaeculorum.Amen. 
Domine  ,  exaudi  orationem  meam  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 
ify.  Exaudiat  nos  Dominus  . 
fy.  Et  cultodiat  nos  femper  .  Amen  . 

Salmo  ex. 

Mojìrafi  dal  Salmijla  in  quejìo  Salmo ,  che  chi  fi 
pone  [otto  la  cura,  e  protezzione  di  Dio  fia  ficuro  da, 
ogni  pericolo  ,  si  de  nemici,  come  di  qualunque  altro 
finiftro  accidente ,  onde  sì  può  recitare  in  ogni  tribo~ 
lazione ,  e  travaglio ,  in  ogni  avverfita  ,  e  per j e di- 
zione de9  nemici ,  nel  partirfi  di  cafa  ,  nel  far  lun- 
ghi viaggi ,  e  finalmente  in  ogni  pericolo  . 

Ci  habitat  in  adjutório  altiffimi,  *  in  prò- 
teélióne  Dei  cadi  commorabitur  . 
Dicet  Dòmino  ;  fufcéptor  meus  es  tu  , 
Screfugium  meum:  *  Deus  meus  fperabo  in  eum. 
Quoniam  ipfe  liberavit  me  de  laqueo  venàn- 
tium  ,  *  &  a  verbo  àfpero  . 
S  càpulis  fuis  obumbràbit  tibi  :  *  &  fub  pennis 
ejus  fperabis .  • 

S  cuto  circumdabit  te  véritas  ejus  :  *  non  timébis 
a  timóre  noefturno  . 

A  fa- 
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A  fagftta  volante  in  die  ,  a  negótio  perambu- 
lante  in  ténebris;  *  ab  incuria,  &  dsemónio me- 
ridiano . 

C  adent  a  latere  tuo  mille  ,  &  decem  milKa  a 
dextristuis;  *  ad  te  autem  non  appropinquàbit. 
V  eriintamen  óculis  tuis  confiderabis  :  *  &  re- 
tributiónem  peccatorum  videbis  . 
Quoniam  tu  es  Domine  fpes  mea  :  *  altiffimum 
pofui'fti  refiigium  tuum  . 

N  ec  accédet  ad  te  malum  :  *  &  flagéllum  non 

appropinquàbit  tabernaculo  tuo  . 

Quoniam  Angelis  fuis  mandavit  de  te:  *  ut  cu- 

ftodiant  te  in  omnibus  viis  tuis  . 

In  mànibus  portabunt  te:  *  ne fortè offendas  ad 

làpidem  pedem  tuum  . 

S  uper  àfpidem  ,  &  bafilffcum  ambulàbis  ;  *  8c 
conculcabis  leónem  ,  &  dracónem  . 
Quoniam  in  me  fperàvit ,  liberaboeum:  *pro- 
tegam  eum,  quoniam  cognovit  nomenmeum  . 
C  lamabit  ad  me ,  &  ego  exaudiam  eum  ,  *  curii 
ipfo  fum  in  tribulatióne  :  enpiam  eum  ,  &  glo- 
rificabo  eum  . 

L  ongitódine  dierum  replébo  eum:  *  &  ofténdam 
illi  falutàre  meum  . 

Gloria  Patri  ,  &  Filio  ,  &  Spiritui  fand:o  . 
S  icut  erat  in  principio  ,  &  nunc,  &  femper,  8c 
in  fsecula  feculòrum  .  Amen  . 
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UFFIZIO 

DELLA 

SANTISSIMA  CROCE. 

A  MATTUTINO. 

01  fegno  della  S  Croce  fi  da  principio 
a  quejlo  S  'Uffizio,  e  fi  recita  il  feguen- 
te  Verfetto ,  col  quale  fi  prega  il  Signo- 
re ,  che  in  virtù  di  quella  ci  liberi  da9 
nojìri  nemici . 

"jfr.  Per  fignum  Crucis  de  inimi'cis  noftris. 
fy.  Libera  nos  Deus  nofter. 

Così  fi  dice  nel  principio  di  tutte  Y  Ore  lo 
fteflb  Verfetto  . 

Ha  in  ufo  la  S.  Chiefa  di  porre  nel  principio  dell2 
Ore  canoniche  tre  Verfettti,  che  fono:  Domine,  la- 
bia  mea.  Deus,  in  adjutorium .  Converte  nos 
Deus  ,  perette  ,  peccando  V  uomo  in  tre  modi ,  cioè, 
con  li  penfieri ,  con  le  parole  ,  e  con  l'opere  ,  preghi 
Dio  col  Verfetto  Domine  labia  ,  a  liberarlo  dalli 
peccati  delle  parole ,  col  Verfetto  Deus  in  adjutori- 
um ,  dalli  peccati  dell'  opere  ,  e  col  Verfetto  Con- 
verte nos  Deus ,  dalli  peccati  de'  penfieri . 

Pregafi  dunque  il  Signore  col  verfetto  Domine  la- 
bia ,  tolto  dal  Salmo  ?o.  di  Davide  a  purgarci  daU 
li  peccati  delle  parole  ,  e  ad  aprirci  le  labbra  ,  ac~ 
ciocchi  poffiamo  puramente  annunciare  >  e  decantare 
le  fue  lodi .  D 
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DOmine  labia  mea  apéries  r 
fy.  Et  os  meum  annuntiabit  laudem  tuam  . 

Con  queft'  altro  Verfetto  tolto  dal  Salmo  69.  di 
Davide  preghiamo  Dio  ad  affollerei  dai  peccati  dell' 
opere ,  a  venire  in  nojlro  ajuto  ,  ed  il  freghiamo  ad 
affrettar^,  a  darci  lena  ,  e  vigore  di  poterlo  degna* 
mente  lodare  . 

Deus  in  adjutòrium  meum  intènde, 
ty.  Dòmine  ad  adjuvàndum  me  fettina  . 

Quefli  due  Ver  [etti  fi  tiene  ,  che  foffero  compojlì 
nel  Concilio  Niceno ,  e  che  foffero  mandati  da  S.  Giro- 
lamo a  S.  Damafo  Papa ,  e  eh9 egli  poi  a  perfuafione 
del  fuddetto  Santo  ordinaffe  ,  che  fi  poneffero  al  fine 
£  ogni  Salmo  dell'Ore  canoniche . 

Con  quefli  dunque  diamo  lode  ,  e  gloria  alla  SS. 
Trinità  Padre ,  Figliuolo  ,  e  Spirito  fanto  .  Dio  tri- 
no in  Perfine  ,  ed  uno  in  effenza  ,  e  li  diamo  glo- 
ria ,  come  a  fiupremo ,  unico  ,  e  vero  Dio  dell 'Uni* 
verfio  ,  nel  medefimo  modo  ,  nel  quale  fu,  e,  e  Ja- 
va fimpre  a  Lui  data  . 

^r.  Gloria  Patri,  &  Filio,&  Spiritili  fancfto,  &c. 
N  on.  fi  dice  Alleliija  ,  nè  Laus  tibi  Dòmine  . 
Inno. 

Si  contempla  in  quefli  quattro  Ver  fitti,  come  il 
Piglio  di  Dio  ,  fiipienza  dell'Eterno  Padre ,  Divina 
Verità,  fatto  'ZJomo  per  falvare  noi  con  la  fu  a  mor* 
te  ,  fu  neir  Orio  prefo,  venduto  ,  ed  afflitto  . 

PAtris  fapiéntia  ,  véritas  divina  , 
Deus  homo  captus  eft  bora  matutina  : 
A  notis  difcfpulis  cito  dereh'dtus  : 
A  Judaeis  traditus ,  vénditus ,  &  afrii'cftus.  In 
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In  quefl9  Antifona  ci  rivoltiamo  riverenti  alla  ve- 
nerabile  Croce,  non  ejlimanioci  valevoli  ài  poterle  dar 
quelle  lodi ,  chele  fi  dovriano  per  aver  apportato  la, 
falute  a  noi  mi/eri ,  e  preparato  a  tutti  /'  eterna  vita . 
Antifona  .  O  Crux  venerabiiis  ,  qux  ialùtem 
attulifli  miTeris  ,  quibus  te  éfferam  pneconiis , 
quoniam  vitam  nobis  coditem  preparala  ! 

Adoriamo  Gesù  Crijlo  in  Croce ,  e  7  benediciamo 
per  aver  redento  il  Mondo  nella  fantijjìma  Croce  . 
tJj.  Adoramus  te  Chrilìe  ,  &  benedicimus  tibi. 
fy.  Quia  perS.Crucem  tuam  redemilti  mundum. 
Orèmus  .  Orazione  , 

Preghiamo  con  quejla  Orazione  Gesù  Crijlo  Viglio 
di  Dio  vivo  a  porre  tra  la  fua  giufiizia  ,  e  /'  ani- 
me noftre  la  fua  PaJJìone  ,  Croce  ,  e  morte  ,  accioc- 
ché fupplifca  a  nojìri  peccati  col  merito  del  fuo  pre- 
ziofìffimo  Sangue,  fparfo  per  noi;  onde  preghiamo  a 
darci  >  così  adejfo  come  nel  fora  della  nojìra  morte  gra- 
zia, e  mifericordia  :  a  vivi ,  ed  ai  morti  perdono  , 
e  requie  :  alla  5.  Chiefa  pace ,  e  concordia  ,  e  a  tut- 
ti li  peccatori  vita,  e  gloria  fempiterna  .  E  fi  repli- 
ca al  fine  d'  ogni  altra  Ora  . 

D Ornine  Jefu  Chrilte,  Filii  Dei  vivi  ,  pone 
paffiònem,  crucem,  &mortem  tuam  inter 
judicium  tuum,&  animam  meam,nunc,&in  hora 
mortis  mese;  &  mihi  largiri  dignéris  gratiam  &C 
mifericórdiam  :  vivis  &  defdnctis  requiem,5c  ve- 
niam,  Eccléfiae  tuse  pacem  ,  &  concòrdiam  ,  & 
nobis  peccatóribus  vitam,  &  gloriam  fempitér- 
nam .  Qui  vivis  &  regnas  cum  Deo  Patre ,  &c. 

A  PRI- 
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A  PRIMA. 

In  queftd  prima  Ora  fi  medita ,  come  il  Signor  no* 
jlro  Gesù  Cri/fo  fu  condotto  avanti  Pilato  Prefide  al- 
lora della  Giudea  ,  e  falbamente  accufato  ,  percojfo 
con  fchiafji  ,  firettamente  legato  le  mani  >  e  fputac- 
chiato  nella  faccia  ,  eh'  era  la  luce  degli  Angeli ,  e 
del  Cielo  . 

f.  Per  fignum  Crucis ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
fy.  Domine  ad  adjuvàndum  me  feftma. 
Gloria  ,  &c.  Inno. 

HOra  prima  Dóminum  ducunt  ad  Pilatum  : 
Et  a  falfis  téftibus  multum  accusàtum; 
Cólaphis  peredtiunt  mànibus  ligàtum  : 
Vultum  Dei  cónfpuunt ,  lumen  cceli  gratum  . 

Col  verfetto  feguente  veniamo  ad  ammirare  la  gran 
vittoria  ottenuta  dalla  S>  Croce ,  fegno  mirabile  in 
Cielo  ,  ed  in  Terra,  pregando,  che  per  effa  pojfiamo 
giungere  a  trionfare  in  Cielo . 
Antifona  .  O  Crucis  viatoria,  &  admiràbile  fi* 
gnum,in  cadérti  curia  fac  nos  captare  triumphu. 
^\  Adoramus  &c.  Oraz.  Dòmine  Jefu  &c.fol.79-« 

A   TE  rz  a. 

Si  confiderà ,  come  in  queft'  Ora  la  perfida  cana- 
glia degli  Ebrei  gridava  a  tutto  potere ,  che  foffe  in 
Croce  confitto  F  innocente  Gesù ,  e  come  fpogliato  del- 
le proprie  vefti  fu  coperto  di  uno  ftraccio  di  Porpora, 
coronato  di  acutiffime  fpine  ,  beffeggiato  ,  e  come 
portò  fu  le  fpalle  il  pefante  legno  della  Croce  verfo 
il  Calvario  ,  luogo  delle  ultime  fue  pene  » 

Per 
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Per  fignum  Crucis  ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
R.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina. 
^.  Gloria  Patri ,  &  Filio,  &  Spiritili  fan<5to,&c. 
Inno. 

CRucifige,  crucifige,  clàmitant  hora  tertiàru; 
IlMfus  indiiitur  vette  purpuràrum  : 
Caput  ejus  pungitur  coróna  fpinàrum  : 
Crucem  portat  hiimeris  ad  locum  poenàrum  . 

Meditiamo  con  quejlo  Verfetto  il  nojìro  Redentore 
condannato  al  fupplicio  di  funeflijjtma  morte ,  e  coni 
egli  inchiodato  su  la  Croce  fciolfe  ,  e  dijìrujfe  lijlret- 
tijjìmi  lacci  de'  nojìri  peccati . 
Antifona.  Funélte  mortis  damnatur  fupplfcium, 
dum  Chriftus  in  Cruce  nottra  dettrilxit  vincula 
criminum.  ^.  Adoràmus  te  diritte,  &c. 
Orazione  .  D  ornine  Jefu  Chrifte,  &c.  fol.  79. 

A  SESTA. 

Si  Jla  contemplando  in  quefl9  Ora  Gesù  Cri  fio 
confitto  in  Croce,  fra  due  ladroni  pendente ,  e  come 
tale  anch'  egli  riputato ,  per  gli  afprijjtmi  [noi  tor- 
menti fitibondo  ,  abbeverato  di  fiele  ,  e  di  aceto >  in 
tal  modo  fatto  giuoco ,  e  fcherno  degli  empj  Vinnocen- 
tijjtmo  Agnello  ,  che  col  proprio  fuo  Sangue  lavo  ,  e 
terfe  le  macchie  delle  nojìre  iniquità  . 

^.  Per  fignum  Crucis  ,  &c, 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
R.  Dòmine  ad  adjuvàndum  me  fettina  . 
CloriaPatri,  &  Filio ,  &  Spiritili  fantì:o,&c. 

In- 
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Inno. 

HOra  fexta  Jefus  eft  Cruci  conclavatus  : 
Et  cum  latrónibus  pendens  eft  deputàtus  : 
Pne  torméntis  litiens,  felle  faturàtus: 
Agnus  crimen  diluens  fic  ludificàtus . 

Veniamo  qui  a  rammentare  9  come  Adamo  per  un 
legno  ci  fece  fervi ,  e  come  Gesù  Crijìo  per  un  altro 
legno  ci  rende  liberi  ,  come  il  frutto  di  un  arbore 
c  ingannò ,e  come  il  Figlio  di  Dio  redimendoci  ci  f alvo. 
Antifona  .  Per  lignum  fervi  fadti  fumus ,  &  per 
fandiam  Crucem  liberati  fumus:  frudlus  arboris 
fediixit  nos  ,  Filius  Dei  redémit  nos. 
^.  Adoramus  te  Chrifte  ,  &  benedicimus  tibi  . 

Quia  per  fandam  Crucem  tuam  redemifti 
Mundum  . 

Orazione  .  Domine  Jefu  Chrifte  ,  8cc.  fol.  79. 
A  NONA. 

Meditiamo ,  come  Gesù  Crijìo  Signor  nojlro ,  dopo 
tanti  tormenti  foff erti  su  la  Croce  fpirò  :  gridando  ad 
ad  alta  voce  Eli ,  che  vuol  dire ,  Dio  mio  ,  raccoman* 
dò  lo  fpirito  fuo  fantijjimo  ali*  Eterno  Padre  :  come 
così  morto ,  Longino  con  l'acuta  ,  e  ferrata  lancia  gli 
trapafsò  il  lato  ;  onde  in  tranjìto  così  grande  la  terra, 
tutta  fin  dall'imo  centro  fi  f coffe  >  il  Sole,  e  la  Luna 
s'ofcurarono,  ed  il  Mondo  tutto  fi  coperfe  di  tenebre  fu* 
nejìiffime . 

T0\  Per  fignum  ,  8tc. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde. 
fy.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina* 
G  loria  Patri ,  &  Filio  ,  <3cc, 

In-' 
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Inno  . 

HOra  nona  Dòminus  Jefus  expiràvit  : 
Eli  clamans  fpiritum  Patri  commendavit: 
Latus  ejus  lancea  miles  perfonivit  : 
Terra  tunc  contrémuit,  &  fol  obfcuràvit: 
Si  magnifica  con  quefìo  dijìico  l'opera  tanto  gran- 
de della  -pietà  di  Gesù  Crijìo  ;  poiché  allora  la  morte 
morii  quando  morì  la  Vita  fovra  un  duro  legno  di 
Croce . 

Antifona.  O  magnum  pietàtis  opus!  mors  mor- 
tila tunc  eft  ,  in  ligno  quando  mortila  vita  fuit . 
ty.  Adoràmus  te  Chrifte,  dee. 
Orazione.  Domine  Jefu ,  79. 

A  VESPRO, 

Nel  ora  del  Vefpro  fi  confiderà  Gesù  Crijìo  depojlo 
dalla  Croce  ,  e  come  allora  la  fortezza  fi  nafeofe 
nella  eterna  mente  di  Dio  ,  ejjendofi  fottopojìo  a  tal 
morte  Egli ,  che  ci  fu  medicina  di  eterna  vita  .  Co- 
sì  giacque  in  terra  Jìefo ,  e  fupino  quegli,  ch'era  per 
farfi  a  noi  Corona  di  gloria  in  Cielo . 

^.  Per  fignum  Crucis  ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina . 
^.  Gloria  Patri ,  &  Filio,  &  Spiritui  fandìo,Scc. 

Inno  . 

DE  Cruce  depònitur  hora  vefpértina  : 
Fortitrido  latuit  in  mente  divina. 
Talem  mortem  fubiit  vitse  medicina  : 
Heu  coróna  glorix  jacuic  fupina  ! 
Velia  SS.  Cr.  F  Olà 
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Qtà  diamo  benedizioni  alla  Santa  Croce ,  come  a 
quella  ,  che  fola  fu  degna  di  fojì enere  il  prezzo  del 
Mondo  ;  onde  efclamiamo  :  O  dolce  legno  9  o  dolci 
chiodi,  che  portafte  sì  dolce  pefo  !  Tu -più  fublime  fez 
di  ogni  qualunque  legno  di  cedro  9  dalla  quale  pende 
la  falute  del  Mondo  ,  fu  la  quale,  come  fovra  cocchio 
dorato  trionfò  Gesù  Criflo  ,  e  su  la  quale  la  morte 
fupero  la  morte  per  portar  pofcia  noi  miferi  mortali 
alla  Beatitudine  eterna  . 

Antifona  .  O  Crux  benedica  ,  quse  fola  fuffii 
digna  portare  taléntum  mundi  :  dulce  lignum, 
dulces  clavos  ,  dulcia  ferens  pondera  :  fuper 
omnia  ligna  cedrórum  tu  fola  excélfior,  in  qua 
mundi  falus  pepéndit  ,  in  qua  Chriftus  trium- 
phavit,  &  mors  mortem  fuperavit  in  setérnum. 
y  Adoràmus  te  Chrifte,  &c. 
Orazione  .  D  ornine  Jefu  Chrifte,  &c.  fol.  79* 

A  COMPIETA. 

^\  Per  fignum  Crucis  ,  &c. 
Vedafi  la  feconda  Nota  in  Domine  labia  ,  &c. 

COnvérte  nos  Deus  falutaris  nofter  . 
fy.  Et  avèrte  iram  tuam  a  nobis . 
^.  Deus  in  adjutòrium  meum  intènde . 

Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina. 
^.  Gloria  Patri ,  &c. 

Inno. 

Neil9  Ora  di  Compieta  confideriamo  il  nobiliffmo 
Corpo  di  Gesù  Criflo  unica  fperanza  della  ventura 
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Vita  datjialla  fepoltura  tutto  coperto  di  Aromati  >  ed 
in  tal  modo  adempire  tutte  le  fcritture  de'  Santi  Pro~ 
feti  9  e  perciò  esortiamo  noijìejji  ad  avere  in  memo-* 
ria  la  così  dura  per  Gesù  ,  e  per  noi  cosi  favorevole 
morte  . 

HOra  Completórii  datur  fepulturae  : 
Corpus  Chrilti  nobile,  fpes  vit^e  futrirse  : 
Cónditur  arómate  :  compléntur  Scriptdrae  : 
Jugis  fit  memòria  mortis  fuas  durae  . 
Con  queflo  Verfetto  preghiamo  Gesù  Crijlo  Salva- 
tor noflro  a  falvarci  ,  che  per  la  S.  Croce ,  e  con 
il  fuo  preziofijjìmo  Sangue  volle  redimerci  :  così  il 
preghiamo  a  darci  ajuto  fempre  ,  come  Dio  noflro  , 
e  Redentor  noflro  . 

Antifona.  Salvator  mundi  falva  nos,  qui  per 
Crucem  ,  Se  Sanguinem  tuum  redemilH  nos  : 
auxiliare  nobis ,  te  deprecàmur  ,  Deus  nofter  . 

Adoramus  te  Chrilte ,  Scc 
Orazione.  Domine  Jefu  Chrifle,  &c.  foL  79. 

Commendazione. 

Offeriamo  a  Gesù  Criflo  quefT  Ore ,  che  con  atten* 
ta  divozione ,  e  pie  meditazioni  abbiamo  recitato  , 
acciocché  quanto  ,  Egli  patì  per  noflro  folo  amore,  ci 
Jta  di  confo  [azione ,  e  certa  fperanza  di  eterna  falu- 
te  ne  II'  afonìa  della  morte  no  (Ira  . 

HO  J 
As  horas  Canonicas  cum  devotióne 
Tibi  Chrifte  récolo  pia  ratióne, 
Ut  qui  prò  me  pafìus  es  amóris  ardóre, 
Sis  mihi  iblatium  mortis  in  agóne  .  Amen. 

F  2  PIAN- 


PIANTO 

DELLA 

B.  VERGINE  MARIA, 

STabat  Mater  dolorófa 
Juxta  Crucem  lacrymófa, 
Dum  pendébat  Filius  . 

C  ujus  animam  geméntem  , 
Contrifiàtam  ,  &  doléntem 
Pertransivit  gladius  . 

O  quam  triftis  ,  &  afflitta 
Fuit  illa  benedica 
Mater  Unigeniti  ! 

Qiise  morébat ,  &  dolébat , 
Et  tremébat  cum  vidébat 
Nati  poenas  mclyti  . 

Q^uis  eft  homo  ,  qui  non  fleret , 
Chrifti  Matrem  fi  vidéret 
In  tanto  fuppli'cio  ? 

Qjuis  non  pofTet  contriftari  , 
Piam  Matrem  contemplali 
Doléntem  cum  Filio? 

P  ro  peccafis  fuse  gentis 
Vidit  Jefum  in  torméntis, 
Et  flagéllis  sùbditum  . 


Pianto  della  B.  V.  Maria. 
Vidit  fuum  dulcem  natum 
Moriéntem  ,  defolàtum , 
Dum  emifit  fpfritum  . 

Eja  Mater,  fons  amóris , 
Me  fentfre  vim  dolóris 
Fac  ,  ut  tecum  lugeam  . 

F  ac  ,  ut  ardeat  cor  meum  , 
In  amando  Chriftum  Deum, 
Ut  (ibi  complaceam  . 

S  andla  Mater  iftud  agas , 
Crucifixi  fige  plagas 
Cordi  meo  valide  . 

Tui  Nati  vulnerati, 

Tarn  dignàti  prò  me  pati* 
Pcenas  mecum  divide, 

fac,  me  vere  tecum  fiere, 
Crucifixo  condólere, 
Donec  ego  vi'xero  . 

Juxta  Crucem  tecum  ftare, 
Te  libénter  fociàre 
In  plandiu  défidero. 

Virgo  Vfrginum  preclara 
Mihi  jam  non  fis  amara, 
Fac  me  tecum  piangere  . 

Fac,  ut  portem  Chrifti  mortem, 
Paffiónis  fac  consórtem , 
Et  plagas  récolere.        F  3 
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p  ac  ,  me  plagis  vulnerari, 
Cruce  hac  inebriàri , 
Ob  amòrem  Filii . 

I  nfiammatus ,  &  accénfus 

Per  te  ,  Virgo  ,  fini  defénfus., 
In  die  judicii  . 

p  ac ,  me  Cruce  cuftodfri , 
Morte  Chrifti  praemum'ri  > 
Confovéri  grada. 

Q^uando  corpus  moriétur, 
Fac  ,  ut  animse  donétur 
Paradm  gloria .  Amen. 

Tuam  ipfius  animam  dolòris  glàdius  per- 
transfvit  . 

fy.  Ut  reveléntur  ex  multis  córdibus  cogita- 
tiònes  . 

Orazione  . 

INtervéniat  prò  nobis  ,  qusefumus ,  Domine 
Jefu  Chrifte,  nunc  ,  &  in  hora  mortis  no- 
fìrse  apud  tuam  cleméntiam  Beata  Virgo  Maria 
Mater  tua  :  cujus  facratiflimam  animam  in  ho- 
ra tuse  paiTiónis  dolòris  gladius  pertransivit  . 
Per  te  ,  Jefu  Chrifte  ,  Salvator  mundi  :  Qui 
cum  Patre,  &  Spirita  Sando  vivis,  Se  regnas 
in  fabula  fseculórum  .  Amen . 


UF- 


UFFIZIO 

DELLO 

SPIRITO  SANTO. 

A  MATTUTINO. 


Invoca  lo  Spirito  fanto  ad  illuminarci 
il  cuore  y  e  tutti  li  [entimemi  noflri  e 
fi  replica  quejlo  Ver  [etto  al  principio  di 
tutte  V  altre  Ore  . 
yff.  Spi'ritus  fantìi  gratia  illiiminet  fenfus,  & 
corda  noftra ,  Bjt,  Amen . 

Vedafi  la  prima  "Nota  nell,cVffizio  della  S.  Croce. 

Dòmine,  labia  mea  aperies. 
jfy.  Et  os  meum  annuntiabit  laudem  tuara, 
ifr.  Deus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
fy.  Domine  ad  adjuvendum  me  feftina  . 
^.Gloria  Patri,  &c.  AUeirija* 

Il  fuddetto  Yerfetto  fi  replica  in  principiò 
di  tutte  T  Ore  . 

Alleluja,  Jìgnifica  lodate  Dio ,  ed  e  Ebraica  di- 
<vì[a  in  due  ,  cosi  Allelu-ja  'fah  e  uno  àè  Nomi  di 
Dio ,  ri fìretto  del  Nome  ineffabile  di  Dio ,  e  fi oni fi- 
ca: Quelli ,  che  e: per  il  quale  confijìe  tintorio,  che  e. 

L'Allekija  fi  dice  dopo  il  Gloria  Patri,  nel 
principio  di  tutte  Y  Ore  tutto  Tanno  ,  fuor  che 
dalla  Settuagefima  (  che  viene  diciaflette  giorni 

F  4  avan- 
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avanti  il  dì  delle  Ceneri ,  e  fettanta  avanti  la 
Domenica  in  Albis,  e  perciò  fi  chiama  Settua- 
gefima  )  fino  al  primo  di  Pafqtta,  nel  qual  tem- 
po in  luogo  dell' Àllelnja  fi  dice  Laus  tft>i<  Domi- 
ne ,  Rex  xternx  glorile. 

Che  vuol  dire  fia  lode  a  te ,  o  Signore ,  Re  di 
eterna  gloria  .  Inno  . 

Si  prega  Dio  ,  perche  da  Lui  ci  fia  data  la  gra- 
zia dello  Spirito  fanto ,  della  quale  fu  ripiena  Ma- 
ria Vergine  delle  Vergini ,  allora  che  [aiutata  dall* 
Arcangelo  Gabrielle ,  fu  adombrata  dallo  Spirito  fan- 
to ,  e  per  la  fua  divina  Vifita  venduta  feconda  ,  con* 
cepì  r  Eterno  Verbo  ,  prendendo  nel  fuo  purijjimo 
HJtero  carne  umana  ;  onde  il  Figlio  £  Iddio  fatto 
ti  omo  9 fu  ancora  vero  Figlio  di  Maria  fempve  Vergine. 

NObis  fandti  Spfritus  gratia  fit  data  , 
De  qua  Virgo  virginum  fuit  obumbràta, 
Cum  per  fandlum  Angelum  fuit  f aiutata, 
Verbum  caro  factum  eft,  Virgo  foecundàta. 
Invita  lo  Spirito  fanto  a  venire  ,  e  ad  empire  li 
cuori  di  noi  fuoi  Fedeli ,  ed  accendere  in  ejjì  il  fuoco 
del  fuo  divino  Amore. 

Antifona.  Veni  fandte  Spfritus,  reple  tuorum 
corda  fidéliu,  &  tui  amóris  in  eis  ignem  accènde. 

Si  prega  Dio  che  mandi  lo  Spirito  fuo  ;  poichi 
ogni  c afa  al  fuo  arrivo  fi  creerà  ,  e  fi  rinnoverà  la 
faccia  della  terra,  cioè  ogni  co  fa ,  ctie  in  noi  terrena 
fi  farà  fpirhuale ,  e  muterà  faccia . 
-yjj.  Emme  Spfritum  tuum  ,  &  creabi'mtur . 
J^;,  Et  renovabis  faciem  teme. 

Oré- 


Dello  Spirito  fanto  •  89 
O  rémus .  Orazione  • 

Si  prega  il  Signore,  perche  mandi  fovra  di  noi  la 
Virtù  dello  Spirito  fanto  ,  la  quale  benignamente 
purghi  li  noftri  cuori, e  ci  difenda  da  tutte  l'avverata. 

ADfitnobis,  qusefumus  Domine,  virtus  Spi- 
ritus  Sandli,  quse  &  corda  noiìra  clemén- 
ter  expiirget  ,  &  ab  omnibus  tueàtur  advérfis . 

Quando  fi  prega  l'Eterno  Padre,  s'aggiugne  fempre 
quefia  particella,acciocche  per  l'amore,  ch'egli  porta  al 
fuo  unigenito  Figliuolo  ,  che  feco  vive  ,  e  regna  nelf 
unione  dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  f ecoli  de'  fecolz, 
cioè  in  eterno,  ci  efaudifca,e  accetti  le  noflre preghiere. 

Per  Dóminum  noftrum  Jefum  Chriftum  Filiurrx 
tuum  :  Qui  tecum  vivit  ,  &  regnat  in  unitàte 
Spiri tus  fandti  Deus,  per  omnia  faecula,  &c. 

Ouejìa  parola  e  Ebraica ,  ed  e  parola  di  conferma-* 
zione  ,  come  fe  fi  diceffe  :  In  verità  cosi  fia  . 
A  PRIMA. 
in  quefi'Ora  fi  fa  commemorazione  della  Nafcita, 
Vita  ,  Morte,  Refurrezione ,  ed  Afcev.fione  di  Gesù 
Crijìo  N.  S. ,  che  nacque  di  Maria  fempre  Vergine , 
fu  crocefiJfo,morto,e  fepolto;ma  dopo  il  terzo  giorno  ri* 
forgendo  da  morte  fi  dimojìrò  a'  suoi  dtJcepoli,e  filando 
t'jfi  a  vederlo, afe  e  fe  glorioso9ed  immortale  al  Cielo  . 
Spfritus  Sandli ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde, 
ty.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina*1 
Gloria,  &c.    '  Inno. 

DE  Vfrgine  Maria  Chriftus  fuit  natus  : 
Crucifixus  ,  mortuus ,  acque  tumuUtus  : 

Re- 
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Resiìrgens  difcfpuKs  fuit  demonftratus . 

Et  ipfis  cernéntibus  in  ccelos  eft  elevatus  . 
Antif.  Veni  fanéte  Spfritus ,  &c.  %7  Emftte  Spi- 
ritum ,  &c.  f.  83.  Orazione.  Àdfit  nobis .  89, 
A  TERZA. 

Si  contempla  in  quefì'Ora.come  ejfendo  Gesù  Crifto 
ascefo  al  Cielo  : mandò  lo  Spirito  Janto  nel  giorno  della 
Pentecofte, e  conforto  lifuoi  Santi  Apoftoli  infiamman- 
doli con  lingue  di  fuoco  del  fuo  Divino  amore,  ne  voi- 
le  lafciarli  Orfani9conforme  avea  loro  promejfo:  Non 
relinquam  vos  Orphanos,  Non  vi  lafcerb  Orfani. 
^\  Spfritus  Sanciti ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde  . 
fyi.  Domine  ad  adjuvàndum  me  fettina  * 
Gloria  Patri  ,  8cc.       Inno  . 

SUum  fan<ftum  Spi'ritum  Deus  delegavit  : 
In  die  Pentecóftes  Apóftolos  confortàvit > 
Et  de  linguis  igneis  ipfos  inflammavit  . 
Relfnquere  orphanos  eos  denegàvit. 
Pentecojìe  e  parola  Greca ,  e  fignifica  numero  cin- 
quantefimo ,  così  la  primitiva  Chiefa  diede  il  nome  di 
Pentecojìe  al  giorno  della  venuta  dello  Spirito  fanto  ; 
poiché  dalla  Refurrezione  di  Gesù  Cri/lo  alla  miffio- 
ne  dello  Spirito  fanto  corfero  cinquanta  giorni .  Apo- 
ftoli pwre  e  parola  Greca,  e  fignifica  Nuncii. 
Antif.  Veni  Sandte  Spfritus,  &c.  ^r.  Emitte  Spi- 
ritual, &c.  f.  88.  Orazione.  Adfft  nobis.  89. 
A  SESTA. 
Qui  fi  contempla ,  come  effendo  difcefo  lo  Spirito 
fanto  fopra  gli  Apojìolip  efjì  riceverono  li  fette  fuoi 

Do- 
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Doni ,  ì  quali  fono  Sapienza ,  Intelletto ,  Coniglio,  For- 
tezza, Scienza,  Pietà,  e  Timor  di  Dio;  laonde  riempiti 
di  tanti  doni  intendevano^  parlavano  in  tutte  le  lingue: 
e  così  fi  [par fero  per  tutte  le  parti  del  Mondo  a  predi- 
care la  Fede  fanta  Cattolica  di  Gesù  Crifto  .  Cattoli- 
ca e  parola  Greca,  e  fignifica  Univerfale,  Generale > 
Spfritus  San<fti ,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde . 
fy.  Dòmine  ad  adjuvàndum  me  fettina  • 
^\  Gloria  Patri, dee.  Inno. 

SEptiformem  gratiam  tunc  acceptavérunt; 
Quare  idiomata  cundta  cognoverunt: 
Ad  divérfa  clfmata  mundi  recefsérunt  , 
Et  fidem  Cathólicam  tunc  praedicavérunt  . 
Antif.  Veni  Sandte  Spfritus,  &c.  tó.  Emftte  Spi- 
ntoni ,  &c.  f.  88.  Orazione  .  A  dht  nobis .  89. 
A  NONA. 
Si  confiderà  in  quefi9  Ora  con  quanti  nomi  fu  chia- 
mato lo  fpirito  Santo.  Fu  detto  Spirito  Paraclito,che 
vuol  dire  Spirito  Confolatore,che  così  fignifica  in  Gre* 
co  Paraclito  .  FU  detto  dono  di  Dio  ;  Carità,  ed  Amo* 
re:  Fonte  vivificante:  Unzione  Spiritale  ;  Fuoco  in- 
fiammante ;  Grazia  di  fette  Doni;  e  Dono  gratuito  di 
Dio ,  che  tanto  fuona  nella  lingua  Greca  Charifma, 
ty.  Spfritus  Sanéli,  &c. 

DEus  in  adjutórium  meum  intènde. 
F/L.  Domine  ad  adjuvàndum  me  feftfna, 
Gloria  Patri  ,  &c.  Inno. 

SPfritus  Paraclitus  fuit  appellatus , 
Donum  Dei,  chàritas,  fons  vivificati^, 

Spi- 


92  Uffizio 

Spirìtalis  undtio,  ignis  inflammatus  , 
Septifórmis  grada,  charffma  vocatus  . 
Antif.  Veni  Sanòte  Spfritus,  &c.  Y".  Emitte  Spi- 
ritum  ,  &c.  f.  88,  Orazione .  A  dfit  nobis.  89. 
A  VESPRO. 
Qui  fi  prega ,  che  il  dito  della  dejlra  di  Dio ,  e  la 
Virtù  dello  Spirito  fanto  ci  difenda ,  e  ci  levi  poteri' 
temente  da  ogni  male,  acciocché  f  internai  demonio 
non  ci  poffa  fonare  nocumento  alcuno  ;  ma  lo  Jìejjò 
Spirito  di  Dio  ci  protegga ,  ci  nutrifca ,  e  ci  copra, 
fiotto  V  ali  fiue ,  come  figurato  in  una  candidififma  Co- 
lomba ,  che  in  tal  forma  dificefie  fiovra  Gesù  Crijìo  al- 
lor  che  volle  effiere  battezzato  da  S.  Gio.  Battifla  nel 
Giordano .  Fu  chiamato  lo  Spirito  fanto  ancora  Dito 
della  dejlra  del  Padre  nell'Inno  a  Lui  confiacrato . 
Y?.  Spfritus  Sancfti ,  &c. 

DEus  in  adjutòrium  meum  intènde. 
Dòmine  ad  adjuvandum  me  fettina. 
Gloria  Patri,  &c.  Inno. 

DExterae  Dei  dfgitus  ,  virtns  fpiritàlis, 
Nos  deféndat,  eruat  ab  òmnibus  malis, 
Ut  nobis  non  noceat  dsemon  infernalis  ; 
Pròtegat  &  nutriat  foveatque  fub  alis. 
Antif.  Veni  Sancite  Spfritus ,  &c.  Vf.  Emitte  Spi- 
ritimi, &c.  f.  88.  Orazione.  A  dfit  nobis,  89. 
A  COMPIETA. 
Con  queflo  Verfietto  tolto  dal  Salmo  84.  di  Davi- 
de fi  prega  Dio  noflra  fola  fialute  ,  che  converta  noi 
da  nojìri  peccati  a  fe9  e  che  lungi  da  noi  mandi  l'ira 
fina. 

f.  Spi- 
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%  Spfritus  Sancii,  &c. 

COnvérte  nos,  Deus,  falutaris  nofter . 
Et  avèrte  iram  tuam  a  nobis. 
Sf-  Deus,  in  adjutorium,  &c.  fy.  Dòmine,  &c. 
Sf.  Gloria,  &c.  Inno. 

Se  nel  Vejpro  s'e  fregato  il  Signore ,  che  per  vir- 
tù dello  Spirito  fanto  ci  libera]]}  da  ogni  male,  ora, 
qui  fi  prega,  che  avendoci  liberati  da  peccati,  cosi 
lo  Spirito  medefimo  ci  voglia  ajutare ,  e  reggere  i 
nojìri  paffi  per  la  via  della  fallite  eterna,  dandoci 
fempre  il  fino  lume ,  acciocché  venendo  Gesù  Crijìo  a 
giudicar  tutti,fi  compiaccia  chiamarci  alla  fua  dejìra, 
per  fempre  goderlo  in  Cielo  . 
O  Pi'ritus  Paràclitus  nos  velit  juvare , 
k3  Greflus  noftros  régere,  &  illuminare, 
Ut  cum  Deus  vénerit  omnes  judicàre , 
Nos  velit  ad  déxteram  omnes  appellare . 
Antif.  Veni  Sanéte  Spfritus,  &c.  if.  Emitte  Spf- 
ritum  ,  &c.  f.  88.  Orazione.  Adfit  nobis.  89. 
Commendazione  . 
Con  quejìi  quattro  Verfetti  ci  raccomandiamo  allo 
Spirito  fanto, pregandolo, che  fi  compiaccia  d'accettare 
quefle  picciole  Ore  Canoniche ,  cioè  regolate,  che  ab- 
biamo recitato  in  Juo  onore  divotamente ,  e  con  fanta 
intenzione ,  e  che  fi  degni  di  vifitarci  con  ifpir azioni 
per  poter  giungere  a  viver  feco ,  e  lodarlo  eternamen- 
te nella  bella  regione  del  Cielo  .  Così  fia  . 

HLAshoras  Canónicas  cum  devotione, 
Tibi  fanéle  Spiritus  pia  ratióne, 
Dixi ,  ut  nos  vifites  infpirariòne  , 
Et  vivamus  jrigiter  in  cceli  regióne.  Amen.  ih- 
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PER  IMPETRAR  LÀ  GRAZIA 

DELLO  SPIRITO  SANTO . 


VEni  Creator  fpiritus, 
Mentes  tuórurn  vifita, 
Imple  fupérna  grada, 
Quae  tu  crearti  péétora. 
Qj.ii  diceris  Paràclitus, 
Aldffimi  donum  Dei, 
Fons  vivus,  ignis,  charitas, 
Et  fpiritàlis  unélio  , 
T  u  feptifórmis  munere, 
Digitus  Patérnse  Déxterae, 
Tu  rite  promiffum  Patris, 
Sermóne  ditans  guttura. 
A  ccénde  lumen  fénfibus; 
Infónde  amórem  córdibus  ; 
Infirma  noftri  corporis 
Virtdte  firmans  pérpeti. 
H  oltem  repéllas  lóngius , 
Pacémque  dones  prótinus 
Dutìóre  fic  te  previo  , 
Vitémus  omne  nóxium. 
Per  te  fciàmus  da  Patrem, 
Nofcàmus  atque  Filium  ; 
Teque  utriiifque  Spi'ritum 
Credamus  omni  tèmpore. 


D  eo  Patri  fit  gloria , 
Et  Filio,  qui  a  mortuis 
Surréxit,  ac  Paràclito  > 
In  Ikculórum  faecula .  Amen . 

ALTRO  INNO. 

VEni  fandte  Spfritus  ,  &  emftte  célitus  , 
lucis  tuae  radium . 
V  eni  Pater  pauperum,  veni  dator  mtfnerum  , 

veni  lumen  córdium  . 
Confolator  óptime,  dulcis  hofpes  animse,  dul- 

ce  refrigérium, 
In  labore  requies,  in  seftu  tempéries,  in  fletu 
folatium . 

O  lux  beatiffima,  reple  cordis  intima  tuorum 
fidelium. 

S  ine  tuo  numine  nihil  eft  in  homine,  nihil  eft 
innoxium . 

L  ava  quod  eft  fordidum  ,  riga  ,  quod  eft  ari- 

dum,  fana  quod  eft  faucium. 
Fledte  quod  eft  rigidum  ,  fove  quod  eft  frigi- 

dum,  rege  quod  eft  devium  . 
Da  tuis  fidelibus  in  te  confidentibus  facrum  fe- 

ptenarium. 

D  a  virtutis  meritum  ,  da  falutis  exitum  ,  da 

perenne  gaudium.  Amen. 
ty.  Emitte  Spiritum  tuum,  &  creabuntur. 
VjL.  Et  renovabis  faciem  terree . 

Oré- 


Urermis  . 

DEus ,  qui  corda  fidclium  Santìi  Spiritus 
illuftratione  docuifìi  :  da  nobis  in  eodem 
Spiriti!  recla  fapere,  &  de  ejus  femper  confo- 
latione  gaudere.  Per  Dominum  noftrum  Jefum 
Chriftum  Filium  tuum  :  Qui  tecum  vivit,  & 
regnat  in  imitate  ejufdem  Spiritus  Sanciti  Deus, 
per  omnia  ftecula  fseculorum . 
fy.  Amen. 


TRISAGIO  ANGELICO 

Per  placare  Vira  Divina  in  tempo  di  fulmi, 
tremuoti,  e  tempejìe . 

^  Sanéhis  Deus  ^  Sancftus  fortis  ^  Sandtus 
&  immortalis ,  miferere  nobis . 

ALTRA  ORAZIONE 

§g  Chriftus  Rex  venit  in  pace.  Deus  Homo  fa- 
éìus  eft.  Chriftum  nobifcus  ftate.  Amen, 


ESER- 


ESERCIZIO 

PER  LA  MATTINA. 


A  mattina  fvegliandofi  fi  immagini 
d'effer  chiamato  dal  fuo  Angelo  Gu- 
ltode ,  che  gli  dica  :  Surge  qui  dor~ 
mis,  &  illuminabit  te  Chriflus  .  Men- 
tre che  fi  leva ,  facendofi  il  fegno  della  fanta 
Croce  ,  e  piegate  le  mani  innanzi  il  petto  dica  : 
Gesù  e  Maria  benedite  F  anima  mia  ,  e  per  il 
fegno  della  fanta  Croce  ,  liberatemi  da'  miei 
nemici  ;  oggi  ,  e  fempre  degnatevi  di  regger- 
mi ,  e  cultoditemi  da  ogni  male  .  Amen . 

Mentre  fi  verte  dirà  il  Pater  nofter,  Ave  Ma- 
ria ,  Credo  ,  Confiteor  ,  il  Miferere  ,  l'Angele 
Dei  ,  e  ciò  a  gloria  della  Rifurrezione  del  Si- 
gnore ,  per  ottenere  di  eifer  veftito  della  fua 
grazia,  e  virtù  nella  prefente  vita,  e  nell'altra 
dell'  eterna  gloria,. 

Dopo  veftito,  prima  di  far  qualfivoglia  cofa, 
s' inginocchi  avanti  qualche  divota  Immagine  , 
e  per  riverenza  della  Santiffima  Trinità  dirà  tre 
Pater,  e  tre  Ave,  col  Credo  .  Poi  in  ringrazia- 
mento di  tutti  i  benefizj  ricevuti  ,  dirà  le  Te- 
gnenti Orazioni . 

*  Ora- 
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Orazione  alla  fantiflìma  Trinità  * 

Mio  benedetto  Iddio,  Padre,  Figliuolo,  e 
Spirito  fanto  ,  io  N.  credo  di  cuore  ,  e 
confetto  con  la  bocca  tutto  quello ,  che  la  Santa 
Chiefa  Cattolica  Romana  dice  fentire  ,  e  cre- 
dere di  Voi ,  e  qui  proteito  avanti  alla  voftra 
prefenza,  che  voglio  vivere,  e  morire  in  quella 
vera  Fede,  e  perfeverare  tutta  la  mia  vita  .  Vi 
riconofco  per  mio  vero  Dio,  Padre,  Creatore, 
e  Redentore  di  tutto  il  Mondo:  io  fono  povera 
voftra  creatura  foggetta  :  vi  faccio  fedele  obla- 
zione del  corpo,  ed  anima  mia,  i  quali  ricono- 
fco da  Voi  ,  come  da  mio  fovrano  Signore  di 
tutti  li  beni  naturali  ,  fpirituali ,  e  temporali, 
i  quali  ho  al  prefente,  ho  avuto,  e  che  afpetto 
di  avere  da  Voi,  Dio  mio,  in  quello  Mondo,  e 
nelf  altro  :  vi  glorifico ,  e  ringrazio  ;  e  per  fegno 
e  ricognizione  di  ciò,  vi  pago  oraquefto  piccio- 
lo tributo  mattina,  e  sera  :  cioè,  vi  adoro  col 
cuore,  e  con  la  mente  ,  e  con  la  bocca  in  Fede, 
Speranza  e  Carità  ;  e  con  quefta  picciola  orazio- 
ne riverente  vi  chiedo  tre  cofe.  La  prima  è  la 
mifericordia  di  tutti  mali,  e  peccati,  che  io  ho 
fatto,  contro  la  voftra  Divina  volontà.  La  fecon- 
da ,  che  vi  piaccia  donarmi  grazia,  che  io  vi 
ferva  tutto  il  tempo  della  vita  mia,  ed  adempia 
li  voftri  fanti  comandamenti ,  fenza  cadere  mai 
in  peccato  mortale.  La  terza,  che  alla  morte, 
ed  al  mio  gran  bifogno  mi  vogliate  foccorrere, 

e  do- 
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e  donar  grazia,  che  io  abbia  vera  contrizione 
dei  miei  peccati,  e  muoja  nella  voftra  fanta Fe- 
de, per  finalmente  pervenire  nella  gloria  eterna 
appreflb  li  Santi,  e  Sante  del  Paradifo .  Amen, 

Utiliffima  raflegnazione  di  fe  fteflb  in  Dio . 

IO  vi  adoro ,  e  rivcrifco  con  tutto  il  mio  cuo- 
re ,  o  SantifTìma  Trinità  ,  Padre  ,  Figliuo-* 
lo  ,  e  Spirito  fanto  ,  confeflandovi  per  unico  , 
e  vero  Iddio  ,  Creatore,  Salvatore  ,  ed  ultimo 
mio  fine.  Ringrazio  infinitamente  la  voftra  Mae- 
ftà  di  tutti  li  benefizj  corporali  ,  e  fpirituali , 
che  fin*  ora  mi  avete  conceduti  .  E  perchè  fie^ 
te  degno  di  ogni  amore  ,  vi  amo  con  tutte  le 
vifeere  del  cuor  mio ,  e  voglio  amarvi  Tempre 
fopra  tutte  le  cofe  .  Nelle  voftre  mani ,  Signo- 
re ,  e  divino  beneplacito  totalmente  mi  offerì- 
feo  ,  raflegno ,  e  raccomando  . 

Pregovi  a  farmi  grazia ,  che  io  impieghi  tut- 
ta la  vita  mia  in  fervizio  voftro  ,  e  di  fare  tut- 
te le  azioni  mie  folamentè  ad  onore  ,  e  gloria 
voftra  ,  ficcome  di  pieno  cuore  propongo  .  De- 
libero oggi ,  Signore  ,  di  pigliar  tutto  ciò,  che 
in  me  permettete  ,  dalla  voftra  fanta  mano  . 
Vi  prego  ,  che  in  me  ,  per  me,  e  fopra  di  me 
vogliate  adempire  in  tutte  le  cofe  la  voftra  fan- 
ta volontà  :  e  da  me  togliete  tutto  ciò ,  che  di- 
fpiace  agli  occhi  voftri  divini .  Fate ,  Signore , 
che  io  fia  fecondo  il  voftro  cuore  .  Defìdero  , 
Dio  mio ,  perchè  vi  amo  ,  che  prima  mi  venga 
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la  morte  mille  volte,  conia  voftra grazia,  che 
mai  Voi  fiate  da  me  in  alcuna  cofa  offefo,  af- 
finchè adempiendo  la  voftra  fantiffima  volon- 
tà ,  meriti  di  venirvi  a  godere  eternamente  in 
Cielo .  Amen  . 

Orazione  alla  SS.  Vergine  . 

OPuriffima,  ed  illibatiffima  Vergine  Maria, 
Madre  del  mio  Signor  Gesù  Crifto  ,  vi 
rendo  infinite  grazie  di  ogni  benefizio ,  che  ho 
ricevuto  per  le  voftre  interceffioni  ,  tanto  nel- 
la notte  decorfa ,  quanto  in  tutto  il  tempo  del- 
la mia  vita  .  E  poiché  la  mifericordia  divina 
tuttavia  mi  conferva ,  e  mantiene  in  vita  ,  rac- 
comando oggi  ,  e  fempre  tutto  me  fteffo  alla 
bontà,  e  pietà  voftra  ,  pregandovi  a  liberarmi 
da  ogni  pericolo  dell'  anima,  e  del  corpo  ;  ad 
ajutarmi  in  ogni  anguftia  ,  e  neceflìtà  ;  a  pro- 
teggermi contro  ogni  nemico  vifibile  ,  ed  in- 
vifibile  :  e  finalmente  ad  impetrarmi  il  perdono 
de'  peccati  commeffi  ,  e  la  grazia  di  non  pec- 
care mai  più  in  eterno  .  Amen  . 

Orazione  al  Santo  Angelo  Cuftode . 

A  Ngelo  di  Dio  ,  il  quale  liete  mìo  Cufto- 
xJL  de  ,  per  fuperna  pietà  io  fono  ftato  a  Voi 
commetto  ,  illuminatemi  oggi ,  cuftoditemi  , 
reggetemi ,  è  governatemi  . 

Vi  prego  ,  Angelo  mio  Cuftode,  tutore  mio 
fedele  ,  che  io  fia  oggi  dirizzato  per  la  ftrada 

del- 
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della  pace ,  profperità  ,  e  falute  fotto  la  voftra 
fcorta,  e  difefo  da  ogni  fpirito  cattivo  .  Chie- 
do ancora ,  eflendomi  Voi  propizio  ,  che  mi  fi 
conceda  ajuto  ,  acciocché ,  giufta  il  voler  di 
Dio  ,  poffa  fuggir  li  vizj ,  ed  efercitare  le  virtù 
Criftiane  ,  fino  a  tanto  ,  che  affitta  ,  e  ferva  all' 
amabiliffimo  noftro  Signore  nella  Celefte  Pa- 
tria *  Così  fia  . 

Neil'  entrare  in  Chiefa  all'  Altare 
del  SS.  Sagramento  . 

OSacrum  Convivium  ,  in  quo  Chriftus  fu- 
mi tur,  recolitur  memoria  Pallìonis  ejus; 
mens  impletur  gratia,  &  futura  glorise  nobis  pi- 
gnus  datur  .  y.  Panem  de  coelo  praeftitifti  eis . 
Jfy.  Omne  deledlamentum  in  fe  habentem  . 
Oremus  . 

DEus,  qui  nobis  fub  Sacramento  mirabili, 
Paffionis  ture  memoriam  reliquifti  ;  tribue 
qusefumus ,  ita  nos  Corporis  ,  &  Sanguinis  tui 
facra  myfteria  venerari  ,  ut  redemptionis  tu^e 
frudìum  in  nobis  jugi ter  fentiamus  .  Qui  vivis , 
&  regnas  in  fiecula  faeculorum  .  Amen . 

ATTI  DI  VIRTÙ* 

Ajjblutamente  necejjarj  per  falvarfi  . 

ATTO  DI  FEDE, 

IO  credo  fermamente,  perchè  così  ha  Dio  ri- 
velato alla  Santa  Chiefa  ,  che  ci  è  un  folo 
Dio  in  tre  Perfone  uguali ,  che  fi  chiamano ,  Pa- 
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dre,  Figliuolo ,  e  Spirito  fanto  ;  ed  il  Figliuo- 
lo fi  fece  Uomo  ,  morì  per  noi  in  Croce  ,  ri- 
forfè,  e  falì  al  Cielo,  donde  ha  da  tornare 
alla  fine  del  Mondo,  a  giudicare  tutti ,  per  da- 
re ai  buoni  per  fempre  il  Paradifo  ,  ed  a'  catti- 
vi le  pene  eterne  nell'  Inferno  ^ 

ATTO  DI  SPERANZA. 

IO  fperd  ,  mio  Dio  ,  dalla  voftra  infinita  mi- 
fericordia  il  perdono  de'  miei  peccati ,  e  la 
gloria  eterna  per  li  meriti  del  Sangue  di  Gesù, 
e  per  mezzo  dell'  opere  buone,  che  confido  di 
fare  con  F  ajuto  voftro  * 

ATTO  DI   CARITÀ* . 

DIO  mio ,  perchè  fiete  fommo  bene ,  vi  amo 
fopra  tutte  le  cofe ,  e  piuttofto  che  of- 
fendervi ,  fon  difpofto  a  perdere  ogni  altra  co- 
fa  del  Mondo  ,  e  la  vita  medefima  . 

ATTO  DI  CONTRIZIONE  . 

DIO  mio ,  perché  fiete  bene  infinito  ,  de- 
gno di  eflere  amato  fopra  ogni  cofa,  mi 
pento  di  tutto  cuore  di  avervi  offefo  ,  e  pro- 
pongo fermamente  col  voftro  divino  ajuto  di 
non  offendervi  mai  più  * 

Orazione  per  chiedere  a  Dio  il  perdono  de' pec- 
cati, e  prepararti  divotamente  allaConfeflìone. 
D.Petr,  Vani.  t.4.  Sac.  Carm.&  Precum. 

O Sommo  Padre  celefte,  non  permettete  , 
che  io  Creatura  voftra,  fatta  ad  immagine 
voftra  ,  ejredenta  col  Sangue  del  Figlio  voftro , 
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Orazioni  avanti  la  Confefftone .  vii 
mi  conduca  mifcramente  a  perire.  Stendetemi 
pietofo  la  mano,  e  cavatemi  dal  profondo  delle 
mie  iniquità .  Son  caduto,  o  Signor  mio ,  (occor- 
retemi; fon  fra  catene,  fcioglietemi  ;  fon  tutto 
piaghe,  fanatemi.  Ah  me  infelice,  che  fempre  vi 
fono  flato  un  figlio  ingratilìimo;  e  non  folo  non 
vi  ho  mai  data  una  contentezza  di  me,  ma  fem- 
pre vi  ho  fatte  ingiurie  ed  oltraggi!  Con  tutto 
quefto,  o  mio  Dio,  fo  molto  bene,  che  Voi  mi 
volete  falvo  ,  quando  io  voglia  cooperare  alla 
grazia  voftra.  Per  tal  effetto  traete  dal  faflb  del 
mio  cuore  un  torrente  di  lagrime,  come  traefte 
dal  fallo  del  deferto  una  fonte  d'acque.  E  Voi, 
o  Signor  mio  Gesù  Crifto,  giacché  fiete  la  vera 
luce  dell'Anime,  non  permettete,  che  io  viva 
fra  le  caligini .  Guai  a  me  ,  fe  adorando  l'eterno 
lume,  ad  ogni  modo  mi  ftarò  fra  le  tenebre  ;  e 
fervendo  all'  infallibile  verità  ,  mi  lafcerò  delu- 
dere dalle  menzogne  ,  e  dagl'inganni  di  quefta 
vita  .  Voi ,  o  Signore  onnipotente ,  che  pene- 
trafte  co  i  voftri  raggi  fin  dentro  alle  caverne 
ofcuriffime  degli  abiffi ,  penetrate  nel  profondo 
di  quefto  cuore  ,  ed  illuftratelo  con  la  voftra 
chiarezza,  affinchè  il  principe  delle  tenebre  non 
lo  poffieda  nella  fua  ofcurità.  Voi,  che  illumi- 
nafte  il  cieco  nato,  illuminate  ancor  me:  Voi, 
che  mondafte  i  lebbrofi  ,  mondate  ,  e  rifanate 
ancor  me:  Voi,  che  tornafte  Lazzaro  in  vita  , 
tornate  in  vita  ancor  me  già  morto  per  tante 
volte  alla  grazia  voftra .  Ah  Signor  mio  clemen- 
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tiffimo,  Voi  ben  vedete,  che  io  defidero  fvilup* 
parmi  dalle  mie  colpe,  e  fare  in  tutto  la  voftra 
fantiflìma  volontà:  ma  da  me  folo  non  poffo  ; 
e  perciò  ricorro  umilmente  alla  grazia  voftra  . 
E  qual  Santo ,  per  quanto  grande  egli  fia,  ha  mai 
potuto  effer  Santo  fenza  di  Voi?  Nè  i  Martiri, 
ne  gli  Apoftoli  ,  nè  gli  Angeli  ,  nè  i  Serafini 
medefimi  avrebbono  avuto  mai  bene  alcuno  , 
fe  non  V  aveffero  ricevuto  da  Voi  .  Se  dunque 
r  ifteffe  Virtù  celefti  niente  poffono  ,  e  niente 
hanno  da  per  fe  flette,  ma  ogni  bene  deriva  loro 
da  Voi,  qual  bene  da  per  me  fteflb  potrò  aver 
io  ,  che  non  fon  altro,  che  poca  cenere  e  pol- 
vere? Voi,  che  fiete  il  Padre  de'  lumi,  l'autore 
delle  grazie  ,  1'  origine  e  la  forgente  di  tutti  i 
beni ,  riguardate  la  mia  miferia  ,  e  riftorate  la 
mia  povertà,  con  farmi  parte  de' voftri  preziofi 
doni .  Rompete  e  diffipate  il  gelo  del  petto  mio, 
e  commutatelo  in  fuoco  di  carità.  Ammollite  la 
durezza  delle  mie  vifcere,  e  fcioglietele  in  pian- 
to di  penitenza.  Penfate  forfè,  o  Signore,  di 
fcacciarmi  dalla  voftra  prefenza,  e  di  negarmi 
la  voftra  dolce  pietà?  Ed  è  poffibile,  che  le  mie 
colpe  pollano  vincere  quell5  infinita  mifericor- 
dia,  che  non  fu  vinta  da  i  peccati  di  tutto  il 
Mondo?  Come  dunque,  o  Signore,  Voi  mi  af 
fermate,  che  più  festeggiano  i  voftri  Angeli  in 
Cielo  fu  le  lagrime  di  un  peccatore  convertito, 
che  fu  le  opere  buone  di  cento  giufti  ?  Come 
dunque,  o  Signore,  Voi  mi  accertate,  che  non 
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volete  la  morte  del  peccatore  ,  ma  (blamen- 
te che  fi  converta,  e  viva?  Ecco  il  cafo,  nel 
quale  Voi  dovete  moftrare  ,  quanto  fia  gran- 
de la  voftra  benignità.  Io  ho  bifogno  di  quel- 
la mifericordia ,  che  Voi  ufafte  col  ladro  già 
crocififfo  .  Io  ho  bifogno  di  quella  mifericor- 
dia ,  che  ufafte  con  Y  adultera  già  convinta  . 
lo  ho  bifogno  di  quella  mifericordia,  che  Voi 
ufafte  con  Pietro,  e  Maddalena .  In  quefto  mo- 
do Voi  potete  acquiftarmi:  quefto  è  il  perdono, 
che  io  fpero,  e  chiedo  da  Voi .  Consolatemi,  o 
Signor  mio  clementiffimo ,  giacché  a  tal  fine  il 
voftro  Padre  Divino  vi  ha  mandato  dal  Cielo 
in  terra  a  patire  quanto  patifte  per  la  falute 
de*  peccatori 

ATTO   DI  CONTRIZIONE. 

Signor  mio  Gesù  Crifto ,  mi  pento  con  tutto 
il  cuore  de'  miei  peccati.  Non  mi  pento  nè 
per  F  Inferno,  che  ho  meritato,  nè  per  il  Para- 
difo,  che  ho  perduto;  mi  pento,perchè  peccando 
ho  difprezzato  un  Dio  sì  grande  ,  e  sì  buono  » 
come  uete  Voi .  Vorrei  prima  efter  morto  mille 
volte,  che  avervi  ofFefo  ;  per  T  avvenire  voglio 
prima  morire,  che  offendervi  più  . 

Orazione  a  Gesù  Crifto  da  recitarli 
avanti  la  Confeffione  . 

AMabililìimo  Signor  mio  Gesù  Crifto  ,  Fi- 
gliuolo di  Dio  vivo,  e  della  puriflima  Ver- 
gine Maria,  abbiate  mifericordia  di  me  vilifììmo 
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x  Orazioni  avanti  !a  Confeffione  ; 
ed  ingratìflìmo  peccatore.  Io  non  merito,  che 
mi  foftenga  la  terra  ,  perchè  ho  peccato  contro 
di  Voi,  adorabile,  ed  infinita  Bontà.  Sono  po- 
vero, e  fono  infermo  .  Sono  mifero  ,  e  fono 
immondo  .  Ah  me  infelice  ,  quanto  gravi  ,  e 
quanto  numerofe  fono  le  colpe  ,  con  le  quali 
pur  troppo  fpeflb  vi  offendo  !  quanto  è  lontana 
da  quella  fantità,  e  fedeltà,  della  quale  vi  è  de- 
bitrice l'Anima  mia  !  Ma  Voi,  benigniffimo  Re- 
dentore ,  Voi  fupplite  e  corrifpondete  per  me: 
Voi  pagate  alla  divina  Giuftizia  quei  tefori,  che 
dovrei  pagar'  io;  perchè  a  tal  fine  fiete  venuto 
nel  Mondo  ;  a  tal  fine  vi  fiete  fatto  Uomo;  ed  a 
tal  fine  fiete  morto  obbrobriofamente  fopra  una 
Croce .  Lavatemi  dunque  col  voftro  Sangue  pre- 
ziofo  ,  e  mondatemi  da  tutte  le  iniquità  .  Con 
la  voftra  amara  paffione,  e  morte  mortificate  in 
me  tutt' i  vizj  ,  e  toglietemi  tutto  ciò,  che  di- 
fpiace  a  Voi.  Per  l'immenfa  voftra  benignità 
datemi  un  cuore  ,  che  fia  conforme  al  cuor  vo- 
ftro, ed  infiammatemi  ad  amarvi  teneramente, 
acciocché  io  pofla  elTervi  grato  della  pietà,  che 
mi  ufate,  dell'amore  che  mi  portate,  e  del  defi- 
derio,  che  avete  della  mia  eterna  fallite  .  Amen. 

ATTO  DI  CONTRIZIONE 

Da  praticarti  avanti  la  Confeffione  « 
luftimmo  e  cfèmeùtiffimo  Dio  ,  febbene 
\JFla  grandezza  delle  mie  ingratitudini  meri- 
ta, che  io  non  trovi  luogo  di  perdono  e  di  gra- 
zia apprefTo  di  Voi  ,  dopo  che  tante  volte  mi, 
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avete  tifato  pietà ,  ed  io  altrettante  vi  ho  man- 
cato di  parola  e  di  fede  ;  ad  ogni  modo  quel 
grande  ed  immenfo  amore,  che  Voi  portafte  al 
genere  umano  fin  dall' eternità ,  e  quel  Sangue 
preziofiffimo  ,  che  fu  fparfo  per  la  falute  del 
Mondo ,  richiedono  e  vogliono  ,  che  di  nuovo 
mi  perdoniate,  e  rimettiate  l'offefe,  che  di  nuo- 
vo la  mia  fiacchezza  vi  ha  fatte ,  Signor  mio  , 
de' peccati,  che  ora  fono  per  confelTarvi  in  par- 
ticolare, ed  in  generale  di  tutti  gli  altri  ,  che 
ho  commeffi  da  che  mi  defte  l'ufo  della  ragione, 
mi  pento,  e  dolgo  veramente,  e  finceramente. 
Li  piango  con  tutta  l'amarezza  dell'Anima,  e 
li  detefto  con  tutta  l'avverfione  del  cuore,  con- 
fiderandoli  come  ingiurie  fatte  ad  un  Sommo 
Bene,  quale  Voi  fiete,  degniflimo  di  effere  ama- 
to da  tutti  fopra  tutte  le  cofe .  Ma  poiché  il 
difpiacere,  che  fento  di  avervi  ofFefo  ,  e  l'odio 
che  porto  a'  medefimi  miei  peccati  ,  non  è  sì 
grande,  quanto  vorrei  che  fofle,  e  quanto  di  ra- 
gione dovrebbe  elfere  ?  vi  fupplico ,  o  Dio  d'in- 
finita fantità ,  ad  accettar  l'odio,  che  Voi  fteflb 
portate  a  tutti  i  peccati  del  Mondo  ,  partico- 
larmente a  i  miei ,  per  fupplire  in  quefta  guifa 
all'imperfezione  dell'odio,  e  del  dolor  mio. 
Orazione  a  Gesù  Crifto  da  recitarti! 
dopo  la  Confezione . 

Ricevete  la  mia  Confeffione,  piiflimo,  e  cle- 
mentiffimo  Signor  mio  Gesù  Crilto ,  unica 
fperanza  della  falute  dell'Anima  mia,  e  datemi 
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la  contrizione  del  cuore,  e  le  lagrime  per  pian- 
gere giorno  ,  e  notte  con  umiltà ,  e  purità  di 
cuore  tutti  li  miei  mancamenti  :   ricevete  la 
mia  Orazione  .  Se  mai  folte  sdegnato  contro  di 
me  ,  o  mio  Dio  ,  che  ajuto  ricercherò ,  e  chi 
invocherò  ,  che  m' abbia  mifericordia ,  fuorché 
Voi  ?  Ricordatevi  di  me ,  o  mio  Signore  ,  il 
quale  chiamafle  a  penitenza  la  Cananea  ,  ed 
il  Pubblicano  ,  e  riguardafte  benignamente  le 
lagrime  di  Pietro  :  Signore,  e  Dio  mio,  riguar- 
date le  mie  orazioni,  o  Salvatore  del  Mondo, o 
dolciffimo  Gesù,  che  morifte  in  Croce  per  fai- 
vare  i  peccatori;  volgetevi  a  me  mifero  pecca- 
tore, che  invoco  il  fantiffimo  Nome  voftro,  e 
non  badate  al  male, che  ho  fatto,  nè  vi  fcordate 
delle  voftre  infinite  mifericordie  :  e  benché  io 
v'  abbia  dato  caufa  di  condannarmi  ,  Voi  non 
avete  perduta  la  ragion  di  falvarmi  .  Perdono 
adunque,  pietà ,  mifericordia ,  o  mio  Gesù ,  e  fal- 
vator  mio,  abbiate  compaffione  di  queft'  Anima 
peccatrice:  fcioglietela  da  i  lacci  del  peccato, 
e  rifanatela.  O  mio  dolciffimo  Gesù,  Voi  folo 
delidero,  Voi  folo  cerco ,  e  Voi  voglio  :  rivolgete 
le  voftre  mifericordiofe  pupille  a  me,  e  farò 
falvo  .  Diffondete  dunque  ,  o  piiffimo  Signor 
mio  Gesù  Crifto,  per  li  meriti  della  fantiffima 
Vergine  Maria  Madre  voftra,  e  di  tutti  i  Santi, 
la  voftra  luce  nell'Anima  mia,  acciocché  mi  dì- 
fcuopra  i  miei  difetti  per  conofcerli ,  e  pianger- 
li intieramente,  e  con  cuore  contrito  .  Amen. 
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Orazione  alla  SS.  Vergine,  da  recitarli 
dopo  la  Confezione . 

O Vergine  delle  Vergini ,  e  Regina  dell' Àni- 
me pure,  Maria  puriffima,  un  peccatore 
tutto  di  fango,  proftrato  innanzi  al  trono  della 
voftra  grandezza  ,  vi  prega  con  ogni  maggior 
fommiffione  ad  ottenergli  tanto  di  lagrime,  che 
bafti  a  lavarlo  da  tutte  le  lordure  de*  fuoi  pec- 
cati, e  tanto  di  grazia,  che  gli  faccia  eleggere 
prima  la  morte  ,  che  mai  più  tornare  a  mac- 
chiarfi.  Non  temo,  che  una  tal  fupplica  non  fia 
per  effer  efaudita  da  Voi ,  effendo  appunto  una 
lupplica  fecondo  il  cuor  voftro  .  Che  fe  Voi 
non  potete  amar  me  per  li  miei  demeriti,  e 
per  le  fteffe  lordure  de'  miei  peccati  ,  non  po- 
tete non  amar  quella  purità,  la  quale  io  vi  chie- 
do ,  e  non  farvene  ora  protettrice  ,  come  già 
ne  fofte  maeftra .  Fiflate  dunque  gli  occhi  della 
voftra  pietà  nella  miferia  ,  nè  gli  ritirate  ,  fin- 
ché io  non  fia  mutato  da  quello ,  che  fono ,  in 
quello  che  defidero  elfere  per  piacervi ,  a  lode 
del  voftro  fantiffimo  figliuolo ...  Amen. 

Orazione  al  Padre  Eterno  da  recitarli 
avanti  la  SS.  Comunione  . 

O Padre  fempiterno ,  e  Dio  onnipotente,  ec- 
co che  io  mi  accollo  all'ineffabile  Sagra- 
melo dell'Unigenito  voftro  Figliuolo,  e  Signor 
mio  Gesù  Crifto  .  Mi  accollo  come  infermo  al 
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medico  della  vita;  come  immondo  al  fonte  del- 
la purità;  come  cieco  al  Sole  della  vera  luce; 
come  povero  al  donatore  di  tutti  i  beni;  come 
•nudo ,  e  mendico  al  Signore  del  cielo ,  e  della 
terra  .  Prego  pertanto  V  abbondanza  della  vo- 
ftra  mifericordia  ,  che  fi  degni  di  curare  la  mia 
infermità,  di  lavare  la  mia  impurità,  d'illumi- 
nare la  mia  cecità,  di  arricchire  la  mia  pover- 
tà ,  e  di  veftire  1'  eftrema  mia  nudità ,  accioc- 
ché io  in  quello  mondo  poffa  cibarmi  del  Pane 
degli  Angeli ,  e  ricevere  il  Re  de'  Re  con  quel- 
la riverenza  ed  umiltà,  con  quella  fede  e  puri- 
tà, con  quell'amore  e  compunzione,  con  quel 
propofito  ed  intenzione  ,  che  più  mi  giova  e 
conviene  per  beneficio  ,  e  falute  dell'  Anima 
mia.  Deh  Padre  clementiflìmo ,  concedetemi, 
che  io  non  folo  riceva  il  Sagramento  del  Cor- 
po, e  Sangue  preziofo,  che  il  voftro  Santiffimo 
Figliuolo  prefe  da  Maria  Vergine  ,  ma  ancora 
r  effetto ,  la  virtù ,  e  la  grazia  del  Sagramento; 
di  modocchè  io  meriti  d'incorporarmi  al  Cor- 

f>o  miftico  di  Gesù,  e  di  eflere  annoverato  fra 
e  fue  membra  .  Concedetemi  ancora  ,  o  mio 
Padre  amantiffimo  ,  che  io  finalmente  contem- 
pli fvelato  in  Cielo  quefto  medefimo  voftro  di- 
vin  Figliuolo,  che  ora  velato  ricevo  in  Terra,  e 
che  goda  di  vederlo  regnare  infieme  con  Voi ,  e 
coli'  Amore  fcambievole ,  che  è  tra  Voi ,  per 
tutti  i  fecoli  de'  fecoli .  Amen  . 
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Orazione  a  Gesù  Crifto  da  recitarti 
avanti  la  Santiffima  Comunione. 

AMantiffimo  Redentore  dell'  Ànima  mia  , 
io  mi  riconofco  infinitamente  indegno 
non  folamente  di  ricevervi  ma  eziandio  di 
accollarmi  a  Voi,  per  cagione  del  mio  niente, 
delle  mie  colpe  ,  delle  mie  negligenze  ,  delle 
mie  impurità,  del  poco  amore,  che  vi  ho  por- 
tato, della  poca  fervitù  che  vi  ho  fatta,  e  del- 
la poca  difpofizione  ,  con  cui  ora  vengo  innan- 
2i  alla  Maeftà  voftra  .  E  perchè  ,  quantunque 
avelli  tutto  T  amore  de' Serafini;  tutta  la  puri- 
tà, l'umiltà,  e  fantità  degli  Angeli;  evi  avef- 
fi  fervito  così  perfettamente  ,  come  vi  hanno 
fervito  i  Santi,  ed  i  Giufti,  ai  ogni  modo  fa- 
rei pure  infinitamente  indegno  di  accollarmi 
a  Voi ,  ed  indilpollo  a  ricevervi  degnamente . 
Vi  fupplico  per  quella  ineffabile  carità,  purità, 
«e  fantità,  che  fi  trova  in  Voi  ,  e  per  tutte  le 
vollre  infinite  perfezioni  ,  che  eflendo  Voi  in 
me ,  come  liete  in  tutte  le  cofe ,  vogliate  rice- 
vere Voi  Hello  in  me,  e  per  me,  conia  mede- 
fima  vollra  carità,  purità,  fantità  ,  altrettan- 
to degnamente,  quanto  io  dovrei  ricevervi,  e 
quanto  Voi  meritate  ,  eh'  io  riceva  ;  e  fuppli- 
re  in  quello  modo  alla  carità,  purità,  fantità, 
e  difpofizione,  che  manca  in  me,  e  che  io  vor- 
rei avere  ,  per  degnamente  ricevervi ,  ed  ono- 
rarvi.  Amen, 

Ora- 


Altra  Orazione  da  recitari!  avatìtP 
la  Santiffima  Comunione . 

SOmmo  Sacerdote,  e  vero  Pontefice  Gesù  Crì- 
fto,  il  quale  fu  V  Aitar  della  Croce  offerifte 
Voi  fteflo  all'Eterno  Padre  in  facrificio  puro  ,  ed 
immaculato  :  ed  acciocché  ancora  noi  qua  in  ter- 
ra guftaffimo  le  delizie  del  Cielo ,  volelie  darci 
in  alimento  la  voftra  Carne,  ed  in  bevanda  il  vo- 
ftro Sangue  ;  io  vi  fupplico  per  quefto  Sangue 
medefimo ,  che  fu  il  gran  prezzo  della  noftra  Re- 
denzione e  per  quella  ineffabile  Carità,  che  v'in- 
dufle  ad  amarci  così  altamente,  che  vogliate  in- 
feg-nare  all'  Anima  mia  con  quanto  amore  e  ti- 
more, con  quanta  Fede  e  riverenza,  con  quanta 
purità  e  divozione  deve  ricevere  quefto  altiffimo 
Sagramento  .  Fate  ,  o  Signore  ,  che  io  con  la 
grazia  voftra  dica,  fenta,  creda  di  un  tal  Mi- 
ftero,  tutto  quello  che  piace  ,  ed  è  grato  a  Voi. 
Scenda,  o  Signore  ,  fopra  di  me  il  voftro  Spi- 
rito, il  quale  fenza  ftrepito  di  parole,  ma  con 
tin  dolce  filenzio  parli  al  mio  cuore,  e  gl'infon- 
da  col  fuo  chiariffimo  lume  la  cognizione  di  un 
Miftero  così  profondo .  Scendano  intorno  a  me 
i  voftri  Angeli,  i  quali  mi  circondino,  cuftodi- 
fcano  da  ogni  vano  ,  ed  importuno  penfiero  • 
La  rugiada  delle  voftre  benedizioni  eftingua  in 
me  le  carnali  concupifcenze,  ed  il  fuoco  vivif- 
fimo  del  voftro  amore  incenerifca  tutti  gli  affet- 
ti terreni.  Operate,  o  Signoro,  che  le  mie  vi- 
fcere  fperimentino  la  voftra  foavità,  guftino  la 
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voftra  dolcezza  ,  e  conofcano  la  voftra  Prefen* 
za  ;  di  modo  che  inebriate  di  Voi ,  non  brami- 
no altro  cibo  che  Voi,  non  amino  altra  bevan- 
da che  Voi  ,  non  cerchino  altra  dolcezza  che 
Voi.  Venite,  o  Pane  celefte,  Pane  Angelico, 
Pane  vivo ,  Pane  mondo ,  Pane  maravigliofo  . 
Venite  Bell' Anima. mia:  cibatela,  purificatela, 
rifanatela,  ed  invogliatela  fomra  amente  di  Voi. 
Venite,  e  con  le  voftre  delizie  contemperate  tut- 
te le  mie  amarezze  :  venite, -e  con  le  voftre  virtù 
riftorate  tutte  le  mie  languidezze.  Santificatemi, 
o  Pane  di  vita  eterna ,  perchè  Voi  folo  potete 
fantificarmi  ,  Voi  folo  vivificarmi  ,  Voi  folo 
eternarmi  ;  e  Voi  folo  condurmi  a  quell'  alta 
Menfa  ,  nella  quale  fi  gufta  per  tutti  i  fecoli 
l'incomparabile  voftra  foavità.  Amen. 

ATTI   DI  VIRTÙ' 
Innanzi  alla  Santillìma  Comunione . 

ATTO     DI  SEDE 

IO  Credo  Fermamente,  o  Signore,  che  Voi  fia-, 
te  nel  Sacramento  Auguftiffimo  dell'  Altare 
vero  Dio,  e  vero  Uomo  ;  e  io  credo  perchè  Voi, 
eterna  Verità ,  lo  avete  detto  :  nè  voglio  altra 
ragione  per  crederlo,  che  il  voftro  infinito  po- 
tere,  e  volere ,  a  cui  fo  che  niuna  cofa  è  im- 
ponibile. Credo  parimenti  ,  o  Signor  mio  ,  che 
Voi  fiete  il  Creatore  del  cielo  ,  e  della  terra  ; 
e  che  io  ricevendovi,  ricevo  quel  Corpo  ifteflb, 
che  Voi  prendefte  nell'  utero  puriffimo  di  Ma- 
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ria  Tempre  Vergine;  quel  Corpo  eh* è  morto  in 
croce  per  me;  quel  Corpo  che  il  terzo  giorno 
dopo  la  morte  riforfe  gloriofo ,  e  trionfante  : 
E  con  eflb  credo  altresì  di  ricevere  Y  Anima  vo- 
ftra Santiffima;  quell'anima  eh'  è  V  elempio  di 
ogni  virtù  ,  il  compendio  di  tutte  le  maravi- 
glie, che  mai  facefle  l'Onnipotenza  creatrice: 
Come  anche  credo  di  ricevere  la  Divinità,  uni- 
ta mirabilmente  alla  voftra  Umanità,  con  tut- 
te le  fue  altiffime  perfezioni  • 

ATTO  DI  SPERANZA» 

O Quanti  beni  attendo  da  quella  vifita,  che 
ora  liete  per  farmi,  o  mio  buon  Gesù  : 
O  come  fpero  ,  che  i  voftri  occhi  amoroli  ri- 
guarderanno ,  e  confoleranno  pietofamente  le 
mie  miferie:  Che  la  voftra  divina  bocca  mi  di- 
rà parole  di  benedizione ,  e  di  grazia  :  Che  le 
voftre  mediche  mani  toccheranno,  e  rifaneran- 
no  tutte  le  piaghe  mie  :  Che  la  voftra  fantiftU 
ma  Anima  illuminerà  ,  e  fantificherà  la  mia  ; 
e  che  la  voftra  abbondantiflìma  carità  accende- 
rà col  fuoco  tutto  il  cuor  mio  » 

ATTO    DI    AMORE  . 

I~l  Che  mai  vi  darò ,  o  Signore ,  per  tanti  be- 
a  neficj,  e  per  tante  grazie?  Giacché  altro 
non  ho,  e  non  poffb,  voglio  darvi  un  dono  di 
amore.  Ecco,  gufto  e  mi  compiaccio,  che  Voi 
fiate  l' iftefla  Onnipotenza,  l.'iftefla  Sapienza  , 
l' iftefla  Felicità,  e  l' iftefla  Beatitudine  fempi- 
terna  ,  Stimo  la  voftra  volontà  fopra  qualun- 
que 
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que  altro  bene  defiderabile;  e  piuttofto  che  far 
contro  di  quella,  vorrei  patire  qualunque  ma* 
le  del  Mondo  .  Sofpiro  che  la  voftra  fomma 
Bontà  fia  da  tutti  conofciuta ,  ed  amata:  e  mi 
voglio  adoperar  quanto  io  pofta,  affinchè  tut- 
ti la  conofcano,  ed  amino. 

Eflendofi  comunicato  dica  : 

O Anima  di  Cri  fio  fantificatemi  :  Corpo  di 
Crifto  falvatemi  :  Sangue  di  Crifto  ine- 
briatemi: Acqua  del  lato  di  Crifto  mondatemi; 
Paffione  di  Crifto  confortatemi  :  O  buon  Gesù 
efauditemi:  Dentro  le  voftre  piaghe  nasconde- 
temi. Non  permettete*,  che  mi  fepari  da  Voi. 
Dal  nemico  maligno  difendetemi .  Nell'ora  del- 
la mia  morte  chiamatemi,  e  comandate  che  io 
venga  a  Voi,  acciocché  con  tutti  i  Santi  io 
vi  lodi  neVfecoli  de' fecali  .  Amen. 

Orazione  al  Padre  Eterno  da  recitarli 
dopo  la  SS.  Comunione. 

GRazie  infinite  vi  rendo ,  o  Padre  d' infini- 
ta mifericordia  ,  perchè  mi  avete  beni- 
gnamente chiamato  a  guftare  il  facro  Pane  de- 
gli Angeli  ,  ed  il  Calice  preziofo  della  Vita  , 
nel  Corpo  e  Sangue  amorofo  di  Gesù  Crifto  . 
Non  permettete  ,  o  Padre  clementillimo  ,  che 
mi  fia  inutile  un  beneficio  sì  grande  :  anzi  non 
permettete  che  per  mia  colpa  mi  fia  più  tofto 
gaftigo,  che  beneficio  .  Fate,  o  Signore,  che 
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xx;  Orazioni  dopo  la  Comunione  . 
quello  cibo  Divino  fia  balfamo  falutare  per  le 
mie  piaghe,  rimedio  certo  contro  le  mie  infer- 
mità. Fate  che  fìa  armatura  della  Fede;  feudo 
della  mia  volontà  ;  efilio  di  tutti  i  miei  vizj  ; 
introduzione  di  ogni  più  fanta  Virtù;  eftermi- 
nio  de'  miei  carnali  appetiti;  ripofo  e  pace  per- 
fetta degl'interni  ed  eiterni  miei  movimenti;  e 
ftrettiffima  unione  tra  Voi  ,  e  '1  mio  fpirito  , 
feparato  da  ogni  altro  affetto  terreno  .  Fate  in- 
fomma,  o  Padre  mio  amabiliffimo,  che  mi  con- 
duca felicemente  al  mio  fine  ,  ch'è  di  giunge- 
re a  quel  Convito  ineffabile  ,  dove  Voi  fteflb 
con  T  Unigenito  voftro ,  e  con  lo  Spirito  San- 
to Confolatore  ,  fiete  alimento  dolciffimo  e  foa- 
viifimo;  delizia  e  fazietà  perfettilììma;  beatitu- 
dine, luce,  gloria  perpetua.  Amen. 

Orazione  a  Gesù  Crifto  da  recitarli 
dopò  la  Santiffima  Comunione  . 

CHi  fon  io  mai,  o  Signor  mìo,  che  mi  tenete 
benignamente  alla  voftra  Menfa,  e  mi  ci- 
bate delle  voftre  delizie  ?  Forfè  Voi  non  cono- 
feete  bene  la  mia  baflezza,  o  non  fapete  la  mia 
viltà  ed  il  mio  niente  ?  Qual  cofa  avete  ritrova- 
ta in  me,  che  abbia  potuto  tirarvi  ad  amarmi 
tanto  ?  Non  fon  io  già  punto  limile  a  quei  felici 
figliuoli  degli  Uomini,  co'  quali  vi  dilettate  di 
converfare?  Io  non  ho  nè  la  purità  di  Maria,  nè 
la  fantità  del  Battifta,  nè  la  carità  degli  Àpofto- 
li.  Sono  un  puro  peccatore,  del  numero  di  quei 
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Cuori  carnali  ,  fopra  de*  quali  giurajfte  di  non 
mandar  giammai  il  voftro  Spirito  .  Son  divenu- 
to per  le  mie  colpe  fimile  a  quel  difcepolo  che 
Vi  tradì,  ed  a  quei  Giudei  che  vi  vollero  crocifif- 
fo  .  Deh  Signore ,  che  unione  è  mai  quefta  del 
Santo  de'  Santi  col  più  grande  de'  Peccatori  , 
della  pienezza  dell'  EflTere  coli'  abiffb  del  Nulla; 
di  un  Dio  eterno  ,  immenfo  ed  onnipotente  , 
pieno  di  gloria  e  di  maeftà,  con  una  creatura 
mortale,  debole,  ed  imperfetta,  come  fono  io  l 
O  bontà,  o  mifericordia,  o  condifcendenza  de- 
gna  di  un  Dio  !  Benedici  ,  Anima  mia  ,  il  Si- 
gnore, il  quale  ti  fa  una  grazia,  per  cui  po- 
trefti  in  un  cèrto  modo  effe  re  invidiata  fino 
dagli  Angeli.  E  Voi,  beati  Spiriti,  che  canta- 
te del  continuo  le  lodi  fue  ,  ajutatemi  a  bene- 
dirlo e  lodarlo,  perchè  Egli  è  ugualmente  gran- 
de in  tutte  le  fue  opere  ,  o  che  s'innalzi  fopra 
le  nubi  ,  e  cammini  fopra  1'  ale  de'  venti  ,  o 
che  fi  abballi  ,  e  fi  afconda  nel  cuore  d'una  del- 
le fue  più  piccole  creature*. 

Altra  Orazione  da  recitari  dopo 
la  Santiflìma  Comunione  . 

DIcefte  Voi  medefìmo,  o  Signor  mio  ,  che 
Voi  fiete  il  Pane  vivo,  dilcefo  dal  cielo: 
e'  che  chiunque  fi  ciberà  della  voftra  Carne  ,  e 
beerà  il  voftro  Sangue  >  vivrà  d'  una  vita  eter- 
na. Giacché  è  così,  fate  o  Signore,  che  f  Ani- 
ttia  mia  fperimenti  ciò  che  Voi  promettere 
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xxir  Orazioni  dopo  la  Comunione, 
che  produca  la  voftra  grazia  dentro  di  me  que- 
gli effetti,  per  li  quali  venifte  a  me.  Voi  veni- 
fte a  vifitarmi,  o  mio  Dio,  per  applicarmi  ef- 
ficacemente i  meriti  della  voftra  Paffione:  per 
arricchirmi  abbondantemente  de'  voftri  tefo- 
ri  :  per  fantificare  il  corpo  ,  e  1'  Ànima  mia  : 
per  dimoftrare  agli  Angeli,  agli  Uomini,  ed  a 
tutte  le  Creature,  quanto  fiete  buono  ,  quanto 
liberale,  e  quanto  foave:  per  dare  a  Voi  ftef- 
fo  quella  lode  e  gloria  giuftiffima,  che  vi  con- 
viene :  e  per  aver  il  compiacimento  di  rendere 
utili ,  e  fruttuofi  i  travagli  voftri .  Operate  dun- 
que in  me  tutto  quefto,  giacché  per  tutto  que- 
fto venifte  a  me  .  Vorrete  forfè  ,  o  Signore  , 
Voi ,  che  fiete  così  potente  nell'  operare  ;  Voi 
che  non  fate  mai  alcuna  cofa  in  vano  ,  efler 
venuto  vanamente  dentro  il  cuor  mio  ?  Sare- 
te dunque  difcefo  dal  cielo  in  terra,  avrete  ri- 
ftretta  la  voftra  immenfa  Divinità  nel  breviffi- 
mo  giro  di  un'  Oftia  pura  ,  e  avrete  fatto  un 
compendio  del  voftro  infinito  amore  in  quefto 
mirabiliffimo  Sagramento  ,  per  non  cavarne  il 
profitto  defiderato?  Non  polio  credere,  o  mio 
amantiffimo  Redentore  ,  che  chi  diede  la  pro- 
pria vita  per  me  ,  e  fece  tutto  il  fattibile  per 
unirli  a  me  ,  voglia  efter  venuto  in  me  fenza 
unirli  a  me.  Operate  dunque,  o  Signore,  ope- 
rate in  me  quelle  cofe  ,  per  le  quali  venifte  a 
me.  Unite  i  voftri  abifsi  a'  miei  abiffi  :  l' abif- 
fo delle  voftre  mifericordie  all'  abiflò  delle  mie 

mi- 


Orazioni  dopo  la  Comunione .  xxni 
miferie  :  l'abiffo  delle  voftre  ricchezze  air  abif- 
fo delia  mia  povertà  :  Y  abiflb  della  voftra  lu- 
ce all'  abiffb  delle  mie  tenebre  :  Y  abilfo  della 
voftra  potenza  all'  abilfo  della  mia  debolezza  • 
Unite  Voi  a  me  ,  e  me  a  Voi  con  unione,  che 
non  fi  fciolga  mai  più  .  E  poiché  nell'  iftituire 
quello  altifsimo  Sagramento ,  avete  fatto,  per 
così  dire,  Y  ultimo  sforzo  della  voftra  carità, 
affinchè  io  conofcefsi  quanto  mi  amate  ,  fate- 
ne ora  un  altro  molto  più  facile ,  qual  è  quel- 
lo di  far,  che  io  vi  riami . 

Orazione  alla  SS.  V.  Maria  da  recitarli 
dopo  la  SS.  Comunione  . 

STringendo  fortunatamente  nel  feno  fotto  le 
fpecie  fagramentali  il  Re  del  cielo  e  della 
terra  ,  o  Beatifsima  Vergine  ,  Y  Anima,  mia  è 
colma  di  tal  dolcezza,  che  fon  necefsitato  a  ri- 
correre a  Voi,  come  Madre  amorofa,  accioc- 
ché vi  degnate  rendere  a  fua  Divina  Maeftà  que- 
le  grazie  maggiori,  che  per  la  mia  debolezza 
io  render  non  polio  .  Compatite  ,  vi  prego  , 
le  molte  mie  imperfezioni  e  miferie  ;  e  con  la 
bellifsima  luce  delle  voftre  virtù  adornate  tal- 
mente la  povertà  dell'  Anima  mia  ,  che  dive- 
nuta con  quefto  mezzo  preziofa  ,  poffa  così 
vaga  offerirla  al  Signore  ,  e  rendermi  degno 
per  l'avvenire  del  fuo  amore,  e  della  voftra  gran 
protezione  ,  alla  quale  vivamente  in  tutte  le 
mie  occorenze,  e  infogni  mi  raccomando. 
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INNO  AL  SS.  SACRAMENTO  • 

P Ange  lingua  gloriofi 
Corporis  myilerium , 
Sanguinifque  pretiofi , 
Quem  in  mundi  pretium  » 
Frutìus  ventris  generofi , 
Rex  effudit  Gentium, 
Nobis  datus  nobis  natus 
Ex  intadta  Virgine  , 
Et  in  mundo  converfatus* 
Sparfo  verbi  fernine*  , 
Sui  moras  incolatus 
Miro  claufit  ordine . 
ì  n  fupremae  nodle  ccenae 

Recumbens  cum  fratribus 
Obfervata  lege  piene 
Cibis  in  legalibus, 
Cibum  turbse  duodenae, 
Se  dat  fuis  manibus. 
Verbum  caro ,  panem  veruni 
Verbo  carnem  efficit  : 
Fitque  Sanguis  Chrifti  merum. 
Et  fi  fenfus  deficit , 
Ad  firmandum  cor  fincerum 
Sola  Fides  fufficit . 
Tantum  ergo  Sacramentum 
Veneremur  cernui: 
Et  antiquum  documentum 
Novo  cedat  ritui  : 
Praeftet  Fides  fiipplementum 
Segfuum  defedlui  » 
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G  enitori ,  Genitoque 
Laus  &  jubilatio , 
Salus,  honor,  virtus  quoque 
Sit  &  benediétio  : 
Procedenti  ab  utroque 
Compar  fit  laudario.  Amen. 
Panem  de  Coelo  prseftitifti  eis  . 
fy.  Omne  deleétamentum  in  fe  habentem . 
O  remus . 

DEus  ,  qui  nobis  fub  Sacramento  mirabili 
Paffionis  tuae  memoriam  reliquifti  ,  tri- 
bue  quaefumus,  ita  nos  Corporis,  &  Sanguinis 
tui  facra  myfteria  venerari  ;  ut  redemptionis 
tuse  frudtum  in  nobis  jugiter  fentiamus  :  Qui 
vivis  ,  &  regnas  in  faecula  faeculorum *  Amen . 
Orazione  alla  SS.  Trinità  . 

OAuguftiffima  Trinità  ,  colle  labbra  ,  col 
cuore,  e  con  tutte  le  forze  vi  efalto,  vi 
'benedico,  vi  adoro  .  Rendo  eterne  grazie  alla 
Yoftra  clemenza  e  bontà,  per  tutti  i  benefizj  a 
me  fatti  ,  e  canto  T  Inno  della  voftra  gloria  . 
Santo,  Santo,  Santo.  V'invoco  a  venire  nell* 
Anima  mia,  ed  a  farla  Tempio  degno  della  vo- 
ftra Maeftà.  Porgo  le  mie  umiliiììme  fuppliche 
all'Eterno  Padre,  per  mezzo  del  divin  Figliuo- 
lo ,  al  divin  Figliuolo ,  per  mezzo  dell'  Eterno 
Padre,  ed  allo  Spirito  Santo  per  mezzo  del  Pa- 
dre ,  e  del  Figliuolo  ,  ad  oggetto  che  fi  tolga 
da  me  ogni  vizio  ,  e  vi  fi  ftabilifcano  tutte  le 
fante  virtù  Criftiane.  Cuftoditemi  o  beatiffima 
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xxvi  Alla  SS.  Trinità . 

Trinità,  come  opera  delle  voftre  divine  mani, 
cuftoditemi  ,  che  fpero  in  Voi  ,  e  folo  con- 
fido nella  voftra  infinita  mifericordia  .  Cufto- 
ditemi  qui  ,  e  da  per  tutto  :  Cuftoditemi  nell* 
interno  ed  efterno  :  Cuftoditemi  adeflb  e  Tem- 
pre ;  in  maniera ,  che  non  fia  mai  dato  Y  ingref- 

10  nell'  Anima  mia  alle  infìdie  del  nemico  .  O 
mio  Dio  Onnipotente,  Trino,  ed  uno,  difen- 
fore  ,  e  protettore  di  chi  fpera  in  Voi  ,  fenza 
di  cui  nìuno  è  ficuro,  niuno  è  fenza  pericolo, 
ajutatemi .  Voi  fiete  il  vero  Dio ,  e  fuor  di  Voi 
non  vi  è  altro  Dio  nè  in  Cielo  ,  nè  in  terra  , 
nè  negli  abiffi  ;  e  Voi  folo  operate  le  cofe  gran- 
di, mirabili,  ed  ifcrutabili,  delle  quali  non  vi 
è  numero  .  O  Auguftiffima  Trinità  ,  a  Voi  fi 
conviene  ogni  lode  ,  ogni  onore  ,  ed  inno  di 
gloria  .  A  Voi  cantano  inno  di  giubbilo  tutti 
gli  Angeli,  tutti  i  cieli,  tutte  le  poteftà:  Tut- 
ti vi  adorano  ,  vi  benedicono  come  creature 

11  Creatore  ,  come  fervi  il  Signore,  e  come  Rid- 
diti il  loro  Re?  Vi  efalta  ogni  fpirito,  o  fanta, 
individua  Trinità  ,  in  ogni  tempo,  in  ogni  luo- 
go, ed  io  voftra  umilillìma  creatura  con  le  ado- 
razioni di  tutti  gli  Eletti  ,  ora  e  per  fempre 
v'invoco  ;  vi  venero ,  e  vi  lodo  .  Àmen  « 

Protette  alle  Piaghe  del  Signore  . 

COI  più  intimo  del  cuore  a'  voftri  fanti 
piedi  proftrato,  o  mio  buon  Gesù  ,  per 
le  voftre  cinque  Piaghe  Santiffime,  vi  prego  ad 
imprimere  nell'  animo  mio  quefti  cinque  fenti- 

men- 
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menti  ,  di  Fede  ,  di  Speranza  >  di  Carità  ,  di 
dolore,  e  di  proponimento;  acciocché  io  fem- 
premai,  ed  in  vita,  ed  in  morte,  creda,  fpe- 
ri ,  ami  ,  mi  dolga  ,  e  proponga  .  Credo  ,  o 
mio  Dio  ,  lavoftra  Fedejfpero  nella  voftra  im- 
menfa  bontà,  amo  il  fommo  voftro  merito,  mi 
dolgo  de'  miei  peccati  ;  propongo  fermamente 
di  non  offendervi  mai  più  ,  col  voftro  ajuto  > 
Protetta  di  Fede  alla  Piaga  della  Mano  deftra. 

PRegovi ,  Gesù  mio  ,  con  tutta  la  pienezza 
del  mio  affetto,  per  la  Piaga  della  voftra 
Mano  deftra,  adeflb  per  l'ora  della  mia  morte, 
a  concedermi  una  viva  ,  e  vera  Fede  .  Invito 
tutti  gli  Spiriti  beati,  e  tutti  i  Santi  del  Cielo 
a  benedire  la  piiffima  voftra  mifericordia,  poi- 
ché mi  avete  fatto  nafcere  nel  grembo  della  ve- 
ra Cattolica,  Apoftolica,  e  Romana  Chiefa  . 
Protefto  al  cielo  ,  ed  alla  terra ,  che  io  credo 
tutti  gli  Articoli ,  che  la  medefima  Santa  Chie- 
fa crede,  propone,  ed  infegna,  deteftando  tut- 
te le  diaboliche  fette  ;  e  fono  prontiffimo  per 
quella  fanta  ,  e  benedetta  Fede  ,  a  fpargere  il 
fangue,  e  fpendere  la  vita .  In  quella  Fede  veriffi- 
ma  fon  nato,  in  quefta  Fede  infallibile  fon  viffu- 
to,  ed  in  quefta  SS.  Fede  voglio  morire.  Amen. 
Protetta  di  Speranza  alla  Piaga 
della  Mano  finiftra . 

A Lia  Santiffima  voftra  Mano  trapaffata  da 
duriflimo  chiodo,  dimando,  o  Redentor 
mio ,  ferma  Speranza  della  mia  fallite,  a  Voi  fo- 
r  lo 
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lo  appoggiata .  Sia  Tempre  benedetta  la  voftra; 
clemenza  ,  che  mi  dà  cuore  per  fperare  di  otte- 
nere ,  e  confeguire  il  perdono  de*  miei  peccati, 
di  godere  ,  dopo  quefta  milera  vita ,  la  gloria 
fempiterna.  Io  ftarò  cantando  le  voftre  miferi- 
cordie,  o  Gesù  mio  :  poiché  mi  avete  lavato  col 
voftro  Sangue,  e  coli'  acqua  delle  voftre  lagrime, 
dando  la  vita  voftra  nelle  mani  de'  nemici  cru- 
deliffimi  per  amor  mio .  Con  i  voftri  dolciffimi 
abbracciamenti,  e  baci  di  pace  foaviffimi,  date- 
mi la  voftra  amicizia  perfettamente  In  Voi  fo- 
lo  confido,  Signor  mio,  falute  mia,  gloria  mia, 
foccorfo  mio  ,  fperanza  mia  :  i  voftri  viaggi  , 
travagli  ,  affanni  ,  vituperj  ,  perfecuzioni  ,  e 
morte,  fono  la  vera  mia  fiducia  .  Avete  detto  : 
zhiedete,  e  riceverete,  ora  domando,  datemi;  ave- 
te detto  :  cercate ,  e  ritroverete  ,  cerco  adeftb  il 
perdono  de'  miei  peccati ,  e  la  voftra  grazia  , 
concedetemela;  nulla  ftimando  tutte  le  fperan- 
ze  del  Mondo,  da  cui  mi  dilungo  per  non  effe- 
re  in  eterno  confufo  :  In  te ,  Domine,  operavi, 
non  confundar  in  aternum  .  Amen^ 

Protetta  di  Amore  alla  Piaga 
dei  Piede  deliro 

SAcratiffìmo  Piede  deliro  del  mio  Signore* 
trapalato  dal  ferro,  giacché  io  fono  incam- 
minato alla  finiftra  del  peccato,  rimettetemi  fui 
buon  fentièro  dell'amor  divino .  Voglio  amarvi, 
o  Signor  mio ,  ed  ora ,  e  nell'  ora  della  mia  mor- 
te, ed  in  eterno,  folo  perchè  Voi  liete  degno  di 
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eflere  amato  ,  e  febbene  voglio  amarvi ,  non  vi 
amerò  quanto  vorrei  potervi  amare  ,  perchè 
vorrei  potervi  amare  come  fiete  amato  da  Sera- 
fini del  cielo  .  Vi  amerò,  o  Signore  dolciflìmo, 
perchè  fiete  degno  di  eflere  infinitamente  ama- 
to ,  per  l'amore  ,  che  inoltrate,  per  li  benefizj, 
che  mi  fate,  per  li  mali  ,  da'quali  mi  liberate, 
per  li  beni ,  che  mi  difpenfate,  e  mi  promettete, 
e  finalmente  vi  amo,  perchè  volete,  che  io  vi 
ami.  Vi  amo,  vi  amo,  cento  mila  millioni  di 
volte  vi  amo,  e  vi  amerò  in  eterno .  Amen  . 
Protetta  di  dolore  alla  Piaga  del  Piede  lmiftro . 

O Sagra  Piaga  del  Piede  finiftro  del  mio  Si- 
gnore ,  ottenetemi  il  dolore  de*  miei  pec- 
cati .  Difpiacemi  ,  o  mio  Dio  ,  di  avervi  offe- 
fo  ,  perchè  voi  fiete  il  Dio  mio  ,  e  fiete  tutte 
le  cofe  mie.  Vi  amo,  vi  riverifco,  nè  altro  mi 
muove  a  dolermi  di  avervi  offefo ,  che  l'avere 
offefo  un  Dio,  che  merita  di  efler  fempre  fervi- 
to  ,  ed  amato  .  Mi  affliggo  di  aver  commeffe 
tante  colpe,  folo  per  eflere  offefe  di  una  Mae- 
fìà  sì  grande.  Oh  che  non  avelli  mai  oltraggia- 
to un  Dio  sì  buono!  Datemi,  Signor  mio,  le 
lagrime  del  Pubblicano,  della  Maddalena,  e  di 
Pietro,  per  piangere  le  mie  colpe.  Amen. 
Protetta  di  Proponimento  alla  Piaga 
del  Santiffirao  Coltato  . 

MA,  e  dove  troverò  io  {labilità ,  e  fermez- 
za ,  fe  non  nella  rocca  del  voftro  Cuo- 
re fpalancato,  o  mio  Gesù,  Padre  di  mifericor- 

dia 
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dia  ?  Io  ,  il  quale  finora  fono  flato  ingrato  a* 
voftri  benefizj  ,  e  ribelle  a'  voftri  commanda- 
menti ,  vengo  a  Voi  come  figliuolo  fviato  ,  e 
mi  butto  avanti  al  Trono  della  mifericordia  : 
miratemi  come  opera  delle  voftre  mani .  Io  ri- 
nunzio a  Satanaflo  ,  ed  a  tutti  i  fuoi  inganni, 
determino  avanti  la  voftra  Divina  Maeftà  con 
tutte  le  forze  fuggire  ogni  peccato  .  Con  tut- 
to il  mio  cuore  io  vi  ho  "cercato,  non  permet- 
tete, che  io  manchi  dalla  voftra  Legge,  nella 
quale  credo  ,  per  la  quale  fpero,  con  la  qua- 
le amo  ,  e  contro  la  quale  dolgomi  di  avervi 
offefo  ,  e  propongo  fervirvi  .  Non  mi  giove- 
rebbe alla  falute  eterna  Y  avere  cominciato  , 
fe  non  perfeveraffi  infino  al  fine.  La  voftra  per- 
feveranza  in  Croce  infino  alla  morte  ,  mi  ot- 
tenga fino  alla  morte  perfeveranza  .  Io  vuò  mo- 
rire gridando  :  credo,  fpero  ,  amo",  mi  dolgo, 
propongo  ;  credo  ,  mio  Dio  ,  la  voftra  Fede  : 
ipero  nella  voftra  Bontà;  amo  il  voftro  merito; 
mi  dolgo  de'  miei  peccati,  e  propongo  di  non 
offendervi,  col  voftro  fanto  ajuto  .  Amen. 
Orazione  fopra  le  fette  Parole,  che  N.  S. 
Gesù  Crifto  proferì  sulla  Croce  . 

Signor  mio  Gesù  Crifto ,  che  l'ultimo  giorno 
della  vita  voftra  ftando  fu  la  Croce  a  patire 
dicefte  fette  parole,  acciochè  fempre  noi  le  a- 
veftìmo  in  memoria  ;  vi  prego,  in  virtù  di  quefte 
fantiftìme  parole,  che  mi  perdoniate  tutto  quel- 
lo, che  fin'oraho  fatto  ne'fette  peccati  mortali. 

E  fic- 
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E  ficcomeVoi  dicefte:  Padre  perdona  loro  ,  per- 
che non  fanno  quello,  che  fanno,  così  datemi  gra- 
zia, che  io,  per  amor  voftro  perdoni  di  buona 
voglia  a  tutti  coloro,  che  fecero,  e  dilTero  con- 
tra  di  me  cofa  alcuna.  E  ficcome  Voi  dicefte  al 
Ladrone  .  Oggi  farai  meco  in  Paradifo  ,  così  con- 
cedetemi ,  eh'  io  di  tal  maniera  viva  ,  che  al 
punto  della  morte  Voi  diciate  fimilmente  all' 
Anima  mia  :  Oggi  farai  meco  in  Paradifo  .  E 
ficcomeVoi  dicefte  alla Voftra Santiffima Madre: 
Donna  ecco  il  vojìro  Figliuolo ,  e  poi  al  Difcepolo: 
Ecco  la  tua  Madre ,  così  abbiate  caro ,  che  a  que- 
fta  benedetta  Signora  io  fia  raccomandato  ,  e 
fempre  io  le  porti  amore,  e  riverenza  da  figli- 
uolo verfo  la  Madre .  E  ficcarne  Voi  dicefte  :  He- 
li ,  Heli  Lammafabaclhani  ,  che  vuol  dire  Dio 
mio,  Dio  mio,  perchè  mi  avete  abbandonato, 
così  datemi  grazia  ,  che  in  tutti  i  tempi  delle 
tribolazioni ,  e  dell'anguille  io  levi  il  mio  fpiri- 
to  a  Voi,  e  con  tutto  il  cuore  vi  dica  :  Padre 
mio,  e  Signor  mio,  ajutatemi,  e  abbiate  mife- 
ricordia  di  me ,  giacché  col  Voftro  proprio  San- 
gue mi  avete  ricomperato  .  E  ficcome  Voi  dice- 
fte: Io  ho  fete  ,  nella  qual  parola  moftrafte  l'ar- 
dentiffimo  defiderio  ,  che  avevate  della  fallite 
delle  noftre  Anime ,  così  datemi  grazia,  che  io 
fempre  abbia  fete  di  Voi,  che  liete  fonte  d'ac- 
qua viva,  e  fonte  d'eterna  chiarezza,  degnif- 
fìma  d'  eflere  amata,  e  del  tutto  desiderata  .  E 
ficcome  Voi  ,  Signor  mio,  dicefte:  Padre  nelle 
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<voftre  mani  raccomando  lo  ff  trito  mio ,  cosi  vi  do- 
mando, e  fupplico,  che  riceviate  il  mio,  quan- 
do uscirà  di  quefta  vita  :  poiché  Voi  fapete  il 
punto  ultimo  de'  miei  giorni.  E  ficcome  Voi  di- 
cefte:  £'  confumato,  nella  qual  parola  fignifica- 
fle,  ch'era  arrivato  già  il  fine  depravagli ,  e  de* 
dolori ,  che  per  noi  volefte  patire;  così  piaccia- 
vi, ch'io  meriti  in  quefto  medefimo  termine  di 
udirla  voftra  dolciffima,  e  foaviffima  voce,  con 
la  quale  mi  diciate  :  Vieni  amica  mia ,  defiderata 
mia ,  che  già  ho  deliberato  di  dar  fine  a  tuoi  travagli , 
acciocché  tu  goda  in  compagnia  co'  miei  Angeli  ne  fe- 
coli  de  f ecoli .  Amen  , 

Orazione  a  noftro  Signore  per  impetrar 
buona  morte . 

BEnigniffimo  Signor  mio  Gesù  Crifto  Padre 
delle  mifericordie  ,  vi  fupplico  per  queir 
amariflìma  agonìa ,  che  per  me  patifte  nell'  or- 
to, e  per  Y  acerbiffima  Paffione,  e  morte  voftra 
in  Croce,  che  vogliate  aver  mifericordia  di  me 
mifero  peccatore  ,  e  particolarmente  nell'  ora 
della  morte  mia,  e  concedetemi  vera  penitenza, 
e  remiffione  de'miei  peccati,  e  grazia  di  fupera- 
re  tutte  le  tentazioni  del. demonio  ,  e  morire  nel- 
le voftre  fantiffime  braccia.  Amen  . 

Orazione  alla  SS.  Vergine  Maria  . 

OFeliciffima  Signora  ,  efaltata  fopra  tutti  i 
Santi,  e  fopra  gli  Angelici  Cori ,  che  do- 
po il  voftro  dilettiilìmo  Figliuolo,  e  Signore  pof- 
ledete  il  più  alto  trono  della  Corte  celeftiale;  o 

Lu* 
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Luna  rifplendentiiììma,  che  illuminate  le  tene- 
bre della  noftra  olcura  notte;  o  pietofiffima Ma- 
dre confolatrice  noflra .  Chi  mai  v'invocò,  che 
folle  da  Voi  fcacciato?  chi  mai  in  Voi  fperò,  che 
reftafle  confufo  ?  Rivolgete  dunque  verfo  di  noi 
que'voftri  occhi  mifericordiofi,  aflbmigliati  alle 
pifcine  di  Efebon  :  perchè  ficcome  in  quelle  non 
mancava  mai  l'acqua,  così  nei  voltri  pietofi  oc- 
chi non  manca  mai  mifericordia,  e  compal'Gone 
delle  miferie  noitre  .  Inclinate,  o  benigniifima 
Madre,  l'orecchie  della  voitra  pietà  ai  noitri  cal- 
di prieghi:  ricordatevi  ,  o  gloriofa  Madre  di 
Dio,  delle  gran  cole,  che  fon  dette  di  Voi,  o  fatte 
per  Voi.  Voi  liete  quella  bella  e  pietofa  Vergine 
figurata  per  Rebecca,  che  diede  l'acqua  non  fo- 
lamente  al  fervo  di  Abramo ,  che  glie  la  diman- 
dava, ma  anche  a'  fuoi  Cameli,  Voi ,  Vergine  be- 
nedetta, favorite  non  folamente  i  Giuiti,  che  fo- 
no gli  Uomini,  che  vivono  fecondo  la  ragione, 
ma  ancora  liete  favorevole  a'  peccatori.,  che  a 
guifa  di  cameli  gibbofi,  fi  lafciano  vincere  dalle 
loro  concupifcenze,  a'  quali  per  mezzo  voftro  fi 
fu  ole  impetrare  bene  fpeffb  l'acqua  della  grazia. 
Voi  Cete  quel) a  diletta  Regina,  figurata  per  la 
bella  E  Iter  ,  per  la  cui  interceffione  il  gran  Re 
Affi* ero  concelfe  la  vita  a  quelli,  che  avea  con- 
dannati; perchè  Voi  così  bella  e  chiara  agli  oc- 
chi dell'  Altiffimo  Re  Iddio  potete  ottenere  l'e- 
terna vita  a  molti,  con  intercedere  loro  il  pen- 
timento di  que'  peccati  per  i  quali  mentano  ef- 

***  fer 
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fer  condannati.  Voi  fiete  quella  prudente  Abi- 
gail, che  impedì  la  vendetta,  che  David  voleva 
fare  contra  Nabal  fuo  marito  ingrato,  e  sleale  . 
Voi,come  Giuditta,  fiete  la  gloria  di  Gerufalem- 
me,  T  allegrezza  d'Ifraello,  e  l'onore  di  tutto  il 
popolo  Criftiano.  Voi  Signora,  Voi  fanta  ,  Voi 
gloriofa.  Voi  allegrezza  degli  Angeli,  col  volto 
gloriofo  confortate ,  e  vivificate  le  menti  noitre, 
acciò  piamente  poffiamo'con  tutto  il  cuore  con- 
templarvi ,  e  benedirvi  a  lode  del  voftro  Unige* 
nito  Figliuolo,  e  grandezza  voltra-  Amen  . 
Preghiera  alla  Sò.  V.  Maria  da  recitarli  ogni  > 
giórno  per  ottenere  una  buona  Morte  . 
Infegnata  dalF  iftejja  Madre  di  Dio  a 
S.  Metilde  Vergine . 
lib.  I.  Spirit.  granar,  cap.  55. 

1.  /"~\  Mia  Signora  Santa  Maria,  ficcome  Id- 
V^/  dio  Padre  per  la  fua  Onnipotenza  vi 
fece  potentiffima ,  così  vi  prego  ,  che  mi  fiate 
propizia  nell'ora  della  Morte ,  cacciando  via  da 
me  ogni  poteltà  contraria.  Ave  Maria  &c. 

IL  O  mia  Signora  Santa  Maria,  ficcome  il  Fi- 
gliuolo di  Dio  vi  fece  degna  di  tanta  cognizio- 
ne, e  chiarezza,  che  illuminate  tutto  il  Cielo  , 
così  nell'ora  della  morte  illuminate  ,  e  conforta- 
te 1'  Anima  mia,  che  non  fia  pervertita  da  erro- 
re, o  ignoranza  alcuna  .  Ave  Maria,  &c. 

III.  O  mia  Signora  Santa  Maria,  ficcome  lo 
Spirito  fanto  v'  infufe  pienamente  1'  Amor  divi- 
no, così  Voi  nella  morte  iftillatemi  la  dolcezza 

dell' 
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deinfleflb  Amore  divino,  dal  quale  mi  fi  renda 
foaviffimaogni  amarezza.  Ave  Mark.  &cy 

Orazione  a  S.  Michele  Arcangelo  • 

O Principe  della  milizia  celefte ,  e  difenfore 
delle  ragioni  di  Dio  ,  invittiffimo  S.  Mi- 
chele ;  fia  lodato  il  Sommo  Creatore ,  che  vi  fe- 
ce così  potente,  efaltandovi  fra  i  più  fublimi  in- 
telletti Angelici  con  tanti  doni  di  natura,  e  di 
grazia  .  Io  confiderò  dalla  voftra  alciflìma  di- 
gnità ,  quanto  fiere  grato  ,  ed  amato  da  quel 
Signore  ,  che  vi  arricchì  di  tanta  fapienza  ,  e 
di  tanta  luce,  e  perciò  ricorro  con  fiducia  ,  e 
fperanza  alla  voftra  potentiffima  interceffione. 
Impetratemi  da  Sua  Divina  Maeftà,  che  io  me- 
riti T  affiftenza  del  voftro  braccio  contro  gli  af- 
falti  dell' invidiofo  Nemico  .  Impetratemi  lume, 
e  forza  per  difcernere ,  e  fuperare  ogni  tenta- 
zione .  Impetratemi ,  che  io  riconofca  la  mia 
fuperbia,  e  la  difcacci  dall'intimo  del  mio  cuo- 
re .  Impetratemi ,  che  io  difenda  l'onor  di  Dio , 
e  lo  procuri  in  tutte  le  mie  operazioni  .  E  fi- 
nalmente ,  o  benigniffimo  Arcangelo  ,  riceve- 
temi fotto  l'ombra  delle  voftre  ale,  ricuoprite- 
mi  con  quel  fortiffimo  Scudo,  con  cui  ricopri- 
te, e  proteggete  tutti  i  Fedeli;  affinchè  io,  fu* 

f>erate  le  infidie,  ed  i  pericoli  di  quella  vita  fal- 
ace,  riconofca  dal  voftro  patrocinio  il  mio  fe- 
lice ripofo  nel  regno  Eterno. 

*  *  *  £  Al* 
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Altra  Orazione. 

INtercedetemi  gloriofo  Arcangelo  S.  Michele 
avanti  il  giufto  Giudice;  aiìiftetemi  nell'ul- 
tima battaglia  ;  difendetemi  dall'  infernale  Dra- 
gone ,  dall' afpecto  ed  inganni  del  nemico  :  e 
come  Generale,  che  Voi  fletè  della  Chiefa,  ri- 
cevete 1'  Anima  mia  ,  per  condurla  al  Regno 
della  Pace .  Così  fia  . 

Orazione  all'  Arcangelo  S.  Gabriele  . 

O Gloriofo  Arcangelo  S.  Gabriele,  il  quale 
fofte  da  Dio  eletto  fopra  tutti  li  Spiriti 
Beati  ad  annunziare  il  gran  Miftero  dell'Incar- 
nazione alla  Beata  Vergine  Maria,  ed  a  fvelare 
moki  arcani  dell'  umana  Redenzione  ;  oggi  , 
giorno  a  Voi  felice,  vi  falutiamo,  e  lodiamo, 
e  ci  congratuliamo  con  Voi,  per  aver  ottenu- 
to da  Dio  il  dono  di  difcendere  dal  Cielo,  por- 
tarvi in  Nazaret,  falutare  la  Santiffima  Vergine 
Maria  ,  e  fpiegarle  la  volontà  dell'  Altiffimo  . 
E  fe  ammirafte  una  rara  purità  negli  Angeli  , 
offe" valle  una  purità  in  Maria  affai  più  rara:  fe 
ammirafte  una  gran  perfezione  in  Cielo,  nella 
noftra  puriffìma  Vergine  fcorgefte  il  cumulo  di 
ogni  perfezione,  e  virtù,  effendo  dovere,  che 
la  gran  Madre  di  un  Dio  fofte  dotata  di  tal  pu- 
rità, di  cui  maggiore  non  fi  trovafte  dopo  lo 
■ftefTb  Dio  ;  ed  allorché  vedefte  Maria  ricolma 
-di  grazia,  edifancità,  ad  ubbidire  alla  voflra 
parola  ,  ed  a'cenni  di  Dio  dicendo  :  Ecco  la  Ser» 
<va  del  Signore,  facciafi  in  Me  il  Divino  w/^v;  allora. 

ri- 
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ripiena  di  Spirito  fanto ,  concependo  il  Figliuo- 
lo di  Dio  ,  ricreò  ,  e  riftorò  tutte  le  creature  ; 
allora,  o  Santiffimo  Arcangelo ,  vedefte  Maria 
più  rifplendente  per  la  pienezza  di  grazia  .,  e 
del  Dio  della  grazia .  O  Arcangelo  gloriofo  , 
pregate  Dio,e  Maria  a  noftro  prò,acciocchè  noi 
v'imitiamo  nella  perfezione  di  quel  laluto ,  con 
cui  falutafte  la  Regina  degli  Angeli ,  fate ,  che 
noi  riceviamo  il  frutto  di  quel  fallito  adellò  , 
e  fempre.  O  Gesù  liberaliffimo  per  interceffio- 
ne  del  voftro  Arcangelo  Gabriele,  fate  che  noi 
polliamo  concepirvi  in  noi  puramente,  che  v'i- 
mitiamo con  fervorofo  affetto  ,  e  godiamo  in- 
fine il  voftro  beatiffimo  afpetto  in  eterno  ♦ 
Amen. 

Orazione  all'  Arcangelo  S.  Raffaelle  . 

Siate  fempre  glorificato ,  o  potentiffimo San- 
to Arcangelo  Raffaelle,  affittendo  nell'ec- 
celfo -Trono  dell'  Eterna  Maeftà  ,  e  Guida  de* 
Giufti  nel  pericolofo  cammino  di  quefto  Mon- 
do.  Siate  di  terrore  a'demonj,  e  vi  diano  lo- 
de tutti  gli  Uomini  della  Terra  ,  i  quali  ben 
mille  volte  vi  ringraziano  per  la  cuftodia  fede- 
le, che  fempre  avefte  di  efìì ,  dimoftrandola  nel 
vecchio,  e  nel  giovane  Tobia.  O  Gloriofo  Ar- 
cangelo di  Dio  ,  volgete  i  voftri  fguardi  pieto- 
fi  verfo  di  noi  voftri  divotiffimi  fervi ,  come  li 
volgefte  al  giovane  Tobia  fotto  l'afpetto  di  bel- 
liffimo  Perfonaggio  ,  in  fembiante  fereno  ,  e 
fpleodente ,  e  fattovi  compagno  del  di  lui  viag- 
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gio  ,  lo  ricon ducette  fano  ,  e  falvo  al  Padre  . 
Degnatevi  di  efler  noftro  Protettore  contro  il 
ferpente  infernale,  contro  cui  additafte  il  cuo- 
re del  pefee  a  Tobia:  apprettateci  il  celefle  ri- 
medio per  le  noftre  inferme  pupille  ,  fìccome 
dette  il  fiele  di  quel  pefee  a  Tobia  per  ren- 
der la  vifta  al  fuo  vecchio  Padre.  Vi  ringrazia- 
mo infinitamente,  o  Arcangelo  San  Raffaelle, 
per  1'  ardente  carità  ufata  verfo  degli  Uomini, 
mentre  oltre  V  etter  al  giufto  Tobia  compagno 
nel  viaggio ,  volefte  ancora  fare  le  veci  di  fer- 
vo, non  ricufando  di  andare  dalle  fponde  del 
Tigri  fino  nella  Media  a  rifeuotere  il  danaro 
del  Padre,  lafciando  Tobia  in  cafa  del  Suoce- 
ro .  Giubilano  con  Voi  i  noftri  cuori  divoti  , 
per  effere  Voi  quell'Arcangelo  amabiliffimo,  il 
quale  prefenta  le  umili,  e  ferventi  orazioni  de* 
Fedeli  avanti  il  fommo  Dio  Onnipotente  in 
Cielo,  affinchè  le  compenfi  con  la  Beneficenza 
divina  delle  fue  celefti  benedizioni  fulla  terra  , 
conforme  già  prefentafte  al  Divin  Soglio  le  ora- 
zioni del  vecchio  Tobia,  che  furono  efauditc. 
Ci  congratuliamo  con  Voi  della  voftra  gloria, 
o  Santo  Arcangelo  Raffaelle,  che  fiete  uno  di 
quei  fette  Principi  del  Cielo  ,  i  quali  affiftono 
di  continuo  al  Trono  dell'  Eterno  Dio  :  Ego 
fum  Angelus  ex  feptem  ,  qui  adjlamus  ante  Domi-' 
num  .  Accogliete  pertanto  le  noftre  offerte,  e 
le  orazioni  ,  che  vi  tributiamo  con  tutto  il  cuo- 
re ,  proteftandoci  di  volere  efler  fempre  voftri 

di- 
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divotiffimi,  e  fedeli  fervi;  giacché  uno  de'  vo- 
fìri  pregi  è  la  fedeltà  verfo  di  noi .  Rendiamo 
grazie  all' Altiffimo,  che  vi  abbia  fegnalato  tra 
gli  A  ngeli  col  bel  titolo  di  noftro  compagno  fe- 
dele, che  vi  abbia  data  poteftà  di  liberarci  dal- 
la cecità  del  corpo,  e  dell'Anima,  e  vi  abbia 
dato  fommo  potere  fopra  i  maligni  fpiriti.  Sia 
benedetto  il  momento  ,  in  cui  partendo  dalla 
cafa  di  Tobia,  li  benedicefte,  annunciando  lo- 
ro la  pace  :  Pax  vobis ,  nolite  timer  e  .  Amabiliffi- 
mo  noftro  Redentore,  per  interceffione  del  vo- 
ftro  Arcangelo  San  Raffaelle,  liberateci  da  ogni 
male  ,  aflìfteteci  in  quefto  pericolofo  pellegri- 
naggio del  fecolo,  e  fate,  che  al  fine  de'giorni 
noftri  ci  fentiamo  annunciare  dal  voftro  Arcan- 
gelo Raffaelle  la  pace  :  Pax  vobis  ;  e  fiamo  in- 
trodotti nella  beata  Regia  del  Paradifo  . 

Orazione  al  S.  Angelo  Cufiode. 

Pletofo  Cuftode  del  corpo,  e  dell'Anima  mia, 
Angelo  nobiliffimo  :  effendo  io  raccoman- 
dato alla  voftra  protezione  dal  primo  iftante 
della  mia  vita  fino  al  punto  della  mia  morte,  ed 
avendovi  fempre  in  mia  difefa,  e  cuftodia;  con 
quanto  affetto  vi  dovrei  corrifpondere  per  la 
cura,  e  follecitudine,  che  vi  prendete  di  me? 
Con  quanta  cura  dovrei  fervirvi  in  ricompenza 
de'  benefizj  fingolari,  che  ognora  mi  fate?  Con 
quanta  modeftia  dovrei  continuamente  portar- 
mi, fapendo,  che  fono  fempre  alla  voftra  pre- 
senza? Ma  poiché  io  manco  a  Voi,  ed  a  tante 
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mie  obbligazioni  verlb  di  Voi  ,  non  mancate 
Voi  a  me,  ed  a'voftri  benigni  uffizj  verfo  di  me  * 
Rapprefentate,  vi  prego,  i  miei  defiderj  a  Dio; 
fpiegategli  le  mie  miferie;  offeritegli  i  miei  ge- 
miti ,  ed  i  miei  travagli  ;  ammaeftratemi  nelle 
mie  ignoranze  ;  foltenetemi  nelle  mie  debolez- 
ze ;  regolatemi  nelle  mie  paffioni .  Non  permet- 
tete ,  che  io  ardifca  fu  gli  occhi  di  Dio,  e  vo- 
fìri ,  ciò  che  fu  gli  occhi  di  un'uomo  non  ardi- 
rei. E  finalmente  liberandomi  da  i  lacci  del  De- 
monio, del  Mondo ,  e  della  Carne,  fatemi  giun- 
gere a  queir  unico  fine  defiderabile,  per  cui  mi 
ha  creato  Dio»  e  per  cui  mi  cuftodifce  la  bontà 
voftra , 

Orazione  a  S.  Giufeppe  Spofo  della 
SS.  Vergine  Maria . 

O Giufeppe  fantiflimo,dotato  di  candor  ver* 
ginale ,  e  di  perfetta  giuftizia ,  che  averte 
fovra  gli  altri  da  Dio  Creatore  lo  fpecialiffimo 
dono  di  ferbare  la  purità  :  Voi  giufto  fiorifte  fo- 
pra  i  Giufti  della  Famiglia,  e  della  Stirpe  di  Da- 
vide in  ogni  virtù .  Voi  deftinato ,  ed  eletto  Spo- 
fo della  Regina  delle  Vergini ,  e  degli  Angeli  , 
con  ogni  riverenza  T  am afte,  ed  onorafte.  Voi 
fofte  coftituito  per  cuftode,  e  per  Padre  del  Fi- 
gliuolo di  Dio  Re  de'  Re  Gesù  Crifto .  Voi  gui- 
dafte  quefto  Signore  dell'Univerfo  ,  conceputo 
-dalla  Beatiffima  Vergine  Maria  per  virtù  dello 
Spirito  fanto;  ]o  portafte,  nutrifte,  baciafte,  e 
itringcfte  con  teneri  amplcffi.  O  quanto  foavij 
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ed  ineffabili  furono  i  voftri  gaudj  in  vedere ,  ed 
avere  fempre  con  Voi  Maria  Vergine  ,  ed  il  fuo 
Figliuolo  Gesù  Crifto  vero  Dio  ,  e  vero  Uomo  ! 
O  quanta  allegrezza  provafte  in  meditare  le 
parole,  le  azioni,  e  le  virtù  dell'  uno,  e  dell* 
altra!  Che  gaudj  ,  che  allegrezze,  che  giubili 
di  Paradifo  godette  ,  Giufeppe  fantiffimo  !  O 
Spofo  della  benedetta  Vérgine  Maria,  Avvoca- 
ta de'  Peccatori ,  efaudite  le  fuppliche  de'voftri 
Divoti ,  e  fate,  che  per  voftra  interceffione  noi 
abbiamo  a  godere  in  eterno  della  vifione  beati- 
fica di  Gesù ,  e  di  Maria  voftra  amatiffima  Spo- 
fa.  Gesù,  e  Maria,  fate,  che  noi  con  1'  ajuto 
di  San  Giufeppe  ,  coltiviamo  le  fante  virtù  di 
pietà,  e  purità  ;  e  che  arriviamo  una  volta  all' 
eterno  gaudio  nel  Cielo .  Amen . 

Orazione  a  S.  Gioacchino  Padre 
della  SS.  V.  Maria. 

COn  tutta  la  tenerézza  del  cuore  mi  congra* 
tulo  con  Voi  delle  voftre  glorie  ,  o  gran 
Patriarca  S.  Gioacchino  .  Voi  producefte  la  bel- 
la Rofa  di  Gerico  ;  Voi  la  Palma  più  fublime  di 
Cades;  Voi  il  Cedro  maravigliofo  del  Libano. 
Ufcì  per  Voi  quell'  Aurora  ,  che  diffipò  le  te- 
nebre all'Univerfo  .  Da  Voi  riconofce  il  Cielo 
la  fua  Regina.  Da  Voi  l'Inferno  la  cagione  del- 
le fue  perdite .  Deh  per  amore  di  quefta  Figlia, 
per  cui  divenne  voftro  Nipote  F  ifteflb  Dio  mr 
per  amore  di  quefta  Spofa  ,  da  cui  vi  riacque 
una  Figlia  di  tanto  merito,  ricevetemi  benigna- 
meli- 
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mente  tra*  voftri  Divoti  ;  degnatemi  dèi  voftro 
al  ti  (fimo  Patrocinio  ;  intercedete  per  me  appref- 
fo  Gesù  :  ed  impetratemi  col  favore  della  Ma- 
dre la  benedizione  del  Figliuolo  per  tutti  i  feco- 
li  de5  fecoli  f  Amen  ,  » 

Orazione  a  S«  Anna  Madre  delk 
SS.  Vergine  Maria . 

BEata  fiete,  o  Sant  Anna,  e  mille  volte  bea- 
ta, perchè  partorifte  al  mondo  la  Santif- 
fima  Vergine  arricchita  di  Beatitudine  dall'  Al- 
tiffimo ,  dal  di  cui  puriffimo  feno  fpuntò  il  va- 
go fiore  di  vita  Gesù  Grillo .  Di  quefta  Vergi- 
ne fu  gloriofa  la  nafcita  ,  ed  il  Parto  fu  il  più 
Angolare  dell'  Univerfo .  Noi  pertanto  ci  con- 
gratuliamo con  Voi,  o  Anna  Santiffima,  men- 
tre ci  partorifte  la  noftra  fperanza  ,  e  defte  in 
luce  il  frutto  della  fofpirata  prometta  .  Beata 
liete,  e  beato  è  il  frutto  del  voftro  Ventre.  Le 
lingue  divote  efaltano  il  voftro  Germoglio  di 
vita;  ogni  lingua  celebra  il  voftro  Parto  ,  ogni 
penna  de'  Santi  Dottori  fi  applica  ,  ed  impie- 
ga a  gloria  della  voftra  SS.  Figliuola,  e  del  di 
lei  Figliuolo  Gesù  Crifto  .  Rallegratevi ,  o  Sant* 
Anna  ,  perchè  Maria  Vergine  fu  falutata  dall' 
Angelo,  che  le  fvelò  il  gran  miftero  dell'Incar- 
nazione ,  e  perchè  Maria  ci  partorì  un  sì  bel 
frutto  ,  Gesù  Crifto  Figliuolo  di  Dio  ,  da  cui 
derivò  1'  eterna  vita.  Voi  giubilafte,  o  Sant'An- 
na., per  aver  partorita  la  Regina  del  Cielo,  per 
averla  allattata.,  ed  allevata;  ma  molto  più  Voi 
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gioite  ora  nel  Cielo  in  vedere  la  voftra  puriflì- 
ma  Figlia  fola  alla  SS.  Trinità  inferiore  ,  fola 
a  tutti  gli  Eletti  fuperiore,  onorata  da  tutte  le 
fchiere  degli  Angeli ,  lodata ,  e  glorificata  da 
tutto  il  Paradifo.  O  gloriofa  Sant'Anna  ,  òt- 
teneteci  ,  ed  impetrateci  dall'  Altiffimo  la  Di- 
vina grazia  ,  ed  inlìeme  colla  gloriofiffima  vo- 
ftra Figlia  l'eterna  gloria  ,  o  dolciffimo  Gesù, 
Figliuolo  di  Maria  Vergine  ,  per  interceflìone 
di  Sant'Anna  Madre  della  Voftra  Madre  purit 
fima ,  concedeteci  il  voftro  divino  ajuto  ,  me- 
diante il  quale  fiamo  difefi  dalla  Terra,  ed  ar- 
riviamo all'eterna  felicità  dell'Empireo .  Amen. 
Orazione  a  S.  Francefco  di  Sales 

Oper  le  Donne  Partorenti . 
Dio  Eterno,  Padre  d'infinita  bontà,  eh* 
avete  ordinato  il  matrimonio  per  molti- 
plicare con  eflb  gli  Uomini,  e  riempire  la  Cit- 
tà celefte ,  ed  avete  principalmente  deftinato  il 
noftro  feflb  a  quefto  uffizio  ,  volendo  ancora  , 
che  la  fecondità  fofle  un  fegno  della  voftra  be- 
nedizione fopra  di  noi.  Ah!  Eccomi  proftrata 
avanti  la  Faccia  della  Maeftà  voftra  ,  che  io 
adoro,  rendendovi  grazie  della  concezione  del 
Bambino,  al  quale  vi  è  piaciuto  di  dar  Feflere 
nel  mio  ventre.  Ma  Signore,  poiché  così  è  pam- 
to  bene  a  Voi  ,  (tendete  il  braccio  della  voftra 
providenza  fino  alla  perfezione  dell'  opera  da 
Voi  incominciata  ;  favorite  la  mia  gravidanza 
con  la  voftra  protezione,  e  portate  infieme  eoa 
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ine ,  mediante  la  voftra  continua  afliftenza ,  la 
Creatura,  che  mi  avete  prodotta  fino  d'allora. 
O  Dio  della  vita  mia  ,  ajutatemi,  e  con  la  vo- 
ftra fanta  mano  foftenete  la  mia  debolezza  ,  e 
ricevete  il  mio  frutto  ,  confervandolo  fino  a 
tanto ,  che  come  egli  è  voftro  per  la  creazione , 
lo  fia  parimenti  per  la  redenzione  ,  allorachè 
avendo  ricevuta  l'acqua  del  facro  Battefimo,  fa- 
rà pofto  nel  feno  della  Santa  Chiefa  voftra  ca- 
ra Spofa  .  O  Salvatore  amabile  dell'Anima  mia, 
mentre  quaggiù  amafte  tanto  ,  e  tanto  fpeftb 
prendefte  nelle  voftre  braccia  i  piccoli  fanciulli: 
ah  ricevete  quefto  ancora  ,  e  adottatelo  nella 
voftra  facra  filiazione,  acciocché  avendo  Voi, 
ed  invocando  Voi  Padre,  il  voftro  nome  fia  fan- 
tificato  in  lui,  ed  a  lui  appartenga  il  voftro  Re- 
gno. Così,  o  Redentore  del  Mondo,  io  lo  de- 
dico, e  lo  confagro  con  tutto  il  cuor  mio  all'ub- 
bidienza de'  voftri  comandamenti ,  all'  amore 
del  voftro  fervizio  ,  ed  al  feryizio  del  voftro 
amore,  e  giacché  il  voftro  giufto  fdegno  fotto- 
pofe  la  prima  Madre  degli  uomini  con  tutta  la 
Jua  infelice  pofterità  a  molti  dolori  ,  e  pene 
nel  parto,  o  Signore,  io  accetto  volentieri  tut- 
ti i  dolori ,  e  travagli  ,  che  vi  piacerà  di  per- 
mettere,, che  io  patifca  in  quefta  occafione  , 
fupplicandovi  folamente  pel  facro,  e  lieto  par- 
to della  voftra  Santiftima  Madre  d'  efler  pro- 
pizio all' -ora  del  dolorofo  parto  di  me  pove- 
ra ,  e  vile  peccatrice ,  benedicendomi  infiemc 
....  col 
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col  figliuolo  ,  che  vi  piacerà  di  darmi  con  la 
benedizione  del  voftro  amore  eterno,  che  con 
una  perfetta  confidenza  nella  voftra  bontà  io 
umiliiTìmamente  vi  domando,  e  Voi,  Vergine, 
Madre  Santiffima,  mia  cara  Signora,  ed  unica 
Padrona,  che  fiete  l'onore  (ingoiare  delle  Don- 
ne, ricevete  in  protezione,  e  nel  materno  Se- 
no' della  voftra  incomparabile  foavità  ,  i  miei 
defiderj  ,  e  fuppliche  ,  acciocché  piaccia  alla 
mifericordia  del  voftro  Figliuolo  di  efaudirle  . 

10  ve  lo  dimando,  fupplicandovene  per  l'amo- 
re verginale  ,  che  portalte  al.  voftro  caro  Spo- 
fo  S.  Giufeppe;  per  l'infinito  merito  della  na- 
fcita  del  voftro  Figliuolo;  per  le  Santiffirne  Vi- 
fcere,  che  l'hanno  portato;  e  per  le  facre  Mam- 
melle, che  l'hanno  lattato,  O  Santi  Angeli  di 
Dio  deputati  alla  mia  guardia,  ed  a  quella  del 
Figliuolo  ,  che  io  porto ,  difendeteci  ,  gover- 
nateci, acciocché  per  mezzo  della  voftra  affi- 
ftenza  polliamo  finalmente  pervenire  alla  glo- 
ria, che  Voi  godete  ,  per  lodare,  e  benedire 

11  Signore,  che  regna  ne'fecoli  de'fecoli .  Amen. 

Litanie  della  B.  V.  Maria. 

KYrie  eleifon.  Chrifte  eleifon.  Kyrie  eleifon. 
,  Chrifte  audi  nos.  C  hrifte  exaudi  nos. 
Pater  de  cxlis  Deus,  miferere  nobis. 
Fili  Redemptor  mundi  Deus,  miferere  nobis. 
Spiritus  San<fìe  Deus,  miferere  nobis . 
Santìa  Trinitas  unus  Deus,  miferere  nobis. 
Sandta  Maria,  Ora  prò  nobis . 

San- 
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S  anemia  Dei  Gcnitrix,  ora. 

S  antìa  Virgo  Virginum  ,  ora. 

M  ater  Chrifti ,  ora. 

M  ater  divina  gratin  >  ora* 

M  ater  puriffima,  ora. 

Mater  caftiflìma,  ora. 

M  ater  inviolata,  ora. 

Mater  intemerata,  ora. 

M  ater  amabilis ,  ora. 

M  ater  admirabilis  ,  ora. 

M  ater  Creatoris ,  ora. 

Mater  Salvatoris,  ora. 

Virgo  prudentiffima^  ora. 

Virgo  veneranda,  ora. 

V  irgo  prsedicanda ,  ora. 

V  irgo  potens  ,  ora, 

V  irgo  clemens ,  ora. 

V  irgo  fidelis  ,  ora. 
Speculum  juftitiac,  ora» 
S»edes  Sapientiae,  ora. 
C  aufa  noitrae  laetitiae,  ora. 

V  as  fpirituale  ,  ora. 

V  as  honorabile  ,  ora. 
Vasinfigne  devotionis,  ora. 
Rofa  myitica ,  ora. 
Turris  Davidica,  ora. 
Turris  eburnea,  ora. 
Bomus  aurea,  ora. 
Jcederis  arca,  ora. 
] amia  egli,  ora. 
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S  tella  matutirìa  ,  ora. 
S.alus  infirmorum,  ora. 
Refitgium  peccatorum,  ora. 
C  onfolatrix  afflidxmtm  ,  ora. 
Auxilium  Chriftianorum>  ora. 
Regina  Angelorum  ,  ora. 
Regina  Patriarcharurn ,  ora. 
R  egina  Prophetarum ,  ora. 
R  egina  Apoftolorum  ,  ora. 
R  egina  Martyrum  ,  ora. 
R  egina  ConfelTorum  ,  ora. 
R  egina  Virginum ,  ora. 
R  egina  Sanétorum  omnium,  Ora  prò  nobis . 
Agnus  Dei ,  qui  tollis  peccata  mundi  ,  Parce 

nobis  Domine. 
A  gnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi,  Exaudi 

nos  Domine  . 
Agnus  Dei  qui  tollis  peccata  mundi,  Miferere 
nobis . 

Ora  prò  nobis  Sancfta  Dei  Genetrix. 
Ut  digni  efficiamur  promiffionibus  Chrifti . 
Sì-  Domine  exaudi  orationem  meain  . 
Et  clamor  meus  ad  te  veniat  . 

O  remus  . 

GRatiam  tuam,  quaefumus  Domine,  men- 
tibus  noftris  infunde;  ut  qui  Angelo  min- 
tiante  Chrifti  Filii  tui  incarnationem  cognovi- 
mus,  per  pallìonem  ejus  &  crucem  ad  relurre- 
ctionis  gloriam  perducamur.  Per  eumdem  Chri- 
ftum  Dominum  noftrum .  f$t.  Amen  . 

f.  Be- 


XLViti    Protette  al  S.  Angelo  Cuftode. 
^.  Benedicamus  Domino.       Deo  gratias  . 
^  Fidelium  animse  per  mifericordiam  Dei  re- 
qiuefcant  in  pace.  Amen* 

Protette  al  Santo  Angelo  cuftode, 
per  ben  prepararfi  alla  Morte 
Di  San  Carlo  Borromeo  » 

Protetta  Prima .  , 

IN  nome  della  SS.  Trinità  ,  del  Padre  ,  del 
Figliuolo,  e  dello  Spirito  Santo, 
lo  NN.  mifero,  ed  infelice  peccatore,  pro- 
tetto alla  prefenza  voftra  ,  o  Angelo  Santo  di 
Dio  ,  che  dalla  Maeftà  fua  mi  liete  flato  dato 
nel  primo  iftante  della  vita  mia ,  per  guardar- 
mi, di  volere  affòlutamente  morire  nella  fola 
vera,  e  Cattolica  Fede,  mantenuta,  e  profef- 
fata  dalla  Chiefa  Santa,  Apoftolica,  e  Roma- 
na, nella  quale  fono  morti  tutti  li  Santi,  qua- 
li fono  flati  fino  al  giorno  d'  oggi  ,  e  faranno 
neir  avvenire ,  e  non  defidero  viver  più  lungo 
tempo  di  quello  ,  che  Iddio  ha  determinato  , 
a  cui  mi  fottometto  interamente  col  più  inti- 
mo del  mio  cuore. 

Protetta  Seconda 

P Roteilo  in  oltre,  o  Angelo  mio  diletto ,  di 
voler  ufcire  dal  carcere  di  quella  vita  fot- 
to  la  voftra  tutela  ,  e  protezione  ,  e  con  una 
ferma  fperanza  nella  divina  mifericordia,  fen- 
za  dubitare  nella  Fede ,  tutto  che  i  miei  pec- 
cati fiano  innumerabili,  con  creder  vivamen- 
te, che  una  fola  goccia  del  preziofiffimo  San- 
gue 
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gue  del  mio  Signor  Gesù  Crifto  è  baftevole  , 
non  folo  a  falvar  me,  e  tutte  le  creature  viffìi- 
te  fin' al  prefente,  ma  bensì  mille  ,  e  più  altri 
mondi,  fe  Iddio  avette  voluto  crearli. 
Protetta  Ter2a  , 

P Roteilo  parimente,  o  fortunatiflìmo  Ange- 
lo mio ,  ch'io  chieggo  col  più  profondo  del 
cuor  mio,  di  participare  della  mifericordia  di 
Gesù  mio  Redentore  ,  per  confeguire  la  remit 
fione  di  tutti  li  miei  peccati.  Già  m'e  notiflìmo, 
eh'  egli  non  la  ricufa  a  veruno  per  peccatore 
abominando,  ch'ei  fia  purché  fe  ne  dolga,  e 
penta,  e  fe  ne  incolpi  a'piedi  del  Confeffòre 
conforme  è  tenuto  .  Io  ftabilifco  ,  ed  appoggio 
quefta  mia  protetta  fopra  li  meriti  della  fua 
amariffima  Paffione,  della  morte,  ch'egli  igno- 
miniofa  foffrì  fopra  il  duro  tronco  della  Croce; 
e  sù  le  preghiere  della  fua  SS.  Madre  Maria  Ver- 
gine fempre  gloriofa;  ed  in  fine  sù  la  voftra  attì- 
fìenza,  e  di  tutti  gli  Angeli  voftri  compagni. 
Protetta  Quarta  . 

PRoteflo,  o  Angelo  mio  Santo  ,  che  ftante 
l'ardore  dell'  eftremo  defiderio ,  che  io  hò 
di  efier  ammetto  nel  numero  de  Beati,  che  go- 
dono colà  sù  nella  gloria,  io  fono  pronto  a  fop- 
portare  tutto  ciò  ,  che  piacerà  al  mio  Dio,  e 
abbenche  io  fotti  affretto  a  foffrire  tutte  le  pene 
del  Purgatorio  fino  al  giorno  del  Giudizio,  per 
fodisfare  a  miei  enormi  peccati ,  io  vi  confento 
con  tutto  il  cuore ,  purché  fi  compiaccia  rice- 

****  ver- 
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vermi  nel  numero  di  coloro,  che  fono  predetti- 
nati ,  e  che  mediante  la  fua  infinita  mifericordia 
io  pofla  ieco  vivere  per  tutta  l'eternità. 
Protetta  Quinta  . 

Finalmente  protetto ,  o  foaviifiìmo ,  e  vigilan- 
tiffimo  mio  Cuftode ,  che  vi  coftituifco  Pro- 
curatore dell'  ultima  difpofizione  ,  e  volontà 
dell'Anima  mia  ,  per  impetrarmi  tre  grazie  da 
Gesù  Crifto  Salvator  mio  . 

La  primiera,  che  mi  conceda,  fe  cosili  pia- 
ce ,  un  folo  di  tutti  gli  amorofi  fofpiri ,  che  tra- 
mandò dal  divino  fuo  cuore  nell'ultime  tré  ore 
che  rimafe  vivo  fu  '1  legno  della  Croce ,  affinchè 
per  la  virtù  di  quei  preziofi  fofpiri,  li  finghioz- 
zi ,  ed  angofcie  dell'Anima  mia  reftino  raddol- 
cite nell'ora,  e  nel  momento  della  mia  morte; 
e  che  la  Santiflima  Vergine  mi  aggrazj  di  una 
delle  verginali  occhiate  ,  con  che  ella  rimirò 
filfamente  l'unigenito  fuo  Figliuolo,  all'or  quan- 
do dimorava  a  piè  della  Croce,  acciò  che,  per 
la  virtù  delli  mutui  fguardi,  tra  efTo  ,  ed  il  Di- 
vino fuo  Figliuolo  ,  io  confeguifca  il  perdono ,  la 
falute,  e  la  vita  nel  giorno  eftremo  del  Giudizio. 

La  feconda,  perche  nell'iftante,  che  l'Anima 
mia  farà  feparata  dal  mio  corpo ,  io  trovi  in  etto 
un  Giudice  benigno ,  e  favorevole ,  per  il  meri- 
to dell'ardentiffima  carità,  di  cui  fu  infiammato 
per  tutti  i  peccatori  fopra  la  Croce . 

E  la  terza  ,  che  vi  commetta  nel  momento 
della  mia  morte  di  ricevere  l'Anima  mia ,  fra  le 

brac- 
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braccia  della  potenza  vottra  per  prefentarla  a- 
vanti  al  cofpetto  fuo,  affinchè  mi  rimiri  con  oc- 
chio paterno, che  io  lo  vegga,  che  io  l'ami,  che 
io  lo  godi ,  e  che  io  goda  di  lui  nella  compagnia 
di  tutti  li  Santi  eternamente  con  voi,  e  così  fia. 

Modo  di  dare  il  Sagramento  del  Battesimo  alle 
Creature  di  nafcita  pofle  in  pericolo  di  vita  ; 
quale  ogni  Perfona  può  miniftrare  purché 
abbia  intenzione  in  quell'atto  di  far  quello , 
che  incende  ,  e  vuole  la  S.  Chiefa  Romana . 

L'Acqua  ,  colla  quale  fi  battezza  deve  eflere 
acqua  naturale,  cioè,  o  di  mare,  o  di 
fiume  ,  o  di  fonte  ,  o  di  pioggia  ,  o  di  neve 
ftrutta,  o  di  pozzo,  o  di  cifterna,  e  fimili  ;  e 
l'iftefs' acqua  può  eflTere  fredda,  o  calda,  come 
fi  vuole  .  Si  verfa  1'  acqua  fopra  il  capo  della 
Creatura,  e  non  potendoti  fopra  il  capo  fi  ver- 
fa fopra  quella  parte  di  effa  Creatura  ,  dove  fi 
può,  come  mano,  piedi,  &c.  E  verfandofi  l'ac- 
qua fi  dice  . 

Io  ti  battezzo  in  nome  del  Padre  ,  del  Figliuolo , 
e  dello  Spirito  Santo  :  Amen . 

Quando  non  fi  fa  di  certo ,  fe  fia  viva  la  Crea- 
tura, che  fi  ha  da  battezzare,  nel  buttare  l'ac- 
qua come  fopra,  fi  dice  così: 

Se  tu  fei  vivo  ;  io  ti  battezzo  in  nome  del  Padre  9 
del  Figliuolo ,  e  dello  Spirito  Santo  .  Amen  . 

Avvertendofi  ,  che  fi  ha  da  dire:  In  nome,  e 
non  col  nome  del  Padre ,  &c. 
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